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enti pubblici 
tra gli 
evasori 
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Tra I •randl evalori cha-frodano II fisco ri tono anche 
un buon numero di enti pubblio! e di banche. Eppure 
nel famoeo «libro roteo « di Rovistio tono elencati I 
nomi di pochlaelml di quatti istituti. Come mai? In 
realtà l'Indagine prediapoata e reta pubblica dal mini* 
atro fornite» uno apaccato colo parziale » rlatretto di 
una attuazione ficcai» che ormai è diventata Intonerà* 
bile. Nel documenti di Naviglio tono if»«ntl ad eaemplo 
le grandi Compagni» di aaalcurazione che denunciano 
ben 1 .«00 miliardi di deficit In un eolo anno. A PAG. S 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giornata tesa, tra polemiche e sforzi unitari, nel mondo del lavoro Gli sviluppi della inchies ta sul Banco Ambrosiano 

Iniziativa dello UH appoggiata Zilletti ha convocato il CSM 


dalla CGIL per superare 

le divergenze nel sindacato 

In una lettera a Lama e Camiti. Benvenuto propone una mediazione - La CGIL è disponibile ad 
un incontro - Silenzio della CISL • Singolari affermazioni in un’intervista di Camiti all*« Avanti! » 


Si presenterà dimissionario ? 

Carte scottanti della Loggia P2 

Si parla di accuse gravi - Il Procuratore capo di Milano Gresti afferma di 
essere del tutto estraneo alla vicenda e dichiara che rimarrà al suo posto 


Berlinguer De Martino 
a Forlani: all'Unità: 


questo 

governo 

dev'essere 

sostituito 


ROMA — Su invito del pre¬ 
sidente del Consiglio il 
compagno Enrico - Berlin¬ 
guer ha avuto ieri mattina 
a Palazzo Chigi un collo¬ 
quio che si è protratto per 
circa due ore. In un comu¬ 
nicato diffuso dall’ufficio 
. stampa del PCI si afferma 
che « il presidente del Con¬ 
siglio ha ritenuto di dover 
informare il segretario ge¬ 
nerale del PCI sul colloqui 
« sui contatti intemaziona¬ 
li avuti dal governo italia¬ 
no in queste ultime setti¬ 
mane». 

« Nel corso dell’incóntro 
— prosegue il comunica¬ 
to — si è anche parlato 
dei problemi attuali di po¬ 
litica interna e in partico¬ 
lare di quelli economici. 
Il segretario generale del 
PCI ha ribadito al presi¬ 
dente dei Consiglio Vaper- 
ta critica e la netta oppo¬ 
sizione dei comunisti alla 
politica economica e socia¬ 
le del governo. in quanto 
esso non si è dimostrato e 
non si dimostra in grado 
di condurre una letta con¬ 
tro l’inflazione che sia ispi¬ 
rata a criteri di giustizia 
sociale e di equità e che 
colpisca efficacemente l’in¬ 
flazione nelle sue cause e 
alle sue radici. La politi¬ 
ca economica generale del 
governo tende a far rica¬ 
dere sui lavoratori e sugli 
strati della popolazione me¬ 
no abbiente le conseguen¬ 
ze della crisi economica e 
détta crescita detta infla¬ 
zione. 

« Di frónte a questa real¬ 
tà — conclude la nota — il 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha confermato la po¬ 
sizione dèi PCI secondo la 
quale, nell’interesse dei la¬ 
voratori e del paese, l’at¬ 
tuale governo debba esse¬ 
re sostituito da un governo 
nuovo, il quale sia diverso 
per i suoi indirizzi politici 
e programmatici, per t suoi 
metodi e per la sua con¬ 
dotta, nonché per la sua 
struttura e composizione ». 


• x 


si e ormar 
logorata 
atta fase 


ROMA — t Nell’insieme og¬ 
gi possiamo dire che non ni 
è un solo dato della situazio¬ 
ne economica, sociale e po¬ 
litica che non dimostri la 
mancanza di fondamento 
della scelta compiuta all’ 
insegna della governabili - I 
tà” ». 

Questo è il bilancio che 
I Francesco De Martino trac¬ 
cia, a pochi giorni dall’aper¬ 
tura dei Congresso di Paler¬ 
mo. sulla svolta che to scor : 
so inno portò di nuóVo i 
socialisti. al governo prima 
coi tripartito Coesiga, poi 
con il quadripartito Forlani. 
Egli allora si oppose alle de¬ 
cisioni della maggioranza del 
PSI. Assorbito negli ultimi 
mesi dai compiti di presi¬ 
dente della commissione di 
inchiesta sull'affare Sindo¬ 
na, ha potuto prendere par¬ 
te soltanto a qualche mo¬ 
mento dell’attività precon¬ 
gressuale: insieme ad Achil¬ 
li e Querci, capeggia una 
corrente che ha raccolto 1* 
otto per cento dei voti, men¬ 
tre i c riformisti * di Craxi 
hanno avuto il settanta per 
cento, la sinistra lombardia- 
na il 20 • i manciniani il 
due. f 

Dalla pubblicazione dette 
Tesi di Craxi ad oggi la si¬ 
tuazione è radicalmente cam¬ 
biata. L’ottimismo di allora 
ha lasciato il posto ad at¬ 
teggiamenti più preoccupati, 
di fronte all’avanzare della 
crisi. Alla luce di tutto ciò. 
in quale misura sono muta¬ 
ti i termini delle questioni 
die stanno dinanzi al PSI? 

c Non vi è dubbio — af¬ 
ferma De Martino — che la 
situazione economica, cosi 
come si è venuta sviluppan¬ 
do. smentisce tutte le pre 
visioni ottimistiche. Da tem¬ 
po del resto, anche se sen 
za fortuna, avevamo avver¬ 
tito che l’aggravarsi dello 
stato dell’economia sarebbe 
stato inevitabile senza inter¬ 
venti energici sostenuti da 
un ampio consenso di mas- 

€. f. 

(Segue in ultima) 


71 segretario generale del¬ 
la CISL Pierre Corniti ha 
inviato al nostro giornale il 
seguente telegramma: « Ca¬ 
ro Direttore, il titolo ’’ La 
CISL ha insistito per rivede¬ 
re la scala mobile anche 
senza una svolta di politica 
economica ” apparso sull’ 
Unità è del tutto falso. Que¬ 
sta reiterata falsificazione 
delle posizioni della CISL è 
un invito alla rissa nelle 
fabbridìe ed una deliberata 
provocazione per una rottu¬ 
ra dei rapporti unitari. Spe¬ 
ro soltanto che ne abbiate 
valutate tutte te possibili 
conseguenze ». 

Se il modo come la CISL 
si i mossa finora non i 
consistito nell’avanzare prò 
poste di raffreddamento del¬ 
la scala mobile da trattare 
subito con il governo, e non 
dopo l’avvio di un muta¬ 
mento sostanziale della sua 
politica economica , questo 


Polemico 

pre¬ 

testuosa 


vuol dire che non il titolo 
di ieri dell'Unità ma tutte 
le discussioni, le polemiche, 
gli articoli, le dichiarazioni, 
le conferenze stampa e le 
interviste di questi giorni 
(compresa quella di Cana¬ 
ti) erano fondate sul nulla. 
E poiché, con tutta eviden¬ 
za cosi non è. noi non com¬ 
prendiamo. anzi troviamo 
stupefacente e preoccupante 
il telegramma di Camiti. 

Cosa c’i dietro l’incredi¬ 
bile pesantezza e gratuità 
dette sue accuse? Dalla let¬ 
tera di Trentin e Ceremigna 
che pubblichiamo di seguito 
sembra di capire che nette 
ultime ore ci sarebbe stato 
un qualche mutamento di 
posizione da parte detta 


ROMA — Ancora polemiche • 
tensioni nel sindacato che ha 
affrontato ieri una nuova dif¬ 
ficile giornata. Le divisioni 
indeboliscono il' sindacato e 
tutto il mondo del lavoro, e 
si fa strada la volontà di cer¬ 
care di tessere una nuova tra¬ 
ma unitaria. E’ stato questo 
il significato della lettera in¬ 
viata ieri dal segretario della 
UIL, Benvenuto, a Lama e 
Camiti, che ha ricevuto un 
immediato apprezzamento dal¬ 
la CGIL. 

Intanto, si registravano nuo¬ 
ve polemiche, il riaffacciarsi 
di posizioni mistificatorie. Sin¬ 
golari. a questo proposito, al¬ 
cuni passi dell’intervista che 
Camiti ha rilasciato all’Aran¬ 
ti/ di oggi. Dopo aver riba¬ 
dito le posizioni della sua Con¬ 
federazione. Camiti afferma: 
«La ricerca di sintesi unita¬ 
rie presuppone che si ristabi¬ 
lisca la verità sui comporta¬ 
menti reciproci, che la pole¬ 
mica riguarda I fatti reali e 
non le caricature dei fatti». 
Tuttavia, dopo questa premes¬ 
sa il segretario della CISL. 
tralasciando i fatti, propone 
appunto una caricatura delle 
posizioni del PCI preoccupa¬ 
to, a . suo dire, solo di impe¬ 
dire «la stabilizzazione della 
situazione politica» alla vigi¬ 
lia del congresso socialista. 
Nella stessa intervista; (tor¬ 
niti ripropone altre interpreta- 
rioni dell’atteggiamento della 
CGIL, parla di divisioni tra 
Ì comunisti e insinua che ima 
parte di questa Confederazio¬ 
ne « non si preoccupa di pre¬ 
servare ■ i rapporti imi tari: 
forse non li ritiene più utili ». 

- Quello di Camiti è un se¬ 
gnale di chiusura? 

Alla lettera di Benvenuto. 
Luciano Lama ha risposto di¬ 
chiarando la disponibilità del¬ 
la CGIL « a ogni incontro che 
possa dar luogo alto sciogli¬ 
mento dei problemi esistenti ». 

Nella lettera aperta, tesa 
a riallacciare i fili spezzati 
del rapporto : unitario. ; Ben¬ 
venuto richiama le pesanti 
conseguenze dell’« attuale sta¬ 
to di diffidenza e di scontro ». 
comprese le difficoltà, « te¬ 
miamo insuperabili ». a ga¬ 
rantire « la riuscita delle ini¬ 
ziative di lotta che abbiamo 
unitariamente proclamato e 
delle stesse manifestazioni 
unitarie per la celebrazione 
del Primo Maggio ». 

La Uil propone un « patto » 
contro l’inflazione tra gover¬ 
no, parti sociali e forze po¬ 
litiche democratiche. « pro¬ 
grammando per i prossimi 
dodici mesi» un tetto massi¬ 
mo di inflazione a cui ricon¬ 
durre le dinamiche dei costi 
e dei pre zzi e i meccanismi 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima pagina) 

P re occu p a r fon» nati» fab- ‘ 
briche. Farina reazioni al* 

. la politica economica dal ■ 
governo. L’Alfasud chiodo 
lo sciopero generalo. Oggi 
in ietta all’Alfa Romeo o 
alla Magneti Marelli. 

A PAGINA • 


CISL. La cosa non ci i 
chiara ma se è cosi, giudi-- 
cheremo con la massima 
obiettività e con il massimo 
di spirito costruttivo e uni 
torio. Ma una cosa voglia 
mo aggiungere. Possiamo 
comprendere, che a qualcu¬ 
no zi ano saltati i nervi e 
che per parare in qualche 
modo interrogativi e criti¬ 
che si agiti confusamente j 
lo straccio rosso delle * in¬ 
terferenze» def PCI. E" un 
vecchio gioco. Sarebbe inve¬ 
ce non volo incomprensQriU 
ma gravissimo se sì volesse 
mettere le mani ovanti e 
attribuire ad altri propositi 
di rissa. Sappia Camiti che 
noi non ci stiamo. Anzi, prò 
prio il suo telegramma ci 
induce a ripetere Tappètto 
a tutti, e in primo luogo m 
nostri compagni, perché *1 
reagisca a questa crisi con 

(Segue in ultima) 


Dichiarazione di 
Lama e Marianetti 


Sul dibattito in cor - J 
so nel movimento 
■ sindacale i compagni 
Lama e Marianetti 
hanno rilasciato ieri 
la ‘ seguente dichiara- 
rione: 

Nell* attuale ' situazione, 
I* impegno richiesto al 
sindacato è di straordina¬ 
ria rilevanza e ad esso ai 
è cercato di corrispondere 
con una ; grande fermezza 
nel contrastare • tendenze 
gravemente involutive della 
situazione economica, chia¬ 
mando alla mobilitazione 
i lavoratori e costruendo 
una proposta positiva con 
indicazioni concrete ; per 
cambiamenti della direzio¬ 
ne dell’economia e con 
responsabilità e contributi 


concreti da parte del sin¬ 
dacato e dei lavoratori. 

Su tale iniziativa natu- 
, ralmente gravavano e gra¬ 
vano tutte le incertezze di 
■' una difficile attuazione po¬ 
litica, di un atteggiamento 
aggressivo della Confindu- 
stria, di motivati elementi 
di scetticismo e di sconten¬ 
to che, nell’opinione pub¬ 
blica e fra i lavoratori, so- 
, no presenti. Per • dì più 
richieste corporative e ul¬ 
teriori fenomeni inquietan¬ 
ti - di . malversazioni e di 
evasioni. dai propri dove¬ 
ri, da parte di ceti privi¬ 
legiati e di ■ alti dirigenti 
pubblici, accentuano l'in¬ 
sieme di queste difficoltà. 

(Segue in ultima) 


ROMA — Il Consiglio superiore della magi¬ 
stratura si riunisce questo pomeriggio in se¬ 
duta straordinaria: la convocazione della riu¬ 
nione. decisa ieri al termine di una giornata 
di febbrili consultazioni, è stata chiesta dal¬ 
lo stesso vicepresidente del CSM Ugo Zilletti 
che ha annunciato una dichiarazione ufficiale 
sui fatti al centro della clamorosa iniziativa 
della Procura di Brescia. Zilletti ha moti¬ 
vato la richiesta con la necessità, diventata 


improrogabile, di chiarire alto stesso Consi¬ 
glio e all’opinione pubblica la sua posizione 
dopo gli avvisi di reato emessi dai magi¬ 
strati bresciani per la vicenda : del Banco 
Ambrosiano. Secondo numerose voci raccolte 
il vicepresidente del CSM potrebbè, durante 
la stessa seduta straordinaria, presentare le 
sue dimissioni. Nel pomeriggio di ieri Zilletti 
si è incontrato a lungo, a livello informale, 
con i membri del Csm. 


MILANO —, Corruzione: è 
questa la pesante ipotesi di 
reato per cui si stanno muo¬ 
vendo i giudici bresciani nei 
confronti deH’attuale vice pre¬ 
sidente del consiglio superio¬ 
re dèlia magistrature, pro¬ 
fessor >• Ugo Zilletti? L’alto 
magistrato è stato avvisato 
di reato perché sarebbe so¬ 
spettato di essere intervenuto 
a proteggere il banchiere Ro¬ 
berto Calvi e il Banco Am¬ 
brosiano da una inchiesta 
della magistratura milanese 
innescata - da una denuncia 
della Banca d’Italia. A dare 
il via alle illecite protezioni 
sarebbe stata, ancora una 


volta, la Loggia massonica 
P2, un esplosivo coacervo di 
altissime personalità occupan¬ 
ti ruoli delicati e di rilievo. 

A carico del procuratore 
capo di Milano,, dottar Mau¬ 
ro Gresti, te ipotesi di reato 
sarebbero diverse ma non 
meno gravi: concorso in ri¬ 
velazione di segreto di uffi¬ 
cio e interesse privato in atti 
di ufficio.- * 

Come si vede una serie di 
ipotesi di reato collegabili a 
quella cortina di impunità cui 
pare che. in questi anni, si 
sia adoperata anima e corpo 
la Loggia P2. . , 

• Perché la Loggia massoni¬ 


ca P2 è intervenuta a difen¬ 
dere in tutti i modi Calvi • 
il Banco Ambrosiano? v Da 
quanto si capisce ci si tro¬ 
verebbe di fronte ad un vero 
« proprio asse di potere eco- 
I nonneo finanziario, una sorta 
I di struttura in cui, a livello 
economico, si sono compene¬ 
trate e sono passate moltis¬ 
sime operazioni. Per fard 
meglio comprendere si trat¬ 
terebbe di operazioni relati¬ 
ve alla conquista di settori 
importanti del pubblico ap¬ 
parato. di zone influentissi¬ 
me della informazione e dei 
.mass-media, . di. rifornimenti 
di denaro a gruppi politico¬ 


Le decisioni del Consiglio dei ministri 


i i primi aumenti 
sanitario più caro 


Si pagherà anche per il ricovero in clinica — Rincara¬ 
no le tasse universitarie —; Rinvio per prezzi e tariffe 


Scoperti gli assassini 
del giudice Mario Amato 


Dopo dieci mesi hanno un nome e un volto i terroristi 
neri che, il 23 giugno dell’anno scorso, uccisero a Roma 
il giudice Mario Amato. Ora si sa con certezza che fu 
il gruppo di Giusva Fioravanti a organizzare il tragico 
««guato. A sparare fu materialmente Gilberto Cavallini 
(latitante) uno dei più feroci terroristi neri, ricercato 
anche per altri omicidi. La clamorosa conferma è venuta 
dopo gli arresti • te confessioni di oltre 40 fascisti. 

A PAGINA S 

Bordoni scarcerato 
dopo le rivelazioni 

L’ex braccio destro del bancarottiere Sindona. Cario Bor¬ 
doni, è stato scarcerato ieri su ordine del giudice di Milano 
che indaga sul crack della Banca Privata Italiana. A 
Bordoni, che ha fatto rivelazioni sul «caso Sindona», è 
stata concessa la libertà provvisoria, per «motivi di sa¬ 
lute». ' - ^ A PAGINA 4 

RFT: morto un terrorista 
per lo sciopero della fame 

Uno dei terroristi dei gruppi Baader-Meinhof e Due Giugno 
che da due mesi fanno to adopero della fame nelle car¬ 
ceri della RFT è morto tei In un ospedale dì Amburgo, 
Si tratta di Sigurd Debus, di 38 anni, che scontava dodici 
anni per rapina a mano armata. Subito dopo la sua morte 
sono stati compiuti attentati in varie località della RFT. 

IN PENULTIMA 


ROMA — Rinviata la stan¬ 
gata sulle tariffe pubbliche, 
il consiglio dei ministri si è 
limitato ad effettuare ieri i 
previsti tagli e risparmi sulla 
spesa pubblica per un totale 
complessivo di 5 mila miliardi. 
La cosiddetta « fase due » 
della manovra di politica eco¬ 
nomica, avviata il 22 marzo 
con la stretta creditizia,' si 
risolve per ora in un aggravio 
delle spese sostenute dai cit¬ 
tadini per la sanità e h 
scuoia. Manca tuttora qual¬ 
siasi seria iniziativa antinfla- 
zionistica. mentre per maggio 
si annuncia uno scatto recor d 
di 14 pinti della scala mo¬ 
bile. 

Il consiglio del ministri è 
iniziato ieri poco dopo te 18. 
C’è voluto quasi un mese per¬ 
chè I responsabili dei vari 
dicasteri si met t ess ero d’ac¬ 
cordo sui tagli da realizzare. 
E non essendo riusciti a tro¬ 
vare un’intesa per quel che 
riguarda le spese improduttive 
dei ministeri e deÒ'snxmm- 
strazkme statale, hanno cal¬ 
cato la mano su sanità e 
scuola. 

Marcello Vili ari 

(Segue in ultima pagina) 



Bomba mentre arriva 
Giscard: otto feriti 

AJACCIO — Il presidente Gtecaxd d’Rstaing è sfuggito ad 
un attentato ieri pomeriggio all’aeroporto di Ajaccio: un 
potente ordigno i esploso piteli minuti dopo l’attenraggio 
del suo aereo ferendo otto persone, «ti cui due in modo 
grave. H presidente è rimasto Uteea Giscard si è recato in 
Corsica per la sua campagna elettorale; quando la vìsita 
era stata annunciata, nei giorni scorsi, le organizzazioni 
autonomista corse l'avevano considerata «una vera provo¬ 
casti)ne ». La bomba, fabbricata con due chili e mezzo di 
espletiva, era stata posta nella sala d'attesa. Nessuno, fino 
a ieri sera, aveva rivendicato l’attentata II Fronte popolare 
corsa che aveva indetto manifestazioni pacifiche contro 
la visita di Giscard. ha accusato le autorità di aver ordito 
una provocazione. Netta foto una parte della sala d'aspetto 
dell’aeroporto devastata dall’eeptoaione. ' 


Intervista con il prof. Mandrnzzato, primario di ginecologia a Trieste 

'aborto ho visto morire, difendo la legge 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — € Presentare tt 
referendum dei 17 maggio co¬ 
me i usa scelta a favore o 
contro l'aborto è una scioc¬ 
chezza inqualificabile. E* co¬ 
me se venisse indetto un re¬ 
ferendum sulla tubercolosi e 
il cancro. Chi può essere a 
favore di queste due molai 
tie? Nessuno, ovviamente, ma 
la tubercolosi e tt cancro esi¬ 
stono. purtroppo, « qgmdt 
non ri può nascondere tà te¬ 
sta sotto la sabbia, far fìnta 
di niente. Con nessuna per¬ 
sona ragionevole pensa che 
l’aborto sia usta bada cosa. 
Ma c’é, come ci sono la tu¬ 
bercolosi, i tumori e tante al¬ 
tre malattie. E quindi i una 
” molatila sociale ” che va 
affrontata come tale. Preve¬ 
nuta, s’intende, come devono 
esserlo le altre malattie, ma 


anche curata nelle migliori 
condizioni dal punto di vista 
igienico - sanitario. Mi pare 
talmente chiaro...». 

' A Trieste Mandruzzato ri¬ 
oni/»ca ostetrìcia, ginecologia, 
parto. Ginecologo il nonno, tt 
padre, lui, Giampaolo Man¬ 
druzzato. Hanno aiutato mez¬ 
za Trieste a venire al mon¬ 
do. Giampaolo Mandruzzato i 
tt primario detta d iv i s ion e 
di ostetricia-ginecologia del¬ 
l’ospedale Burlo Garofalo, 
ospedale regionale per i bam¬ 
bini, istituto a carattere 
scientifico, un’ist ituzione «fi 
prestigio. 

Professore, i reific ali «fi co- 
no che, in fondo, abortire i 
come /arri cavare un dente 
o togliere le tonsille. Quindi 
è un atto che può essere fat¬ 
to ovunque. « Una stupidag¬ 
gine grande come una casa. 
A parte tt fatto che neppu¬ 


re togliersi un dente i un 
atto privo di rischi, questo 
paragóne non sta m pioti fi. 
L’interruzione di gravidanza, 
posso dirlo sulla base detta 
mia esperienza di 23 anni di 
questo lavoro, non é un atto 
né facile né s ic u r o . E’ m in¬ 
tervento chirurgico con tatti 
i rischi die un intervento 
comporta e die, nat oralmen¬ 
te, crescono se mancano ga¬ 
ranzie per affrontare eventua¬ 
li emergerne: emorragi e, per¬ 
forazioni, eccetera, tutte co¬ 
se che qualsiasi medico sa 
motto bene. Voglio farle un 
esempio. Nette donne alla pri¬ 
ma gravidanza bisogna lare 
motta attenzione ai tempi dèl¬ 
ia dilatazione. Uno tWrtiris 
ne forzata può p rovo ca r» una 
serie di guai dì cui la don¬ 


na pagherà le conseguenze 

per tt resto detta vita. Il qua¬ 
ranta pur cento détte donne 


gravide sottoposte ad una di¬ 
latazione forzata presentano 
una grossa patologia die vuo¬ 
le dire sofferenza, ricoveri, 
costi uma ni e finanziari. Per 
evitare simili rischi noi, quan¬ 
di) i necessario, pratichiamo 
l’intervento in due tempi, E, 
baiti bene, parto di aborti 
fatti da mettici. Le lascio im¬ 
maginare cosa succede spes¬ 
so quando ci ri affida ètte 
p ra tic o n e ; non sono certo no¬ 
vità ma vale la pena dì ri¬ 
cordarlo. soprattutto te que¬ 
sti momenti: perforazioni «id¬ 
raterò, intossicazioni micidia¬ 
li, emorragie, il tutto aggra¬ 
vato, nel case dell’ aborto 
clandestino, dui fatto die la 
donna die ri trova in quarte 
co ndi ri t mi diventa tmmodiata- 
m en tu un’imputata ». 

« Mi eWede se ho visto tan¬ 
ti’ di questi cari? A Trieste 
no, perché motti aborti clan¬ 


destini li facevano ginecologi 
in gamba o nostri collegtù ju¬ 
goslavi. Ma ricordo che quan¬ 
do ero a Roma, dove ho la¬ 
vorato dal '4P al ’44, arriva¬ 
vano donne in ospedale in 
comfirioni disperate, qualche 
volta avevano ancora la son¬ 
da nell’utero e negava n o, ne¬ 
gavano con le forze detta di¬ 
sperazione, detta paura / «fi 
aver abortito. Morivano, spez¬ 
zo. chiuse m quel toro osti¬ 
nato, inagumnclo ma com¬ 
prensibile sdendo: erano «ton¬ 
no che avevano violato tt co¬ 
dice penale». 


Professore, t cosi d de tto 
«Movimento per la vita» pro¬ 
pone «fi ritornare ad un solo 
tipo dì aborto consentilo, 
quello definito « terapeutico». 

Stinte Bona 

(Segue in ultima pagina) 


militari espressione di. am¬ 
bienti perfino legati alla 
NATO e alla CIA- 

Di qui l’importanza di un 
intervento a favore de! Ban¬ 
co Ambrosiano teso ad evi¬ 
tare che la magistratura, in 
qualche modo, andasse oltre 
un semplice e definito rea¬ 
to di esportazione illécita di 
capitali all’estero, molto con¬ 
sistente, se si vuole (50 mi¬ 
liardi), ma nulla di più. = 

A questo punto, stando al¬ 
le ipotesi di accusa, si sareb¬ 
be innescata l’iniziativa di 
Zilletti. Questi avrebbe agito 
direttamente sul procuratore 
Gresti. ; •. . 

* Per quanto riguarda la po¬ 
sizione del procuratore Mau¬ 
ro Gresti questa sarebbe de¬ 
terminata, in concreto, dal ti¬ 
po di carteggio sequestrato, 
nell’ambito della inchiesta sul 
falso sequestro del bancarot¬ 
tiere Michele Sindona, al ca¬ 
po della Loggia P2. lieto Gel- 
li. Fra il materiale vi sareb¬ 
bero documenti segreti sot¬ 
tratti al magistrato titolar» 
dell’inchiesta sul Banco Am¬ 
brosiano e, addirittura, con¬ 
sigli e suggerimenti per ren¬ 
dere vane te richieste di que¬ 
sti alla magistratura elvetica. 

Titolare «fcU’inehiertp mi 
BancoAmbrosiano era # so- 
stituto procuratore Lare libi¬ 
ci: quoti ere riuscito ud ob- 
tenere la coJlaboraziooe «tela 
autorità, elvetiche grazie an¬ 
che ad uno scorporo «lei rètti 
valutari da quelli di altro ti¬ 
po. Tale scorporo, da quanto 
si capisce, era noto sdo co¬ 
me atto interno e segreto. Eb¬ 
bene sarebbe stato , sequestra¬ 
to materiate che, toriato ai 
legali svizzeri int e r e ssati a 
difendere il Banco Ambrosia¬ 
no, K metteva al corrente del¬ 
la strategia seguita «la Muori. 

Come si vede si tratta di 
ipotesi gravissime basate, co¬ 
munque, su di un dato di fat¬ 
to: il ritrovamento di mato¬ 
naie segreto, anzi segretissi¬ 
mo e decisivo per 3 buon esi¬ 
to nell'inchiesta sul Banco Am¬ 
brosiano. Di qui. dunque, la 
decisione di avvisare di reato 
Gresti per «rivelazioni di se¬ 
greto di ufficio». 

Da parte di Gresti vi è da 
registrare un « ^ammi r ato to 
cui si dà atto della comuni¬ 
cazione giudiziaria • in cui 
si afferma «rassohita estra¬ 
neità atta vicenda» auguran¬ 
dosi che la magistratura com¬ 
petente « faccia piena luce ari 
più breve tempo possitela». 
Alla procura della Repubhti- 
ca ri è, com u nq u e, un noto- 
vele disagio simile, del reato . 
a quello che ai p ro va , da 
quanto ri A pp r e n d e , a Remo. 
Era corsa' voce die il precn- 
ratore Gresti si sarebbe mo¬ 
mentaneamente « tirato da 
parte» per non intralciare c 
anche per essere più Ubero 
«fi «fifenderri. Ma Gresti ha 
seccamente smen ti to: runico 
suo atto è stato «jueBo «fi no¬ 
minare un difensore, fi pro¬ 
fessar Alberto DaD’Orm. 


Pier quanto riguarda Ro¬ 
berto Calvi è da registrare 
che questi, a sua volto» è 
accusato di corruzione « di 
concorso dei reati contestati 
a Gresti e a Zfitetti. Feci a 
Calvi è stato nu ov am en te ri¬ 
tirato fi passaporto. 

- La tempesta giudiziaria 
scaturito dalle carte seque¬ 
strate-a Litio Gètti non fi¬ 
nisce qui. Quelle ca rta, è 
ormai certo, stonno per da¬ 
re rito ad almeno altre 
quattro o cinque inciderti 
trite di estremo rilievo. Del¬ 
l’ufficio istruzione, a q uanto 
pere, te carte verranno to¬ 
riate alla Procura «Mia Re¬ 
pubblica, «mi assegnato. In¬ 
tanto prende corpo la prima 
«fi queste inchieste. Si trotta 
«fi quella relativa afi’ENI « 
ri preannunci» come dama- 
rosa e avrebbe a] suo cen¬ 
tro un sistema di tingenti 
illecite pagate ad uomini po¬ 
litici (| reati andrebbe r o «tei 
peculato «Ua co iruri ooe-. E* 
stata confermato re missi on e 
di comunicazioni g htefa iarte 
a due. dirigenti delTENl (Di 
Doma « Fiorini-;. 

Maurixlo MieMfe! 
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Reviglio ha dato uno spaccato sdlo parziale di una situazione int ollerabile 
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Tra gli evasori enti pubblici e banche 

Nei «libri rossi» mancano anche le assicurazioni, che denunciano 1.600 miliardi di perdite presunte in un solo 
anno - Il caso di Pietro Mazza, ovvero come si diventa sconosciuti al fisco - Sono necessari controlli incrociati 


ROMA — Il Monte dei Paschi ’ I cioè altre attività) ha fatto 


di Siena ha veramente per¬ 
duto 19 miliardi e 439 milio¬ 
ni nel 1974? Questo è quan¬ 
to risulta al fisco. La perdita 
denunciata era di 20 miliardi 
e 792 milioni e l'accertamen¬ 
to ha portato ad una riduzio¬ 
ne di poco più di un miliardo. 
Tuttavia resta il dubbio per¬ 
ché subito dopo, a fronte di 
quella perdita, il Monte dei 
Paschi come ente (comprese 

Galloni capolista 
della DC a Roma 

.. 1 ;j 

ROMA — Sarà Giovanni Gal- ' 
Ioni il capolista della DC nel- ' 
le prossime elezioni ammi¬ 
nistrative. 

La decisione è stata presa 
Ieri nel corso dì una riu¬ 
nione straordinaria della 
giunta esecutiva democri¬ 
stiana. La notizia è stata 
diffusa in serata da una 
agenzia di stampa. 


Corso PCI 
r . di politica 
estera' 1 

a Faggeto Lario 

La scuola di partito di 
Faggeto Lario organizza dal 
27 al 30 aprile un corso di 
aggiornamento sulla politica 
internazionale del PCI. Sa¬ 
ranno tenute le seguenti le¬ 
zioni * e conferènze: 1) La 
carta per la pace e lo svi¬ 
luppo (relatore C. Guelfi); 

2) La politica estera USA da 
Carter a Reagan (E. Polito); 

3) La situazione . polacca e 
la realtà dei paesi socialisti 
(L. Marcolungo); 4) Social- 
democratici e comunisti in 
Europa. , 


Il tentativo di coinvolgere 

- in qualche modo (anche di 
‘ striscio) U PCI nella vicenda 

Sindona, è caduto come una 
pera marcia. Alcuni giorna¬ 
li che si ■■ erano disperata- 
’ mente aggrappati alla pera 
fanno oggi mille contorsioni 
per attenuare - o distoreere 
i-fatti che si sono verificati 
nella Commissione parlamen- 
,,tarq l’inchiesta. - -, 

Il giornalista che ha scrit- 
. to le note per La Stampa. 
avendo scientemente falsifi¬ 
cato le cose prima, si trova 
oggi a fare le più misere- 
voli capriole per dire e non 
dire. Il TG1 alle ore 20.25 
non è stato in grado di da¬ 
re la notizia della ritratta¬ 
zione di Magnoni che il TG2 
• aveva dato alle, ore 19,50! 
Il Popolo ieri non • ha detto 
nulla, assolutamente nulla, 

- sul crollo della montatura. 
Il Tempo (giornale amico 

. di Sindona e della DC) non 


un profitto netto imponibile 
di 8 miliardi e 505 milioni 
; (ne aveva denunciati 7 mi¬ 
liardi e 470 milioni; 1*agente 
! fiscale ha aumentato * (fi ' un 
miliardo). Le perdite che fi- 


tro è ‘ il Banco Ambrosiano 
che ha denunciato 980 milioni 
di reddito, aumentati a 1.217 
dagli accertatori. Un sterzo 
è quello della Banca d’Ameri¬ 
ca e d’Italia che presenta 4 
miliardi e 176 milioni di per¬ 


durano a carico dell’azienda r dite, ridotte a 2 miliardi e 


bancaria servono a « correg¬ 
gere». a quanto pare, i pro¬ 
fitti globali deU’ente, a far¬ 
gli pagare meno imposte. 

Non avremo citeto il Monte 
dei Paschi, sulla scorta del 
terzo libro rosso del ministe¬ 
ro delle Finanze, se una let¬ 
tura più attenta — ma non 
ancora esauriente ? (questa 
i documentazione dovrebbe es¬ 
sere messa a disposizione di 
molta gente, dei sindaci - dei 
comuni ad esempio, ed espo¬ 
sta : negli uffici • locali delle 
imposte) — non avesse rive¬ 
lato un aspetto passato in se¬ 
condo piano: il fisco non de¬ 
nuncia solo gli evasori che 
gli capita, ne avalla spesso 
anche l’operato quando inter¬ 
vengono ragioni « superiori ». 

. Mercoledì scorso il mini¬ 
stro delle Finanze Reviglio 
ci aveva consegnato una sta¬ 
tistica dalla quale risulta che 
banche ed assicurazioni han¬ 
no denunciato nel solo anno 
1977 ben 1611 miliardi di per¬ 
dite. Lo stesso Reviglio ave¬ 
va espresso il suo scettici¬ 
smo: « Vedremo — disse — 
cosa diranno poi gli accerta¬ 
menti... ». Qualche 1 giornali¬ 
sta si era messo a ridere poi¬ 
ché banche e assicurazioni 
operano in settori ricchi. Co¬ 
munque restava da esamina¬ 
re gli accertamenti. ■ ■ 

Ed ecco, ora. che nel ter¬ 
zo libro rosso nomi di banche 
ed assicurazioni non se ne tro¬ 
vano quasi. Il Monte dei Pa¬ 
schi è un caso raro. Un al- 


' sa come sostenere U furioso 
e inconsistente attacco, mos¬ 
so dai Commissari democri¬ 
stiani, ai giudici che hanno 
in mano i processi - contro 
Sindona e i suoi uomini. 
Cosa c’entra il giudice Api- 
< cella che viene incautamen¬ 
te chiamato in causa? As¬ 
solutamente niente. Il grave 
reato complesso dà questo 
giudice, consiste nel fatto-di 
avere ascoltato da Magnoni 
le stesse cose che sono sta¬ 
te ascoltate in Commissione, 
ì Qui le cose sono andate 
r nel modo più chiaro. 

V* Il sig. Magnoni aveva det¬ 
to (in una seduta preceden- 
5 te) che U compagno Mari» 
: l'avrebbe chiamato al tele¬ 
fono per -chiedere 1 notizie 
■: (per conto del PCI) - sull * 
: aumento del capitale Finam- 
bro, ’ e che l’qw. • Savrni- 
? Nicci avrebbe predisposto e 
preannunciato la telefonata. 
La cosa era falsa, anche 


824 milioni dall’accertamento. 
Poi cala il sipario. Questo si- 


stra sul ministero delle ' Fi¬ 
nanze e la sua macchina più 
bella, l’anagrafe tributaria. 
In Italia insieme a tante al¬ 
tre imposte (110 in tutto) ab¬ 
biamo anche l’imposte sul va¬ 
lore aggiunto (Iva), da otto 
anni, e l’obbligo di emettere 
fatture. Da tempo esiste an¬ 
che un codice fiscale IVA. 


pario è stato calato da una Chiunque fa un acquisto, fa 
mano su molte fra le più im- ‘ o riceve un pagamento, in 


portanti società di capiteli che 
operano in Italia. L’operazio- 
ne-trasparenzà che si attribui¬ 
sce ai libri rossi non li ri¬ 
guardi?. per ora. 

Nuovi elementi indicativi 
della situazione generale emer¬ 
gono dalla lettura dei dati 
sugli evasori totali, persone 
che non hanno mai presenta¬ 
to dichiarazione. Nè sono stati 
; trovati, per ora, ben 1.327 
cui sono attribuiti redditi su¬ 
periori a 25 milioni; altri 401 
con redditi superiori a 50 mi¬ 
lioni; infine 217 con oltre 50 
milioni (di cui 17 con oltre 
500 milioni). Ha incuriosito il 
caso-monstre di Pietro Maz¬ 
za. finora sconosciuto al fi¬ 
sco, cui ora si chiedono 8.5 
miliardi di imposta, corrispon¬ 
denti a decine di miliardi di 
redditi. Il nostro corrisponden¬ 
te da Catanzaro ha fatto una 
breve indagine con risultati 
significativi.' V- ’ 1 <•• 

‘ Pietro Mazza. 31 anni, lau¬ 
reando in medicina, è figlio 
di coltivatori diretti residenti 
nella piccola località di Sme¬ 
ri Crichi. - Vive prevalente¬ 
mente a Roma. Nemmeno la 
famiglia sa dire qual è la sua 
attività • professionale. Anche 
ammesso che abbia svolto at¬ 
tività per conto di società o 
persone come si fa a tenerle 
nascoste al fisco? 

La risposta apre una fine¬ 


pratica lascia dietro di sè un 
documento: una fattura, un 
mandato. Il signor Pietro Maz¬ 
za ne avrà lasciati dietro di 
sè a decine o centinaia ma il 
ministero delle ' Finanze non 
sa — forse non vuole — ser¬ 
virsi di questi documenti per 
risalire al reddito. 

Gli stessi • archivi dell’ana- 
grafe tributaria sono separa¬ 
ti in modo che chi gestisce T 
rRPEF. non sappia cosa com¬ 
pra o vende i! « suo » sogget¬ 
to. e viceversa. Per saperlo 
bisognerà ricorrere ai control¬ 
li € incrociati ». • allora biso¬ 
gnerà mettere in moto 1 fat¬ 
torini. da un ufficio aH’altro, 
per confrontare dati che pos¬ 
sono portare a nuove e forse 
più interessanti scoperte. 

Ieri Giulia Maria Crespi,, 
cui il fisco chiede 12 miliar¬ 
di. si è difesa dicendo che 
il ministero delle Finanze in¬ 
terpreta male la legge chie¬ 
dendole di nagare sui ricavi 
della vendita di ' quote del 
Corriere della S/*ra: il fisco 
li considera reddito, 1 legali 
della signora Crespi li consi¬ 
derano patrimonio. La mag¬ 
gior parte dei lettori non ca¬ 
pirà la differènza: la gestione 
dello Stato sonra la testa del 
cittadino nroduce anche que¬ 
ste difficoltà. 

/' Renzo Stefanelli 


ROMA — Nella battaglia dei 
referendum scendono in 
campo anche le radio demo¬ 
cratiche intenzionate a con¬ 
tribuire ad ampliare l’infor¬ 
mazione. Domani 1 un cen¬ 
tinaio di emittenti, sparse in 
tutte le regioni italiane, han¬ 
no deciso di mandare in 
onda il primo di una serie 
di programmi che avranno 
come tema ' l’aborto. ' La 
« Giornata nazionale dinfor- 
mazione» — come è stata 
dèfinita — di domani, sarà 
dedicata al referendum sul¬ 


l’aborto proposto dal radi¬ 
cali. • Diamo . di seguito 
l’elenco di alcune delle emit¬ 
tenti che daranno l’avvio a 
questa iniziativa. i 

■ Radio Blu, Roma; Radio 
Regione, Milano; Radio 
Flash, Torino; Punto Radio, 
Bologna; Radio 8. Marino, 
Rimini; Radio Flash,- Ca¬ 
gliari; Radio A3; Pesaro; Ra¬ 
dio Galileo. Temi; Radio 
Perugia 1, Perugia; Radio 
Centofiori, Firenze; Radio 
Città. Napoli: Radio Città 
Futura, Potenza. 


Stampa e affare-Sindona 

Il PCI non c'entra 
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Allora scèna 
muta colléttiv 


se non aveva nessun rilievo 
sul piano politico e sul pia¬ 
no giudiziario. Ma il rumo¬ 
re è stato enorme. 

Tuttavia, U teste princi¬ 
pale indicato da Magnoni 
ha detto con nettezza che 
U nome dell’avv. Maris V 


aveva sentito per la prima 
volta solo in questi giorni 
e che non aveva mai par¬ 
lato della F inombro con Ma¬ 
gnoni. Caduto questo punto 
di riferimento il Magnoni 
si trovava spiazzato e ri¬ 
trattava penosamente tutto. 


Da qui le ire (comprensi- 
. bili) da parte di chi aveva 
forse imbeccato il Magnoni 
senza riuscire a raccogliere 
i frutti sperati (la stessa fi¬ 
ne miserevole che aveva fat¬ 
to la speculazione sul conto 
Sico). 

Ora è bene chiarire una 
. vòlta per. tutte alcune cose .. 
II PCI non ha avuto mai. 
rapporti com il mondo » sin- 
doniano. E nessun comuni¬ 
sta risulta coinvòlto. Ma se 
per avventura qualche co- 
. munista venisse coinvolto lo 
sarebbe solo a titolo perso¬ 
nale e sarebbe senza mezzi 
termini allontanato dal Par¬ 
tito. - 

La DC è disposta a dire e 
a fare la stessa cosa? ; • ✓ - > 

Noi siamo contro i polve¬ 
roni e le accuse lanciate 
senza riscontri nei fatti. " ■ 
} Ma, una vòlta accertate 
: le responsabilità, la DC fa¬ 


rà, come in altre occasioni, 
quadrato attorno ai suoi uo¬ 
mini e al suo sistema di po¬ 
tere? Questo è avvenuto per 
l’inchiesta sulla mafia, que¬ 
sto A avvenuto per altri ca¬ 
si. La DC ha tenuto nelle 
sue f ile anche ' Ciancimmo . 
La . vicenda ; Sindona è . di 
proporzioni enórmi > ha, 
gravi implicazióni politiche. 
Non sonò ih, àiscustìóùé cer¬ 
ti esponenti della DC ma un 
sistema di potere, un modo 
di governare che la DC non 
vuole mettere in discussione. 
V II tentativo ridicolo di ti¬ 
rare il PCI dentro * l’affa¬ 
re» aveva appunto quésto 
scopo: dare un alibi alla DC 
per fare , quadrato attorno 
ai suoi uomini, al suo siste¬ 
ma di potere, ai suoi meto¬ 
di. Ma è inutile che la DC 
cerchi altri diversivi per 
evitare di fare — anche in 
questa occasione — i cordi 
con sé stessa . • 


Commissariati il comitato provinciale e quello cittadino 


■ ■ „ t ■* 

Una « cura intensiva » per la DC torinese ! 

Il partito del capoluogo piemontese affidato ad un rappresentante dell’area Zac e ad un doroteo - L’arduo compito che 
si troveranno di fronte - Il partito scudocrociato è diviso da lotte correntizie e investito da una crisi profonda 


Emergenza-casa : 
il PCI chiede 
misure urgenti 

r ’ ' 

ROMA — Per il PCI è indi¬ 
spensabile assicurare la co¬ 
struzione di centomila allog¬ 
gi l’anno così come era sta¬ 
to previsto dal piano decen¬ 
nale. A tale scopo ha presen¬ 
tato una proposta di legge 
per il rifinanziamento del 
primo quadriennio C78’81) di 
1.800 miliardi per le case de 
gli IACP e di 120 miliardi in 
conto interessi — che svilup¬ 
peranno investimenti per cir¬ 
ca 1-200 miliardi — per l’edi¬ 
lizia convenzionata (coopera¬ 
tive e privati). 

' La pressione dei comunisti 
per l’esame delle proposte di 
legge per 11 rifinarziamento 

- del piano edilizio, per la ri¬ 
forma degli IACP e il riscat- 

- to degli alloggi pubblici e per 
. il risparmio-casa, ha comin- 
, ciato a produrre 1 primi ri¬ 
sultati. Ieri si è riunito l’uf¬ 
ficio di presidenza della com¬ 
missione LLPP della Camera 
che ha deciso di porre ai pri- 

' mi punti aH’ordiae del gior¬ 
no della prossima seduta la 
discussione di due proposte 
del PCI, sul rilancio del pia¬ 
no decennale e sulla riforma 
degli IACP. Il governo non 
avendo nessuna proposta con- 

- creta aveva bloccato la di¬ 
scussione. Il PCI aveva pro¬ 
testato contro tale pretesa. 

Per quanto riguarda 11 ri¬ 
sparmio-casa, già da molti 
mesi assegnato dalla presi¬ 
denza della Camera alle com¬ 
missioni per la discussione 
preliminare, il presidente del¬ 
la commissione Finanze Bat¬ 
taglia, finalmente, si è deci¬ 
so a nominare il relatore e ad 
Iniziare il dibattito. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — B segretario na¬ 
zionale della DC, Flaminio 
Piccoli, ha scelto ieri pome¬ 
riggio i nomi dei due com¬ 
missari a cui sarà affidato 
il partito torinese, un partito 
corroso dalla crisi più grave 
della sua storia e da uno 
scontro interno violentissimo 
e senza esclusione di colpi. 
Sono il consigliere regionale 
lombardo Domenico Galviati. 
35 anni, dell’area Zac. e l’ex 
deputato bresciano Mauro Sa¬ 
vino. 43 anni, doroteo. Il pri¬ 
mo guiderà il comitato pro¬ 
vinciale, 3 secondo quello cit¬ 
tadino. 

La decisione di sciogliere 
i gruppi dirigenti torinesi 
venne presa all’inizio di mar¬ 
zo e ratificata dalla direzio¬ 
ne nazionale una settimana 
fa, dopo numerosi rinvìi pro¬ 
vocati dalla resistenza op¬ 
poste da alcune correnti. 

La crisi della DC a Tori¬ 
no non è solo una crisi di 
leadership. Essa è la conse¬ 
guenza del disfacimento di 
un gruppo di potere che ave¬ 
va legato le proprie sorti e 
quelle de) partito al controlk) 
di alcune posizioni chiave 
dell’economia e della finan¬ 
za, oltre che all’arrogante 
gestione di un blocco di in¬ 
teressi moderati: un gruppo 
di potere ormai senza strate¬ 
gia e culturalmente asfittico. 

Caduto in disgrazia 3 con¬ 
te Edoardo Calieri, inquisito 
per i fondi neri deU’Italcas 
se, dei dirigenti di rango 
sono rimasti in attività 3 se¬ 
natore Carlo Donai Cattin a 
l’on. Emanuela Savio, presi¬ 
dente della Cassa di rispar¬ 
mio e di numerosi altri Isti¬ 
tuti bancari. Ma il primo, 
dopo le note vicende del fi¬ 


glio. è diventato un personag¬ 
gio scomodo; la seconda si 
trova in difficoltà da quando 
la magistratura ha deciso di 
chiarire alcuni aspetti della 
sua gestiooe alla Cassa dì 
risparmio. 

Priva di una testa, la DC 
sta andando allo sbando, di¬ 
laniata da un feroce scontro 
interno. Da una parte i vec¬ 
chi « padroni » che. nonosten¬ 
te tutto, non si rassegnano a 
passare la roano. Dall’altra i 
« giovani leoni ». decisi a da¬ 
re battaglia con la paroia 
d’ordine del « rinnovamento ». 

Da una parte c’é Donai 
Cattin. 3 quale ha perso se¬ 
guaci ed avverte che se non 
riuscisse a bloccare l’emor¬ 
ragia nel suo feudo, perde¬ 
rebbe peso a Roma e Si av¬ 
vierebbe verso Q ; definitivo 
tramonto. - Dall’altra, fra i 
< e iovani leoni ». c’é Guido 
Bodrato. che abbandonò l’ex 
vicesegretario nazionale nel 
congresso del « preambolo » • 


passò con Zaccagnini. L’at¬ 
tuale ministro della Pubblica 
Istruzione si sta rafforzando 
a spese di c forze nuove ». a 
cui ha sottratto le energie 
migliori, esponenti del mondo 
culturale, cattolico e sinda¬ 
cale. I due ora sono acerri¬ 
mi nemici. 

I pruni segnali dello scon¬ 
tro che si era aperto nella 
DC arrivarono alla vigilia del¬ 
le elezioni amministrative. 
Nella sede di via Carlo Al¬ 
berto ci furono litigi furibon¬ 
di sui nomi dei candidati, 
volarono insulti pesanti e il 
partito rischiò di essere estro¬ 
messo dalla competizione per 
3 'ritardo col quale erano sta¬ 
te presentate le liste in. tri¬ 
bunale. Dopo 3 voto e 3 ri¬ 
sultato deludente, la polemi¬ 
ca si fece ancora più roven¬ 
te e sì trasferì sulle pagine 
dei giornali. Fu la paralisi. 
Si giunse ad una tregua nel 
gennaio scorso, quando tutti 
approvarono la decisione di 


commissariare 3 comitato cit¬ 
tadino con l’intento di rilan¬ 
ciare 3 partito. Ma non durò 
a lungo. Solo due mesi dopo, 
con un colpo di roano che 
stupì gli uomini della sua 
stessa corrente, Donat Cai- 
tin chiese la testa di Umber¬ 
to Giardini, commissario an¬ 
cora fresco di nomina. «!( 
senatore — dichiarò Giardini 
in una intervista all’Unita — 
continua a comportarsi come 
se fosse ancora il padrone 
assòluto della DC torinese». 

Galviati e Savino verran¬ 
no a Torino alla fine di que¬ 
sto mese e si troveranno di 
fronte ad un compito non Ta¬ 
cile: quello di < azzerare » 
3 tesseramento e sottrarlo al 
controllo delle sezioni; sigil¬ 
lare le sedi delle correnti, 
mettere * da parte ! notabili 
padroni delle tessere, com¬ 
promessi con la vecchia ge¬ 
stione 

Giovanni Fasanolla 


Respinte 
le dimissioni 
di Mancini 


ROMA — Le dimissioni dd- 
l’on. Giacomo Mancini da 
presidente della commissione 
bicamerale per il Mezzogior¬ 
no sono state respinte al¬ 
l’unanimità, attestati di sti¬ 
ma per Mancini sono venuti 
da tutte le parti polìtiche e. 
aooo stati fatti propri - dal 
sen. Scardaccione (DC). che 
ha presieduto la commissione 
in aanenaa dei presidente di¬ 
missionario. - 
- Mancini aveva presentato 
le dimisisoni una decina di 
giorni fa in seguito à indi- 
acreEkmi fiomallettche, se¬ 
condo le quali l’ex braccio 
destro di Sindona, Carlo Bor¬ 
doni, avrebbe fatto il suo 
nome tra quelli contenuti nel 
misterioso ■ tabulato » dei 
590 esportatori di valuta. 


...iataato i big sooo sotto iachiesta 


TORINO — Nell’ambito dell’inchiesta aperta dalla magistra¬ 
tura sulla Cassa di Risparmio di Torino, per accertare una 
serie di presunte irregolarità di gestione e verificare se sia¬ 
no ravvisabili ipotesi di reato, sodo state emesse comunica- 
rioni giudiziarie a carico del presidente del consiglio d’am¬ 
ministrazione, l’onorevole Emanuela Savio, del presidente 
del collegio dei sindaci, il democristiano Agostino Angeleri. 
e di colui che lo precedette nella medesima carica pochi 
anni fa. Bruno Baratimi. Una quarta comunicazione giudi¬ 
ziaria è toccata a Mario Musso, consigliere comunale della 
DC a Casale Monferrato ed ex-membro del consiglio d’am- 
ministrazione della Cassa di Risparmio. 

Per quanto riguarda la Savio, le sono contestate alcune 
spese effettuate nella sua veste di presidente delia Cassa di 
Risparmio di Torino, carica che «ssa occupa da molti an¬ 


ni. Si tratta di varie decine di milioni erogati nel 1979 senza 
emissione di alcuna pezza giustificativa. - 

Interrogata tempo fa, la Savio non sarebbe stata in gra¬ 
do di fornire le prove che quelle spese non avevano carat¬ 
tere privato ma. comé avrebbe sostenuto, «di rappresentan¬ 
za». Si tratterebbe di viaggi, pronai, acquisti vari. Barattoli 
ed Angeleri hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie per 
ragioni analoghe, anche nel loro caso ci sarebbero indizi di 
erogazione di denaro pubblico per fini non istituzionali. 

Quanto a Musso, gli atti relativi alla sua posizione, sono 
stati stralciati. La vicenda che lo riguarda ha per oggetto 
prestiti di decine di milioni decisi dall’ente a favore di a- 
riende di cui Musso era amministratore o azionista: la S/L 
spa di Genova — Società italiana leasing —, « l’Ekttrotocni- 
ca padana di Casale. 
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Aborto: incontro stampa 
di un grappò; di medici !f 

ROMA — Un documento preparato da un gruppo di medici, pre¬ 
valentemente primari ospedalieri e professori universitari 
(Carlo Flamigni, Franco Gasparri, Paolo Mazzaina) e Giam-, 
paolo Mandruzzato che 1 sono : stati coinvolti, personalmente * 
nell’aplicazione della legge 194 sulla tutela sociale della ma-.' 
ternità e l’interruzione volontaria della gravidanza, sarà pre- ' 
sentato martedì nel corso di una conferenza stampa. 

Lo scopo di questa iniziativa, afferma un comunicato. * è 
soprattutto quello di riflettere su una legge che sta per essere ;i 
presentata al giudizio dei cittadini dopo una discussione breve, Q; 
superficiale, incompleta ». 

« Desideriamo perciò illustrare le ragioni che ci hanno 
convinto’ della validità di questa legge e vogliamo intervenire 
in un dibattito nel quale ci sembra che siano stati messi in 
rilievo esagerato alcuni difetti (reali, ma inevitabili) e dimen- • 
ticati sistematicamente i numerosi e indiscutibili pregi & una 
legge pragmatica e positiva ». 


Cento radio democratiche 
informano sui referendum 


«Tu vuoi il giornale con 
un’enciclopedia allegata!» 

Cara Unità. 

yorrèi osservare qualcosa al compagrió 
Ricchterl di Bologna (Unità del 9 aprite 
: ’ 81 ). v : v-' -• . - - 

Certo, hai ragione net voler rinfrescare 
ogni tanto la memoria un po’ a tutti, anche 
a noi compagni, e chiedi per questo docu¬ 
mentazioni su ciò che di scandaloso è avve¬ 
nuto nel passato anche più prossimo, per la 
propaganda. 

Ma accompagni la tua richiesta con una 
considerazione che,mi fa riflettere. Tu dici 
infatti che *per sostenere che occorre un 
f governo d’onesti, bisógna anche dimostrare 
, che costoro che da sempre governano sono 
‘ stati è sono tuttora disonesti». ‘ '.*••• /..• 

Vedi, per me la dimostrazionè che vuoi, 
prima ancora che negli scandali accertati, 
sta in tutta la gravità della situazione at¬ 
tuale: dai giovani emarginati e resi facile 
preda della droga e del terrorismo, agli an¬ 
ziani, ugualmente emarginati, per i quali si 
concedono ridicoli aumenti per le pensioni 
minime: dall’abbandono del Mezzogiorno, 
che il terremoto ha rivelato in maniera 
drammatica al mondo intero, alla situazio - 
•- ne economica fallimentare, pagata dagli 
strati sociali più deboli; ed in presenza di 
una situazione di questo tipo, nell'assenza 
di idee da parte dei nostri governanti rispet¬ 
to ad una politica economica capace di 
fronteggiare la crisi (le uniche idee che ven - ; 
gono loro in mente, come sai, sono come 
cercare di far pagare la crisi al lavoratori, e 
solo ad essi, e come spartirsi meglio le poi- < 
trone per rendere sempre più *private» te 
strutture pubbliche, come insegna Radio 
Selva ogni mattina). 

Ecco, la dimostrazione al torà sta nell’e¬ 
norme e sempre più avvertita contraddizio¬ 
ne tra le esigenze (politiche, sociali, ideati) 

. di chi è pronto a spendere energie per rico¬ 
struire questo Paese distrutto dal malgo¬ 
verno de (esplosioni spontanee di queste e- 
nergie si verificano nei momenti più dram- ’ 
matici della vita nazionale, a dimostrazio¬ 
ne di quali potenzialità l’Italia possiede) e 
la •logica preambolare» in base alla quale 
si vorrebbe restare * immobili• al governo 
escludendo dalla direzione politica nazio¬ 
nale il Partito comunista italiano. 

Così, mentre si tenta di commentare il 
reato più infame, la distruzione della spe- 
- ronza e della fiducia di un popolo nella 
propria capacità di ripresa e ai cambia¬ 
mento, si impedisce ancora quell’alternati¬ 
va democratica nel governo che consenti¬ 
rebbe la liberazione delle migliori risorse 
umane e morali in tutto il Paese. 

Insomma, di fronte a questa «cappa di 
' piombo» che grava sulla vita nazionale e 
; comprime energie per cotisentifé à Lò'r Stl- 
’jgnpri df continuare a fare irppujiemente il 
-proprio comodo, qtfaié dfmostrhkiotìe nìi- 
gliore vuoi per affermare che *costoro che 
' da sempre governano sono stati e sono tut¬ 
tora disonesti»? L’elenco degli scandali de 
(e alleati) con nome, cognome e date di chi 
i stato implicato, e tutto ciò -per almeno 
gli ultimi dieci anni»? 

Ma, altro che •inserto» «///"Unità della 
domenica! Tu vuoi il giornale con un’enci¬ 
clopedia allegatal 

CARLO AUTIERO 
_ /Roma) 


Orari «funzionali» 
oppure utili 
al lavóro nero? 


Caro direttore, 

ti premétto che per vent’armi ho fatto il 
sindaco' a Lardano, uno dei Comuni più. 
rossi d’Italia. Il I* aprile u.s„ nella rubrica 
«Lèttere all'Unità», la lettera sul corpora¬ 
tivismo di Elio Fcdchini da Firenze ha sol¬ 
lecitato pure me a farmi vivo, per dimostra¬ 
re la mia perplessità sul fatto che, chi lavo¬ 
ra a catena (ciò che oggi succede in diverse 
aziende) deve prestare quaranta ore setti¬ 
manali, mentre chi lavora od esempio , in 
Enti locali, cosa ben diversa dalla catena, 
ne presta solo 36. Inoltre gli orari, che do¬ 
vrebbero essere funzionali, il più dell* volte 
sono invece di comodo. 

. Nella mia lunga carriera di sindaco, ho 
sempre dovuto constatare che ogni volta 
che un posto in Comune andava in concor¬ 
so, vi era un’infinità di concorrenti. Anche 
il sindacato, o meglio certi sindacati, dimo¬ 
strano che quando trovano terreno morbida 
premono sull"acceleratore, senza minima¬ 
mente preoccuparsi delle conseguenze. 

Le differenze non giocano a favore delT 
unità della classe operaia, bensì al contra¬ 
rio. In modo particolare gli orari, che do¬ 
vrebbero esserefunzionali, in molti casi so¬ 
no utili soltanto a favorire il lavoro nero, 
con tutte le conseguenze che ne derivano. 

Ritengo che se vogliamo evitare il peggio 
si debbano affrontare certi problemi. Seal- 
: cune categorie dovessero avere orari agevo -. 
lati o ridotti, ritengo dovrebbero essere 
quelle che più sono sottoposte a logorìo; 
non viceversa. 

MAZZINO MEACCI 
(Lardano - Pistoia) 


CNEL - Per ima tolta 
non è stato inorile: 
è nato...: un Comitato s 

Egregio direttore, 

a una proposta di sopprimere il CNEL 
quale «ente inutile », ha replicato il segreta¬ 
rio generale dori. Valentino fornendo dati 
sul lavoro e sul ruolo svolto dal Consiglio 
nazionale deir econo m ia e del lavoro. . 

' Poiché, peraltro, dalla stessa lettera del 
dori. Valentino, pubblicata «fc/fUnità T8 
c.m., potrebbe dedursi che lo scarso funzio¬ 
namento delle istituzioni del Paese fa sì che 
le pur pregevoli pronunce del CNEL venga¬ 
no poi. In pràtica, ignorate, vorrei dimo¬ 
strare che questa non è la regola generale, 
limitandomi a una eccezione che mi riguar¬ 
da, ma che non è la sola 
Lo scorso anno fui relatore di un docu¬ 
mento di osservazioni a proposte sut porti 
nazionali. Alla redazione del documento, 
approvato aWunanimità dal CNEL il 30 
aprite I960, partecipò Rinaldo Scheda 
membro, come me, delta Commissione tra¬ 
sporti dal CNEL. 


“ Il documento, che riscosse ampi consensi 
da parte della stampa, mi procurò anche 
molte personali congratulazioni per il fatto 
che, per la prima volta in Italia, erano stati 
pubblicati dati precisi e dettagliati sull’an¬ 
damento del lavoro portuale dal 1948 al 
1979. Tra gli altri mi telefonò anche l’on. 
Libertini. * <. . 

Circa poi la presa in considerazione del 
documento da parte delle «istituzioni», se¬ 
gnalo che fattuale ministro della Marina 
: mercantile, on. Compagna, ha recentemen¬ 
te istituito un Comitato che dovrà indivi¬ 
duare i modi più rapidi e più efficaci per 
realizzare *una valida e decisiva politica 
portuale». L’istituzione di tale Comitato fu 
preceduta da un'intervista (cfr. Il Giornale 
del 7 gennaio u.s.) nella quale lo stesso mi¬ 
nistro, dando notizia di ciò che si accingeva 
a fare, aggiunse: «Così ci si potrà mettere 
' subito al lavoro, anche per mettere a frutto 
il buon consìglio ricavabile dal recente rap¬ 
porto del CNEL sui problemi portuali: il 
migliore rapporto del CNEL che mi sia mai 
capitato di leggere». 

Del predetto Comitato che inizierà quan¬ 
to prima a funzionare è stato chiamato a 
far parte, come unico esperto, il sottoscrit- ' 
to; il che non rappresenta certo un omaggio ' 
alla persona ma rappresenta, mi pare, un 
riconoscimento dell'importanza del lavoro 
collegiale svolto dal CNEL e delle proposte 
concrete scaturite dall’incontro delle rap¬ 
presentanze sindacali e di quelle imprendi- ' 
tonali. r, 

. FAUSTO BALDtJCCI 
del Consiglio nazionale delTeconomia e del lavoro 

t - 

«Dare una mano alle 

•* - *•' ’ -* » 

compagne», ma scherziamo? 
II referendum è di tutti! 

Cara Unità, 

io sono certa che l nostri compagni non 
abbiano ancóra capito l’importanza di que¬ 
sti referendum, e in particolar modo mi ri¬ 
ferisco a quelli sull’aborto. In questa batta¬ 
glia che stiamo per iniziare noi partiamo 
svantaggiati perché t compagni non sono 
convinti che questa battaglia sia del Parti¬ 
to. . : 

L’altra sera a un direttivo della mia se¬ 
zione ben cinque compagni di seguito, nei 
loro interventi, hanno fatto presente che tra 
gli altri impegni da sostenere c’era quello 
di «dare una mano alle compagne per quan¬ 
to riguarda i referendum». Ma scherzia¬ 
mo? Cosa dobbiamo fare per sensibilizzarvi 
su questa questione, cari compagni? Non 
avete ancora capito che se perdiamo questa 
battaglia torniamo indietro paurosamente? 
Non avete ancora capito che sì, è la donna 
sola che va ad abortire, ma che a lettosi va 
- in due? - ■ • 

' Non ri dimentichiamo che la Chiesa tura 
comincia orda parlarne, ma-i da molto che 
i preti non perdono occasione-per sottoli¬ 
neare l’importanza di questi referendum . 
Stiamo attenti anche all’assenteismo nel 
voto: di coloro che vanno in Chiesa una 
buona parte andrà anche a votare; gli altri, 
che forse potrebbero essere dalla nostra 
parte, chissà... Per questo non basta che li 
Partito si impegni a livello nazionale e stil¬ 
la stampa, ma'la base soprattutto si deve 
impegnare a farsi carico di questa battaglia 
.come se ne fececarico quando ri fu il refe¬ 
rendum per il divorzio. Non vorrei essere 
troppo maligna ma ho la vaga Impressione 
che molti pensino che il divorzio riguarda¬ 
va tutti, mentre l’aborto riguarda solo le 
donne... 

Certo quando leggo che al convegno pro¬ 
mosso a Milano sull’amore; le presenze e- 
rana all’80% di donne, io donna comunista 
mi sento delusa e sinceramente aumentano 
le mie paure e mi chiedo se dopo II 19 mag¬ 
gio esisterà ancora una legge 194 sull’inter¬ 
ruzione volontaria della gravidanza. - 

MARINA BETTEGA 
• • (Livorno) 

Appello ai comitati 
di lotta contro la droga 

Caro direttorei * 

a Reggio Emilia, si i costituito un Comi¬ 
tato cittadino antidroghe che ha sede pres¬ 
so il Centro sociale di Rosta Nuova, aln. 27 
di via Wibicky. Facciamo appello a tutti l 
comitati e le associazioni analoghe esistenti 
neI nostro Paese perché si mettano in con¬ 
tatto con noi, in modo da organizzare un? 
assemblea per scambio di esperienze e ini- 
* ziative e per studiare la possibilità di orga¬ 
nizzare a Roma una manifestazione popo¬ 
lare. Vogliamo incidere affinché il fenome¬ 
no droga, dolorosamente attuale, sia preso 

in più responsabile considerazione. _ 

Il presidente DE PIETRI 
[ (Reggio Emilia) 

I partiti .ufficialmente 
nella fabbrica (al di fuori 
dell’orario di lavoro) 

Cura Unità. 

p igiai nostro, come a tutti gii altri parti¬ 
ti, dentro le fabbriche è vietatoi tranne po -. 
che lo de voli eccezioni,, avere una bacheca, 
per esporre comunicati, tifare locali per 
svolgere riunioni, convocare assemblee ecc. 


reità Costituzione che indica nei partiti l 
• principali soggetti che promuovono la par¬ 
tecipazione e garantiscono Io svolgersi del¬ 
la vita democratica. 

Non è anche questa una limitazione di 
democrazia proprio sul posto di lavoro? Ri¬ 
tengo che il problema deWagibilità dei par¬ 
titi in fabbrica (la cui attività deve natural¬ 
mente sempre svolgersi fuori del forarlo di 
lavoro senza intralciare la produzione) sia 
estremamente attuale ma tutta da conqui¬ 
stare. E’ un problema da conquistare mi 
confronti prima di tutto del padronato ma è 
anche un problema da conquistare mi con¬ 
fronti del movimento sindacale. . 

Il agibilità politica sul posto di lavoro ri¬ 
tengo debba essere considerata una grande 
conquista di libertà e democrazia, una con¬ 
quista che dà ulteriori strumenti a difesa 
dei lavoratori ,* per questo deve divenire di 
più oggetto di discussione, superando diffi¬ 
denze ed incomprensioni sbagliate. 

GIANCARLO BERRUTT 
(Savona). 


*-• : ■’ . ,V 
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Economia: grida d*allarme 
sulla stampa di Bonn 

\ , 

La RFT ha paura: 

«Siamo di ventati pigri ?» 


Ber molti anni la Deutsche 
Bundesbank è ricorsa come 
protagonista nelle cronache 
economiche per i suoi in¬ 
terventi in soccorso di que¬ 
sta o queU’altra ammalata 
fra le monete del mondo 
industrializzato, in favore 
dal dollaro tn primis. Da 
circa un anno il suo ruolo 
sembra essersi capovolto: e 
deve turare le,falle di un 
marco sempre più indeboli¬ 
to nel confronti della mo¬ 
neta americana. Qualche 
commentatore è giunto im¬ 
prudentemente ad afferma¬ 
re: « il grande marco è or¬ 
mai come la lira >. 

Possiamo dire di trovarci 
di fronte ad una inversio¬ 
ne della tendenza pluride- 
cennale per la quale la Rft 
si è trasformata a grandi 
passi da « nano » a « gigan¬ 
te », prima economico e poi 
politico? 

Certo, le performances 
della Rft, sul terreno dell’ 
economia reale, non sono 
state particolarmente bril¬ 
lanti nel corso dell’ultimo 
periodo. La bilancia tede¬ 
sca delle partite correnti, 
messa all’indice da tutti i 
paesi dell’area Ocse dal ’73 
in poi per i suoi «scanda¬ 
losi » attivi, nel ’79 e so¬ 
prattutto nell’80 ha segna¬ 
to un passivo assai rilevan¬ 
te (quasi 30 miliardi di mar¬ 
chi) che non dovrebbe ri¬ 
dursi consistentemente nem¬ 
meno nell’anno in <■ corso. 
Quando tutti avevano or¬ 
mai rinunciato a rivendica¬ 
re un comportamento da 
« locomotiva » da parte del¬ 
l’economia tedesco-occidenta¬ 
le, l’imprevedibile macchi¬ 
na è invece partita (+3,6 e 
+4,9 di incremento pii nel 
’78-’79). Bla la corsa è du¬ 
rata poco: quest’anno le 
proiezioni più « ottimisti¬ 
che» indicano come proba¬ 
bile uno « sviluppo zero » 
del prodotto interno lordo, 
altre non escludono che si 
giunga ad un — 2' per'cen¬ 
to (in una fase di bassa con¬ 
giuntura intera azionale ri¬ 
sultati del genere sono as¬ 
sai probabili per un’eco¬ 
nomia « estroversa » come 
quella tedesca). • • 

A febbraio la disoccupa¬ 
zione riguardava il 5,6 per 
cento della popolazione at¬ 
tiva, contro il 3,5 per cento 
di aei mesi prima. L’espul¬ 
sione della manodopera stra¬ 
niera, ampiamente praticata 
dopo il 1973 (tra quell’anno 
ed il 1978 i lavoratori stra¬ 
nieri sono diminuiti in Rft 
di circa 700.000 unità, se¬ 
condo le statistiche ufficia¬ 
li) appare sempre più pro¬ 
blematica, anche per il ruo¬ 
lo nient’affatto marginale 
che i gastarbeiter hanno as¬ 
sunto nei processi produt¬ 
tivi. La disoccupazione inte¬ 
ressa i giovani (siamo in 
una fase che pare contrad¬ 
dire > le tendenze di fondo 
ad un decremento demo¬ 
grafico del paese, poiché sul 
mercato del lavoro si stan¬ 
no presentando nuove leve 
relativamente folte di giova- 


Si teme Tarresto della « locomotiva » 
produttiva ma un commentatore 
osserva: « I tedeschi hanno 
Labilità di prevedere il peggio » 


ni nati in un periodo di ba¬ 
by boom ) anche se è assai 
meno preoccupante che in 
altri paesi. Ma soprattutto 
si contano sempre più nu¬ 
merosi fra i disoccupati — 
ed è un fenomeno social¬ 
mente drammatico — lavo¬ 
ratori del ceto impiegatizio 
non più « nel fiore dell’età* 
con - problemi di reinseri¬ 
mento quasi insolubili, vit- 
' time della « rivoluzione e- 
lettronica * nei settore dei 
servizi. 

L’inflazione è a poco più 
del 5 per cento, ciò che a 
noi sembra un invidiabilis¬ 
simo primato ma che provo¬ 
ca invece « notti insonni » 


alle autorità monetarie del¬ 
la Rft 

Volendo continuare ad e- 
lene are ! sintomi di * crisi 
economica di questo paese, 
si può ancora aggiungere 
che la quota tedesca sui com¬ 
mercio mondiale è legger¬ 
mente diminuita dal ’73 ad 
oggi (ma si tratta di fra¬ 
zioni di punto), o che con 
attonita meraviglia si sta 
scoprendo anche in Germa¬ 
nia occidentale il fenomeno 
dell’assenteismo e si sta di¬ 
latando il numero delle per- 
sono che stanno imparando a 
vivere, ad arrangiarsi, ne¬ 
gli interstizi del welfare 
state. 


Va a ruba un pamphlet che spiega 
tutti i trucchi contro le mutue 


«I tedeschi sono diven¬ 
tati pigri», ha tuonato re¬ 
centemente lo Stem, men¬ 
tre andava a ruba un pam¬ 
phlet contenente tutti, i pos¬ 
sibili « trucchi contro i me¬ 
dici e le mutue ». In termi¬ 
ni non congiunturali si può 
ancora notare che il pro¬ 
dotto interno lordo è cre¬ 
sciuto in Germania dell’8 
per cento in media all’anno 
nel decennio 1951-60, del 4,7 
per cento in quello succes¬ 
sivo e del 2,8 negli anni ’70. 
Se si aggiungono le previ¬ 
sioni correnti, per l’81, que¬ 
sti potrebbero apparire co¬ 
me i dati più ktconfutabili 
a dimostrazione della fine 
della tendenza alla supre¬ 
mazia economica della Rrt 
e delle connesse aspirazio¬ 
ni egemoniche, almeno in 
un ambito europeo. Ma per 
quanto - ci si sforai di met¬ 
tere • assieme l’unó dopò 1*, 
altro tutti i principali ele¬ 
menti di crisi che la situa¬ 
zione tedesco-occidentale at¬ 
tualmente presenta, la cri¬ 
si della Rft continua ad 
apparirci come una ripro¬ 
duzione abbastanza pallida 
e sfocata di quelle conosciu¬ 
te negli ultimi anni da tut¬ 


ti 1 principali paesi indu¬ 
strializzati. 

La riduzione del tasso di 
sviluppo, che più facilmen¬ 
te potrebbe essere evocata 
per sostenere il carattere 
« epocale » della crisi, va in¬ 
fatti quantomeno « corret¬ 
ta » da tre considerazioni: 
si tratta di una riduzione 
talora più marcata ma co¬ 
munque parallela a quella 
di altri paesi; il reddito pro¬ 
capite della Germania fe¬ 
derale è fra i più alti del 
mondo, inferiore a quello di 
qualche emirato arabo ma 
superiore a quello america¬ 
no ed anche a quello svede¬ 
se, pare quindi quantomai 
inadeguato valutare 11 «be¬ 
nessere » economico di un 
paese che ha raggiunto tali 
primati ancora semplicisti¬ 
camente in termini di incre¬ 
menti annui del pii (prò-, 
.dotto Interno lordo). Non' 
possiamo infine, dimenticare: 
che negli anni successivi al¬ 
la prima crisi petrolifera e 
fino ad oggi gli investimen¬ 
ti in impianti sono cresciu¬ 
ti in Germania in media del 
7 per cento annuo e la pro¬ 
duttività del 3-4 per cento 
(assai più che negli Stati 
Uniti). 


Il rovesciamento di posizioni 
tra il marco e U dollaro 


Sul piano strettamente e- 
conomico la Rft si presenta 
quindi sulla scena degli an¬ 
ni ’80 certo non con più 
handicap dei suoi principali 
partners. Ciò malgrado è da 
parte degli stessi tedesco-oc¬ 
cidentali che vengono ! giu¬ 
dizi più preoccupati e le 
previsioni più allarmanti 
sullo «stato della nazione ». 
« Gigante dai piedi d’argil¬ 
la » (Istituto di economia te¬ 
desca di Colonia); «Vivia¬ 
mo al di sopra delle nostre 
possibilità e se continue¬ 


remo di questo passo avre¬ 
mo presto speso tutte quel¬ 
le riserve che abbiamo ac- ' 
cumulato negli anni scorsi » 
(il ministro dell’economia 
Lambsdorff); « Gli anni 
grassi sono passati » (Der 
Spiegai ); e così via. La mi¬ 
glior risposta a questa au¬ 
tofi ageliazìone collettiva 1* 
ha data l’autorevole corri¬ 
spondente dalla Germania 
dell’autorevole Financial Ti¬ 
mes: « In Germania nessuna 
ripresa interna viene consi¬ 
derata abbastanza solida da 


essere duratura e nessuna 
recessione tanto grave da 
non poter peggiorare ». Vi 
è insomma « l’abilità dì pre¬ 
vedere il peggio ». 

Resta la questione da cui 
eravamo •partiti, e cioè co¬ 
me si possa interpretare il 
rovesciamento di' posizioni 
tra marco e dollaro neU’ul- 
timo periodo. E’ probabile 
che il dollaro fosse lo scor¬ 
so anno relativamente sot¬ 
tovalutato — rispetto all’al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva americana avvenuto 
negli anni *70, soprattutto 
in confronto ad altri paesi. 
Ed è altrettanto probabile 
che il marco fosse un po’ 
sopravvalutato, poiché il suo 
valore aveva finito per in¬ 
corporare, oltre al crescen¬ 
te peso relativo dell’econo¬ 
mia e della finanza tedesca 
nel contesto mondiale, an¬ 
che spinte di natura specu¬ 
lativa. Si può comunque es¬ 
sere facili profeti afferman¬ 
do che le « correzioni » nei 
rapporti tra le due monete 
sono state in questi mesi più 
che adeguate ai « margini 
di errore » contenuti nei 
precedenti rapporti di cam¬ 
bio. Prima o poi il tasso di 
inflazione tedesco occidenta¬ 
le — da due a tre volte in¬ 
feriore a quello americano 
— finirà per premiare la 
▼aiuta della Rft, probabil¬ 
mente prima della fine del¬ 
l’anno, malgrado i bassi tas¬ 
si di sviluppo attesi. » 

. Insomma, una crisi tede¬ 
sca c’è, ma assai più che 
sul terreno dell’economia e 
della moneta sembra svol¬ 
gersi su quello della politi¬ 
ca e della governabilità. La 
vittoria della coalizione so¬ 
cial - - liberale nell’ottobre 
scorso è stata soprattutto 
una vittoria dei liberali; al¬ 
lo stesso tempo cresce fi pe¬ 
so e l’iniziativa della sini¬ 
stra Spd. La tensione in¬ 
ternazionale tra. URSS e 
USA contribuisce a rendere 
particolarmente - defatigante 
l’opera di raedìazioiìe 'del** 
Cancelliere. Ne è un sintp> 
mo anche il rilanciò dèi co¬ 
siddetto « asse franco-tede¬ 
sco», stti quale si è basata 
formalmente tutta la costru¬ 
zione comunitaria, che di fat¬ 
to negli "anni scorsi appari¬ 
va totalmente squilibrato per 
il peso di gran lunga mag¬ 
giore del «polo» tedesco. 
L’intesa cordiale fra i due 
paesi sembra essersi rinser¬ 
rata negli ultimi tempi, e 
ciò « stupisce » se si pensa 
che per la Francia si è al¬ 
la vigilia di elezioni che for¬ 
malmente la Spd non vor¬ 
rebbe fossero appannaggio 
di Giscard. Ma ■ stupisce » 
assai meno se si conside¬ 
rano da un lato l’irrobusti- 
mento deH’economia france¬ 
se nell’ultimo periodo, dal¬ 
l’altro i problemi di gover¬ 
nabilità interna e di strate¬ 
gia internazionale cui il go¬ 
verno di coalizione tedesco- 
occidentale non è attualmen¬ 
te in grado di far fronte con 
le sue sole forze. 

Paolo Forcellini 
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L’eroina del West: una donna o una leggenda? 

- i 

Tenerissima Calamity 
Violentissima Jane 


, " ( - : ' ' • ’ • t*‘ i i ■ * ■ ' 

. Una originale edizione , 
delle lettere alla figlia offre 
una immagine della 
«frontiera» fuori da tutti 
1 miti - Bill Hickock 
(suo marito?), Buffalo 
Bill, Toro Seduto , 
protagonisti del 
vecchio mondo - 
dei pionieri - L’avvento 
1 di nuovi sofisticati 
costumi di vita 


Un giorno madre e un giorno pistolero 


Lì, nel saloon frustai 
quelle vecchie cagne 


Cara Janey, 

ato cercando un lavoro. Per qualche tempo 
ho lavorato nel saloon di Rosari. Me lo pro¬ 
curò Abbot. Vogliono farmi guidare ancora 
la diligenza. Perché quando lavoravo al sa- t 
loon di Russel le brave e virtuose donne del 
posto cercarono di buttarmi fuori dalla città. 
Entrarono nel saloon con una frusta & delle 
forbici per tagliarmi i capelli corti come li 
portano le puttane di Parigi perché stiano 
al loro posto coi marchi sulle orecchie. Bene 
Janey le ho sistemate a modo mio & non ho , 
lasciato la città né con i capelli corti né col 
segno della loro frusta. Sono saltata fuori 
dal bancone in mezzo a loro & prima che 
potessero dire amen le ho fatte strillare tut¬ 
te. A una delle vecchie cagne ho tagliato i 
riccioli neri & ho schioccato la frnsta sali# 
loro teste & le avrei ammassate quando Ab¬ 
bot & il Rev. Sipee entrarono & il polverone . 
ai placò & eccole tutte 11 coi loro scalpi an¬ 
cora sulle teste meno nn paio di ciuffi et op¬ 
posi & nessun danno eccetto Tesser state tra- - 
trinate sul pavimento sporco, i loro vestiti 
mezzi strappati con una o 2 sottane mancanti. 
Strano come queste luride donne rispettabili 
dimentichino di usare il fazzoletto & si soffi¬ 
no i. loro nasi anneganti nelle sottane. Scorie^ 
metto che se le gettassero in un angolo se‘" 
ne "starebbero in piedi da sole. Avresti dovuto 
vedere gli uomini. Si tolsero tutti di mezzo 
ma noo perser o lo spettacelo. Un giorno finirò 
il lavoro. Vedi, io. porte i pantaloni cosi 
posso fuggire mentre queste femmine in sol- ' 
tana gridano aiuto. Una dello aristocratiche. 
Net Sirns, porta ancore li guardinfante. Avre¬ 
sti dovuto vederla quando scavalcai il banco. . 
La afferrai per il guardinfante & le 3 sottane, • 
de gliele rovesciai arile testa. Non poteva 
, lottare perciò disponevo di lei a mio piaci¬ 
mento. Le strappai i mutandomi lunghi & la ■ 
lasciai li con le mutande con cni era nata per 
il divertimento degli nomini. Poi presi i mu¬ 
tamiuni con le loro file di pizzi all’txnci- 
netio & li avvolsi intorno a! rollo di un’altra 
donna che mi stava picchiando arila testa. 
Vidi che le penzolava la lingua allora comin¬ 
ciai con un’altra. Se Abbot & Sìpes non fos¬ 
sero entrati proprio allora le avrei messe tutte 
nude. Un nomo di nome Scott cominciò ed ' 
aiutarmi quando il combattimento ebbe inizio - 
ma sapeva che sarebbe «tato necessario sten¬ 
derle perciò gli dissi di darmi il tempo & lo . 
spazio necessario & ce l’avrei fatta da sola. - 
■ Era troppo gentiluomo per stendere delle don- 
! ne cosi restò a guardarmi mentre prendevo 
. la mia razione di graffi e di schiaffi. Qual¬ 
cuna mi ha anche morsicata ma ero cosi 
furibonda che non sentii niente fino al gior¬ 
no dopo. 


Ho pianto pensando 
al matrimonio 



" Cara Janey, - • • — ' 

è il tuo* compiemmo. Oggi hai 18 an¬ 
ni. E’ arrivata una lettera da ' Papà Jim, 
^ il caro vecchio Capitano. Gli voglio tanto 
' bene Janey. E* stato per te nn Pad» mera¬ 
viglioso. Mi fa male al eoo» pensa» che 4 
andato avanti per tanti anni senza sua moglie. 
Perché Dìo lascia che succedano queste cose? 
. A volte mi domando se c’è veramente un Dio. 

Ho fatto una cosa assolutamente pazza. 
Qualche tempo fa ho sposato Chariey Burbe. 
Mi ha preso in un momento di debolézza e 
ci siamo sposati. E’ un brav’nomo. onesto a 
a posto ma io non lo amo cara. Sono ancora 
innamorata di tuo Padre Bill Hickock. Ma 
Chariey ha quasi la mia età, capelli acori, oc- 
’ chi ' azzurri. Il matrimonio non è tutto ita 
romanzo anche se ci sposammo giù al fiume 
sotto nn gruppo di piante di cotone. Janey, 
’ la loee del sole sì insinuava dol ce mente tra 
i rami degli alberi come a diffonde» ma 
~ gloria di luce radiante intorno al grappo di 
"amici raccolti li. La luce del sole*era come 
una benedizione. Naturalmente ho pianta. Io 
che sbraito sempre. So che ti stai godendo il 
viaggio- Ti invidio. Buona notte 


Dopo la Columbia i paesi occidentali temono Vegemonia americana sulle nuove tecniche di telecomunicazione 

* - * ■» 

Come Ariane ha spiato, gelosa, lo Shuttle 


ROMA — « Ariane, oh Aria¬ 
ne! ». L'invocazione. (Mena dì 
sgomento, si levò alle 16.30 
del 23 maggio I960, un vener¬ 
dì, dalla base di lancio di 
Kourou. A tradire, frantuman¬ 
dosi dopo un srio minuto di 
volo e affogando nell'Atlantico 
con gli 800 miliardi spesi nd- 
l'impresa, era stato il secon¬ 
do esemplare del missile che 
francesi e tedeschi stanno co¬ 
struendo per la messa in or¬ 
bita. in proprio e per conto 
terzi, di satelliti destinati in¬ 
nanzitutto al settore strategi¬ 
co delle telecomunicazioni, 
l'industria del domani. 

Obiettivo: liberarsi dal vin¬ 
colo-capestro di dover ricorre¬ 
re agli USA (gli unici, assie¬ 
me alTURSS. a possedere vet¬ 
tori) per il lancio di ordigni 
spaziali, contendere loro il 
mercato. Si calcola, infatti., 
che nei prossimi 10 anni — 
per la sola telecomunicazione 
— saranno 400 i satelliti da 
collocare nello spazio; e la 
sola tv diretta, potendo utiliz¬ 
zare decine di nuovi canali, 
smuoverà affari per 23 mila 
miliardi. 

Lo scoramento di francesi 
e tedeschi (si parlò senza mez¬ 
zi termini anche di sabotag 
gio) era più che motivato. Il 
fallimento dell'Ariane avvan¬ 
taggiava ì giapponesi, impe¬ 
gnati anch'essi con un loro 
colosso dell’elettronica, il 
gruppo Mitsubishi, a prepara¬ 
re un vettore Delta, della pri- 
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NASA di «ma futura Mattasi» spaziata 


ma generazione, su licenza 
USA. Ma soprattutto consenti¬ 
va agli americani di collauda¬ 
re in pace la loro rivoluziona¬ 
ria Columbia e ribadire cosi 
il loro ruolo di mercanti-do¬ 
minatori dei viaggi spaziali. 

n successo della Columbia 
ha stravolto, difatti, gli attua¬ 
li equilibri e avrà una inci¬ 
denza immediata e massiccia, 
in termini di profitti politici 


ed economici, proprio nell’al¬ 
lestimento di reti di satelliti 
per telecomunicazioni: tra¬ 
smissione di dati, tv diretta 
via satellite, telefonia, con¬ 
trollo della navigazione aerea 
e marittima. Le gigantesche 
poste in gioco spiegano la du¬ 
rezza della competizione aper¬ 
ta tra'le stesse potenze occi¬ 
dentali; ne potrebbe usare 


é 

ì ì 


lì 


ridisegnalo tutto l’attuale as¬ 
setto geopolitico. 

H satellite lanciato con vet¬ 
tore tradizionale è più lutti- 
tato nelle funzioni e nei mo¬ 
vimenti perché Io si può go¬ 
vernare soltanto con il tele¬ 
comando da terra. Se si gua¬ 
sta è perduto. Quelli traspor¬ 
tati dalla Colombia potranno 
essere più numerosi o più pe¬ 
santi, più complessi e sofisti¬ 
cati per ch é l’uomo, almeno si¬ 
no a una certa quota, viagge- 
rà con laro, e ne potrà allo¬ 
ra predisporre attrezzature e 
funzioni. 

I francesi rivendicano, ov¬ 
viamente. la maggiore affida¬ 
bilità dei missile tradizionale; 
ma Timpressione è dì veder 
correre oramai un cavallo, 
magari anche tot purosangue, 
contro un autobus gran turi¬ 
smo. Variane — se riuscirà 
il terzo lancio previsto per la 
metà del prossimo ghigno — 
cercherà di recuperare qual¬ 
cosa. applicando tariffe poli¬ 
tiche ai potenziali clienti: 30 
miliardi a lancio, tutto com¬ 
preso. Del resto la richiesta 
del mercato è tale che qualche 
prenotazione per fl missile 
franco-tedesco è arrivata per¬ 
sino dagli USA: dovrebbe lan¬ 
ciare in orbita tre satelliti 
dell’Intelsat e uno della multi¬ 
nazionale ATT. 

Ma anche la Columbia — 
che ha già chiuso le preno¬ 
tazioni per i primi 47 voli 
commerciali che effettuerà 


h 


con le sue tre gemelle — farà 
all’inizio prezzi di favore. Poi, 
inevitabilmente, la possibilità 
di un uso ripetuto e prolun¬ 
gato del nuovo vettore USA. o 
le inedite capacità di carico, 
di trasportare su e giù squa¬ 
dre di specialisti, provocheran¬ 
no per iegge di mercato, un’i¬ 
neguagliabile convenienza di 
spesa a fronte di prestazioni 
enormemente superiori. 

Francia e Germania, più <£ 
ogni altra nazione europea, 
guardano con inquietudine a 
questa fantastica moltiplica¬ 
zione di canali e alla possi¬ 
bile invasione di tv commer¬ 
ciali che. agendo al di là dei 
confini, po tr ebber o scarcfina- 
re I loro sistemi di comunica¬ 
zione vìa etere tuttora sogget¬ 
ti al monopolio statale. 

Poi c’è fl mercato e n orme 
dei paesi che per vari motivi 
puntano alla tv da satellite. 
Le nazioni fn via di sviluppo 
dell’Africa e dell’Asia hanno 
problemi drastici: debbono 
costruire da aero I loro si¬ 
stemi dì comunica zìone e con* 
viene loro oramai saltare a 
piè pari la tappa della rete 
di terra, con la sua ragnatela 
di trasmettitori e ripetitori. 
Per di più pensano alla te 
come strum e n to insostituibile 
di rapide’ e intense campa¬ 
gne di alfabetizzazione. 

Ma chi sceglie I programmi? 
Chi è in grado di offrire — 
pagando s’intende — la tec¬ 
nologia vuole di solito — vedi 


l'attività delle multinazionali 
USA in America Latina e in 
altre zone sottoposte alla sfe¬ 
ra d’influenza americana — 
imporre i suoi modelli cultu¬ 
rali e politici. Le compagnie 
nordamericane hanno fatto 
affari d’oro in Etmopa e nei 
paesi arabi. Ma ci sono state 
anche ribellioni: al punto che 
nel 72 ITJNESOO sUbffl che 
«ogni paese ha fl diritto di 
fissare fl contenuto dei pro¬ 
grammi educativi t r a sme ss i 
via satellite ai suoi termina¬ 
li ». E Francia e Germania — 
coerenti con la loro strategia 
di alleanza-autonomia verso 
gl! USA — non hanno certo 
alcuna intenzione di rinuncia¬ 
re a fette di mercato essen¬ 
ziali per la loro industria. 

L'esperienza degli anni IO 
ha insegnato parecchio ai 
paesi e uro pe i . La prima rete 
intemazionale di satelliti per 
telcoomun i c a i io ne — Iotdsat 
— fu avviata e dominata da¬ 
gli USA sin dal lancio dd- 
l’Eeriy Bird. in grado di ospi¬ 
tare 240 circuiti telefonici o 
un canale te (oggi zi parla 
già di satelliti con 40 mila 
circuiti t ele f o n i c i e decine di 
canali te: potenzialità desti¬ 
nate ad essere a loro volta 
moltiplicate dalla p ro ssim a 
realizzazione di cavi per la 
distribuzione a fibre ottiche). 
Forti dell’avere in esclusiva 
la proprietà del vettori (Det¬ 
to e Àlias, essendo fl Titan 
riservato ai militari) gli USA 


si tennero sempre una quota 
azionaria defl'Intelsat oscil¬ 
lante tra fl 50 e fl 80% con¬ 
sentendo a paesi terzi soltanto 
il lancio di satellfti sperimen¬ 
tali. quindi senza risultati 
commerc ia li. Attraverso una 
società di gestione — COM- 
SAT — le multinazionali ame¬ 
ricane si - assi c u r aro no le 
c ommes s e più appetitose la¬ 
sciando agli europei le bri¬ 
ciole. ..... 

- Ma r&ropa cominciava già 
a pensare di rendersi autono¬ 
ma. almeno in parte, in fatto 
di vettori e reagì piuttosto 
bruscamente alle nuove prete¬ 
se a mericane. L'agenzia spa¬ 
ziale europea — ESA — Ini¬ 
ziò la p roge tt azione di un mis¬ 
sile: alcuni anni fa — infine 

— Francia e Germania deci¬ 
sero di accelerare 1 tempi • 
diedero corpo al «progetto 
Artime». 

E l’Italia? Si arrangia on 
pochino con tutti, fa molti 
c o nv eg ni e pochi affari, sen¬ 
za idee e senza s t ra tegi e al 
punto che anche la nostr a in¬ 
dustria e l e ttr oni ca — onice 
settore di sicuro svi l u ppo — 
at tr a ver s a una crisi dramma¬ 
tica. Basta un raffronto: 
spender e mo in 5 anni i 200 
mfltardi che la Francia inve¬ 
ste in un solo anno nella ri¬ 
cerca spaniate. 

Antonio Zollo 



Dopo quella del *79 curata 
dalla Edizioni delle donne ec¬ 
co una nuova versione, ricca 
e stimolante, delle lettere di 
Calamity Jane alla figlia. In 
questa edizione détta Feltri¬ 
nelli (Lettere alla figlia pag. 
115, lire 3.200) il mondo del 
West ci si presenta, infatti, 
con una originale ricchezza 
di particolari. Trovano posto 
stampe d'epoca, titoli di gior¬ 
nali, fotografie, persino > il 
menù di un ristorante di 
Denver nel Colorado. Calami¬ 
ty Jane, Wild Bill Hickock, 
Buffalo Bill, Toro seduto: tut¬ 
ti i leggendari eroi del West 
escono dalla leggenda per di¬ 
ventare protagonisti di fatti, 
umili ma più significativi di 
documenti storici. In appen¬ 
dice, Katia - Bagnoli e Ga¬ 
briella Agrati (che hanno tra¬ 
dotto le lettere) presentano 
una novità: la evita e le av¬ 
venture di Calamity Jane 
scritte , da lei medesima * (do¬ 
po il 1896). La leggenda,- in¬ 
somma, cerca-le-sue^fontx? 

E il libro si presenta come 
un puzzle, un gioco ad inca¬ 
stro ben curato come quello 
die compone la protagonista 
di Ixnegee di Attman. Il puz¬ 
zle di Images è serio, col 
suo alone favolistico mitico, 
sembra quasi un film di Berg- 
man. Ma ,Attman non ha fat¬ 
to mistero nella sua intervi¬ 
sta che dentro al suo film c’è 
solo la verità della coscienza: 
noi spettatori non riusciremo 
mai a districarci dalle visio¬ 
ni ~soggettive dette cose del¬ 
la protagonista. 

Il puzzle di Calamity Jane 
i, a tutta prima, di portata 
ben più ridotta: era veramen¬ 
te sua figlia Janey O’Neil? Ha 
veramente sposato Wild > Bill 
Hickock? Dove finisce la leg¬ 
genda. dove cominciano i fat¬ 
ti? Qual è la sua verità? 
Quella tramandataci dalle di¬ 
me novel (i romanzi da die¬ 
ci centesimi, di grande tira¬ 
tura, detta seconda metà del¬ 
l’Ottocento) che la vogliono 
incontestàbilmente amazzone 
senza paura, ma anche € ca¬ 
ra ragazza col cuore in ma¬ 
no », quella dai film (la don¬ 
na che ama Wild BUI Hicko¬ 
ck). quella del WUd West 
Show di Buffalo BUI, o quella 
détte lettere-diario? 

E* una donna divisa? « Ma¬ 
scolina» demolitrice dei ruo¬ 
li femminili socialmente a- 
scritti, donna fuori norma 
perché formatasi suda fron¬ 
tiera — la scuola di demo¬ 
crazia e liberazione dalle a- 
sfittìche convenzioni europee, 
secondo la tesi storiografica 
di F. J. Tumer — ma anche 
madre che ha voluto sottrar¬ 
re la figlia atta vita di im¬ 
previsti e di pericoli del We¬ 
st, affidandola al capitano 
Jim O'Neil. che offre tutte 
le garanzie di una benestabi- 
tìtà dell’Est. 

Il diario dovrebbe tagliare 
Oli spessi strati di oleografia; 
dice Katia Bagnoli: «Olendo 
la vacillante grafia del suo 
pugno colpisce sulla faccia il 
mare defl'imbecillità che ce la 
adulterava, ecco le acque cal¬ 
marsi ed emergere se non 
una circostanziata s credibile 
biografia... fl timbro di una 
voce viva... irta lingua che 
soffre e implora, gioisce e Im¬ 
preca: si mela autentici, an¬ 
che — o proprio — nelle pa 
tesi menzogne: d paria di Ca¬ 
lamity Jane perché Calami¬ 
ty Jane la parla». 

Per la fotta, ci «Scors o le 
tetterà mai spedite, Calamity 
Jane tira la cinghia, gioca 
d’azzardo per trovare TOMO 
dottori per pagare la sua e- 
ducazione. per andare a tro¬ 
varla tutta sin ghingheri», 
per farla diventare uno ben 
educata ed elegante signorino 
delVEst. Per lei, la Calamity 
Jane détte lettere di ad per¬ 
fino gli indiani hanno paura 
e ta lasciano girare indistur¬ 
bate, che in un pubblico sa 
loon * ridare in matonde (ed 


anche meno) un gruppo di 
donne che ia vogliono scaccia¬ 
re dalla città, scrive un dia¬ 
rio-verità stilla figura nasco¬ 
sta dietro maschera assun¬ 
ta. Non è cosi, o quasi, che 
la vogliono le dime novel? ' 

Ci tiene molto Calamity Ja¬ 
ne a dire alla figlia che con 
Wild Bill st è regolarmente 
sposala davanti a due sacer¬ 
doti. In seguito avrà ttn’al- 
t:a figlia dal secondo marito, 
f oha di c ni non fa parola 
con Janey e della quale non 
s cura motto: Calamity par¬ 
la solo atta prima, quella 
nata da un’altra leggendaria 
figura. WUd Bill Hickock, fi¬ 
glia alla quale ha rinunciato 
per fare un dispetto a BUI 
che ama un’altra donna. Non 
* così, a quasi che la vogUo¬ 
vo » film . sempre vicina a 
Wild Bill? Viva, autentica, 
con la voce vibrata. * Tutti 
in pista nel circo cinema». 

- Vera, :appassionante v per ì 
lettori di > fine secolo; anche 
la breve vita di Calamity Ja ì 
ne s scritta da lei medesi¬ 
ma», pubblicata quando era 
già stata in tournée con U 
WUd West Show di Buffalo 
Bill nétt’Est degli Stati Uni¬ 
ti ed in Europa. Vera, auten¬ 
tica per assicurare gli spetta¬ 
tori paganti che quatto spet¬ 
tacolo che vedevano in pista 
non era un circo equestre 
qualsiasi, che quelli non era¬ 
no numeri acrobatici di una 
donna qualsiasi, ma che e- 
rano cose veramente succes¬ 
se nel lontano e selvaggio 
West. Vera, autentica, ma con 
un * mucchio di bugie », stan¬ 
do atte ultime lettere alla fi¬ 
glia: ha fatto finta, nétt’auto- 
biografia, di non sapere scri¬ 
vere, ha detto quasi niente 
di Wild Bill Hickock, ha ta¬ 
ciuto detta figlia. Le incon¬ 
gruenze sono tante, e nette 
ultime lettere Calamity si 
premura di scioglierne alcune. 

« Mi sento cosi malinconica 
per il nostro vecchio West», 
scrive nel 1898, e si scaglia 
violentemente contro le snob- 
bene degli inglesi che ha vi¬ 
sto netta sua tournée. Ma lo 
Est, con le sue snobberie, sta 
invadendo VOvest. Nel menù 
di Denver che fa da mastra- 
rione al libro, le rudi manie¬ 
re del 1859 sono già un ricor¬ 
do da offrire citta curiosità e 
attq nostalgia del turista dèi 
1881, sotto forma di un pove¬ 
ro menù di 22 anni prima, 
stampato in alto prima <0 
quello raffinato dell’oggi: si 
mangiavano quattro cose al¬ 
lora, era il pasto chiamato 
« Grub ». il pasto cioè del pio¬ 
niere affamato>, quello da po¬ 
chi spiccioli. Solo cinque còmi 
prima i giornali avevano av¬ 
vertito a grandi lettere che 
il massacro del generale Cu 
ster e dei suoi uomini sera 
forse l’inizio detta fine », che 
le squaio mutilavano e de¬ 
predavano i morti : tatti i det¬ 
tagli in cronaca. Ma non era 
l’inizio di nessuna fine: do¬ 
po la ferrovia, gli indiani di¬ 
ventano quasi innocui, ì gran¬ 
di spari americani s embran o 
piccoli. Il tempo si dilato: 
bastano 22 anni a trasformare 
la prima casa di Denver, il 
primo carro dei pi o ni eri, le 
tende indiane, m centri tavo¬ 
la esornativi, in pezzi da con¬ 
versazione per i turisti che a 
Denver degustano una • finta 
minestra di tartaruga», man¬ 
giano ostriche (in Cobrado, 
pensate che lusso!), dolci as¬ 
sortiti e gelati napoletani. 

La vita di CàUmtty Jane 
si è disposta a spettacolo, 
show, dime novel, prodcéto di 
consumo, a film, nonostante 
lei. Il destino storico della 
letteratura di massa non ri¬ 
sparmia neanche 3 suo più 
intimo diario. 

\ 

Paoli M. Ludovici 

NELLE FOTO: Calamity Ja¬ 
ne, tue morite Hkkack • 
Buffata DII 
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Allarmanti dichiarazioni su un problema scottante 

Sarti no >iillri£rifoi 
per le guardie carcerarie 
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Secondo il rappresentante del governo per diminuire il sovraffollamento ci 
vogliono più grazie ed amnistìe - Intanto non si procede al riammodernamento 





L'uomo che ha fatto rivelazioni sul crack 
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ROMA — Una replica del mi¬ 
nistro della Giustizia Adolfo 
Sarti, da molti ritenuta in¬ 
soddisfacente, ha concluso ie¬ 
ri alla commissione Giustizia 
, della Camera il dibattito sul 
drammatico problema delle 
carceri e della condizione de¬ 
gli agenti di custodia. Ma la 
questione resta più che mai 
all'ordine del giorno, anche 
perché alcune forze — il PCI 
di sicuro — sono orientate 
a incalzare il governo con 
risoluzioni e mozioni. 

Non è infatti accettabile 
il modo in cui Sarti ha chiu¬ 
so la discussione, eludendo 
i problemi più scottanti pro¬ 
prio nel momento in cui è 
ih corso un’agitazione degli 
agenti di custodia che denun¬ 
ciano uno stato di precarie¬ 
tà allarmante. 

Il ministro Sarti — con 
un discorso paludato nelle 
espressioni talvolta inutilmen¬ 
te sprezzante — ha detto 
chiaramente di non puntare 
a una politica programmata, 
preferendo invece puntare 
per risolvere il problema del 
sovraffollamento delle carce¬ 
ri. sull’ipotesi di un uso più 
largo dell’istituto della gra¬ 
zia ed a quello deH'amnistia 
e l’indulto. Il ministro ha in¬ 
sistito su questo tasto, pur 
prendendo atto che questa 
sua linea ha finora ricevuto 
più dissensi che approvazioni. 

Intanto la riforma peniten¬ 
ziaria non marcia, specie nei 
suoi istituti più qualificanti: 
i detenuti non sono aggrup¬ 
pati in modo omogeneo, spes¬ 
so sono costretti in prigioni 
lontane dai luoghi di resi¬ 
denza. il lavoro è un ogget¬ 
to pressoché sconosciuto. Ep¬ 
pure Sarti viene a leggere 
documenti giustificativi che 
non convincono nessuno e a 
proporre le solite «commis¬ 
sioni di studio ». 


Né marcia l’opera di rln-. 
novamento dell'edilizia car¬ 
ceraria: appena 13 nuovi sta¬ 
bilimenti sono stati comple¬ 
tati e consegnati, au 83 pro¬ 
gettati. Un esempio? H nuo¬ 
vo edificio che dovrebbe so¬ 
stituire il vecchio, cadente 
carcere di Salerno — dove 
sono morti nei giorni scorsi 
due detenuti — è sempre in 
costruzione, dal lontano 1985. 
Ed anche qui sovrabbondano 
le giustificazioni riduttive 
delle responsabilità, per le 
mancate scelte di priorità. 

.Concludendo Sarti ha an¬ 
che affrontato la questione 
dell'assistenza sanitaria nel¬ 
le carceri, in particolare 
quella ai tossicodipendenti. 
Ha affermato che i dati uf¬ 
ficiali sui drogati in carcere 


sono molto-al disotto della 
realtà, - ma non ha fornito 
né cifre esatte né elementi 
di raffronto validi. Il che fa 
temere — dà stato fatto os¬ 
servare dai deputati comuni¬ 
sti — che probabilmente ben 
scarsa è anche .* l’opera di 
assistenza. ' 

Le dichiarazioni di Sarti si 
sono fatte gravi allorquando 
ha pronunciato una serie di 
secchi no in risposta alle sol¬ 
lecitazioni che i parlamenta¬ 
ri di tutti i gruppi avevano 
avanzato a sostegno delle ri¬ 
vendicazioni degli agenti di 
custodia. 

Nonostante che nelle di¬ 
chiarazioni programmatiché 
di Forlani vi fosse una sia 
pur tiepida apertura, il mi¬ 
nistro della . Giustizià si è 


Ancora in agitazione 
gli agenti di custodia 

ROMA — Continua, variamente articolato da città a città, 
lo stato di agitazione dei 17 mila agenti dd custodia In tutte 
le carceri e istituti di pena. 

La forma di lotta piu diffusa è. com’è noto, U ricorso al- 
l’autoconsegna (Genova, Novara, Sassari, Bari, Roma, Na¬ 
poli. Belluno. Milano, Pescara, Verona, Treviso. Savona^ Sas¬ 
sari, Nuoro, Cagliari, Foasombrone) (Aie non ha provocato 
interruzioni del servizio; ma non sono mancate assemblee 
e pubbliche manifestazioni di protesta- 

Le questioni più dibattute: l’aumfnto degli organici (su 
17 mila agenti, soltanto circa 10 mila sono effettivamente 
presenti in servizio giornalmente per una popolazione car¬ 
ceraria In esuberanza), una più equa normativa economica 
soprattutto per 11 lavoro straordinario, scarsamente remune¬ 
rato, e regolamenti che assicurino una maggiore tutela an¬ 
che fisica degli addetti ad un servizio gravissimo. In motte 
carceri, come ad esempio a Firenze e a Palermo, lo stato 
di agitazione è cessato dopo le assicurazioni del governo a 
varare in tempi brevi un piano organico di interventi.. In 
altre. Invece, le manifestazioni di protesta sono iniziate Ieri 
e si protrarranno per alcuni giorni. 

Intanto Ieri si 6 anche avuta l'snnundata astensione del 
lavoro dei funzionari dell’ amministrazione penitenziaria. 
L'iniziativa è stata decisa, ieri. In segno di protesta per 
. I’ueeisicne del vicedirettore del carcere di Poggioreale Giu¬ 
seppe Salvia. L’astensione dal lavoro ft durata quattro ore. 
dalle 10 alle 14. 


detto contrario alla riforma 
del corpo degli agenti di cu¬ 
stodia e alla sua smilitariz¬ 
zazione. Se ne parlerà sem¬ 
mai fra due anni — ha det¬ 
to — valutando anche l’espe¬ 
rienza che si sarà fatta con 
j la polizia. Un riferimento am¬ 
monitore anche verso i poli¬ 
ziotti? {-• -- 

Contemporaneamente il mi¬ 
nistro ha eluso la richiesta 
(ribaditagli dai deputati co¬ 
munisti) di consentire ti di¬ 
ritto di riunione agli agenti 
di custodia, mentre si è detto 
« disponibile > a ricevere e 
« sentire » una « rappresen¬ 
tanza qualificata». - » 

Il no alla smilitarizzazione 
è poi aggravato dalla « idea » 
di impiegare nella guardia 
sul muri di cìnta delle car¬ 
ceri gruppi di carabinieri sot¬ 
tratti al servizio di prote¬ 
zione civile. 

; ’ Questo il dato reale che 
emerge, mentre sono funlste- 
rie, in assenza della riforma., 
i vaghi discorsi sul migliore 
acculturamento degli agenti 
e di un aumento del ruolo 
degli ufficiali. E in mancan¬ 
za di riforma è altrettanto 
illusoria la speranza che cul¬ 
la Sarti di reclutare (me¬ 
diante un disegno di legge 
che a breve dovrebbe vara¬ 
re 11 consiglio dei ministri) 
8 mila nuove unità organiche 
nel corpo degli agenti di cu¬ 
stodia. 

L'unica novità - concreta 
portata è molto misera: un 
aumento dalle attuali 1000 » 
re a 2250 lire lorde (poco più 
di 1500 lire nette) del com¬ 
penso per ora di lavoro stra¬ 
ordinario; l’elevamento da 
6000 a 12 mila lire lorde a 
‘ compenso di ogni giornata 
di riposo e di. ferie non frui- 
ta. 

a. d. m. 


Sono 109 mila gli iscritti nel nuovo elenco del ’ collocamento I Fra le rovine della sua casa 
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Vita, e miracoli di Ciro 
disoccupato n. 1 di Napoli 

E' il primo del « listone» • Trenf«quattro anni, cinque figli, ex contrabbandiere, mai 
avuto un'occupazione fissa - « Con un posto di lavoro sicuro, andrei anche in Africa » 


Ancora una vittima 
del terremoto 
trovata a 




Vanno a rilento i lavori di ricostruzione 
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Dalla redazione 

NAPOLI — Tenta invano, di 
darsi un tono Ciro Battaglia, 
34 anni, 5 figli; stringe le lab¬ 
bra, ma poi gli scappa da 
ridere. Sorride e si scher¬ 
misce anche la moglie Lui¬ 
sa. Da qualche ora Ciro è 
venuto a sapere di essere 
U primo degli oltre 109 mila 
disoccupati del « listone » 
di disponibilità e la cosa, 
per lui, somiglia a un temo 
al lotto. 

Proprio ieri mattina, in¬ 
fatti, la graduatoria previ¬ 
sta dal decreto sulla rifor¬ 
ma del collocamento è stata 
resa nota a Napoli. Nel con¬ 
tempo, però, il ministro del 
Lavoro si è puntualmente 
rimangiato le sue promesse. 
Le carte che Foschi diceva 
di avere per il lavoro a 
migliaia di disoccupati a 
partire dalla metà di aprile 
sono risultate truccate. 

L’unica cosa certa, fino¬ 
ra, è l’impegno strappato 
dal Comune di Napoli alle 
ditte impennate nella riatta- 
rione degli stabili danneg¬ 
giati dal terremoto: queste 


ultime « pescheranno » dal 
listone il 20% della mano, 
doperà necessaria, pari a 
circa duemila posti. 

Ciro Battaglia esibisce la 
ricevuta del giorno in cui 
è andato a iscriversi: 17 
marzo ’8I. E poi dal porta¬ 
fogli caccia altre carte: ver¬ 
bali, multe, contravvenzioni: 
« Ottocento milioni di debiti 
con la finanza ho accumu¬ 
lato — riconosce tranquillo 
— un po’ come scaricatore 
di sbionde», un po’ come 
camionista senza patente, 
ma non mi vergogno a dir- 
' lo, in qualche modo dovevo 
pure arrangiarmi ». 

Ciro Battaglia. U piò « di¬ 
soccupato dei disoccupati » 
napoletani, merita davvero 
a primato del listone. Più 
che a un uomo somiglia a 
un cliché della saggistica 
sui senza-Iavoro partenopei. 
Ha fatto U manovale, ha fat¬ 
to U contrabbandiere, ha 
fatto l’ambulante. E poi mil¬ 
le domande, mille promesse 
puntualmente sfumate, deci¬ 
ne di richieste negli ospe¬ 
dali, nelle banche, nella 


scuola come bidello. « Per -. 
ché per me —■ dice Ciro — 

, l’importante i lavorare: da 
quando mi sono sposato, a 
18 anni, non sono mai ri¬ 
masto con le mani in mano. 
Però, la gioia di un posto 
fisso, sicuro, quella non l’ho 
mai avuta. E questa incer¬ 
tezza è la cosa più brutta: 
perché io in un mese pos¬ 
so anche arrivare a sette- 
ottocento mila lire; ma U 
mese dopo chi lo sa... ». 

Ciro Battaglia somiglia a 
un clichè, però è un uomo 
in carne ed ossa. In carne 
ed ossa sono i suoi cinque 
bambini, la più grande. Gio¬ 
vanna di 14 anni, che ades¬ 
so finirà le medie. E anche 
la moglie. Luisa, che aiuta 
la baracca col piccolo com¬ 
mercio svolto di tanto in 
tanto, non è un miraggio. 

Ciro Battaglia, disoccupa¬ 
to, terremotato (* La casa 
che vedete è di mio fratel¬ 
lo. più fortunato di me, con. 
merciante di fiori; la mia é 
■n basso ormai magihUe») 
è il prototipo amaro di mi¬ 
gliaia e migliaia che a Na¬ 


poli tirano a campare co¬ 
me possono. Di elisie9. Ci¬ 
ro ne ha viste tante, dai 
tempi ormai lontani dèi dopo 
colera è corso, a iscriversi 
«Poi mi sono messo pure 
fra i disoccupati organizza¬ 
ti, ma adesso non mi ricor¬ 
do a quale raggruppamento 
appartenevo; in piazza, per 
la verità, non et sono mai 
andato », E tra.un lavoretto 
e Veltro, un po’ per le mul¬ 
te, un po’ per lo scarico del¬ 
le * bionde ». nella vita di 
Ciro c’è anche la « parente¬ 
si» fonata di qualche me¬ 
se di soggiorno a Poggio¬ 
reale. «Cose da poco con¬ 
to» — precisa tenta scom¬ 
porsi. 1 ^ • :• ' 

«Sfa se il lavoro che ora 
ti offriranno non ti piacerà, 
cosa farai, io rifiuterai? ». » 
sDottÓ, ma voi siete patto: 
io sono sempre stato dispo¬ 
nibile, anzi, tBsponMHssi- 
mo. Se il posto è sicuro io 
vado dovunque, a Napoli, 
fuori Napoli, anche m A- 
frica ». 

Procolo Mirabella 


LA VIANO — Lo hanno ri¬ 
trovato fra le macerie del¬ 
la sua casa; accanto al cor¬ 
po martoriato le stampelle 
con cui si aiutava a cam¬ 
minare. Gerardo PisercWa, 
un anziano invalido di La* 
viano, è rimasto sepolto 
dalle royine della sua. abi¬ 
tazione, crollata la sera del 
23 novembre. Solo ieri, 
mentre erano in corso dei 
lavori di rimozione — si 
cerca ancora disperatamen¬ 
te di strappare alle macerie 
qualche oggetto, qualche ri¬ 
cordo — è stato scoperto il 
cadavere di Piserchia. Lo 
hanno riconosciuto dagli 
abiti che indossava 
Alla disperazione del ri¬ 
trovaménto si è accompa¬ 
gnato anche un elemento di 
macabro mistero: al cimi¬ 
tero di Laviaao c’è una 
tomba e dentro il corpo di 
un uomo che fu riconosciu¬ 
to, appunto, per Gerardo 
Piserchia. In paese, — un 
paese disperato, ossessio¬ 
nato dalla convinzione, che 
ora è certezza, che sotto le 
macerie ci sono tanti altri 


morti — si avanza Wnote- 
si che nel cimitero di La- 
vlano, all'indomani del si¬ 
sma sia stato sepolto Pie- 
; tro Cucolo- L'uomo allora 
: fu riconosciuto dai figli che 
lo avevano ritrovato aca¬ 
vando fra le rovine. Succes¬ 
sivamente, però, il suo coit 
po scomparve; il suo nome 
: spari dall’elenco delle vitti* 
: me. :: ;‘ v ' - • -- 

1 Tuttora Pietro Cuccio è 
dato, per disperso. Potreb¬ 
be essere hii, dunque, ad 
essere stato sepolto'con il 
nome di Piserchia. I dubbi, 
gl! Interrogativi pesano su 
questa gente, esasperata 
dalla lentezza con cui pro¬ 
cedono i lavori di rimozio¬ 
ne e per Pinstallaaone dei 
prefabbricati. E se il ritro¬ 
vamento del corno di Piser¬ 
chia co n fer ma l'ipotesi die 
sotto le macerie d siano 
altri cadaveri: si fa strada 
anche la preoccupazione 
per la situazione sanitaria, 
di per sé grave — manca¬ 
no del tutto i presidi sani¬ 
tari — e che potrebbe peg¬ 
giorare proprio con il caldo. 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — OiMfioni: Cor¬ 
ticali» (Bologna); Bracci- 
Toni: Roma Sationo 

Ostiense; Libartlnl: To¬ 
rino; Raparalli: Roma Se¬ 
ziono Nomantano; Rubbi: 
Bosco di Mesola (Fer¬ 
rara) ; Tedesco: Rufina 
(Firenze); Violante: Va- 


DOMANI — BoWrlnl: Ra¬ 
venna. 

MARTEDÌ’ — Guenonl: 


Direttari 

Altaico aticHUN 

Condirtttor* 

ciaudio nraiKctou 

Dirottar* iwonwWHi 

ANTONIO ZOUO 

r*crttt» *1 n. 241 <M a«fl*tr» 
Stampa Sai Tritow» 4i Rama 

PUNITA* autoria. a «tornila 
murata n. 4555. Dtmtona. la 

ciarloni ad Ammlnittrationc i 

031IV Rami, via Sai Taurini, 
n 19 - TNifonl cantralina : 
4950331 - 4950352 - 4950353 
4950355-4951231*4951252 
4931233-4951254-4931233 

StaMllmanfa Tlpafraflca 
G.A.T.C. • 00133 Rame 

Via 4*1 Taurini, 1» 


Fabbrico (Retalo Emi¬ 
lia); Balenìi: Piombino 
(Livorno). 

MERCOLEDÌ’ — Lobate: 
Trento; Tedesco: Man¬ 
tova. 

GIOVEDÌ’ — Oechetto: 
Livorno; G.C. Paletta: Ge¬ 
nova; Pecchi di: Reggio 
Calabria; Baroni: Forlì; 
Bracci-Torsi: Roma; N, 
Colajannl: Savona; Fio¬ 
retta: Nuoro; Fredduzzl: 
Crotone; Lobata: Trento; 
Pootazzi: Piacenza; Te¬ 
desco : Cremona; Violan¬ 
te: Rieti. 


Malattie professionali: 
una sentenza della Corte 


PCI: per l'editoria 
discussione rapida 


NICOLA CllLA 
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ROMA — Ancora una sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale a favore del lavoratori 
colpiti da malattie professio¬ 
nali, che dichiara Illegittimi 
alcuni articoli di legge. Al 
fini della corresponsione 
della rendita INAIL per ma¬ 
lattie professionali la norma 
ora dichiarata incostituziona¬ 
le richiedeva che in caso di 
silicosi o asbestosi il grado 
di inabilità permanente fos¬ 
se superiore al » per cento 
anziché al solo 10 per cento 
richiesto In caso di generica 
malattia professionale o di 
Infortunio sul lavora 
Tale disparità di tratta¬ 
mento in danno dei lavora¬ 
tori colpiti da silicosi o azbe- 
stesi — ha riconosciuto la 
Corte — viola due principi 
costituzionali: quello «una 
eguaglianza giuridica e quel¬ 
lo sulla adeguata aastatenoa 
economica al lavoratore ina- 
bile. Questa dlac riminegl ooa 
appariva ancor più Irragio¬ 
nevole e arbitraria conside¬ 
rando che malattie professio¬ 
nali meno gravi come la 


broocopneómopatia da sili¬ 
cati ottenevano un tratta¬ 
mento previdenziale più fa 
vorevole. 

Un’altra sentenza confer¬ 
ma Invece la legittimità del¬ 
l’articolo 43* ultimo comma 
del codice di procedura pena 
le sui ricorsi contro le sen¬ 
tenze emesse quando si pro¬ 
ceda a giudizio Immediato 
per reati commessi durante 
un dibattimento. Tali sen¬ 
tenze sono soggette alle or¬ 
dinarie impugnazioni; ma se 
emesse In primo grado da 
un giudice euperiore per 
competen t e a quello die in 
ria generale avrebbe dovuto 
giudicare quel reato (par 
esemplo quando U tribunale 
giudica un reato di compe¬ 
tenza del pretore) eaae sono 
impugnabili solo davanti al¬ 
la Corte di Pa s sartene , 

La Corte ha tuttavia ne¬ 
gato che questa palliale 
esclusione del doppio grado 
di giudizio violi U principio 
di eguaglianza. U principio 
del pudtee naturale a 1 di¬ 
ritti della difesa» 


ROMA — Un difficile sla¬ 
lom attende al Senato la ri¬ 
forme dell’editoria che la 
CommUsione Affari costitu¬ 
zionale eomìncerà ad esami¬ 
nare 11 71 prossimo: congres¬ 
si di partita ferie, campa¬ 
gne elettorali causeranno, in¬ 
fatti. ripetute sospensioni del 
lavori parlamentari. Vuol di¬ 
re che se non si opera con 
responsabile celerità la rifor¬ 
ma rischia un ulteriore, pe¬ 
ricoloso ritarda 

Lo sottolinea in una dtehlA 
razione 11 compagno sen. Mau¬ 
rizio Iterrara. 

Purtroppo — affanna U 
compagno Ferrara — fin dal¬ 
l’inizio la rapidità appara 
frenata non solo dalla pausa 
festiva e dalla sospensione 
del lavori parlamdntarl — se¬ 
conde te prassi — per il 
Congresso del FBI. ma anche 
dal fatto che da parte di al¬ 
cuni esponenti dèi gruppo 
de non sembra d si renda 
cento che un ecc es si vo pro¬ 
lungarsi del dibattito In Com¬ 
missione potrebbe finire per 
pregiudicare l’Intero «Iter» 
della legge. 

Nel mese di maggia Infat¬ 


ti, Q Parlamento dovrà su¬ 
bire altre sosto. Be, quindi, 
non si oomple 11 mi mimo 
sforzo per portare nell’aula 
dd Senato la legge entro la 
prima settimana di maggio 
(secondo una previsione pos¬ 
sibile già annunciata dal 
p r e s i de nte della Commteslo- 
ne, senatore Murarara) si ri¬ 
schia di bloccar» tutto e di 
affossare la teggt. 

il gruppo dd PCI ha già ri¬ 
chiedo, quindi, che senza pre¬ 
giudizio alcuno per résumé 
approfondito della legge da, 
parte dd Senato, d tenga 
conto ehe li dibattito su que¬ 
sta legge è durato anni ed 
è pervenuto a determinati ri¬ 
sultati per l’impegno e fin¬ 
terà di tutte le forze politi¬ 
che. Sismo quindi aperti al 
dibattito e a quelle modifiche 
die appariranno tndlspensa 
MU: ma et opponiamo fin 
da era — concluda Ferra¬ 
ra — ai tentativi di ritar¬ 
dare o Insabbiare V« tter» di 
un prov v e d imento die, con le 
sue luci e te eoe ombra, ha 
un carattere Innovativa a cf- 
fra dementi seri di riforma in 
un settore chiave dd Pasce. 


Carte Bordoni 


- Varato il tasto in Commissiona 

E’ pronto il progetto 
di riforma 

• . ■ ' ' ■ 

dei tribunali militari 

ROMA — E’ stato già approntato, dalle commissioni Giu¬ 
stizia e Difesa della Camera riunite ieri in sede referente. 
11 testo del progetto di riforma dòìl’ordinamento giudiziario 
militare che l’Assemblea di Montecitorio esaminerà il 29 e 
30 prossimi. Il consenso pressoché unanime sul testo unifi¬ 
cato proposto dai relatori (il comunista Franoesco MartoreUi 
e il democristiano Bruno Stegagnlnl) fa presumere un voto 
largamente favorevole dell'aula. Il provvedimento passerà 
quindi al Senato per la definitiva sanzione: essendovi mar¬ 
gini di tempo sufficienti e sostanziale unità tra le forze 
politiche democratiche, c'è la fondata speranza che si possa 
evitare U referendum sui tribunali militari, uno del sei sul 
quali gli elettori italiani sono chiamati a votare U 17 maggio* 
,A muovere i gruppi parlamentari verso un aocordo à stato 
il convincimento che il referendum avrebbe comunque pre¬ 
giudicato, rinviandola di molto, una riforma della giustizia 
militare attesa da molto tempo e per la quale si è creata 
una viva aspettativa nel Paese. 

Il progetto di legge di cui si discute alla Camera s’incen¬ 
tra su questi principi: 1) presidenza «tecnica» del tribunale 
militare, Sfidata cioè ad un magistrato militare e non. 
come è oggi, ad un generale; 2) composizione del collegio 
giudicante più conforme ai principi della Costituzione. Nel 
collegio difatti è prevista la presenza di un pari grado del¬ 
l’imputato (quindi eventualmente anche di un soldato sem¬ 
plice) nonché di un .giudice popolare civile estratto dalle 
Uste dei giudici popolari delia Corte di assise; 3) Istituzione 
'della corte d’appello militare, compoeta secondo lo schema 
del tribunale di prima Istanza; 4) soppressione del tribunale 
supremo e affidamento alla Corte di cassaslone dei ricorsi 
contro le sentenze della corte d'appello militare: 5) esten¬ 
sione ai magistrati militari delle garanzie già godute dai 
giudiol ordinari: 6) prevista creazione di un organo di auto¬ 
governo dei magistrati militari.-.. 

Le commissioni parlamentari — ci ha dichiarato 11 com¬ 
pagno MartoreUi — hanno fatto per Intero il loro dovere 
licenziando tempestivamente U testo per l’aula. E* già una 
importante prova di responsabilità e volontà riformatrlce del 
1 Parlamento. CI auguriamo che nelle sedute del 29 e 30 aprile 
l’Assemblea possa approvare il provvedimento e che altret- 
tantdxpossa fare il Senato in tempo utile per evitare una 
consultazione referendaria il cui esito pregiudicherebbe co¬ 
munque una soluzione riformatrlce In tempi brevi. 


Bordoni scarcerato 
si nasconde: teme i 

- — t f . 

picciotti di Sindona 

"■ E # in libarti provvisoria - l/ex braccio destro del bancarottiera 
Ha raggiunto un rifugio segreto -1 nomi del « tabulato dei 500 » 


LODI (Milano) — Carlo ' 
Bordoni ha lasciato ieri il 
carcere di Lodi dove era 
rinchiuso da sei « mesi e 
mezzo, ossia da quando la 
procura- distrettuale 1 di 
New York che lo aveva 
processato per U crack da 
ISO miliardi della Franklin 
Bank, aveva autorizzato la 
estradizione In Italia del¬ 
l’ex braccio destro di Mi¬ 
chele Sindona. L’ordine di 
scarcerazione ; é stato fir¬ 
mato Ieri poco prima di 
mezzogiorno dal giudice 
Istruttore Bruno Apicella. 

Mezz’ora dopo, con una 
rapidità fulminea inusitata 
per la elefantiaca burocra¬ 
zia delle carceri italiane, 
Bordoni era già suU’usclo 
della casa circondariale, at¬ 
teso dalla moglie e da un 
autista. Non aveva bagagli 
con sé, eccetto una valiget¬ 
ta «24 ore». Il finanziere, 
ora in libertà provvisoria, 
ha l’obbligo di risiedere in 
Italia, di presentarsi alla 
polizia una volta la setti¬ 
mana, in attesa che 1 ma¬ 
gistrati milanesi sviluppino 
l’indagine sul crack della 
Banca Privata Italiana, T 
impero finanziarlo creato 
da Sindona con la collabo¬ 
razione di Bordoni. 

Ma le circostanze della 
liberazione indicano che 
Bordoni, ora, ha molta pau¬ 
ra. Le sue dichiarazioni 
hanno, come è noto, con¬ 
sentito al magistrati mila¬ 
nesi di ricostruire la sto¬ 
ria deU’impero economico 
del bancarottiere di Patti, 
e dei legami di quest’ulti¬ 
mo con là mafia e alcuni 
partiti. DC in primo luogo. 
Già in carcere, Carlo Bor¬ 
doni aveva adottato pre¬ 
cauzioni eccezionali per tu¬ 
telare la propria sicurezza 
minacciata dal « picciotti » 
dell’ex amico Sindona: ad 
esemplo al faceva cucinare 
i pasti esclusivamente dal¬ 
la moglie^ che era rientrar, 
ta -eóh:.lìti-v)ri itaUà oopò 
l’estrad l zte n e. w 
: Le sue paure sonò au¬ 
mentate nelle ultime setti¬ 
mane, quando alla commis¬ 
sione parlamentare ^ d’in¬ 
chiesta Bordoni ha parlato 
del «fondi neri» che le 
banche di Sindona riservar 
vano a dienti privilegiati, 
e ha indicato una trentina 
di nomi che dovrebbero 
far parte della, famosa li¬ 
sta del «500». esportatori 
di capitali che dal 1872 al 
1974 avevano portato al¬ 
l'estero 40 miliardi tramite 
gli istituti dd banchiere si¬ 
ciliano. 

Tuttavia, circa la Usta 
del «500», Bordoni è ap¬ 
parso reticente: ha dichia¬ 
rato, di avere posseduto 
una • copia dell’elenco di 
« amici » di Sindona, ma di 
avere consegnato il docu¬ 
mento ad una persona fi¬ 
data per affidarlo alla cu¬ 
stodia di un notaio. Benon* 
chè — aveva detto Bordoni 
— l’amico fidato era mor¬ 
to all’improvviso e la copia 
della Usta era scomparsa. 

Ieri Bordoni e 11 suo le¬ 
gale, - l'avvocato Giorgio 
Ghìron, hanno adottato 
ogni cautela per impedire 
che venga scoperto U nuo¬ 
vo domicilio. Alle li. quan¬ 
do Bordoni era ormai Ube¬ 
ro da circa un’ora, dall’in¬ 
gresso principale del car¬ 
cere è apparso li legale: 
« Bordoni è ancora dentro. 
Se va bene uscirà per le 
18; l’ordine di •carcerazio¬ 
ne è stato firmato ma nel 
fascicolo manca un docu¬ 
mento ». Ghiron zi è allon¬ 
tanato a piedi. Cromati a 
fotografi sono rimasti cosi 
inchiodati sul posto, fin¬ 
ché mezz’or a dopo 1 diri¬ 
genti del carcere hanno 
svaiato la verità, n legale. 
Insamma, aveva fatto in 
modo che nemuno poterne 
seguirlo e tentare di sco¬ 
prire il luogo del ano ap¬ 
puntamento. Con il suo 
cliente, ora nel mirino di 
nemici potenti, gli stessi 
che avevano tappato la 
bocca a chi «sapeva trop¬ 
po », come Giorgio Ambro- 
eoU. ll procuratore ram¬ 
mentare del crack Sindo¬ 
na, ucciso a colpi di piato¬ 
la davanti alla sua abito- 
alone milanese 

La libertà provvisor i a a' 
Cerio Bordoni è «tata con- - 


cerna aia per le oondMonl 

di salute aeU’tmpuUtMnel 
1978, mentre era la prigio¬ 
ne a Caracas, era stato 
operato ad un polmone), 
ala soprattutto per U com¬ 
porti mento processuale e 
la collaborazione da In! 
fornita agli inquirenti, sia 
Infine perchè 1 termini dèl¬ 
ia earoerasione preventiva 
etano scaduti: avevano co¬ 
minciato a decorrere du¬ 
rante la detensione a New 
York dove Bordoni era sta¬ 
to raggiunto da un man¬ 
dato di cattura Intemazio¬ 


nale per bancarotta frau¬ 
dolenta, Il principale capo 
d'accusa a suo carico. ' 

81 parla dì controlli cui 
l’ex braccio destro di Sin¬ 
dona sarà sottoposto per 
evitare eventuali rappresa¬ 
glie nel suoi confronti. 

Carlo Bordoni era in car¬ 
cere dal 27 settembre 1978, 
quando la polizia lo aveva 
arrestato a Caracas nella 
sua Villa. Tre mesi prima 


aveva ottenuto la cittadi¬ 
nanza venezuelana. All'ora 
l’uomo era uccel di bosco 
da oltre due anni, ossia da 
quando, nel giugno 1974, l 
suoi rapporti con Sindona 
si erano interrotti e Bordo¬ 
ni aveva raggiunto il Sud 
America come turista, do¬ 
po il tracollo della Fran¬ 
klin. y , : 

Giovanni laecabò 
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» Divergenze Europa-Usa (edito¬ 
riale di Romano Ledda) 

• Governo e governabilità: discu¬ 
tiamo con il Psi (di Gerardo 
Chiaromonte) 

i Cadnta la primula, resta l’enig¬ 
ma del terrorista Ignoto (di Pao¬ 
lo Franchi) 

i La polemica sulla scala mobi¬ 
le e sull’Inflazione (articolo di 
Gian Franco Borghini, intervi¬ 
sta a Sergio Gara vini, U parere 
di tre economisti: Federico Caf¬ 
fè, Mariano D’Antonio, Giorgio 
Lunghini) 

i n paradosso polacco (una cor¬ 
rispondenza da Varsavia di A- 
driano Guerra) 

► Che cosa è la democrazia? (di 
Gian Enrico Rusconi) 

' John Stuart Mill e l’esperienza 
della sinistra (di Leonardo Pag¬ 
gi) 

IL CONTEMPORANEO 

• La battaglia delle idee die¬ 
tro 1 referendum 

0 Intervista ad Aldo Torte-. 

• rella ' 

• Articoli di Nicola Badalo* 
ni, Ernesto Balducci, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Massimo 
.Cacciar!, Carlo Càrdia, Bla* 

; giù/de Giovanni. Mariella 
Gramàglie, Claudia Manci¬ 
na, Marco Ramat 

• Tavola rotonda sull'erga- 
stola con Lucio Colletti, Lu-. 
rio Lombardo Radice, Al¬ 
berto Maiagugini, Pio Mar- 

< coni. Costanza Pera 


AZIENDA GAS ACQUA C0NS0RZIAIE 

REGGIO EMILIA 

Avviso per gare d'appalto 
M ronde noto ohe l’A «tendo Gas-Acquo. Consente!# di 
Bassio Emilia intendi proceder» agli appalti dalle se- 
(monti opere: ■ 

— A messo liclUsleew privata al sena! deO’art. I tett a) 

della leggo 2-21973 tu 14: _ 

a) Fornitura e posa In opera della tu b a te o «il par la co¬ 
struzione del collettore fognarlo eoaaortite nel Co¬ 
muni di vernano sul Crostala Quattro C astell s • Al¬ 
bine* in Provincia di Reggio Emilia. L’importo nre- 
sunto dell'opera a base d’appalto è di L. L08L.7&P47Q 
* (LV-A- esclusa), 

b) Fornitura » posa in opera delle tubazioni per la 
costruzione dell’lmptento fognario consortile nel Co¬ 
muni di Castelnuovo Sotto e Fowlglla ' in Provinola 
di Reggio Emilia. L’importo presunto dell’opera a ba¬ 
sa (^appalto * di Ih 753.708477 (LVJW esclusa). 

c) Fornitura e posa In opera di tubazioni per la costru¬ 
zione dell’impianto fognario consortile ne) Connati di 

. Correggio OLE.) « Carpi (MO), L’importo presunto 
> dell’opem a base dteppalto è di L 088.182.731 (J.VJL 
..... esclusa). 

— A messo di appaitoconcorso: 

d) . Opere elettromeccaniche ed edili per la realizmzlone 
del depuratore fognario consortile nel Comune di 
Quattro Castella (R.E.). L’importo a base d’asta * 
di L. 380.000000 (I.VJL esclusa). 

•) Opera elettromeeoantehe ed edili per la realizzazione 
del depuratore fognario consortile in Comune di Po 
viglio (R.K.). L’Importo a base d’asta è di L. 337 mi¬ 
lioni (LV-A. aaduaa). 

Le Imprese tnteraarate possono chiedere, con dom a n da 
In carta legale, di eisera invitate a partecipare alla Sara. 
Le richieste devono pervenire, unitamente al oertiftoeto 
d uceteten e aJTAJt.C. per Importo adeguata, ah’Astenete 
Gaz Acqua Co ns ona s te di Renio Emilia —- Via Gastt- 
netti 1S — e nt ro 1S marni (tette data di pubblicazione 
sul foglio i nserzi o ni del Bollettino Ufficiale detta Re- 


Le rie 


richieste di Invito nen vincolano pAmmtoktmstann 

IL DIRETTORE 


COMUNE Dì BANCHE1TE 

Pratensi# di Torino 


IL SINDACO 

rande noto che la R e gi o ne Piemonte ha approvata een 
modifiche cocotte dal Consiglio Comunale, il piano rego¬ 
latore generala 

La relativa documentatemi# è In pubblica visione presso 
0 Cameni di Ranch ette e presso il Connine di Ivrea 
C hi en#e e può prenderne visione negli orari in cui E 
Cemnne * aperto. tl sindaco 


vacanze liete 


etera* • rinfiorar ivrca • vn 
C li m a » • tu. «sei/troie - 


ia.ooe/is.©#o. tenie ia#oo/ 

1 S.QO# tene inermi A f f li te- 
m^iirajid.^Oì^óef^jmee^ 


fterStee» tuteline. Ce- 
i e sm se servite, tmi 


PASQUA » 

Still i • Mi 


co rn erete. t«h* 

taso#. Intere»»' 


l mare. Tre a l erte pm- 
Ntee ti CO.fOO tette 
Tteeteft» 8547/82504- 
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I clamorosi risultati deH’ultima vastissima operazione contro il terrorismo nero 



Accusato di : associazione sovversiva 

Per Tesecuzione 
di Buzzi preso 
«nero» a 



E' Guido Naldi che dirige la rivista «Quex» 
che aveva annunciato l'omicidio in carcere 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — E’, stato arre¬ 
stato, forse per una accusa 
di associazione sovversiva, il 
« primo » testimone in senso 
assoluto della inchiesta per la 
strage del 2 agosto. Si trat¬ 
ta del « nazionalrivoluziona- 
rio » Mario . Guido Naldi, 22 
anni, commesso di un calza¬ 
turificio. il quale, còme è 
noto, era sparito proprio la 
sera prima dell’infame atten¬ 
tato alla stazione di Bologna. 
Si seppe che era andato in 
vacanza in Corsica. Fu con¬ 
tattato da un sottufficiale dei 
carabinieri appartenente ai 
servizi di informazione e que¬ 
sta iniziativa accese la pri¬ 
ma aspra polemica di. cui è 
stata costellata tutta la in¬ 
chiesta della strage.,--. 

Quando Nateli si presentò 
davanti ai magistrati die in¬ 
dagavano sulla strage, gli 
avvocati Marcantonio Bezi- 
chèri e Franco Alberini che 
si erano subito offerti di di¬ 
fenderlo nel caso fosse sta¬ 
to incriminato, sostennero che 
i servizi segreti avevano an¬ 
cora una volta tentato di 
suggestionare un testimone of¬ 
frendogli anche del denaro. 
I magistrati replicarono af¬ 
fermando che il sottufficiale 
dei. carabinieri aveva corret¬ 
tamente agito d’accordo con 
la procura della Repubblica. 
L’interrogatorio, come testi¬ 
mone. di Mario Guido Naldi, 
ad ogni modo, non fu infrut¬ 
tuoso. Portò al sequestro di 
molto materiale documentario 
sulla eversione nera. Naldi 
era. infatti, il segretario di 
redazione, il .coordinatore. 1* 
unico distributore sul territò¬ 
rio nazionale della famosa ri¬ 
vista «Quex». sulla quale i 
< big » del terrorismo. nero, 
da dentro le carceri, conti¬ 
nuano a tessere la loro tra¬ 
ma di sangue e di delitti. . 

Fu controllando il materia¬ 
le sequestrato in casa Naldi 
che si giunse all’arresto del 
minorenne Luca p’Or-azi. bo¬ 
lognese. di poco rientrato, do¬ 
po oltre un anno di «clande¬ 
stinità » vissuta .nella capita¬ 
le. dove aveva operato coi 
NAR e altre organizzazioni 
eversive come «Tara posi¬ 
zione 

L’accusa di partecroa rione 
ad associazione sovversiva 
mossa dalla Procura deDa Re¬ 
pubblica a Naldi è da met¬ 
tere in relazione con la esecu¬ 
zione, nel carcere di Novara, 
del neofascista Ermanno 
Buzzi, die era stato condan¬ 
nato (l’unico) all’ergastolo 
per la strage di Piazza del¬ 
ta Loggia a Brescia. Buzzi 
avrebbe dovuto, quanto ori- 
^ ma. subire il processo d’ao- 
p^!o. Gli eversori neri, evi¬ 
dentemente. temevano che. 


Rinuncia al 
premio « Pulitzer »: 
il suo articolo 
era inventato 

WASHINGTON — Una gior¬ 
nalista del « Washington 
Post», che lunedi aveva ri¬ 
cevuto uno dei premi Pulitzer 
per il giornalismo, si è dimes¬ 
sa dal suo posto al giornale 
ed ha rinunciato al premio 
perché l’articolo che le aveva 
fatto guadagnare l’ambito 
riconoscimento era un falso. 

Janet Cooke, di 26 anni, 
premio Pulitzer (la più alta 
onorificenza per l giornalisti 
americani) nella categoria 
« articoli di periodici ». ave¬ 
va pubblicato lo scorso set¬ 
tembre un lungo articolo sul- 
Tlnferno della droga In un 
ghetto negro di Washington. 
L’eroe dell’articolo era un 
bambino negro, Jlmmy. eroi¬ 
nomane di 8 annL 


in questa sede. Buzzi potesse 
vuotare il sacco su complici, 
esecutori e mandanti. Non al¬ 
trimenti si spiega l’agghiac¬ 
ciante determinazione con cui 
il pluriomicida Mario Tuti 
(rinviato a giudizio anche per 
la strage dell’Italicus) e il 
killer assassino Pier Giorgio 
Concutelli lo hanno strango¬ 
lato con un laccio.da scarpe. 
L’esecuzione di Buzzi era sta¬ 
ta protetta da altri detenuti, 
tra cui Edgardo Bonazzi, 1' 
assassino del giovane di 
« Lotta continua » v Mariano 
Lupo, che con Franco Freda, 

10 scorso settembre, fu rag¬ 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria * in relazione alla 
bomba del -2 agosto. 

Là lettera con’ la-qhale in¬ 
formava di questo awenimen-, 
to la redazione della rivista 
« Quex » era stata ‘ appunto 
sequestrata in casa di Naldi. 

La sentenza <fi morte di 
Buzzi si vuole sia stata pub¬ 
blicata nel numero di marzo 
proprio di quella rivista. Por¬ 
ta la sigla EJ3., die è legit¬ 
timo pensare possano essere 
le iniziali proprio di Edgardo 
Bonazzi. Bonazzi aveva fatto 
su quel numero una deliran¬ 
te «analisi» sulle stragi die 
hanno insanguinato il Paese 
dai 1969 e parlando dell’atten¬ 
tato compiuto in Piazza della 
Loggia a Brescia aveva te¬ 
stualmente scritto: « Atten¬ 
tato messo in atto . durante 
la manifestazione antifasci¬ 
sta. L’obiettivo è chiaramen¬ 
te quello di colpire dei nemi¬ 
ci: non è la strage indiscri¬ 
minata, ‘ esula da questa lo¬ 
gica». Ma subito dopo ag¬ 
giunge: « Resta comunque il 
fatto che il presunto respon¬ 
sabile. condannato all’ergasto¬ 
lo in primo grado, è risulta¬ 
to essere confidente abituale 
dei carabinieri di Brescia e. 
volendo inquadrare questa 
bomba nella logica delle stra¬ 
gi. si entra immediatamente 
nel dedalo dei corpi dello Sta¬ 
to ». 

Il messaggio, come si è vi¬ 
sto. è stato subito raccolto 
da Tut! e Concutelli, che ai 
sono addossati la responsabi¬ 
lità materiale del delitto. Nel¬ 
lo stesso numero di «Quex* 
i suoi redattori in una lettera 
aperta ricordano, infatti, che 

11 carcere «è un altro luogo 
in cui ci si batte, ili cui ci 
si misura... e i camerati im¬ 
prigionati. come quelli sfug¬ 
giti all’arresto, non verran¬ 
no meno ai loro ideali e al 
loro stile ». 

Profezia agghiacciante che 
potrebbe essere anche alia 
base della decisione di arre¬ 
stare Naldi. intanto per as¬ 
sociazione sovversiva di cui 
la rivista «Quex» è certa¬ 
mente un momento organizza¬ 
tivo di sicura funzionalità. 

L’ordine di perquisizione in 
casa Naldi era stato firmato 
dalla Procura della Repub¬ 
blica dì Bologna proprio non 
armena fu diffusa la notizia 
della esecuzione de! Buzzi. 
Qualcuno aveva letto «Quex». 
In casa di Naldi che abita 
in un palazzone ultrapooola- 
re. dove risiedono anche la 
madre e il fratello, sono sta¬ 
te trovate tracce di corrispon¬ 
denza con altri detenuti e se- 
oue«trate anche altre riviste 
delVestrema d e st ra eversiva. 
Tra Queste « Tabula rasa ». un 
ddostilato che viene stam¬ 
pato a Palermo. Su quest’ùlti¬ 
mo periodico, la cui diffusio¬ 
ne clandestina, era affidata 
a Naldi. ci sono altri truci 
messa eri in codice. Forse al¬ 
tre « sentenze * di morte 

Angelo Seogliariiti 

NELLA FOTO: Maria Calda 
Naldi 


Dopo dieci mesi scoperti i killer 
che assassinarono il giudice 



Gilberto Cavallini, 28 anni, milanese, latitante, sparò un 
indagava sull’eversione fascista - Giorgio Vale, anch’egli 


. / 

colpo alla nuca del magistrato che 
ricercato, èra alla guida della moto 


ROMA — Gilberto Cavallini, ‘ 
28 anni, milanese, uno dei più 
feroci terroristi neri ancora 
in circolazione: ora si sa con 
certezza che fu lui, la matti¬ 
ne del 23 giugno dell’anno scor¬ 
so, ad uccidere, con un colpo 
alla nuca, il giudice romano 
Mario Amato, alla fermata di 
un autobus. R suo complice 
fu Giorgio Vale, un altro dèi 
super-ricercati dell’eversione 
fascista che guidò la moto nel¬ 
la facile fuga. L’ordine di spa¬ 
rare e uccidere venne ’ dal 
«gruppo dei sanguinari» Fio¬ 
ravanti, Soderini, Mambre, 
Beisito (tutti latitanti meno 
il primo), su cui Amato stava 
indagando, da solo e tra 1* in¬ 
comprensione dei suoi diretti 
superiori. Dieci - mesi dopo, 
dunque, è venuta l’ora della 
verità anche per uno dei più 
clamorosi delitti fascisti, che 
provocò il siluramento del ca¬ 
po della Procura De Matteo 
e un’ondata di proteste, mai 
vista prima, di, tutti i giudi¬ 
ci italiani. 

Le certezze che mancavano 
all’inchiesta sull’uccisione del 
giudice sono venute dà Ra 
ma. dopo . la più massiccia 
operazione ; (42 arresti e 12 
ordini di cattura per i lati¬ 
tanti) mai condotta a Roma 


contro 1’eversione nera e gui¬ 
data proprio dai quattro gio¬ 
vani magistrati die hanno avu¬ 
to in eredità le inchieste del 
povero Amato. Molti degli ar¬ 
restati, evidentemente, hanno 
parlato, tante e «inoppugna¬ 
bili » sono le prove raccolte 
negli ultimi giorni per inchio¬ 
dare killer e organizzatori. 
Certo non è ancora tutta la 
verità sul delitto. Quella im¬ 
pressionante trama di compli¬ 
cità, di negligenze che costa¬ 
rono la vita al povero giudi¬ 
ce, è stata svelata solo in 
parte anche se i personaggi 
finora coinvolti hanno nomi 
famosi: Paolo Signorelli, lo 
« ideologo » nero per eccellen¬ 
za, già in carcere per la stra¬ 
ge di Bologna, quattro legali 
fascisti (tra cui un consiglie¬ 
re regionale del MSI) che in 
pochi giorni vennero a sape¬ 
re tutto sulle carte segrete 
di Amato, l’ex procuratore ca¬ 
po di Roma, Giovanni De Mat¬ 
teo, che spifferò a quegli av¬ 
vocati cose che non avrebbe¬ 
ro mai dovuto sapere. Ma è 
certo che ora l’inchiesta sul¬ 
l’uccisione del giudice, che è 
condotta dai giudici bologne¬ 
si. ha nuovi e fondamentali 
supporti. 

I magistrati romani che han¬ 


no ' raccolto le prove hanno 
già trasmesso da giorni gli 
atti ai colleghi della città emi¬ 
liana. Sui nomi dei personag¬ 
gi sotto accusa, c’erano, fi¬ 
nora, soltanto pesanti ■ indi¬ 
zi, almeno per quanto riguar¬ 
da il delitto Amato. E' certo 
che quel gruppo, dal punto 
di vista operativo, è il più 
pericoloso dell’eversione nera. 
I componenti, ormai triste¬ 
mente famósi, sono accusati 
degli omicidi dell’agente Evan¬ 
gelista a Roma, del brigadie¬ 
re dei carabinieri Lucarelli a 
Milano, dei due carabinieri a 
Padova (quando fu ferito e 
catturato Fioravanti), dell’uc¬ 
cisione dei « camerati » Man¬ 
giameli e Perucci. Sono auto¬ 
ri di decine di clamorose ra¬ 
pine compiute a Roma e nel 
Veneto, sono accusati anche 
per la strage di Bologna. 

Quando Fioravanti fu ferito, 
dopo aver ucciso due carabi¬ 
nieri, i magistrati romani dis¬ 
sero: « Ormai sono dei puri 
sanguinari, sparano per istin¬ 
to. bisogna prenderli subito 
prima òhe combinino' altri 
guai». Sono loro, è certo, an¬ 
che il gruppo eversivo origi¬ 
nario della capitale che ha 
poi « partorito » una serie im¬ 
pressionante di bande armate 


(Terza posizione, Nar, Fuan), 
responsabili delle imprese cri¬ 
minali più clamorose degli ul¬ 
timi anni. L’ultima è sicura¬ 
mente la strage di Bologna. 

Molti tasselli dunque si stan¬ 
no componendo. La notizia che 
erano stati scoperti gli ese¬ 
cutori materiali del delitto A- 
mato, è venuta ieri mattina. 
Ma già nei giorni scorsi si 
era venuta delineando l’im¬ 
portanza della operazione con¬ 
dotta a Roma contro rever¬ 
sióne nera ed ermo saltati 
fuori annunci clamorosi: in¬ 
chieste su delitti fascisti de¬ 
stinate all’archiviaziohe si so¬ 
no riaperte, si sono scoperti 
i killer di Walter Rossi, Ivo 
Zini, Roberto Scialabba, del¬ 
l’agente di .pubblica sicurez¬ 
za Maurizio Amesano, e del 
giovane Fausto Tinelli; so¬ 
no stati presi gK autori di 
più di cento rapine per autofi¬ 
nanziamento e dell’agguato 
contro la sezione del Pei dell’ 
Esquilino (25 feriti) e del raid 
contro Radio Città- Futura 
(cinque redattrici furono fe¬ 
rite alle gambe). 

Digos e .magistrati, pazien¬ 
temente, sfruttando il lavoro 
decisivo ma incompleto del 
giùdice Amato, hanno 1 riesa¬ 
minato migliaia di documen¬ 


ti, messo a confronto testi e 
imputati e raggiunto prove ' 
schiaccianti per i delitti più 
gravi. Tornano, nell’elenco dei 
57 mandati di cattura scritto 
negli ùltimi due mesi, nomi 
noti e meno noti ma tutti con 
addebiti precisi: toma pure 
il nome di Alessandro Alibran- 
di, figlio del noto e discusso 
giudice remano, che grazie a 
potenti complicità è riuscito 
comodamente a fuggire in Li¬ 
bano. ■> nei campi . falangisti. 
Alibrandii junior è accusato di 
ben tre rapine, tra cui quella 
all’armeria Centofanti in cui 
morì il terrorista nero Ansei¬ 
mi. Eppure il figlio del giudi¬ 
ce riuscì, in passato, sempre 
a farla franca. 

Ora l’inchiesta, condotta dai 
magistrati romani, parla chia¬ 
ro e sarà diffìcile assicurare 
nuovamente l’impunità a per¬ 
sonaggi del genere. «E’ si¬ 
curamente l’indagine più im¬ 
portante contro 1’eversione ne¬ 
ra » hanno affermato Digos e 
magistrati. Speriamo che da 
questo elenco di arrestati si 
risalga ai mandanti « politici » 
del terrore nero, che solo in 
apparenza agisce sotto le eti¬ 
chette di bande isolate e san¬ 
guinarie. . 

Bruno Miserendino 


Vicino 'Sassari 


Rapinatore uccide 
maresciallo dei 
carabinieri ad un 
posto di blocco 


•" v - : ’ 1 : - • , • • - : • - 

SASSARI — Il maresciallo dei carabinieri Giovanni Maria 
Calaresu, comandante la stazione dei CC di Putiflgari in pro¬ 
vincia di Sassari, è stato ucciso ieri mattina durante un con¬ 
flitto a fuoco da un rapinatore che poco prima aveva messo 
a segno un « colpo » nell’istituto di credito agrario del Ban¬ 
co di Sardegna ad Olmedo, un centro distante alcuni chilo¬ 
metri da Putifigari. Nella sparatoria è rimasto ferito anche 
il carabiniere Pietro Pischedda il quale, raggiunto da un 
proiettile ad una mano, si trova ricoverato all’ospedale ci¬ 
vile di Alghero. . . 

Il maresciallo Calaresu, di 42 anni sposato e padre di una 
bambina, è stato colpito da un proiettile alla testa ed è mor¬ 
to all’istante. , ' •, - 

Il tragico episodio conclusosi con l’uccisione del sottuf¬ 
ficiale dei carabinieri ha avuto inizio verso le 9,30 allorché 
un malvivente — descritto come un giovane di media statura 
con addosso una tuta blu ed un passamontagna calato sul 
viso — ha fatto irruzione all’interno dell’istituto di credito 
agrario di Olmedo. Impugnando una pistola l’individuo ha co¬ 
stretto l’unico impiegato presente in quel momento nell’uffi¬ 
cio a consegnare il danaro custodito nella cassa. Il rapina¬ 
tore si è ‘ quindi allontanato a bordo di una motoretta in 
compagnia di un complice che lo attendeva all'esterno del¬ 
la banca. Poco dopo è scattato il dispositivo delle ricerche. 
Diversi posti di blocco sono stati istituiti da carabinieri e 
polizia in varie zone attorno agli abitati di Olmedo. Putifl¬ 
gari ed Alghero. E in uno di questi posti di blòcco è avvenuta 
la sparatoria con l’assassinio del maresciallo. I. carabinieri 
hanno identificato in un giovane disoccupato di 21 anni il pre¬ 
sunto assassino di Calaresu. Si tratta di Giovanni Battista Pi- 
ras. nativo e residente ad Alghero. Alla identificazione del 
giovane gli inquirenti sono giunti attraverso la ricostruzione 
del sanguinoso episodio fornita dal carabiniere Pietro, Pi¬ 
schedda, ricoverato nell’ospedale algherese. R militare, rima¬ 
sto ferito nella sparatoria, ha dichiarato che fl rapinatore fer¬ 
mato al posto di blocco ha dato le siie generalità prima A 
impugnare la pistola - ... 



Il boss Cutolo avevo una «talpa» al ministero? 

L’inquietante storia di un fonogramma falso che ordinava il trasferimento del « re della camorra » da un carcere del Nord a quello di 
Napoli — Imbarazzate smentite — Una tràccia: Giuseppe Salvia si oppose alla presenza del boss a Poggioreale durante un processo 



Eccezionale boom di auto per l'esodo pasquale 

Cinque milioni di italiani 
sulle strade del week-end 


ROMA — <7è la crisi ma anche U ri¬ 
flusso. C’è la svalutazione ma anche sor¬ 
prendenti risposte collettive, E la Pa¬ 
squa, sotto il profilo dei grandi modelli 
di comportamento, non poteva essere più 
contraddittoria. Un buon trenti per cento 
di stranieri, soprattutto americani e te¬ 
deschi, ha rinunciato, quest'anno, a ve¬ 
nire, nel nostro paese, vuoi per la • crisi 
d’immagine » che per 41 forte rincaro dei 
prezzi. In compenso è aumentata di pa¬ 
recchio — più del 10% — la quota di 
italiani che hanno preferito passare que¬ 
sto lungo ponte festivo a Parigi, Londra 
o sulle coste greche piuttosto che nelle 
nostre località di casa. 

Ma anche dei nostri spostamenti in¬ 
terni non ci possiamo lamentare. Anzi, 
sulle strade e autostrade tra oggi e do¬ 
mani ci sarà un vero e proprio boom 
di auto: i tecnici delle società autostra¬ 
dali hanno calcolato che si metteranno 
in moto ben 1JBOOJOQO veicoli che calche¬ 
ranno Vintera rete stradale italiana. In¬ 
gomma, avremo in circolazione non me¬ 
no di cinque milioni di persone: un secco 
dieci per cento in più rispetto a Pasqua 
’dO. I caselli autostradali fra terzera e 
martedì dovrebbero incassare, sempre 
che questa previsione si avveri, oltre 
4 miliardi di lire, cifra as s oluta mente 
non trascurabile in tempi di austerity. 

E se il sole non tradirà saranno ben 
720 i miliardi, nonostante U trend nega¬ 
tivo, in valuta pregiata che rifatta po¬ 
trà guadagnare dai flussi tastatici stra¬ 
nieri. Ma non ci rallegriamo troppo: gii 
eventuali 10 miliardi in più di valute, 
rispetto atto scorso anno, sa reb b er o 
totalmente assorbiti dotta generala 
fazione dei prezzi dei servisi turistici 

Ma dove vanno gli italiani7 Tornano 
tutti nei propri borghi notti? Jton pro¬ 
prio. Le avvisaglie del movimento stra¬ 
dala a dicono c he la mete pasquali pre¬ 


quasi 

Uovi- 


scelte sono nell’ordine località balneari, 
città d’arte (Roma, Firenze, Venezia) 
laghi e colline. Fatto sta che il primo 
esodo delTanno ha fatto conoscere fin da 
ieri lunghe file di diversi chilometri sia 
a Romasud che a Milano Melegnano. 
Guida difficoltosa dunque anche per 
quelli che hanno avuto lopportvnità di 
lasciare per primi la propria residenza 
abituale. Ma la strada nei prossimi giorni 
farà ancor di più da padrona, anche per 
la tensione esistente nel settore del tra¬ 
sporto aereo, per cui è da prevedere una 
situazione caratterizzata da file e ral¬ 
lentamenti. 

Intanto, c’è da dire che i tipici pro¬ 
dotti pasquali (uova, colombe e agnelli) 
hanno sùbito rincari ingiustificati e sel¬ 
vaggi. La denuncia è dell’Unione consu¬ 
matori che ha calcolato la lievitazione 
dei prezzi tra un 15% e un 40%. L'Iva 
sul cioccolato, per esempio, è scesa dal 
14 am%, per cui le quotazioni del cioc¬ 
colato fondente sono passate dotte 8000 
Ure al chilo detto scorso anno atte at¬ 
tuali 4000 eppure le uova pasquali co¬ 
stano almeno «ni 20% in più. 

Anche per gli coisti prezzi in salita. 
Soltanto due settimane fa era possibile 
co mp r a re un capretto alTingrosso a 7000 
Ure al Kg; oggi là stesso prodotto costa 
10004 Uro. Per gli agnelli, poi, nei giorni 
scorsi c’è stato uno sciopero atte dogane 
che si è s b lo ccal o solo Coltra sera. Que 
sto ha fatto scattare in atto ria i preai 
degli agnelli nostrani che rispetto atto 
scorso anno hanno fatto un bolso in 
avanti dei 25%, «te di quelli di tmporta- 
stone 

Regalare, poi, una colomba, con una 
betta scatola di cartone e a suo brava 
marchio di p r est igi o, costerà atta nostre 
tasche- ug u almente un 2035% tn pte. 

m.m. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Le indagini sul¬ 
l’omicidio del vicedirettore dei 
carcere di Poggioreale, Giu- 
' seppe. Sàlvia, -sono giunte' ad. 
, una clamorosa e, per cèrti 
' versi, sconvolgente svolta. Do¬ 
po due giorni è stato trovato 
un movente e forse è stato 
anche identificato uno dei kil¬ 
ler. Su questo secondo ed im¬ 
portantissimo particolare gli 
inquirenti mantengono uno 
stretto riserbo ma a quanto 
pare ad assassinare Giusep¬ 
pe Salvia è stato un uomo le¬ 
gato al boss Cutolo. latitante 
in quanto già ricercato per al¬ 
tri reati: avrebbe avuto l’or¬ 
dine di effettuare l’attentato 
dallo stesso capo d^lla nuova 
camorra organizzata. Ci sodo, 
poi, due tracce sulle quali 
stanno lavorando gli inqui¬ 
renti: la prima risale al pa¬ 
rere contrario che Salvia e- 
spresse alla permanenza di 
Gitolo a Poggioreale in occa¬ 
sione di mi processo il 6 a- 
prile scorso; l’altra traccia 
inquietante, circolata con in¬ 
sistenza nonostante alcune 
smentite ' l’avrebbe fornita 
una segretissima inchiesta che 
fl procuratore generale della 


Repubblica di Napoli e il mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
stanno svolgendo e die vede 
come protagonisti lo stesso 
Cutolo, un misterioso impie- 
fe&tó del’rifinistero di Grazia è' 
Giustizia.(«talpa della camor¬ 
ra» è stato definito) ed R dot¬ 
tor Giuseppe Salvia. In sintesi 
eccor i fatti avvenuti a gen¬ 
naio: nel carcere dove allora 
era chiuso Cutolo (pare quel¬ 
lo di Cuneo) ed a Poggiorea¬ 
le giunge un fonogramma del 
ministero che ordina il tra¬ 
sferimento del boss a Napo¬ 
li. Il dottor Salvia, da funzio¬ 
nario integerrimo, si meravi¬ 
glia non poco della cosa. Sa 
bene che, a Poggioreale, pos¬ 
sono soggiornare solo i dete¬ 
nuti in attesa di giudizio o 
impegnati in processi e. que¬ 
sto, non era il caso di Cutolo, 
già condannato e die non do¬ 
veva subire alcun processo a 
Napoli in quell’epoca. 

n vicedirettore, quindi, con¬ 
trolla con il ministero, per via 
gerarchica, l’autenticità dell* 
ordine di trasferimento e sco¬ 
pre che si tratta di un falso, 
n trasferimento di Raffaele 
Cutolo viene naturalmente 
bloccato e partono le due in¬ 
chieste per scoprire in che 


modo e perché sia partito fi 
fonogramma. La cosa, natu¬ 
ralmente. non fa piacere al 
«boss» della nuova camor¬ 
ra che forse voleva tentare. 
ima’ fuga pdoptìò' àpprofittaxKjj 
do di questo trasferimento. Ma 
c’è di più: l’intervento di 
Salvia ha messo nei guai la 
«talpa della-nuova camor¬ 
ra» all’interno del ministero 
di Grazia e Giustizia, ima tal¬ 
pa che — si sospetta — ave¬ 
va: già fornito preziose indica¬ 
zioni agli uomini di Cutolo. 

Che esistesse all’interno del 
ministero qualcuno che infor¬ 
masse Cutolo era del resto un 
sospetto che si avanzava da 
tempo, « confortato da vari in¬ 
dizi. Quando, infatti, fi boss 
della nuova camorra organiz¬ 
zata fuggi in modo clamoroso 
il 5 febbraio del 1978 dal ma¬ 
nicomio giudiziario di Aversa 
(venne fatto saltare col tritolo 
fi muro di cinta dei manico¬ 
mio per permettere la sua fu¬ 
ga, coperta da un commando 
armato fino ai denti), l’evasio¬ 
ne precedette di qualche ora 
fi trasferimento dei boss del 
quale erano a conoscenza so¬ 
lo i carabinieri della compa¬ 
gnia di Aversa. Cutolo. inve¬ 
ce, parlando a pranzo, cinque 


ore prima dell’evasione, affer¬ 
mò che sarebbe andato via 
perché lo volevano trasferire 
contro la sua volontà e lui 4 
t prendeva un e permesso ». i 
‘ - Ihsocwtò/ l’iniziativa del vi¬ 
cedirettore Giuseppe Salvia a» 
vrebbe « offeso » Cutolo. che 
ha sommato a questo « affron¬ 
to » anche gli altri, come le 
perquisizioni personali, e una 
restrizione della libertà, di 
movimenti, che Giuseppe Sal¬ 
via adottava nei suoi confron¬ 
ti, nel pieno rispetto del rego¬ 
lamento e die riguardava tut¬ 
ti i detenuti del reparto di 
massima sorveglianza. 

Uh altro «scontro» fra Sal¬ 
via e Cutolo avvenne l’otto st- 
prile scorso, ma di che cosa 
si tratti realmente non 4 sa. 
I magistrati che indagano sul 
fatto non hanno voluto riferi¬ 
re alcun particolare. La pista 
Cuto lo è quella buona, fanno 
però capire, ed è quasi cer¬ 
to affermano, che individuere¬ 
mo gli autori dèi barbaro as¬ 
sassinio. - ; - 

I sorrisi e l’ottimismo, forse, 
sono eccessivi, ma in 
hanno già il nome di un kil¬ 
ler. 

Vito Faenza • 


Uno era stato mancato mesi fa 

Raffadali: altri due morti 
nella faida dell'eroina 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ha continuato a svolgere, come se niente 
fosse, la sua attività: ma per la mafia, ormai da tre mesi, 
era considerato un uomo finita Nella notte fra mercoledì 
e giovedì, i killer», a viso scoperto, hanno eseguito una sen¬ 
tenza decretata da tempo. A Raffadali sono caduti In due: 
Pasquale e.Salvatore Velia, rispettivamente di cinquanta- 
sette e sessantuno anni, cugini ed entrambi Incensurati. 

Il conto alla rovescia per Pasquale Velia, principale ber¬ 
saglio dei sicari, era Iniziato fi 27 gennaio scorsa Quel gior¬ 
no, fi suo ufficio, fu teatro di un altro duplice omicìdio com¬ 
piuto da un killer solitario ebe entrò Indisturbato ned lo¬ 
cale. Non trovò Velia, ma non si fece scrupoli: uccise il suo 
socio In affari e luogotenente Giovano! Panariai. insieme ad 
un altro occasionale cliente, Giuseppe Rendisi, che 4 tro¬ 
vava li per saldare una fattura. 

Con le due ultime vittime, 1 morti della falda salgono a 
venti. La lunga catena ebbe inizio nel *76, con l’omicidio di 
Salvatore Tuttodomondo, boss di Raffadali. figlio di un vec¬ 
chio capomafia, eliminato anche lui trent’anni prima. A fir¬ 
mare la sua condanna a morte — secondo gli investigatori — 
sarebbe stato Pasquale Pretta capo di una banda rivale, redu¬ 
ce dagli Stati Uniti dove aveva «scoperto» 8 lucroso canale 
della droga, 

ET qui, in questo ritorno di Pretto da oltre oceana che 
va ricercata la chiave per comp r e ndere come, in questi ultimi 
quattro anni, gli antichi e consolidati equilibri, ne) triangolo 
della morte Rafradall-Aragona-Santa Elisabetta, stanò stati 
radicalmente sconvolti. Valga un esemplo: Fretto investe 
poco dopo fi suo ritorna pr o prio nella sua «RafTtodali », oltre 
due miliardi nell’acquisto di un enorme appetsa mento di 
terrena Ma i nuovi appetiti, che lui stesso aveva contribuito 
a scatenare, 4 ri vo lg ono come un boomerang contro di lui: 
nel febbraio dei *78 viene eliminato a colpi di lupara Insieme 
e) suo g r eg a r io G i ova nni Gigtta E d’ora in poi aeri g uèrra 
aperta. 

A lanciare fi grido d’allarme dopo la strage, in questa 
sona den*Agrigentino diventata impr ovvisamente un « termi¬ 
nale » del traffico tntemaakmale degli stup efa c e n ti, è H 
compagno Salvatore Benedetto, sindaco di RafTadatL m un 
manifesto affisso in paese, ila appello alla fhoMMtoMone po¬ 
polare, chioma in carata lo Stato e la Regione, sollecita ade¬ 
guati provved im enti per s tronca re la spirale dt violenta. K* 
l’unica voce che 4 leva nel triangolo della morte contro fi 
powf Qftm nwin. 

• s.L 
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PAG. 6 l’UnttA 


ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 17 aprile 1981 


DALLE FABBRICHE FERME REAZIONI CONTRO LA POLITICA ECONOMICA DEL GOVERNO 


asse 


da Taranto a Milano 
Oggi anche scioperi 

Si fermano Alfa Romeo e Magneti Marelli - L’Alfasud 
chiede lo sciopero generale - Documento Cisl a Milano 


MILANO - Negli stabilimen¬ 
ti Alfa Romeo, questa matti¬ 
na, ci sarà un’ora e mezza di 
sciopero: l’Alfa Romeo auto di 
Pomigliano d’Arco ha votato 
— ieri mattina — un ordine 
del giorno unitario in cui chie¬ 
de al sindacato di proclama¬ 
re uno sciopero generale con¬ 
tro la politica economica di 
questo governo. 

A Taranto i consigli di fab¬ 
brica della Belleli, deU’Agis, 
della Simi «esprimono pro¬ 
fonda preoocupazione rispetto 
al fatto che le tre confedera¬ 
zioni sindacali si sono pre¬ 
sentate con tre posizioni diver¬ 
se all'incontro col governo e 
soprattutto sulla scala mobile». 

• Sempre a Milano, alla Ma¬ 
gneti Marelli, ci sarà oggi 
un’assemblea generale. Tantis¬ 
simi sono gli ordini del gior¬ 
no. Proprio in questo memen¬ 
to e, nonostante le differenzia¬ 
zioni che si sono registrate ai 
vertici del sindacato, dalla 
Cgil e dalla Cisl milanese e 
lombarda si rilanciano — inol¬ 
tre — una serie di proposte, 
certamente degne di attenzio¬ 
ne. 

Il consiglio generale della 
Cgil della Lombardia, che si è 
riunito ieri, ha concluso i suoi 
lavori con un documento in cui 
si propone alla Cisl e alla Uil 
di aprire a tutti i livelli il di¬ 
battito unitario attraverso una 
grande campagna di attivi e 
di assemblee da concludersi in 
tempi ravvicinati con un’as¬ 
semblea regionale unitaria del 
delegati. .... 

La Cgil Lombardia ritiene 
«prioritaria l’esigenza di ri¬ 
vendicare al governo un'azio¬ 
ne organica, urgente e coe¬ 
rente di lotta all’inflazione, 
che da un lato non mortifichi 
lo sviluppo e dall'altro abbia * 
segni deli’equità-sociale ».- 
rivendica «risultati controllabi¬ 
li e tangibili » sostiene la ne¬ 
cessità che anche fl sindaca¬ 
to faccia la sua parte nella 
lotta all’inflazione, pone co¬ 
me «condizione per affron¬ 
tare queste tematiche la di¬ 
fesa della struttura e del 
meccanismo della scala mo¬ 
bile e della contingenza. L*e- 
labórazione di un progetto del 
sindacato, da sottoporre a 
consultazione dei lavoratori in 
temoi certi, che riguardi la di¬ 
namica delle retribuzioni e la 
struttura del costo del lavoro 
e del salario, ivi compresa sia 
pure in via sperimentale la 
scala mobile eventualmente 
anche con misure di detassa¬ 
zione». 

Discutere, confrontarsi sul¬ 
le proposte sia pure diverse 
che - sono - emerse in questi 
giorni da un dibattito acceso 
quanto affannoso: questo il 
senso anche della posizione 
assunta dalla segreteria della 
CISL - milanese, una delle 
strutture che contano di più 
nella CISL. Anche la CISL 
propone la ripresa del contat¬ 
to con i lavoratori, attraverso 
la convocazione degli organi¬ 
smi unitari della Federazione 
CGIL-CISL-UIL a livello pro¬ 
vinciale, di zona, di compren¬ 
sorio. « La proposta di un 
programma economico sinda¬ 
cale. capace di modificare la 
politica recessiva del gover- j 
no — sostiene la CISL mila¬ 
nese — è un’idea di grande 
significato politico, ma tale 
programma non può non es¬ 
sere unitario e condiviso dai 
lavoratori e dunque non può 
non passare attraverso la con¬ 
sultazione delle strutture uni¬ 
tarie e della base». 

E ancora: la CISL milanese 
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ritiene indispensabile una 
«strategia autonoma del sin¬ 
dacato di lotta all'inflazione ». 
Pertanto « non intende assolu¬ 
tamente mettere in discussio¬ 
ne la scala mobile, anche per¬ 
ché non ritiene che essa sia 
causa dell'inflazione. La scala 
mobile non deve dunque es¬ 
sere toccata, nel senso che 
deve essere garantito l’attua¬ 
le livello di difesa del salario 
rispetto all’aumento del costo 
della vita ». 

Se, sostiene la CISL mila¬ 
nese, la proposta della CISL 
nazionale, come quelle della 
CGIL e della UIL, vanno in 
questo senso « va anche ricon¬ 
fermato che qualùnque discus¬ 
sione attorno alle ■ proposte 
sindacali deve vedere la deli¬ 
berazione da parte del governo 
di misure atte a ridurre l’in- 


Carovita: piu 
1,4% a marzo 
A maggio 
14 punti di 
contingenza? 


ROMA — Prende sempre 
più corpo la possibilità di 
uno scatto record della 
contingenza di 14 punti 
dal primo maggio. Per i 
lavoratori entreranno nel¬ 
le buste paga di mag¬ 
gio, giugno e luglio S3 448 
lire lorde, pari in media 
a circa 23.500 lire nette. 

L’aumento dellT.4% del 
costo della vita di mar¬ 
zo dovrebbe infatti far 
salire l’indice della scala 
mobile da 265,00 (valore 
calcolato dall’apposita 
commissione Istat per 
febbraio) a 269. 

Questo livello porterà 
11 prossimo scatto della • 
contingenza, calcolato 
sulla media del valori di. 
febbraio, marzo e apri¬ 
le, a 14 punti. La possi¬ 
bilità di un maxi scatto 
di 15- punti potrebbe ve¬ 
rificarsi soltanto se in 
aprile il costo della vita 
salirà di almeno il 2%. 
Ma il governo sta cer¬ 
cando di rinviare gli au¬ 
menti tariffari e di bloc¬ 
care i listini maggiora- 
' ti messi in circolazione 
ultimamente da varie im¬ 
prese, per evitare un even 
to del genere. 

Anche con 14 punti si 
avrà comunque un nuo¬ 
vo record. 


flazione». E ancora un ap¬ 
pello al confronto, ad « un 
dibattito sereno e franco », 
con l’invito alle confederazio¬ 
ni a ricercare « un atteggia¬ 
mento improntato alla ricerca 
delle possibili intese». 

Da Milano, dove anche l’as¬ 
semblea nazionale dei delegati 
di Montecatini è stata prece¬ 
duta da *• una . consultazione 
ampia fra i lavoratori, viene, 
dunque, un appello a riporta¬ 
re il dibattito e la discussio¬ 
ne nelle sedi proprie del sin¬ 
dacato. Stesso appello, e un 
impegno già assunto con la 
convocazione dei tre consi¬ 
gli generali per la fine del 
mese, viene dalla FULPC, la 
Federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori poligrafici e cartai. 

b. m. 


Poligrafici:; f 
« jVò a 

un sindacato 
débole 
e diviso » 


ROMA — La segreteria 
nazionale dei poligrafici 
e cartai si è riunita per 
esaminare la situazione 
determinatasi nella Fe¬ 
derazione sindacale uni¬ 
taria. I poligrafici espri¬ 
mono la vivissima preoc¬ 
cupazione per il deterio¬ 
ramento del rapporto uni¬ 
tario che corre il rischio 
di far arretrare il proces¬ 
so di unità del sindacato, 
indebolire la pressione per 
una svolta della politi¬ 
ca economica e di rifor¬ 
ma. 

. La FULPC riconfer¬ 
ma 11 suo impegno per 
una linea unitaria di po¬ 
litica economica che af¬ 
fronti 1 problemi dell’in¬ 
flazione e delle ragioni 
strutturali della crisi del 
paese, m questa òttica 
riconferma l’impegno uni¬ 
tario assunto e le indi¬ 
cazioni del tre consigli ge¬ 
nerali 'della Federazione 
unitaria lavoratori poli¬ 
grafici e cartai, mentre 
ritiene per le scelte ge¬ 
nerali da assumere, in¬ 
dispensabile il manteni¬ 
mento di un corretto rap¬ 
porto di democrazia e 
partecipazione dei lavo¬ 
ratori. 

La segreteria, alla luce 
di queste considerazioni 
decide di convocare i tre 
consigli generali per 11 29 
e 30 aprile. 


. Come contributo ad una discussione 

tra i lavoratori, ampia, serena e do¬ 
cumentata sulle diverse ipotesi sulle 
quali sì stanno muovendo i sinda¬ 
cati, pubblichiamo di seguito gli « un¬ 
dici punii » elaborati dalla CGIL. 

O Fissazione di un obiettivo (tetto) prò* 

: grammato di inflazione da parte del Gover¬ 
no, previo confronto con il sindacato e con 
le forze politiche. democratiche, ... > - 

O MISURE IMMEDIATE PER IL GOVER¬ 
NO DELLE TARIFFE PUBBLICHE E DEI 
PREZZI. 

Coordinamento della politica tariffaria in 
alcuni settori (trasporti) e fissazione delle 
tariffe per un anno, con adeguamenti o 
blocco a seconda dei casi — in ogni caso 
. con l’obbiettivo di ricondurle ad un tasso di 
crescita inferiore a quello dell’inflazione pro¬ 
grammata dal Governo, .« • 

— Misure di riduzione di alcuni prezzi e 
tariffe con intervento compensatorio dello 
Stato (ipotesi Sylos Labini). 

— Doppia tariffa (giorno e notte) per 
l'energia e ulteriore differenziazione tra le 
tariffe telefoniche. 

— Misure di risparmio energetico: black¬ 
out programmato per i consumi civili; even¬ 
tualmente tarsie alternate. v 

— Adeguamento delle misure di contin¬ 
gentamento per alcune importazioni extra¬ 
comunitarie e controllo sui prezzi di impor¬ 
tazione di alcuni prodotti essenziali (di di¬ 
verso prezzo e provenienza). 

■ — Contrattazióne da parte del Governo dei 
prezzi delle imprese « leaders » che influen¬ 
zano il mercato in alcuni settori essenziali 
sulla base degli strumenti amministrativi e 
finanziari di intervento di cui lo Stato di¬ 
spone: intervento su 60 grandi imprese per 
un numero limitato di prodotti. 

— Adeguamento dell’equo capone al tasso 1 
di inflazione programmato. 

— Adeguamento delle tariffe del settore 
assicurativo al tasso di inflazione program¬ 
mato. / ‘ 

G Adeguamento graduale del tassi di inte¬ 
resse al tasso di inflazione programmato, 
a partire da una riduzione dello scarto fra 
_ tasso di sconto e tassi di interesse attivi. 

Q Contenimento ' della spesa pubblica, con 
interventi selettivi sulla spesa corrente, sul 
trasferimenti e sulle spese per investimenti, 
salvaguardando la libertà contrattuale nel 
Pubblico Impiego, gli investimenti degli en¬ 
ti locali, i maggiori progetti di investimenti 
dell’amministrazione centrale e il funzio¬ 
namento dei servizi collettivi essenziali (Pre- 
' videnza - Assistenza Sanitaria - Scuola). 

Q PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE. 

— Gestioni distinte dei diversi fondi pre¬ 
videnziali, mantenendo integra l'unità del 
sistema previdenziale. • 

— Aumento dei contributi degli imprendi¬ 
tori e dei lavoratori in stretto rapporto con 


dalla 


Il finanziamento del Fondo lavoratori di¬ 
pendenti e con il miglioramento dei tratta¬ 
menti pensionistici (trimestralizzazione - mi¬ 
nimi - 80%). 

— Aumento dei contributi' delle categorie 
dei lavoratori autonomi (coltivatori, artigia¬ 
ni, commercianti) con differenziazioni in 
base al reddito effettivamente prodotto. 

— Introduzione di un ticket per le visite 
mediche, le analisi e i ricoveri ospedalieri 
per i percettori di un reddito annuo supe¬ 
riore ai 2Ò milioni netti (con diritto alla 
detrazione dalì’impombile). 

G POLITICA FISCALE 

— Approvazione immediata di misure con¬ 
tro l’evasione fiscale (registratori di cas¬ 
sa - manette agli evasori). 

— Attuazione delle misure già prefigura¬ 
te per la riorganizzazione dell’amministrà- 
zione finanziaria. 

— Riassetto dell’imposizione immobiliare, 
con un aumento del carico di imposta sul¬ 
la seconda casa, tenendo conto del reddito 
dei proprietari. 

— Attuazione di un decentramento del 
prelievo tributario a favore degli enti lo¬ 
cali, cominciando dall’imposta immobiliare. 

O Programmi di sviluppò e di ristruttura¬ 
zione in alcuni settori fondamentali, comin¬ 
ciando dai seguenti comparti: ' energia; 
agroindustria; trasporti; chimica; ' siderur¬ 
gia; telecomunicazioni ed elettronica. 

— I piani di settori, finanziati con un 
immediato rifinanziamento della 675, della 
984 del Fondo sulla ricerca e del Fondo 
per l'innovazione tecnologica, dovranno ga¬ 
rantire gli obiettivi prioritari : del conte¬ 
nimento del consumo energetico; dèlio svi¬ 
luppo di prodotti con alto contenuto tecno¬ 
logico e con alto valore aggiunto; della 
riduzione della dipendenza - dall’estero del¬ 
ia nostra economia. . ; v., • 

— I piani dì settore, dovranno indicare i 
vincoli che le imprese dovranno rispettare 
per beneficiare dell’intervento finanziario 
dello Stato, presentando a questo scopo dei 
programmi pluriennali. Fra questi vincoli 
assumono un particolare rilievo: lo svilup¬ 
po dell’occupazione dirètta o indotta anche 
attraverso processi di mobilità; la trasfor¬ 
mazione graduale dell’organizzazione del la¬ 


voro e la riqualificazione del lavoro in rap¬ 
porto ' con l’obiettivo di aumentare la. pro¬ 
duttività; la programmazione delle politi¬ 
che di mercato e dei prezzi. - \ 

O PIANO DI SVILUPPO E DÌ RINASCITA 
DELLE ZONE TERREMOTATE. . 

— Fissazione degli obiettivi del Piano af¬ 

fidando ad una autorità politica alla quale 
Dartecipino le due Regioni Camjjania e Lu¬ 
cania la responsabilità della loro realizza¬ 
zione. - • • ... . 

— Piano di occupazione immediata fina¬ 
lizzato ad opere straordinarie di prerico¬ 
struzione e di ricostruzione avviando al lavoro 
una quota exinsistente di disoccupati. 

—- Riforma. dell’assistenza della disoccu¬ 
pazione a favore dei giovani in cerca di 
primo impiego. - 

O MISURE STRAORDINARIE DI PRO¬ 
MOZIONE DELL'OCCUPAZIONE E DELLO 
SVILUPPO NELLE REGIONI MERIDIO¬ 
NALI. 

— Mobilitazione straordinaria, con l’ado¬ 
zione di nuove procedure di spesa, delle 
risorse predisposte dalle leggi e dai pro¬ 
grammi già approvati — a cominciare dal 
Piano per la casa —- in direzione dell’eco- ■ 
nomia meridionale. 

— Programmi di risanamento dei grandi 

centri urbani del Sud a cominciare da Na¬ 
poli e Palermo.. . .-ì "t. = : - . ’ • - \ 

— Predisposizione di un piano di meta¬ 

nizzazione delle regioni meridionali, con la 
fissazione di una quota riservata al con¬ 
sumo del Mezzogiorno e la determinazione 
di tariffe differenziate a favore del Mez¬ 
zogiorno. <( _ . .. • 

© PARTECIPAZIONE STATALE. 

— Piano di risanamento finanziario col¬ 
legato al riassetto dell’IRI e dell’EFIM. 

— Fissazione di chiare responsabilità in 
materia di programmatone e di finanzia¬ 
mento. superando le duplicazioni di potere 
fra Enti di Gestione e società finanziarie. 

— Enucleazione di un programma straor¬ 
dinario di investimenti dell’intéro settore 
delle PP.SS. per lo sviluppo delle regioni 
meridionali. 


G La Federazione unitaria ribadisce il suo 
orientamento volto a qualificare e a con¬ 
tenere l’azione rivendicativa del sindacato, 
in modo da non determinare nel quadro di 
una politica antirecessiva un aumento del 
oosto per unità di prodotto, e da concor¬ 
rere ad un'azione di raffreddamento del¬ 
l'inflazione. : Essa afferma inoltre che di 
fronte all’accoglimento delle misure che 
essa rivendica e agli effetti tangibili di 
una svolta essenziale nella politica econo¬ 
mica che queste misure comportano, essa 
si assumerebbe la responsabilità di aprire 
in tempi rapidi, un processo di consultazio¬ 
ne tra 1 lavoratori e i quadri sindacali, 
per definire, con il consenso degli interes¬ 
sati e, sulla base di precise proposte del 
gruppo dirigente, una politica contrattuale 
la quale — pur salvaguardando il potere 
d'acquisto dei salari — adegui la dinamica 
del costo del lavoro (ivi compresa sia pure 
in via sperimentale la scala mobile -*■ an¬ 
che, eventualmente, con misure di detassa¬ 
zione) in modo da garantire il contributo 
concreto dei lavoratori all’effettivo conse¬ 
guimento dell’obiettivo quantificato di dra¬ 
stico rallentamento dell’inflazione e alle mi¬ 
sure dì sviluppò economico che saranno sta¬ 
te adottate. 

A questo scopo la Segreteria della.Fede¬ 
razione potrà convócare, nella settimana 
successiva agli incontri con il Governò e 
con le forze politiche, il Comitato Direttivo 
nazionale, • per definire sulla base delle ri¬ 
sposte acquisite l’eventuale avvio di una 
consultazione. Questa consultazione dovrà 
concludersi con la verifica contemporanea 
degli adempimenti del Governo rispetto agli 
impegni presi e l’adozióne di decisioni del 
movimento sindacale, conseguenti agli im¬ 
pegni da esso enunciati. . 

La segreteria della CGIL non ritiene in¬ 
vece che la Federazione Unitaria sia abi¬ 
litata a formulare sin dal momento pre¬ 
sente una ipotesi, definita nella quantità e 
nella : qualità, di contenimento della dina¬ 
mica del costo del lavoro per due ragioni 
politiche essenziali. - • - - 

Innanzitutto perché formulare oggi una 
simile ipotesi, in presenza di un governo 
che non dà, per ora, alcuna credibile prova 
di percorrere una politica di lotta all’infla¬ 
zione e di promozione dello sviluppo produt¬ 
tivo, significherebbe fare delia modifica dei 
costo del lavoro e in particolare della sca¬ 
la mobile Tunica vera materia del confron¬ 
to, rovesciando nei fatti il significato po¬ 
litico della proposta della Federazione. 

E in secondo luogo perché l’eventuale for¬ 
mulazione di nuove ipotesi riguardanti là 
dinamica del costo del lavoro, ivi compre¬ 
sa la scala mobile, diverse da quelle decise' 
dagli organismi dirigenti della Federazione 
comporta, necessariamente, una nuova con¬ 
sultazione dei quadri sindacali e dei lavo¬ 
ratori senza mettere nessuno di fronte ad 
un fatto compiuto o ad una disponibilità 
specifica già presentata agli interlocutori e. 
alle controparti del sindacato. v ' . . 
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in sciopero, un esempio 


m 


unitaria per battere le minacce della crisi 


bai nostro corrispondente 

ROVIGO — Il Polesine inte¬ 
ro, con 24 ore di sciopero ge¬ 
nerale e con una manifesta¬ 
zione che ha visto oltre 6 mi¬ 
la partecipanti, ha voluto u- 
scire dalla «congiura dei si¬ 
lenzi delle sottovalutazioni ». 
come l’hanno definita i dirì¬ 
genti sindacali denunciando 
fi grave stato della occupa¬ 
zione. La vera e propria di¬ 
sgregazione del tessuto eco¬ 
nomico e, insieme a tutto 
ciò, le colpevoli assenze, i ri¬ 
tardi e le contraddizioni che 
hanno impedito, ancora una 
volta, la realizzazione di quei 
progetti di sviluppo economi¬ 
co, da tanto tempo pronti, 
che sono i soli capaci di af¬ 
frontare e risolvere le cause 
remete e recenti dello stato di 
marginalità dell’economia pa¬ 
lesano rispetto al resto ideila 
regione e del paese . 

Ma questo sciopero, come 
ha sottolineato fi compagno 
Rinaldo Scheda, nei comizio 
conclusivo della manifesta¬ 
rne di Rovigo, è un esempio 
ricco di significati anche sot¬ 
to altri aspetti, « proprio il 
caso del Polesine e della sua 
lotta smentisce le affermazio¬ 
ni di chi in questi ultimi tem¬ 
pi attribuisce l’inflazione solo 
al costo del lavoro, o tenta 
di ripescare la tesi secondo 
la quale con i licenziamenti 


e le chiusure si potrebbero 
risolvere molti problemi s pro¬ 
duttivi 

Dimostra inoltre che sono 
proprio i lavoratori minaccia¬ 
ti dalla’crisi e dall’inflazione 
a saper proporre la strada 
détta ragionevolezza, di solu¬ 
zioni alternative alla crisi, e 
che sono invece altri a non 
trovare le risposte ». E anco¬ 
ra: « Solo con esempi come 
questo, di una forte lotta uni¬ 
taria che pur non esclude la 
discussione anche se franca e 
approfondita, non ristretta a 
pochi, è possibile oggi — ha 
ribadito Scheda .— battere le 
minacce della crisi e risolve¬ 
re i problemi dei lavoratori*. 

Nel Polesine come precisa¬ 
va 3. segretario provinciale 
detta CGIL Prezzato, si è ad 


una stretta drammatica: o si 
inverte questa tendenza, che 
ha portato la provincia al re¬ 
cord detta disoccupazione nel 
nord Italia, o fi Polesine avrà 
un erotto paragonabile solo al 
grande esodo degli anni 50. 
Le cifre delle chiusure, dei 
licenziamenti e dei fallimen¬ 
ti a catena, che non riguar¬ 
dano più solo settori tradi¬ 
zionali come il tessile o V ar¬ 
tigianato, ma toccano realtà 
produttive sinora ritenute so¬ 
lide e grossi nomi còme Za- 
nussi. Boriatoli, Knorr, parla¬ 
no chiaro: più di 10 mùa di¬ 
soccupati, pA di 3 mila lavo- - 
rotori in cassa integrazione, 
20 aziende chiuse fai ■ pochi 
meri. senza lavoro più del 
10% detta forza produttiva. 
Dilaga il lavoro nera. L’agri¬ 


coltura ha peno fai cinque 
anni più di 4 mila addetti e 
più di 224 mila giornate la¬ 
vorative. Hanno buon gioco le 
manovre dei monopoli saccarì¬ 
feri che chiudono anche le 
strutture produttive valide. . 

Continuano a restare senza 
risposte le opere di bonifica 
e di irrigazione. la pesca non 
Arava le soluzioni adeguate. 
Ma soprattutto è pericolosa¬ 
mente ferma la vertenza oc¬ 
cupazionale e (fi sviluppo che 
ruota attorno alla ormai ulti¬ 
mata centrale termoelettrica 
di Polesine Camerini (la più 
grande d’Europa). 

• Chiediamo al g o v e rn o e 
alla Regione — diceva un di¬ 
rigente sindacale — di inter¬ 
venire rapidamente con un 
piano straordinario che assi- 


bitrì il lavoro e avvìi la rea¬ 
lizzazione dei grandi proget¬ 
ti di sviluppo del Polesine: 
agrindustria, area attrezzata, 
navigabilità, soluzione della 
vertenza dilla centrale, uso 
produttivo dette acque, turi¬ 
smo ». 

Perché il Polesine non chie¬ 
de salvataggi, né investimen¬ 
ti sul vuoto: sollecita investi¬ 
menti su precisi progetti, già 
da tempo elaborati, che met¬ 
tano a frutto le sue risorse in 
un corretto uso dei ter ri to ri o. 
1 tempi però stringono ; non 
c’è più spazio per promesse 
vane, per rinvìi, per visite 
ministeriali o di presidenti di 
Regione non seguite da im¬ 
pegni . e r e alizza zi oni concre¬ 
te e rapide. Da qui la scelta 
detto sciopero generale. Ma 


Slitta la proroga dell'integrazione per 8 mila operai del Sud 


ROMA — La proro ga della 
cassa integrazione straordi¬ 
naria da 39 a 45 mesi per cir¬ 
ca 8000 lavoratori dette sono 
meridionali, p re vis t a da un 
disegno di legge presentato 
al Senato dal governo, subirà 
un ulteriore slittamento, non 
essendo stato in grado l’eee- 
cutivo di quantificare il co¬ 
sto del p ro v v e di mento. Con¬ 
tro questo comportamento del 
go verno c’è stata la ferma 


protesta del PCI espressa dal 
compagno sen. Cazzato. 

I* Commissione lavoro di 
Palazzo Madama non ha, in¬ 
fatti, ottenuto, dalla Presi¬ 
denza. proprio per l’insipien¬ 
za governativa, di poter di¬ 
scutere il provvedimento in 
aede deliberante, il che avreb¬ 
be permesso un iter molto 
più rapido, tanto più aé si 
considera che il Parlamento 
riprenderà i p ropri lavori so¬ 


lo a fine aprile. La proposta 
di legge interessa 350 lavora¬ 
tori di Acerra (Campania), 
ai quali Integrasene è sca¬ 
duta il 23 febbraio; i 000 del¬ 
la «Lametia Terme » (Ca¬ 
labria): scaduta II 29 gen¬ 
naio; 300 di Brindisi: scadu¬ 
ta il 15 febbraio; 150 di Ro- 
sarno Calabro: scaduta il L 
marzo; 897 di Gela: scaduta 
H 15 aprile; 5000 della Sar¬ 
degna: scaduta il L aprila 


La proroga di sei mesi della 
cassa integrazione copre per¬ 
ciò, per molte aziende, un pe¬ 
riodo già passato e c’è il fon¬ 
dato rischio che ad altre pro¬ 
roghe si dovrà ricorrere, per¬ 
ché il governo, malgrado le 
motte promesse, non è stato 
in grado di determinare le 
condizioni per fl retaaeri- 
mento al lavoro delle mae¬ 
stranze s osp ese. 


perché ri è arrivati a questi 
estremi? 

« Indubbiamente pesa Vere¬ 
dità dette vecchie scélte de¬ 
mocristiane di sviluppo che 
hanno nel Veneto emargina¬ 
to fi Polesine — risponde An¬ 
dreina segretario provinciale 
del PCI — ma c’è anche una 
colpevolezza nuova che age¬ 
vola l’irresponsabttità regio¬ 
nale e nazionale' e che è data 
dalla perdita di potere con¬ 
trattuale del Polesine, frut¬ 
to dèli’incapacità del nuovo 
asse politico DC-PSl e detta 
rottura imposta atte sinistre 
palesane, alle sue importanti 
e "recenti esperienze ammini¬ 
strative e politiche ». 

Lo sciopero vuol dire anche 
questo: che è tempo di met¬ 
tere da parte divisioni e rot¬ 
ture e di affrontare uniti il 
problema del rilancio del Po¬ 
lesine. • Non ci si risponda — 
dice il segretario detta CGIL, 
Prezzato — che oggi c’è na¬ 
rianalmente troppa crisi per 
potersi permettere investimen¬ 
ti netta nostra zona. E’ pro¬ 
prio attergando e risanando la 
base produttiva qui, nétta 
montagna, e poi nel Sud, in¬ 
somma nelle aree déboli, che 
si potrà risolvere davvero la 
crisi dèi paese, che se ne po¬ 
tranno attenuare gli squili¬ 
bri*. 

Rosanna Cavazzini 


D1ESUS ci va piano con ralcol 

e forte con le erbe • Diesus é un amaro 

fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 






’ ■ \ 


Amabile anche nel prezzo. 
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Il dollaro lanciato verso 1100 lire 
frenato da interventi Banca d'Italia 

La quotazione riportata a 1087 ma la situazione resta,critica — Il marco a 500 lire? — I paesi a moneta forte 
succhiano capitali da tutti gli altri — L’accodamento della politica monetaria italiana aumenta le difficoltà 


ROMA — Se la Banca d’Italia non 
fosse intervenuta il dollaro avrebbe 
raggiunto ieri le 1100 lire e il marco 
avrebbe superato la soglia delle 500 
lire. Le quotazioni ufficiali dopo le 
vendite della Banca centrale sono 
state rispettivamente di 1087.80 e 498,35 
lire. La situazione è però critica poi¬ 
ché, dopo che la difesa del cambio è 
stata affidata in modo quasi esclu¬ 
sivo al rialzo degli interessi, cioè al¬ 
la stretta creditizia, i « poli » mone¬ 
tari internazionali si rafforzano ogni 
giorno. La precaria situazione sociale 
in Inghilterra e l’aumento dei prez¬ 
zi dell’1,5% in marzo non hanno im¬ 
pedito, ad esempio, che anche la ster¬ 
lina guadagnasse sulla lira, quotando 
2345 lire. 


IL MARCO — Il rialzo del marco 
contro la lira, che ha costretto la Ban¬ 
ca d’Italia ad intervenirè anche in 
questo settore, è la conseguenza del¬ 
la posizione presa dal presidente del¬ 
la Bundesbank a favore della priorità 
di un « marco forte > rispetto ad altri 
obiettivi di politica economica. Lo stes¬ 
so capo del governo di Bonn, Schmidt, 
ha criticato tale scelta, ma questa re¬ 
sta operativa, avendo, evidentemen¬ 
te, l’appoggio dei centri finanziari do¬ 
minanti. La priorità al inarco signi¬ 
fica, secondo gli istituti di previsione 
tedeschi, un aumento ulteriore dei di¬ 
soccupati (fino ad 1,6 milioni) in con¬ 
seguenza del prolungarsi della reces¬ 
sione fino alla fine dell’anno. 

A parte questo risultato, la scelta 


. del marco ha anche un significato 
sociale evidente, in quanto la mano¬ 
vra sulla moneta viene sostituita a 
misure di politica fiscale, vuoi sulla 
distribuzione e il volume del prelie¬ 
vo tributario, vuoi sulla massa e la 
distribuzione della spesa. 

; La gestione stessa della crisi passa, 

. In misura sostanziale, in una sede 
extra-istituzionale, quella della Banca 
centrale. 

‘ GLI USA — L’afflusso di capitali 
dall’Europa verso gli Stati Uniti è 
tanto più forte e ragguardevole in 
quanto le filiali europee di multinazio¬ 
nali americane « prestano » denaro al¬ 
le case-madri: 7,5 miliardi di dollari 
sarebbero affluiti negli ultimi giorni 
per questi canali. La Banca centrale 


USA ne trae la conclusione che 11 cre¬ 
dito aumenta troppo e, di seguito au¬ 
menta il grado di restrizione interna; 
questa a sua volta stimola ulteriori af¬ 
flussi di capitali esteri. 

La Banca centrale USA esporta la 
sua stretta monetaria in tutto il mon¬ 
do e alimenta un circolo vizioso: in¬ 
fatti la politica monetaria non ha ot¬ 
tenuto • alcuno degli obiettivi che si 
propone (riduzione dell’inflazione, in 
particolare). 

L’accodamento di monete-satelliti, 
come la lira, ha tuttavia effetti assai 
più gravi per esse, in quanto non 
hanno alle spaile né le multinaziona¬ 
li né la forza dei settori tecnologici 
avanzati che non conoscono crisi. 

r. s. 


In tre giorni hanno volato in 30 mila 

. .* • . : ' , . . ' . * , 

tutti i collegamenti del piano d’emergenza — Non saranno precettati i con- 
A fine mese tranvieri di nuovo in lotta — Varata la piattaforma dei ferrovieri 


Effettuati finora 
trollori di volo — 

ROMA =• Primo bilancio a 
tre giorni dall’inizio della set¬ 
timana di sciopero dei piloti 
autonomi. Lo ha abbozzato 
ieri in una nota il ministero 
dei Trasporti. Conferma che 
la precettazione ha avuto ef¬ 
fetto e che le azioni di di¬ 
sturbo delle altre categorie 
autonome non hanno inciso 
nella realizzazione del pro¬ 
gramma di emergenza messo 
a punto da ministero e Alita- 
lia. Una conferma indiretta 
la si è avuta, se si vuole, 
con il silenzio osservato ieri 
dai dirigenti dell’Anpac do¬ 
lo la « guerra delle cifre * 
scatenata nei primi due 
giorni. 

Secondo il ministero, dun¬ 
que, martedì scorso i voli di 
emergenza programmati so¬ 
no stati effettuati all’85 per 
cento. I passeggeri traspor¬ 
tati sono stati oltre diecimila. 
Ieri l’altro sono stati effet¬ 
tuati tutti i 113 voli in prò: 


gramma e sono stati tra¬ 
sportati 11.612 passeggeri, di 
cui 6.468 sulle linee naziona¬ 
li. Anche il coefficiente di 
occupazione dei posti dispo¬ 
nibili è stato molto alto, me¬ 
diamente. secondo il ministe¬ 
ro. del 70 per cento, supe¬ 
riore. quindi, ai valori nor¬ 
mali. Stesso andamento nella 
giornata di ieri. 

Il boicottaggio della pre¬ 
cettazione tentato dall’Anpac 
e dalle altre organizzazioni 
del trasporto aereo ha fatto 
fiasco. T piloti aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil che non scio¬ 
perano. anche per rispetto al 
« codice » di autodisciplina 
varato dalle organizzazioni 
unitarie, e quelli precettati 
hanno consentito l’attuazione 
dello speciale programma che 
garantisce circa il 40 per 
cento dei voli previsti dagli 
orari Alitalia e A ti. Hanno 
scioperato per solidarietà con 
i piloti autonomi 1 tecnici • 


gli assistenti di volò, sempre 
autonomi, ma gli effetti so¬ 
no stati assai limitati. He 
stess e steward autonomi si 
asterranno nuovamente dal 
lavoro da domani a mezzo¬ 
giorno alle 20 di lunedi. 

■ B giorno di Pasquetta. se¬ 
condo le decisioni prese dal¬ 
la Faapac. la federazione au¬ 
tonoma de] trasporto aereo, 
dovrebbero scendere in cam¬ 
po anche tutte le categorìe 
del comparto, compresi i con¬ 
trollori dj volo. Negli am¬ 
bienti del ministero dei Tra¬ 
sporti si era ventilata nei 
giorni scorsi la possibilità di 
nuove precettazioni, soprat¬ 
tutto degli uomini radar, per 
lunedi. Ieri si è avuta la 
notizia che non ci sarà nes¬ 
sun provvedimento del gene¬ 
re. L’informazione è contenu¬ 
ta in un\comunicato.. delle 
federazioni trasporti Cgil, 
Cisl e Uil in cui si afferma 
che il ministero si è impe¬ 


gnato a non far partire le 
precettazioni per i controllo¬ 
ri di volo « grazie alla posi¬ 
zione dei sindacati confede¬ 
rali di decisa contrarietà ai 
contenuti e ai metodi dello 
sciopero degli autonomi ». 

I controllori • di volo ade¬ 
renti a Cgil. Cisl e Uil sono, 
insomma, decisi a garantire 
la regolarità del traffico ae¬ 
reo e a ricercare l’unità di. 
tutta ' la categoria anche in 
vista dello sciopero di 24 ore 
indetto per il 28 aprile. I con¬ 
trollori aderenti a Cgil. Cisl 
e Uil potrebbero revocare la ^ 
azione di lotta solo se la 
Corte dei conti toglierà il 
blocco al decreto di costitu¬ 
zione dell'azienda di assisten¬ 
za al volo. Anav. e saranno 
definiti dal governo tutti i 
problemi relativi agli spazi 
aerei e la riforma di Cm- 
lavia. 

Intanto a Fiumicino è ri¬ 
spuntato il «comitato di lot. 


ta» degli assistenti di volo 
con la proclamazione di uno 
sciopero di 24 ore per mar¬ 
tedì. lo stesso giorno in cui 
sospensioni : dal lavoro sono 
state annunciate anche dal 
«coordinamento» del perso¬ 
nale di terra, un gruppo in 
polemica con i sindacati con¬ 
federali. t . 

i A fine mese — concluso il 
periodo pasquale che esclu¬ 
de, secondo il codice di au¬ 
todisciplina, gli scioperi — 
scendono in lotta di nuovo 
gli autoferrotranvieri aderen¬ 
ti a CgH, Cisl e Uil: quattro 
ore di astensione, articolate 
per regioni, nei giorni 28 e 
30 aprile, 5, 8. 12 e 14 mag¬ 
gio. .-*■■■■ 

• lai, infide, l’assemblea del 
delegati e dei quadri dei 
sindacati ferrovieri Cgil* Cisl 
e Uil ha approvato a Ric¬ 
cione la piattaforma per il 
contratto 1981-83. 

i. g. 



• 



Rally, in modo facile e veloce, 
cambia la fàccia della tua auto 
da così... a così. 
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Rally pulisce lucida e protegge. 
' È garantito daDatSMàniMK 



Il governo 
dovrà riferire 
al Parlamento 
sul plano 
energetico 
nazionale 


ROMA — Il governo dovrà 
riferire al Parlamento, entro 
e non oltre il prosalmo mese 
di maggio, sul Piano ener¬ 
getico nazionale. E’ l'impegno 
che II ministero dell’Indu¬ 
stria ò etato costretto ad as¬ 
sumere alla Camera In se¬ 
guito alla presentazione da 
parte del compagno Federi¬ 
co Brini di un ordine del 
giorno in cui ei sottolinea la 
urgenza della definizione del 
nuovo PEN che, a distanza di 
quattro anni'dalla sua ap¬ 
provazione In Parlamento, è 
tuttora In fase di revisione e, 
quindi, di non attuazione. . 

A questo significativo pro¬ 
gresso nel travagliato cam¬ 
mino del Plano si è giunti 
nel corso della discussione, 
l’altra sera nell’aula di Mon¬ 
tecitorio, del (tardivo) prov- 
. vedlmento governativo con 
cui ei conferiscono al fondo 
di dotazione deli’ENEL tre¬ 
mila miliardi per consentire 
all’anta di ripianare il pesan¬ 
te deficit del proprio bilan¬ 
cio, e di potersi quindi rivol¬ 
gere al mercato finanziarlo 
per reperire I fondi necessari 
alla realizzazione del propri 
piani di Investimento. 

Naturalmente tutto II di¬ 
battito ha ruotato Intorno al 
dato politico fondamentale di. 
cui la crisi ENEL è solo una 
delle più pesanti e significa¬ 
tive conseguenze: Il fatto, 
cioè, che II governo non sfa 
tuttora In grado — lo ha ri¬ 
levato con forza il compa¬ 
gno Gianluca Cerrlna Pero¬ 
ni — di offrire una strategia : 
complessiva. di politica anar-' 
gotica. Da qui gran parta dal 
giusti dell’ENEL (ferma re¬ 
stando - le critiche alla ge¬ 
stione pigra e centrai istiea 
dell'ente), e da oul anche la 
Incaoacità di misurarsi con 
la crisi se non In termini di 
aumenti tariffari. nel quadro 
di scelte asfittiche e oroton¬ 
damente Imoooolarl. Per Que¬ 
sto I comunisti, che pure non 
ostacolano la nuove dotazio¬ 
ne finanziarla delPENEL. si 
sono astenuti sul voto fina¬ 
le del orowedimento eoollan- 
dnvl il segnai* olù acuto a 
allarmante deirirresoonsebl. 
liti oovemet^g In i»n e»m«o 
deri.ivo com’è quello ener¬ 
getico. •—-, » • • 

Da rilavare Infine che. In 
seda di commissione. Perlai- 
nsrlo dissono di leaae gover¬ 
nativo era stato corre t to e 
ampliato con nuove disoosl- 
zlonl. proorlo nella erososi- 
tfva del PEN. Tra Peltro è 
stata cosi autorizzata fa oro- 
mozione. da parta delPENEL* 
di società a con so rzi con en¬ 
ti pubblici a locali (comuni* 
consorzi di comuni, reolonl) 
per rattuazlone di Iniziative 
dirette al contenimento del 
consumi energetici e alla ra¬ 
zionale utilizzazione della 
fonti di energie. Intro d ott a 
anche, nel provvedimento, 
una norma che vincola II 
oreefdente delPENEL a rife¬ 
rirò annualmente alle com¬ 
petenti commissioni perma¬ 
nenti della Camere sull'atti¬ 
vità dstrsnt# a sullo stato di 
attuazione del progr am mi di ■ 
Investimento, ciò che rende¬ 
rà possibili periodici dibatti¬ 
ti sulla situazione c o m pita 
stva delPENEL. 


può*®' 
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E* pericolosa 
o no la centrale 
nucleare 
sul GarigUano? 

ROMA — E* pericolosa o nò 
la centrale nucleare del Gè* 
rifliano? Di fronte alle di¬ 
chiarazioni dell’assessore ai 
lavori pubblici deila Campa¬ 
nia e all’incriminazione del 
direttore della centrale da 
parte del pretore di Sessa 
Auranca fl gruppo Pei della 
commissione Industria della 
Camera ha immediatamente 
chiesto ed ottenuto una au¬ 
dizione con il sottosegreta¬ 
rio on. Corti I deputati co¬ 
mmisti hanno sollecitato fl 
ministero ad Informare esau¬ 
rientemente tramite un co¬ 
municato stampa ufficiala 

H gruppo comunista ha 
Inoltre chiesto conto degli im¬ 
pegni assunti dal ministro fin 
dal 21 febbraio s cor s o. In par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
l’informazione alle autono¬ 
mie locali e alle popolazioni, 
l’istituzione di un centro di 
documentazione pubblica sul¬ 
la centrale, l’indagine sulla 
salute pubblica nella sona. C 
sottosegretario non ha dato, 



Un convegno sui giovani che sono figli di lavoratori ‘stranieri 

Gli «emigrati» nati in Belgio 

La lotta contro ogni forma di discriminazione nella scuola e 
nel lavoro - L’esclusione dalla società italiana e belga 


g. f. p. 


Un convegno «di giovani 1 
emigrali sui giovani emigra - , 
ti»: questo sarà il carattere 
dominante del seminario che 
la FILEF dèi Belgio orga¬ 
nizza per- i prossimi-■ 2-3 • 
maggio nel «Castel des Syn- 
dicats» di Pont-à-Leffe. L’o¬ 
biettivo è quello di discutere 
delle condizioni di vita che 
accomunano questi giovani 
figli di emigrati, nati o co¬ 
munque arrivati giovanissi¬ 
mi e scolarizzati in Belgio. 

Ma l’obiettivo è anche, 
quello di portare questi gio¬ 
vani della seconda genera¬ 
zione a venire ad esprimersi 
in prima persona, ad essere 
nello stesso tempo oggetto 
ma anche soggetto dellava- 
ro di analisi* diventare pro¬ 
duttori di una nuova co¬ 
scienza e protagonisti del 
cambiamento necessario al¬ 
la soluzione dei molteplici 
problemi che li assillano: 
.ecco, se queste situazioni vo- 

f liamo-riuscire-a cambiarle 
necessario che questa co¬ 
noscenza diventi patrimonio 
di tanti, fattore di unità, di 
stimolo, di lotta per ia massa 
di giovani che questi proble-, 
mi li vive direttamente. In 
tale ottica vogliamo inserire 
questo lavoro di riflessione. 

La stabilizzazione dell* 
immigrazione italiana ‘ in 
Belgio (ed anche l’integra¬ 
zione nella società bèlga) è 
un fenomeno più sensibile 
che in altri Paesi europei e 
oggi è impossibile pensare 
che, a meno di profondi 
sconvolgimenti economici e. 
politici, non acquisisca un ' 
carattere permanente. Ma 
questo comporta che la se¬ 
gregazione e le forme di in¬ 
giustizia, sopportate in silen¬ 
zio quando gli immigrati ve¬ 
devano come provvisoria la 
loro presenza in Belgio, per¬ 
dono questo carattere di sop¬ 
portabilità, quando la stessa 
emarginazione, le stesse for¬ 
me di ineguaglianza sono 
vissute da giovani la cui sto¬ 
riai la cui cultura sono radi¬ 
cate in gran parte qui. 

Per i giovani della seconda 
generazione senza la pro¬ 
spettiva del ritorno in Italia 
si pongono in questo campo 
due alternative: quella deli*, 
accettazione passiva di que- 
ste forme di Ineguaglianza © 
di emarginazione, o quella 
della lotta per la trasforma¬ 
zione di questa condizione, 
per la conquista di quei dirit¬ 
ti civili indispensabile al no- : 
stro carattere di donne e di 
uomini liberi: ma dovremmo 
essere noi stessi a conqui¬ 
starceli, sviluppando le no¬ 
stre capacità politiche do¬ 
tandoci degli strumenti cul¬ 
turali c organizzativi ade¬ 
guati alle nostre richieste. - 
Attualmente, a fronte di 
una crescita di importanza 
numerica (anche per fattori 
demografici) dei giovani fi¬ 
gli di stranieri, sta l’esclusio¬ 
ne da ogni istituto di parteci¬ 
pazione politica, l’emargina¬ 
zione nella scuola prima e 
net lavoro poi: è una doppia 
esclusione (dalla società ita¬ 
liana come da quella belga) 
che crea tra i giovani senti- 


Si è riunito 
il direttivo 
della FILEF 

Siè riunito il 10 aprile a 
Roma, sotto la presidenza 
dcIFon. Marte Ferrari e del 
sea. A. Milani, il Comitato 
direttivo della FILEF. Sulla 
base di una relazione del se¬ 
gretario Dino Pdlicia, il Di¬ 
rettivo ha esaminato i compili 
e fissato le linee di lavoro alla 
luco delle conseguenze sem¬ 
pre più gravi per gli emigrati 
della cria economica. Sono' 
stati anche affrontati i proble¬ 
mi della stampa dclTemìgra- 
aone e compiuto un esame* 
critico delle modifiche propo¬ 
ste al Sauto per la legge sul 
Cornatati consolari 


Corso a Basilea 
sui problemi 

fe mminili 

Xa Federazione di Basilea 
ha organizzato, la «corsa set¬ 
timana a Berna e ad Aaran, 
un cono di partito dedicato 
ai problemi femminili. Le 
introduzioni della compagna 
Sonia Boeno della scuola di 
Faggete Lario sui temi della • 
questione femminile nella 
politica de! PCI e del refe¬ 
rendum sull’aborto hanno 
suscitato un vìvo interesse 
tra i nu merosi partecipanti. 


menti di frustrazione, la 
mancanza di una identità 
nazionale ma che pone an¬ 
che problemi più spiccioli, 
ma non per questo meno 
concreti, nella vita quotidia¬ 
na.' • 

.Problemi nostri, certo, ma 
anche problemi che sono col- 
fi dai settori più progressisti 
della società belga: quello 
che si cerca di escludere dal¬ 
la vita politica ed economica 
del Paese è infatti uno degli 


strati sociali più dinamici, 

E ortatore potenziale di cam- 
iamento, mentre cresce il 
peso dei fattori di conserva¬ 
zione. Con i bisogni nuovi, 
con le nuove figure sociali e 
la nuova coscienza politica e 
sociale che produce la spinta 
verso l’integrazione dei gio¬ 
vani stranieri sono chiamate 
a confrontarsi le forze politi¬ 
che e sindacali belghe e quel¬ 
le italiane e delle altre nazio¬ 
nalità di immigrazione. 

GIAMPIETRO FAVARIN 


Campagna di tesseramento all’estero 

Sezioni oltre il 100% 


. .Come risulta dal primo elenco che pubblichiamo qui di 
seguito, numerose sezioni del PCI all’estero hanno già 
raggiunto e superato il numero degli iscritti dello scorso 
anno. Il superamento di questo traguardo non conclude la 
loro azione di proselitismo e di tesseramento per il 1981 a 
cui sono impegnate tutte le organizzazioni del partito che 
operano tra gli emigrati, incoraggiate e stimolate dall’e¬ 
sempio dei migliori. ... 

FEDERAZIONE DI BASILEA: Breitenbach, Langen- 
thal, Birr, Mtinchenstein, Waldenburg, «Scoccimarro» di 
Basilea. . 

FEDERAZIONE DEL BELGIO: Beyne-Husay, St. 
Vaast, «Guido Rossa» di Liegi Alto, Waterschei, Flenu, 
Tubize. . 

FEDERAZIONE DI COLONIA: Berlino Ovest, Wol- 
fsburg, Dusseldorf, Wuppertal, Solingen, Oberhausen, 
Kreifeld, Colonia.. 

FEDERAZIONE DI FRANCOFORTE: Darmstadt, Ber- 
gstrasse, Grossumstadt, Ludwigshafen. 

FEDERAZIONE DI GINEVRA: Yverdon, Friburgo, Gi¬ 
nevra, Monthey. 

FEDERAZIONE DELLA GRAN BRETAGNA: Peterbo- 
rough, Aylesbury, Worthing. * 

FEDERAZIONE DEL LUSSEMBURGO: Ettelbruck, 
Dudelange, Rumelange, Mondorf. 

FEDERAZIONE DI STOCCARDA: Gingen . Brenz, 
Mannheim, Sindelfingen, Singen. 

FEDERAZIÓNE Di ZURIGO: Altdorf, Kreuzlingen, 
Frauenfeld, Uster, Effretikon, Coira, Dietikon, Waden- 
swil. Lucerna, Flawil, Glarus, Locamo, San Gallo. 


Alla commissione Esteri del Senato 

Per l'elezione diretta 
dei Comitati consolari 


Alcuni giorni fa, dopo un’am¬ 
pia discussione, i componenti 
del sottocomitato della com¬ 
missione Esteri del Senato,' 
hanno approvato a maggio¬ 
ranza il testo del disegno di 
legge per l’elezione diretta dei 
Comitati consolari. Il lavoro 
unitario di elaborazione alla 
Camera e soprattutto il lar¬ 
ghissimo voto di approvazio¬ 
ne segnarono un successo di 
quelle forze, quali il PCI e la 
sinistra, che da anni avevano 
condotto nel nostro Paese e 
fra l’emigrazione un’ampia a- 
zione per la conquista di nuo¬ 
vi strumenti democratici che 
potessero rendere le nostre 
strutture diplomatiche meno 
burocratiche e più sensibili ai 
problemi delle nostre colletti¬ 
vità. 

Insieme però a formulazioni 
molto avanzate sul piano dei 
diritti e dei ruoli dei costi¬ 
tuendi Comitati consolari, il 
disegno di legge approvato al¬ 
la Camera denunciava, in al¬ 
cuni articoli, il «limite» di 
quel voto positivo così ampio. 
Se in questi anni contro que¬ 
sto disegno di legge vi è sem¬ 
ine stata unamuta avversione 
di alcuni alti funzionari del 
ministero degli Esteri, questa 
avversione divenne, dopo l’ap¬ 
provazione alla Camera, ca¬ 
parbia e palese, approfittando 
di alcune definizioni ritenute 
superficiali, contenute nell’ 
articolato si tentò, nella com¬ 
missione Esteri del Senato, di 
stravolgere lo stesso disegno 
di legge, dopo che tutti i ten¬ 
tativi per frenare la discussio¬ 
ne, ritardandone i tempi ,di 
approvazione, si erano dimo¬ 
strati inutilL Fu avanzata 
persino la proposta di votare* 
solo in quelle Circoscrizioni 
consolari dove almeno 3000 
connazionaH ivi residenti l’a¬ 
vessero richiesto. 

Purtroppo i rapporti di forza 
ed un clima politico profonda¬ 
mente diverso introdotto nel 
Parlamento dalia nuova mag¬ 
gioranza di centro - sinitra, 
hanno per me ss o a DC, socia¬ 
lirti « governo di modificare il 
disegni dì legge della Camera 
ed in almeno due punti queste 
modifiche sono state netta¬ 
mente peggiorative. Queste 
modifiche sono: 

1) il diritto di voto po tr ebb e 
essere esercitato solo da colo¬ 
ro che 20-giorni prima della 
data fissata per le elezioni ri¬ 
sultino iscritti negli elenchi a- 
n* grafici del Consolato nella 
cui giurisdizione risiedono; 

2) ì compiti del Comitato con¬ 
solare che dovrebbe, in accor¬ 
do con le autorità consolari, 
non assumere e svolgere pro¬ 
prie iniziative su varie que¬ 
stioni di interesse delle nostre 
eoDctthrità, ma sempticemea- 


La nostra ulteriore azione al 
Senato verrà condotta tenen¬ 
do però presente la necessità 
che questa legge sia portata al 
più presto alla sua completa e 
definitiva approvazione in' 
ambedue i rami del Parla¬ 
mento, al fine di renderla ope¬ 
rante nei termini dei sei mesi 
dopo la sua promulgazione. 
Dalla sua concreta attuazione 
dipende, non solo la elezione 
con voto diretto dei nuovi-or¬ 
ganismi consolari, ma la futu¬ 
ra costituzione del Consiglio 
generale dell’Emigrazione, 
altra indicazione della Confe¬ 
renza nazionale dell’Emigra¬ 
zione del 1975 che alla Farne¬ 
sina qualcuno vorrebbe si rea¬ 
lizzasse come il credito che, 
su certe vignette, si fa sempre 

doman i. 

ARMELINO MILANI 
della Presidenza FILEF 


Il 60* del PO 
celebrato anche 
in Australia 

Ha avuto molto successo a 
Melbourne, la festa popola¬ 
re organizzata dalle locali 
sezioni del PCI per il 60* an¬ 
niversario della fondazione 
del partito. Circa 300 perso¬ 
ne hanno partecipato « Ha 
manifestazione.* Sul signifi¬ 
cato dei 60 anni del partito 
ha parlato Renato Licata, 
segretario della federazione 
in Australia. Hanno portato 
il loro saluto diversi deputati 
laburisti, tra cui il pr esi dca- 
te del Labour Party del Vi¬ 
ctoria, K. Hardyman, rap¬ 
presentanti del Partito co¬ 
munista australiano e di vari 
altri partiti dei lavoratori 
immigrati. 


LUTTO — Un grave lutto | 
ha colpito la Federazione dei 
PCI in Belgio per la scom¬ 
parsa del compagno Angelo 
Marinaro. Attivista comuni¬ 
sta tra i minatori di Vtilaro- 
sa (Ernia), fu uno dei primi 
animatori del lavoro del Par¬ 
tito tra gli emigrati. Anche 
in questi ultimi anni, mal¬ 
grado le sue. cattive condi-1 
rioni di salute, continuò àd j 
essere un esempio di fedeltà | 
alla causa dei lavoratori. . 
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SPETTACOLI 


Vamrdì 17 aprii. 1981 


Un’allarmante novità in fatto di censura 

t 

Chi ha paura di 
un film in TV? 

i " 

«Nella città perduta di Sarzana» diretto da Luigi Fac¬ 
cini è osteggiato per la rievocazione politica scottante 
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ROMA — Per spiacevole che 
sia, cosi come gli scandali 
fanno la storia del nostro 
paese, la censura resta l'im¬ 
passibile biografo della no¬ 
stra televisione. Siccome i 
sondaggi ci danno ormai più 
per telespettatori che per cit¬ 
tadini, la cosa non solo ci 
riguarda, ma ci appassiona. 
Un tempo, bastava veder pen¬ 
zolare una tetta qualsiasi sul 
video o ascoltare le robuste 
dichiarazioni di una compar¬ 
sa travestita da operaio per 
sentirsi più adulti, più civili, 
più spregiudicati. Adesso non 
è sufficiente. Il pubblico è 
uno scolaro ripetente di na¬ 
tura. Perciò gli esami di ma¬ 
turità non finiscono mai. 

Perdonate la mania dei pre¬ 
amboli, ma stavolta ce n’era 
bisogno. Lo ha reso indispen¬ 
sabile una novità assoluta in 
materia di censura, televisa 
e no. Fra i tanti materiali 
congelati e osteggiati, alla 
RAI, c’è un film interamente 
prodotto dalla TV di Stato 
(Nella città perduta di Sarza¬ 
na, regìa di Luigi Faccini), il 
quote non andrebbe in onda 
perché considerato politica- 
mente ambiguo. Ma come? 
Dopo aver sostenuto che il 
famoso operaio non doveva 
comparire in TV perché « fa¬ 
ceva propaganda », adesso a 
Viale Mazzini chiedono il ve¬ 
to per l’ambiguità? Altri tem¬ 
pi, non c’è che dire. 

Vediamo che cos'è Nella cit¬ 
tà perduta di Sarzana, un film 
peraltro già visto e lodato in 
più occasioni. < E’ stato alla 
Biennale di Venezia — dice 
il regista — dove ha ottenu¬ 
to recensioni alquanto positi¬ 
ve, in tre settimane di pro¬ 
grammazione in un cinema di 
Sarzana ha raccolto ben 30.000 
spettatori, e infine a Bologna 
è stato proiettato per più di 
10.000 studenti ». Il film si 
occupa della ricostruzione dei 
drammatici fatti di Sarzana 
dell’estate del 1921, quando 
numerosi contingenti di pic¬ 
chiatori fascisti provenienti da 
tutta Italia si lanciarono al- 
Vassalto della piccola .città, 
ligure (di tradizione anarchi¬ 
ca) dove si era spontaneay 
mente costituito un fronte ar¬ 
mato antifascista, capeggiato 
dai non dimenticati « arditi 
del popolo*. Erano anni di 
drammatica incertezza per il 
nostro paese- Mussolini sede¬ 
va già in Parlamento. Le for¬ 
ze dell’ordine, a cominciare 
dalle truppe del re, non sa¬ 
pevano contro chi sparare. E 
proprio in quel momento, il 
partito socialista lasciava in¬ 
tendere di apprestarsi a fir¬ 
mare un patto di pacificazio¬ 
ne con i fascisti. 

E* tenendo conto di tutti gli 
elementi di questa controver¬ 
sa situazione che Faccini ha 
realizzato U suo film, jrreoc- 
cuvandosì però di allestire il 
tutto in una forma di spetta¬ 
celo ricca di pathos, ove spes¬ 
so Fazione precede U ragia- - 
namento, oani giudizio non 
viene implicitamente dato per 
scontato, e il rigore ideologi¬ 
co risiede nell’esposizione dia¬ 
lettica degli avvenimenti . V 
emozione che un film come 
Nella città perduta di Sarza¬ 
na suscita è, volutamente, di 
tipo western. Il che contri¬ 
buisce a dimostrare tante co¬ 
se. non ultima l’esistenza di 
un capitolo della nostra storia 
del cinema intitolato, appun¬ 
to, al € western all’italiana ». 

« Diciamotuttavia, che i miei 
modelli erano, soprattutto, a- 
mericani — spiega il regi¬ 
sta — cioè, tanto per fare 
qualche esempio. L’uomo che 
uccise Liberty Valance oppu¬ 
re Ultima notte a Warlock». 
Noi aggiungeremmo Mezzo¬ 
giorno di fuoco, per come Nel¬ 
la città perduta di Sarzana pri¬ 
vilegia gli eventi e si consu¬ 
nta nell’attesa di ciò che sta 
per accadere. Un’attesa os¬ 
sessivamente cronometrata da 
un arbitro ideale (l’ispettore 
di polizia Troni) del raccon¬ 
to, simile al Gary Cooper di 
Mezzogiorno di fuoco. 

« La mia scelta più impor¬ 
tante, quella a cui ho subor¬ 
dinato tutte le altre — pro¬ 
segue Faccini — è di tipo 
drammaturgico . Nella città 
perduta di Sarzana è uno psi¬ 
codramma ideologico di stam¬ 
po classico. Tutti i personag¬ 
gi, di volta in volta, arrivano 
al proscenio ed espongono le 
loro ragioni. Tutti hanno ra¬ 
gione. E io non do ragione a 
nessuno. Questo è compito 
dello spettatore ». 1 primi spet¬ 
tatori (funzionari della RAI, 
uomini politici, storici) non 
sono stati, purtroppo, di quel¬ 
li che un fàm si potrebbe au¬ 
gurare. Infatti, hanno comin¬ 
ciato a misurare Nella città 
perduta di Sarzana con U me- 
tro della più becera conve¬ 
nienza. E si sono trovati a 
mal partito. I socialisti in¬ 
nanzitutto. Di qui, una pri¬ 
ma « richiesta » di tagli a 
Faccini prima di andare a 
Venezia (« uno l’ho fatto, per 
salvare il film », precida l’au¬ 
tore), seguita dal rigoroso si¬ 
lenzio dei prograr,.motori 
« Che senso ha che Nella 
città perduta di Sa rz a n a — si 





Due inquadratura di « Nella città perduta di Sarzana » di Luigi Faccini 


chiede Luigi Faccini — non 
vada in onda? Non è nem¬ 
meno inserito nel palinsesto, 
pensa.. Sì, lo sappiamo tutti 
che questo è il metodo pre¬ 
ferito, alla RAI, per occul¬ 
tare certe faccende scomode. 
Ma io continuo a pensare, 
magari ingenuamente, che un 
simile atteggiamento equiva¬ 
le ad un suicidio. Nella dttà 
perduta di Sarzana è costa¬ 


to quasi un miliardo, per via 
delle complicazioni burocra¬ 
tiche che insorgono quando 
la RAI, questo elefante, fa 
le cose da sé. E lo so io, che 
salti mortoli ci vogliono per 
ottenere un prodotto tecnica- 
mente decente usando i mez¬ 
zi interni. Ma la RAI non è 
un qualsiasi padroncino che 
può dire "il film è mio e ne 
faccio quel che mi pare". La 


RAI ha Vobligo di mostrare 
ai telespettatori ciò che loro 
stessi hanno finanziato, pa¬ 
gando il canone... ». 

Si, ma ai socialisti sembra 
che non vada proprio giù... 

tNon vedo perché. Esisto¬ 
no dei documenti. Se li va¬ 
dano a leggere. In un capi¬ 
tolo dei suo libro Storia di 
quattro armi, intitolato La di¬ 
sfatta dei socialisti. Pietro 
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Nenni ha spiegato chiaramen¬ 
te che U patto di pacifica¬ 
zione con Mussolini fu un er¬ 
rore, perché inibì la lòtta al 
fascismo insorgente. 0 Nenni 
non fa più testo? ». 

Luigi Faccini (Garofano 
rosso), uno dei giovani au¬ 
tori cinematografici itatiani 
più interessanti degli anni 70, 
dunque non si dà per vinto. 
E non vediamo, effettivamen¬ 
te, come possa perdere que¬ 
sta battaglia a meno che la 
RAI non decida un -ulterio¬ 
re passo avanti nel tunnel 
della censura- Quest’ultima 
ipotesi, tuttavia, non si pud 
scartare a priori, consideran¬ 
do l’uso che si va facendo 
sui teleschermi di fatti e per¬ 
sonaggi politici. Pensiamo a i 
vari sceneggiati su Gramsci, 
la Kullscioff, Don Sturzo, 
frutto di alchimie che con lo 
spettacelo, U cinema, la cul¬ 
tura o persino l’ideologia in 
senso stretto non hanno nul¬ 
la a che vedere. C’è un vec¬ 
chio detto secondo ù quale 
tutto ciò che si guarda dal 
buco della serratura prende 
la forma del buco. Allo stes¬ 
so modo, tutto ciò che appa¬ 
re in TV sembra dover as¬ 
sumere sembianze di mez¬ 
zobusto. 

David Grleco 


Da stasera ire TV «La brace dei BiassoU » di Mario ToMno 

Una romantica donna lombarda 


La maternità, tema di punta del 
femminismo degli ultimi anni, è pas¬ 
sata con successo attraverso cinema 
e editoria. E ora arriva, a scaglioni, 
in TV. Si tratta della riduzione te¬ 
levisiva (dopo Matemale della Ga¬ 
gliardo) In due puntate (in onda og¬ 
gi e domani. Rete 4 ore 20,40) del 
romanzo di Mario Tobino, La brace 
dei BiassoU. 

Abbiamo a che fai» con una mi¬ 
scela. curata da Giovanni Fogo (il . 
^ regista ^ehe-hà tovpretooon» aiuto , 
con De Sica, RosBelllnl, Monacelli e 
altri) -di .situazioni privata é sociali. 

E va ricordato che, di tanto In tan¬ 
to, durante le riprese, lo stesso To- 
bino, coscenegglatore, ha fatto un 
salto sul set di questa produzione 
RAI da 200 milioni . 

Tutto lo sceneggiato ruota Intorno 
al significato di vita e, allo stesso 
tempo, di morte (altro argomento tan¬ 
to In voga) che racchiude in sé la 
maternità. Fra 1 due elementi si muo¬ 
ve la memoria-storia di Andrea (Lui¬ 
gi Diberti), ti quale percorre con la 
mente il passato, dall’infanzia alla 
maturità, attraverso il suo rapporto 
con la madre. Maria BiassoU. Il film 


si apre e ri chiude con l’Immagine 
della morte e scorre, invece, mostran¬ 
do situazioni fortemente vitali. 

La storia è quella dei Blassoli, an¬ 
tica e complessa famlgHa ben rap¬ 
presentata dal viaggio mentale che 
Andrea conduce con 1 vari personag¬ 
gi nel paesino ligure di Vezzano. Con¬ 
tinua a ricorrere la sintesi del vari 
elementi: tra il paesaggio naturale 
(1 laghi, I colori delle piccole strade, 
gli animali) « quello morale (la fa¬ 
miglia. e il «ritto dell* morte che. 
lega 1 guai componenti). Come se si 
trattasse <M analizzare aldini teleo¬ 
logie e di incorniciarle nelle situa¬ 
zioni esterne che le rispecchiano (bei¬ 
ti, a questo proposito, 1 colori). La 
madre, l’ultima dei BiassoU, e pro¬ 
tagonista femminile, rende visivamen¬ 
te l’idea dell’unità familiare, funzio¬ 
nando da contenitore dei differenti 
personaggi. L’Interpretazione di An¬ 
na Maria Gherardi è, secondo noi, 
involontariamente funzionale: le smor¬ 
fie del viso non sono più di tre e, 
-ori, l’austerità e la prigione del ruo¬ 
to appaiono bizzarramente dall’inizio 
alla fine del film. 

Il suo viso compone una sorta di 


muto . commento del frammenti di 
vita, negativi e positivi, nella memo- * 
ria del figlio. E* In questo modo che, 
nell’immagine televisiva, avviene il 
passaggio dalla morte della madre 
(una smorfia pressoché inesistente) 
al giorno delle sue nozze, quando la 
felicità si spezza attraverso uno sguar¬ 
do del viso femminile, che esprime 
11 momento negativo (Alfe**, U fra¬ 
tello di Maria, ha finnato una cam¬ 
biale ad un usuralo rompendo 11 de¬ 
coro borghese dei, BiassoU). J 

Tobino. ri sa, non 'ha «ritto delle 
giòie della vita. Ma forse anche per 1 
aver lavorato a contatto co© l mar .| 
lati di mente, riesce perfettamente 
quanto ad Introspezione dei perso- 

^ passaggio dal libro in TV è 
riuscito solo in parte, rivitalizzando 
in questo senso una programmazione 
media dall’aria di crisi. In parte per¬ 
ché. se i colori (per chi ha la for¬ 
tuna di vederli) e, complessivamen¬ 
te, l’intera sceneggiatura sono di stam¬ 
po discreto; le sequenze, invece, ri¬ 
sultano troppo lunghe e noiose. 

Ambra Somaschini 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano • 
zone coUegate 

12.30 OSE - De Gas peri sorvegliato speciale (repl. 3. p.) 

13,00 AGENDA CASA • DI Franca De FaoU 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 D’ARTAGNAN - « Vent’annl dopo» (repL L parte) 
14,25 SPECIALE TG1 

15.40 STORIA-SPETTACOLO - La battaglia di Poltlers (733 

' d.C.) - replica 

IMO happy DAYS - «Joanle toma indietro» (1. parte) 
17,00 TG1 - FLASH 

17,06 3, 2, 1_ CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18,00 OSE • CINETECA • Gandl: «L’eredità e le affinità» 
(ultima puntata) 

1820 OLTRE EBOLI: «Storie della speranza», con Riccardo 
Cucciolla. regia di A. Lippi (8. parte) 

1920 EISCHIED: «Un'agente di classe ». con Yoe Don Baker» 
Alan Fudge (1. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2000 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità de! TG1 

21.10 DA ROMA: RITO DELLA VIA CRUCIS - Presieduto 
da Giovanni Paolo II 

22.15 DURANTE L’ESTATE - Regia di Ermanno Olmi, con 
Renato Baracchi. Rosanna Callegari, Mario Barillà 

2420 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

1220 SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute: « L’uloem. 

come difendersi » 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 

1320 DSE - Corso elementare di aocnomla: «H commercio 
internazionale » (24. p.) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 ATTI DEGLI APOSTOLI - Regia di Roberto R om eni n i 
con Edoardo Torricelli e Renzo Rossi (ultima p.) 

19.15 INVITO ALLA MUSICA - « Quiz e cotillon* » 

1720 TG* - FLASH 

1720 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni anima» 

18,00 DSE • n lavoro nell'età contemporanea: «Un nuovo 
genere umano» (2. p.) 

1820 TG2 SPORTSERA 

1820 BUONASERA CON™ AVE NINCHI - Segue Telefilm 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 4 4 
820. 9. li li 14, 16. 17. 
19. 21. 23 8424-726440: La 
combinazione musicale; 444: 
ieri al parlamento; 626: Per 
chi viaggia; 7.15: ORI lavo¬ 
ro; 9: Radioanch’lo *S1; 11: 
Orchestra alla ribalta; 1120: 
Lilla Brignone In Golda Meir; 
1403: Quella volta che™; 
1220: Via Asiago Tenda; 
1425: La diligenza; 1323: 
Master; 1420: Guida allo 
ascolto della musica * del 
*900: 15,03: Errepluno; 10,10: 
Rally; 1620: L’oro!oglo della 
p eesto n e; 1725; C f i i te — tan s 


della pernione di N. Signore; 
1920: Una storia dei jara 
1 (54 p.); 30: La giostra; 3020: 
Concerto di primavera, diri¬ 
ge W. Boettcher (nell inter¬ 
vallo 2L40: Antologie poetica 
di tutti 1 tempi); 2410: Oggi 
al parlamento • La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 404 
624 720, 434 924 1124 
1120 1724 1434 

.1924 3324 9405435-7,05445, 
9: I giorni (al termine sin¬ 
tesi de! programmi); 720: Un 
minuto por te; 824: Radio- 
due: 0108* 1 8 ee© usi; 020: 


Don Maraolari: Una vita tal 
prestito (4 p.); 922-15: Ra- 
diodue 3131; 1122: Una can¬ 
zone per 1* vostra estate; 
1410-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1446: Hit parade; 1441: 
Sound track; 1520: GR2 eco¬ 
nomia; 1623: Dttooclub; 17 
e 32: « Piccolo mondo anti¬ 
co » di A. Fogazzaro, (al 
termine, «Le ore della musi¬ 
ca»); 1822: Perito Story 

(14 p.); 19: U pianeta Ca¬ 
nada; 1920: Speciale GR2 
cultura;, 1457: Spazio X 

t », , 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 444 724 


9,44 11.44 1444 1414 1445 
2444 2454 6: QPOttaBZP* 
Rad tetre; 4564351440: Il 
concerto del mattino; 720: 
Prima pagina; 445: Succede 
In Italia: Tempo o strado; 
10: NoL voL toro donna; 13; 
Pomeriggio musicalo; 1548: 
GR3 cultura; 1430: Un cer¬ 
to discorso; 17; Spariotra; 
19: I concerti di Napoli, («tei- 
l’Intervallo 1445: I s er rili di 
Spasi otre); 31; Nuora musi¬ 
che; 2126: S pa dkdra s pial o- 


Divertente prova alla Piccola Scala con l’opera del musicista 
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Mussorgski - Ustinov 
«matrimoniò» riuscito 

Il regista interviene sull’esperimento incompiuto del compositore - Un’inter¬ 
vista arguta che nasce da Gogol - Ottima prova di tutti gli interpreti 


MILANO — Con il fraterne 
aiuto di Peter Ustinov, il 
matrimonio di Mussorg- 
ski-Gogol ha incuriosito, ' di¬ 
vertito e forse anche sorpre¬ 
so gli spettatori della Piccola 
Scaia. Nella sala, affollatis- 
■ sima, era convenuto per l'oc¬ 
casione il • pubblico che, di 
solito, si ritrova nei teatri di 
prosa, e che per il solo Mus¬ 
sorgski non si sarebbe di¬ 
sturbato. i 

Il mondo della cultura (e 
quello della mondanità) si di¬ 
vide, come è noto, in stanze 
separate. L’ha riunito ecce¬ 
zionalmente, Ustinov, incor¬ 
niciando il frammento mus¬ 
sorgski ano tra un prologo e 
un epilogo miracolosamente 
adatti e funzionali. Ed anche 
se qualcuno non ha ben ca¬ 
pito dove finiva Ustinov e’ 
dove cominciava Mussorgski 
(anche perchè nel program¬ 
ma di sala il testo del Ma¬ 
trimonio non c’era) il suc¬ 
cesso per gli autori e per gli 
eccellenti esecutori è stato 
completo. 

Il festival dedicato al gran 
russo è arrivato così in por¬ 
to, illuminandt completamen¬ 
te (con raggiunta dì Sa- 
lammbò della Rai) uno dei 
musicisti più geniali e più 
« moderni ». Nel panorama 11 
matrimonio occupa un breve 
spazio (poco più di mezz’ora 
di musica) in confronto agli 
affreschi di Boris e Kovanci- 
na ma ha ur.'importanza ec¬ 
cezionale. E* come un sasso 
lanciato dal lontano 1868 nel¬ 
le acque sconvolte del nostro 
secolo. In altre parole, è il 
ponte che ci conduce, con un 
sessantennio di anticipo, al 
caso di Sciostakovic. 

La rivoluzione, s’intende, 
non nasce dal nulla. La sto¬ 
ria della musica indica, come 
precedente necessario. Il 
convitato di pietra musicato 
da Dargomiski sul teatro di 
Puskin: un dramma in cui il 
« parlato » diventa « cantato > 
modellando la melodia sul¬ 
l’accento della parola russa. 
Mussorgski parte da qui ma 
va - ben oltre, adattando il 
canto alla declamazione dei 
personaggi di Gogol. Perso¬ 
naggi comuni che parlano fl 
linguaggio di tutti i giorni. 
La caricatura nasce dalla fo¬ 
tografia della realtà. C’è fl 
burocrate che vorrebbe spo¬ 
sarsi (con dote))ma esita, ci 
sono l’amico che lo spinge al 
gran passo, la mezzana, il 
servitore ottuso e silenzioso. 
Per quattro scene non si fa 
che discutere di questo ma¬ 
trimonio temuto e desiderato. 
Poi Gogol ci mostra come gli 



Una scena del «Matrimonio» diratto da Ustinov 


sponsali ‘ vengano ' combinati, 
ma non realizzati perchè al¬ 
l’ultimo momento il fidanzato 
salta dalla finestra e fugge. 

L’avventura di Mussorgski 
si ferma invece all’inizio. Il 
musicista (non ancora tren¬ 
tenne) compone il primo atto 
nell'estate del 1868 in un me¬ 
se di lavoro intenso. Lo suo¬ 
na al piano agli amici v e allo 
stesso Dargomiski che resta 
turbato di fronte ad una ap¬ 
plicazione tanto radicale delle 
sue teorie. Poi fl manoscritto 
viene messo da parte per 
lasciar posto al Boris. L’ope¬ 


ra era incompiuta, ma l’espe¬ 
rimento era finito: un espe¬ 
rimento di un’audacia scon¬ 
volgente, in cui la musica si 
frantuma in minuscole cellule 
che appaiono e scompaiono, 
lasciando alla parola il com¬ 
pito di coordinare il discor¬ 
so. Ancor oggi, dopo oltre un 
secolo, l’esperimento ci lascia 
sorpresi. , /- 

Ma qui interviene Ustinov 
che lo addolcisce, costruen¬ 
dovi attorno uno scherzo che 
ha il merito dell’intelligenza 
e dell’arguzia. Ustinov Inven¬ 
ta una compagnia di modesti 


Licenziati 100 collaboratori RAI? 

ROMA — Lm centinaia di collaboratori «sterni al quali la 
RAI non Intenda piu rinnovar» I contratti hanno deciso di 
costituir» un coordinamento nazionale che « Insieme alla 
forza sindacali a al lavoratori dell’azienda affronti tutti I 
nodi Irrisolti del processo di riforma ». Attualmente la mi¬ 
naccia di allontanamanto riguarda un cantinato di collabo¬ 
ratori ecelti — asc o ndo varia denunce — con criteri puni¬ 
tivi a di discriminazione politica e culturale. 

La RAI, dal canto tuo, afferma di non volar tfara ope¬ 
ratività, almeno por ora. alla dacielpna; mentre I sindacati 
hanno denunciato la malafede tlell’azlanda eh» avrebbe 
strumentalizzato —par liberarsi di co!laboratori «scomodi» 
— la denunce, sulla ampia .sacche di spttoutlllzzizloffe dal 
dipendenti Intorni. 

Viaggio di Zavoli in Usa e Canada 

NEW YORK — Il presidente delle RAI, Sergio Zavoli, ha 
Incontrato Ieri, nella sedo dell’Istituto Italiano di culture, 
giornalisti ad esponenti della comunità Italiana. Sergio Za- 
voil — che proprio In questi giorni è stato chiamato alla 
presidenza dal premio letterario «Campiello» — ha com¬ 
piuto un giro negli USA e in Canada per prendere con¬ 
tatto con I sistemi televisivi di qual paesi. Durante l’Incon¬ 
tro a New York Zavoli ha parlato dal ruolo che la RAI 
svolge direttamente negli USA attraverso la sua consociata. 
«RAI Corporation». 


attori che sta provando l’o¬ 
pera . incompiuta nell’attesa 
che l’autore si decida a 
completarla. Gli anni passano 
e loro continuano a provare. 
Una bella sera compare an¬ 
che il pubblico, convocato per 
(sbaglio da manifesti illusori. 
Poi. dopo l’ennesima prova, i 
digraziati scoprono che anche 
Mussorgski si è dimenticato 
dì loro: ha scritto il Boris 
che sta per aitare In scena. 
Il matrimonio non sarà mai 
terminato. Ma che importa? 
Loro continueranno a stu¬ 
diarlo e a riscuotere lo sti¬ 
pendio. grazie alla macchina 
burocratica che, anch’essa, 
macina a vuoto. 

L’invenzione, abbiamo det¬ 
to, è arguta. Nasce da Gogol, 
vive nel surreale ricalcando 
una realtà pazza: quella del 
revisore delle anime morte 
perpetuamente risorte anche 
ai giorni nostri. E non solo 
in Russia, visto che le opere 
inutili della inutile burocra¬ 
zia si moltiplicano anche da 
noi. Ustinov ricrea lo spirito 
gogoliano con mano leggera e 
attuale. Non pretende di 
riuscire incisivo come • il 
modello. Ed è giusto, perchè 
la sua è una cornice col pre¬ 
gio di inquadrare esattamen¬ 
te l’originale. 

Il risultato è imo spettaco¬ 
lo che scorre rapido e scintil¬ 
lante, dando il senso della 
compiutezza all’incompiuto 
frammento; togliendolo dallo 
scaffale accadèmico per resti¬ 
tuirlo al teatro nella buona 
traduzione di Enrico Medioli. 
anche a costo di attenuare 
un poco la rivoluzionaria no¬ 
vità. 

Se l’operazione riesce be¬ 
ne. non piccoki merito è del¬ 
la brillante esecuzione, diret¬ 
ta dallo stesso Ustinov (che 
ha tagliato per sé la piccola 
ma gustosa parte di un 
Rknski Koraabov accede- 
mizzato anzitempo), recitata 
e cantata come meglio^non ai 
potrebbe. C’è il gruppetto 
ammirevole degli « attori » 
pori, tra cui emerge Gianni 
Àgile assieme -a Ottavia Pic¬ 
colo. Frànca Valeri e Daniele 
Formica. C’è Antonio Balli¬ 
sta. Infallibile pianista nella 
realtà e nella commedia. E ci 
sono quattro attori cantanti 
egualmente ammirevoli nei 
doppi ruoli: Giulio Fioravan¬ 
ti. Eftimios Michalopoulos, 
Bizio di Cesare e Laura Zani- 
ni. La fusione è perfetta nel 
pregevole quadro della scena 
di Nanà Ceochi arricchita dai 
suoi bellissimi costumi. 

Rubens Tedeschi 


2435 LA BRACE DEI BIASSOU - Regia di Giovanni Pago, 
con Anna M. Gherardi, Remo Girone, Angi oli n a Quin¬ 
terno (1. puntata) 

2120 DAL TEATRO NUOVO DI SPOLETO • « Ohio Ballet». 

Musiche di Franz Schubert, Robert 9chumann 
2225 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «L’uomo con l’om¬ 
brello », regia di Claude Watham, con Sir John M i ll a, 
Jennifer Hilary 
2420 TG2 STANOTTE 

□ TV 3 

ttktt PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per MSano • 

zone collegate 

17.15 CALCINATE: CICLISMO - 4 tappa: circuito di Cal¬ 
cinate , . _ 

1920 TG3 

1925 LE SACRE RAPPRESENTAZIONI 

2225 DSE - TUTTO E* MUSICA: « Esercitarsi «n’ascolto: 

strutture orizzontali » (repl. 5. p.) 

2449 INTERROGATORIO A MARIA • DI Giovanni Testorl 
« Compagnia del Teatro dell’Arca », regìa televlstm di 
G. Palumbo 

2129 CONCERTO SINFONICO • Diretto da GJL Gelmettt. 

pianista F. Vichi. Musiche di Mozart 
2229 TG3 

□ TV Svìzzera 

ORE 1720: Nazareth (documentario); 1406: Per 1 ragazzi; 
18,40: Telegiornale; 19,06: Giovanni Battista Pergoieel: Stabat 
Ma ter; 1925: Il Regionale; 2415: Telegiornale; 3025: Repor¬ 
ter; 2125: Concerto del Venerdì Santo; 2220: Giovanni 
Canavesio: 23.06: Telegiornale. 

□ TV Capodfstria 

ORE 1720: Film (replica); 19: Temi d'attualità; 1920: L*en- 
goiino dei ragazzi; 20: Canale 27; 3415: TG • Punto «rincon¬ 
tro; 3020: « Senza scampo » con Robert Taylor, Jaaet Lelgh. 
Regia di Ray Rowiand; 23: TG - Tuttoggl; 2410: Il soie 
sorge ad Est (5. p.); 23,06: Passo di danza. 

□ TV Montecarlo 

ORE 15: Tennis di Montecarlo; 15; Cartoni animati; 1416: 
La piccola Lulù (telefilm); 19,15:1 gloriti di Teksnontecario; 
2020: Prossimamente; 20,40: La porta della pace (film); 
2410: Editoriale; 2220: Polke Station (telefilm); 2445: Noti¬ 
ziario ; 2450: Tutti ne parlano. 


MaxìmìlianI 

a cavallo 

tra storia e leggenda 



mNhmBO OCTuDO» w JSSXBrat* 

li» I. Se chiedete di M dh grate 
d’Austria, fi paria» di un bei ca¬ 
valiere, priftino delti cristiani ti, 
die, rutilante odia sua corazza, 
parte daDe sue tene e capo di una 
spedizione contro fl turco. Gonfa¬ 
loni che pn tirano al vesto, lraca 
ebe brfliaao al aaio, tamburi do 
rullano marziali. Uomo di g r a nd» 
p er f or atiti , forte geaorooo. Un ra¬ 
ro figlio dd suo temp o. Se dnede- 
ta, tarara, di Matiribi I atio 
grati chi lavorano la tono galero- 
ae doti» raffi d’Adjgój vi fonano di 
no spumante favoloso, dal coki* 
chiaro brinante e di sapore aooco • 
vellutato, che ha conquistato rapi¬ 
da fama e meritata gkxia. Ma chi è 
dunqu e Maxinulian I, quieto 
some altitonante dia ha «rato 
tinta parte nella storia e che sta 
arando nuovi onodT.Ls lagpada 


tenario Orila 

3400: fl Jan 


nascita <4 a); 


che dopo alcuni secoli bui, assur¬ 
se, proprio par suo merito, a nuo¬ 
vo e indirusso splendore. L’Or- 
«fine Teutonico: un ordine cavalle¬ 
resco dii, nato coma “macchina 
g u a nesca* * prati difésa dal Santo 
Sep ol cro, partecipò con marziale 
entusiasmo alle Crociate/Viveva 
ai pus negl a renane eoe gps veni¬ 
vano drito trare 9 dai castelli dh- 
sratinati in ra ra plag a che, per ti 
sue posizione strategici, rappiè- 
ranfia da sempre fl naturale ba¬ 
luardo tra il bacino dd Mediterra¬ 
neo • ti terre centroe ur opee. Si* 
mo ai taragt in cui anche i convcn* 
ti erano_roc c h> ar cigne, difese ed 

stira ni Icori mfaticitiaceorapn- 
gnerano ad andanti tira—uri di 

Liti m ^ 

W® I Uultft OM COMMUl» 

flutti, fl amara «attira la «Dau¬ 
ci ed iadoraara la coma. Ma tra 
una grana e f altra fl ranaaco di¬ 
ventar* di nuovo svito, lettorato, 
speziate, contadino. Le uve am bra» 
te di quale valli, colavano fl loro 
•liquore" in cantine grandi come 
cattedrali, fino a difenile quei vini 
dtejraraodtip celebriti a contra¬ 
ffai è da r acco n t at e, tranquilla» 
mente sprofondati la poltrona hi 
attesa dd pranzo*, con un fitta di 
Msvi ra M a i I appena appannato e 
c ra f Ama to ad ocdù chimi. In 
wm « quesu conventi lortmcan, 
sotto regida delT Ordine Tetto* 
co, nacque fl vino di Messe, 8 tino 
predfletto del Principe-Vescovo; 
un piiiflogio che venne s ue grato 
dupaiun vitivinicola dei Mo¬ 
naci dd Convento di Lana d’Adi- 
gs.Nacqua coti, dafl’esperienradi 
tanti sarai, ormai centrami ti, la 


La fama de! tini della KloeterKéi- 
lerei superò monti e vallate, fino a 
diventare sinonimo di Grande Ca¬ 
sa. Ecco chiuso fl grande arra di 
storia : Maxhnflian I il favoloso, ri¬ 
tornò a tir parine di sè, fl pomo 
in cui fii m imprigionato in una 
e l eg an te bottiglia, per poi liberare 
la sua impetuosa, naturate forza 
sulle tavole di molti fortunati (e 
saggi). In Maximilian I, Spumante 
Brut Naturale, si armonizzano ti 
personalità dei vini più nobili, che 
gli danno corpo pieno e “periage" 
minuto e persiste n te. Nella sua 
anima aleggia lo spirito di quefi’ec- 
cellente Pinot bianco die con¬ 
ferisce il suo ca ra tte ri stico aroma 
fruttato. Maahnflian I, oggi, caval¬ 
ca alla conquista dd vero intendi¬ 
tore, con le tue insegne nero e 
oro, segno di ima notiti conqui¬ 
stata sul campo. 


potinoti dairOrdhM Tettonico, I raccolti di tatti ivhtitfoItMhti. 
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Il nuovo film di Pupi Avati 

Quando l’America 
si chiama Pippo 
e viene dal cielo 


AIUTAMI A SOGNARE — - 
Regia, soggetto, sceneggia- 
turar Pupi Avati. Fotogra¬ 
fia : Franco Delli Colli. Mu- t 
siche originali: Riz Ortola¬ 
ni. Interpreti: Mariangela 
Melato, Anthony Francio¬ 
sa, Orazio Orlando, Paola 
Pitagora, Jean Pierre Lé- , 
aud, Alexandra Stewar.t. ; 
Italiano. Commedia musi¬ 
cate. 1981. 



Infida consigliera la no¬ 
stalgia. Fa ricordare cose 
chè, sfumate dalla labili¬ 
tà della memoria, sconfi¬ 
nano presto nella rincuo¬ 
rante leggenda. O nel so¬ 
gno ad occhi aperti. Su un 
simile sentimento Pupi A- 
vati, cineasta fuorinorma e 
fuorischema, ha costruito 
la propria piccola, non im¬ 
meritata fortuna. Nelle 
Strette nel fosso l'avventu¬ 
ra onirica ri stempera fe¬ 
licemente nell’enigmatica 
favola; in questo nuovo 
Aiutami a sognare l’abban¬ 
dono sentimentale, pur mi¬ 
tigato da qualche scoperta 
ironia, punta resoluto al 
recupero di emozioni, tra¬ 
salimenti, appunto, sogni 


dell’età infantile. Specie di 
quella dello stésso Avati, 
quando nel cruento biennio 
’43-*44 (aveva circa sei an¬ 
ni), ebbe a ritrovarsi « sfol¬ 
lato • con là famiglia nel¬ 
l'appartato rifugio agreste 
di Sasso Marconi. 

Qui, gli echi guerreschi 
arrivano soltanto attutiti. 
Il dramma globale che si 
compie è, per convenzione 
narrativa, diradato dalla 
trasfigurazione fantastica 
.in eventi minimi ruotanti 
all’ingiro di un « lessico fa¬ 
miliare » borghese proteso 
in un idoleggiamento del¬ 
l'America, vissuto e più 
spesso « inventato » come 


•superstite slancio vitalisti- 
co, velleitaria compensazio¬ 
ne alle autarchiche angu¬ 
stie alimentari-culturali no¬ 
strane. 

Così, Ì giorni si dipana¬ 
no nel « buen retiro » di 
campagna (abitato da. una 
mini-umanità determinata 
a ritagliarsi comunque la 
possibilità di sopravvivere 
almeno senza angosciosi ’ 
traumi) cadenzati da musi¬ 
che, passi di danza e amo¬ 
rosi sensi che tutto e tutti 
coinvolgono ih una gioio¬ 
sa, solare kermesse pae¬ 
sana. , •: . 

In particolare, la piacen¬ 
te vedova Mariangela Mela¬ 
to, con l'intrigante coro del¬ 
le tre figliolette esaltate 
dalle musiche e dal mito 
deU'America, s'incapriccia 
di Anthony Franciosa, pilo¬ 
ta yankee imprevedutamen- 
te costretto. all'atterraggio 
col suo « Pippo » (il minu¬ 
scolo aereo da ricognizio¬ 
ne così scherzosamente ri- 
battezzato dalla gente per 
le sue puntuali, quotidiane 
apparizioni nei cieli pada¬ 
ni). Di qui, l'andirivieni tra 



Cinema, teatro, musica, TV: il sindacato critica e propone 

t , 

Spettacolo, un detenuto 
in attesa di buone leggi 

Concluso a Roma il convegno indetto dalla FLS: «Adesso, dell’inforinazione, 
devono discutere tutti» — E il protagonista, anche og£i, era il cinema 


realtà e sogno delle vicen¬ 
de intrecciate, coreografa- 
te e canticchiate sull'onda 
dei motivi di Glenn Miller 
e Bing Crosby, degli alter¬ 
ni rapporti della vedova in¬ 
namorata, di amici, spasi¬ 
manti e conoscenti, fino al 
finale involarsi dell'ameri- 
cano verso altre radiose (e 
improbabili) avventure. 

Pupi Avati, uomo di buon 
garbo e cineasta di origi¬ 
nale estro, sembra non pre¬ 
sumere poi troppo con 
questo suo divertito-diver- 
tente Aiutami a sognare. 
In effetti, al di là dell’este¬ 
riore gradevolezza dell'u¬ 
moristica storiella, noi non 


sappiamo vedere altri pre¬ 
gi in questa rievocazione 
che, per quanto stilizzata 
secondo la frequentata for¬ 
mula spettacolare arieg¬ 
giarne al « musical » holly¬ 
woodiano degli anni Qua¬ 
ranta, riesce al più a tritu¬ 
rare nell’aneddotica bizzar¬ 
ra e privatissima uno dei 
periodi più tragici della 
guerra. Si dirà: ma Avati 
vuol parlare d'altrò e non 
di tragedie. Apnunto, era 
davvero il caso? 

Sauro Bordili 

NELLE FOTO: due Inquadra¬ 
tura di * Aiutami a sognare » 
di Pupi Avati 


Francesco Longo parla del suo nuovo film (con Mezzogiorno e Mara Venier) 

Il ’68, un amore ancora in festa? 


ROMA —■ Ma il Sessantotto fu dav¬ 
vero una festa? « Dipende. Ognuno 
di noi, di quei roventi, mitici anni, 
custodisce ricordi diversi: l’emozio- 
ne della prima assemblea, il gusto 
della polemica, la militanza vissuta 
in modo maniacale, il piacere di tro¬ 
varsi insieme, l’illusione di cambia¬ 
re tutto, i . volantini in fabbrica... 
Schegge di memoria che il tempo 
spesso corrode, ma non cancella. E 
anche se oggi ci si sorride sopra 
— quasi sempre per dire "ah, quan¬ 
to eravamo ingenui" — non è detto 
che la rivolta sia del tutto sopita». 

Chi parla è Francesco Longo, 50 
anni, già autore di Un’emozione In 
più., .impegnato adesso , a. terminare 
il sua nuovo film, La festa appunto.. I 
Lo avrete capito, c'è di 'mezzo U Ses¬ 
santotto, ma ' visto e usato come 
sfondo di una storia — una storia 
d’amore — piuttosto che come reso¬ 
conto di una crisi. Insomma, niente 
felpatini peruviani, né riunioni di 
autocoscienza, né leader in arancià¬ 
ne: gli anni passano, ma non si 
travestono da goffi fantasmi. 

A interpretare i ruoli di Matteo e 
di Serena, Longo ha chiamato Vit¬ 
torio Mezzogiorno e Mara Venier, 
due « giovani » attori sui quali conta 
molto. Una stòria d’amore, dunque, 
scelta impervia di questi tempi. « SI 
Io so, c’è chi mi dirà che. dopo Un’ 


emozione in più gioco a fare U naif, 
il gigante buono che prende in pre¬ 
stito la realtà per favoleggiarci un 
po’ su. Per quanto mi riguarda. La 
festa è un film molto concreto, ru¬ 
vido e dolce al tèmpo stesso, come 

10 sono i sentimenti. Io sento molto 
i problemi della coppia: vivendo in 

-due, arroganze, angosce, false liber¬ 
tà sono all’ordine del giorno. E al¬ 
lora io ho voluto dire la mia. Non 
so se ci riuscirò, comunque mi inte¬ 
ressa dimostrare che si può amare 
in un modo diverso, più maturo, più 
civile ; e questo il Sessantotto lo ave- 
■ va capito ». 

Inutile scrivere che in Matteo, que¬ 
sto aiuto-regista un po’ sbandato e 
' ùn po’ istintivo, capace di. soprassal¬ 
ti dfaffettò è di reazioni possessive, 
si rispecchia Francesco Longo. Guai 
a dirglielo, ma pare proprio cosi. 

e Del resto — interviene Vittorio 
Mezzogiorno —: è impossibile fare un 
film del genere, tutto emozioni a fior 
di pelle e chiaroscuri umorali, sen¬ 
za seguire il percorso di sensazioni 
già vissute ». 

« Anzi — prosegue l’attore napole¬ 
tano, è proprio nel dipingere le atmo¬ 
sfere psicologiche, nel rappresentare 
gli stati d’animo con un sorriso, con 
un primo piano che Francesco dà 

11 meglio di sé. Quando la preoccu¬ 
pazione didascalica, quasi politica. 


prende il sopravvento il film rischia 
di ingarbugliarsi ». 

hA me non pare — aggiunge Ma¬ 
ra Venier —. Certo, il mio può ap-' 
patire un ’’ personaggio simbolico ” . 
(Serena, ragazza timida, insicura, . 
bloccata sessualmente raggiungerà 
l’autonomia un po’ alla volta, tanto 
da abbandonare infine Matteo per¬ 
ché lo ritiene un’esperienza conclu¬ 
sa), ma La festa non è mica un 
saggio sociologico: è un film su un 
amore e gli amori vivono di incer¬ 
tezze ». 

Afa torniamo a Vittorio ' Mezzo- ' 
giorno. Occhiali spessi, casacca a 
quadrettoni atipo artista bohémien», 
pantalónidi.velluto, scarpe'da ten¬ 
nis ,* l’attore' parla volentieri di si. 
E’ reduce dal film di Rosi, Tre fra¬ 
telli (a è stata un’esperienza mera¬ 
vigliosa ») e dal successo commer¬ 
ciale piovutogli addosso dopo, il for¬ 
tunato Speed Cross, ma non sop¬ 
porta i complimenti. C’è chi ha scrit¬ 
to che è l’astro nascente del cinema 
italiano, una sorta di « De Niro A- 
Jean Gabin giovane messi insieme ». 

u So’ fesserie. Io ho trentanove an¬ 
ni e da quattordici faccio questo me¬ 
stiere. Ho faticato come un cane, 
ho fatto la comparsa, ho sputato 
rabbia nei momenti duri, quelli nei 
quali pensi: forse è meglio lasciar 
perdere», credi davvero 'che le eti¬ 


chette alla moda mi facciano effet¬ 
to? Ah no, anche la storia della 
-faccia, di questa faccia , che parla, 
mi ha proprio stancato. Se i miei 
occhi, la mia bocca, la mia voce di¬ 
cono qualcosa è perché ci lavoro so¬ 
pra. ci soffro, studio i personaggi. 
Non sono banalità, credimi, non c’è 
niente di peggio che farsi dire: "si, 
quella faccia va proprio bene per il 
mio film!". .- - 

« Eppure, le facce contano. Pensa 
che nel 1972, quando andò in onda 
in TV uno sceneggiato sulla Cagoule, 
io per parecchi mesi ' diventai per 
la gente "quello che fa il fascista’’. 
Mi. proponevano 'solo ruoll ida "du- . 
to’’. Una signora, vedendomi in au- 
rtobus, gettò purè. ùn .urìp' t ^. , , . , 

« Scherzi a - parte, questo . Matteo 
mi è proprio simpatico . E’ un po’ 
sconclusionato, ma è ~ concreto, non 
vive di nostalgia. E poi le storie 
d’amore a : me vanno proprio bene. 
Lo so, corri il rischio di dire cose 
banali, ma anche .qui siamo alle so- 
lite. ”Tremo perchè ti amar è una 
battuta che ha fatto „ ridere un sac¬ 
co di gente, giustamente. Ma chis¬ 
sà, forse si poteva pronunciare nel 
modo giusto. E’ una questione di 
mestiere. Non credi? ». 

mi. an. 


ROMA — Il cinema pùbblico 
ha fatto la parte del leone al 
convegno , organizzato dalla 
Federazione deiLavoratori 
dello Spettacolo, svoltosi nei 
giorni scorsi nel foyer del 
Teatro Argentina. E’ un ruo¬ 
lo da protagonista pagato a 
caro prezzo; come moneta di 
scambio c’erano, sul piatto, 
valanghe di problemi urgen¬ 
tissimi: tutti quelli ben noti 
e riassunti da.Ua formula c pa¬ 
ralisi produttiva ». 

Già nei programmi il cine¬ 
ma — sia pubblico che pri¬ 
vato — era piazzato in posi¬ 
zione centrale,. fra una" gior¬ 
nata d’apertura dedicata al 
«Teatro di prosa e alle atti¬ 
vità musicali, nella . prospet¬ 
tiva della riforma e in un 
nuovo rapporto col territo¬ 
rio », e una giornata di chiu¬ 
sura rivolta al « Ruolo e cen¬ 
tralità del servizio pubblico, 
nell’ambito della regolamenta¬ 
zione del sistema radiotelevi¬ 
sivo ». 

Di fronte alla vastità delle 
parole d’ordine chiariamo il 
senso di quest’iniziativa. Il 
movente immediato viene dal- 
l’accumularsi di scadenze nei 
prossimi mesi: dalla discus¬ 
sione già in carso sui quat¬ 
tro progetti di legge (prosa, 
musica, cinema) alla scaden¬ 
za della convenzione RAI. In¬ 
fanto si perpetua la mancata 
regolamentazione delle televi¬ 
sioni private. 

A questi dati oggettivi, i sin¬ 
dacati hanno tentato di dare 
una risposta che significas¬ 
se anche un laro vero e pro¬ 
prio rilancio. 

TEATRO E MUSICA - « Il pro¬ 
getto DÌ’Arezzo per il teatro 
— addiceva nella relazione 
introduttiva — è sostanzial¬ 
mente accentratoro: la parte 
del leone continuerebbero a 
farla la burocrazia statale e 
una - commissione nazionale 
della prosa imbrigliata dal 
ministero. L’ETI e gli Stabi¬ 
li rimangono, quanto alle lo¬ 
ro funzioni, nel vago. Si par¬ 
la di un ipotetico Teatro Na¬ 
zionale senza chiarirne la na¬ 
tura. E, sia per la prosa che 
per la musica, non ci si de¬ 
cide a cambiare seriamente 
il meccanismo delle sovven¬ 
zioni a pioggia nell’unico si¬ 
stema. serio, quello dei fi¬ 
nanziamenti ». 

CINEMA - Come dicevamo è 
fl terreno sul quale i sinda¬ 
cati sono stati più duri. «A 
monte del progetto in discus¬ 
sione in Parlamento — si è 
detto — c’è una scelta neoli¬ 
berista. Si stanziano miliardi 
o si configurano forme d’in¬ 
tervento (dal Fondo d’incen¬ 


tivazione al contributo in con¬ 
to interessi) destinate a soste¬ 
nere solo la grande industria. 
Mentre le imprese che non 
garantiscono una redditività 
immediata, quelle ; insomma 
di ricerca o con finalità so¬ 
ciali, finiranno annegate dal¬ 
la crisi. Quanto al gruppo ci¬ 
nematografico pubblico si è 
denunciato ” il tentativo di 
trasformarlo in un semplice 
istituto di studio e di ricerca 
o in un esecutore di ' inizia¬ 
tive promosse da società pri¬ 
vate ”, oltre alla ’’ frantuma¬ 
zione che deriverebbe dalla 
collocazione-' del pacchetto 
azionario di Cinecittà, dell’ 
Istituto Luce e dell’Italnoleg- 
gio nell’ambito . dell’IRI ’’. 
” Non vogliamo — hanno con¬ 
cluso *— che servizio pubbli¬ 
co sia sinonimo di inefficien¬ 
za e improduttività, ma nep¬ 
pure che lo Stato entri in liz¬ 
za coi privati ” ». ' 
TELEVISIONE - Le ultime os¬ 
servazioni sono simili a quel¬ 
le fatte sul ruolo della TV di 
stato. « Di fronte al proget¬ 
to del centri di potere di ap¬ 
propriarsi del sistema delle 
comunicazioni di massa, per 


trasformare la pubblica opi¬ 
nione in ” elettorato ” o 
" clientela ” — si è 'detto — 
la funzione del servizio pub¬ 
blico è determinante. Ma so¬ 
lo se si evita di scendere 
sul terreno della lotta fra 
” trusts " privati, e si per¬ 
seguono fino in fondo i pun¬ 
ti innovativi della rifohna ». 

Il dibattito ha decollato ve¬ 
ramente solo nella seconda 
giornata, quando sono inter¬ 
venuti i rappresentanti poli¬ 
tici. Giaoci,. socialista, parti¬ 
to su posizioni di difesa del 
progetto sul cinema, è appro¬ 
dato alla semplice richiesta 
di « un impegno costruttivo 
da parte dèi sindacato»; men¬ 
tre Cabras, per la DC, ha 
affermato che « il progetto 
non è intoccabile» e Valen¬ 
za, per il PCI, ha criticato 
pfù ampiamente la politica 
culturale che sotto di esso si 
nasconde. 

I lavoratori dello spettaco¬ 
lo che hanno risposto (molti 
venivano da Cinecittà) sono 
stati polemici: attenti soprat¬ 
tutto, va detto, a non far¬ 
si imprigionare dalla «gran¬ 


de occasione dell’anno 1981 » 
(come di li a poco l’avrebbe ‘ 
definita il ministro Signorel- 
lo). A non permettere insom¬ 
ma, che la discussione, di 
questi progetti di legge, per 
quanto arrivata finalmente in 
porto, si trasformi in condan¬ 
na ad una loro passiva accet¬ 
tazione. E’ su questo, in de¬ 
finitiva, che si gioca l’esito 
vero di questo convegno. 

Per la cronaca, fra gli al¬ 
tri, registriamo gli interventi 
di Franco Bruno dell’AGIS, 
Citto Maselli dell’ANAC. Sola¬ 
ri della SACIS, Zaccaria del , 
consiglio d’amministrazione 
della RAI, di Cardulli della 
FNSI, di Vincenzo Vita del 
PDUP e Nicolini per il Co¬ 
mune di Roma che aveva pa¬ 
trocinato il convegno. Soprat¬ 
tutto, però, va sottolineata la 
proposta di un grande dibat¬ 
tito popolare sulle delicatis¬ 
sime questioni dell’informa¬ 
zione die è emersa in chiu¬ 
sura della « tregiorni »: la 
proposta che la FLS ha lan¬ 
ciato al movimento sindacale 
nel suo complesso. 

Maria Serena Pallori 


Commosso addio a Sergio Amidei 


ROMA —* Una folla commossa di amici e 
di compagni — artisti e lavoratori del ci¬ 
nema, esponenti della politica e della cul¬ 
tura — ha reso affettuoso omaggio. Ieri 
pomeriggio, a Sergio Amidei, spentosi im¬ 
provvisamente martedì sera. Le onoranze 
funebri si sono svolte in piazza di Spagna: 
presso il luogo dove, nell’appartamento al 
numero 51, come ha ricordato Antonello 
Trombadori, scaturì dall’esperienza diretta 
della lotta clandestina, dal sodalizio di Ami- 
dei con ■ uomini quali Giorgio Amendola, 
Celeste Negarville, Giacomo Pellegrini, il- 
progetto del film di Roberto Rossellini Roma, 
città ■ aperta, opera-manifesto del neorea¬ 
lismo. - - ,1 • ■ • • i- - - 

■ L’estremo saluto del Comitato Centrale 
e della Direzione del PCI è stato rivolto 
da Aldo Tortorella « all’uomo della Resi¬ 
stenza, al protagonista di una grande sta¬ 
gione del cinema italiano, all’Intellettuale 
che si batté sempre per la libertà, la demo- ' 
crazla, S progresso». Sérfcio Arnlded. hA sot¬ 
tolineato Tortorella, fu uno degli Interpreti 
di primo piano di quel blsogiìo dL un'« nuo¬ 
vo rapporto tra espressione culturale e mas¬ 
se », da cui nacque il neorealismo; uno di 
coloro che, attraverso un «moto di scoperta 
della realtà tanto a lungo nascosta e ne¬ 
gata» — la realtà della gente comune, de¬ 
gli uomini semplici, a cui si dava final¬ 
mente voce — «contribuirono a imprimere 
un carattere rinnovato alla nostra società ». 

«Uomo non di partito» — ha detto an¬ 
cora Tortorella — , Sergio Amidei fu «pro¬ 
fondamente legato al movimento di eman¬ 
cipazione del lavoratori, e al comunisti che, 
di tale movimento, sono così grande por¬ 
te ». E, in precedenza, Trombadori aveva 
evocato la « combattività e umanità» che 



insieme segnavano, nel lavoro di sceneggia¬ 
tore, nell’ihveiMone creativa, come nella 
vita, la figura dello scomparso. 

Alla cerimonia erano presenti il sindaco 
di Roma, Petroselli, i compagni Ingrao, Na¬ 
politano. Giancarlo Pajetta, Valenza, Fer¬ 
rara, Borgna, l’attrice Giovanna Ratti, Al¬ 
berto Sordi, Alessandro Blasetti con Elisa 
Cegani, Cesare Zavattmì, Ettore Scola, Ma¬ 
rio Monlcelli, Age, Scarpelli, Pontecorvo, 
Petrl, Ferrei!, Maselli, Gìraldi, Nanny Loy, 
Magni, Squitieri, Glannarelli, Alfredo An¬ 
geli, Manuali e altri autori cinematografi¬ 
ci. Cianfarani In rappresentanza dell’ANICA. 

Un telegramma di condoglianze era stato 
Inviato dal ministro dello Spettacolo, Signo- 
retto. 


I sedili della Renault 14 sono slatramentefia i 
più moderni e confort evo li del rimerà produzio¬ 
ne automobilistica europea. Una équipe di fi¬ 
siologi ha lavorato a lungo nei laboratori di 
pN biomeccanica della Renault per proget- 
■7 V tare e perfezionare una struttura reai- 
mentefunzionale ed efficace. Dall’ar- 
\ matura ai rinforzi, dalle imbottiture 
j ai materiali di rivestì- 

mento, dalla defìni- 
rione dei profili e de- 

gli angoli di sostegno 
y al rapporto con le so- 
_/ spensioni, tutto con- 
_ J *Q£UlFÌ corre a garamire ùn 
__ wt j Confort armonico e un 

ancoraggio perfetto. 




Quale altra automobile 
della stessa categorìa ha un 
bagagliaio a volume ’ 
variabile? I disegni illustrano 
le varie fasi della 
metamorfosi della Renault 
.14 e ne sottolineano la 
versatilità di impiego. Il 
divano posteriore può essere 
ribaltato e, all’occorrenza, 
eliminato per aumentare la 
capacità di carico. La quinta 
porta posteriore, die si apre 
su tutta la larghezza del. 
cofano, è dotata di 
equilibratori pneumatid. E il 
pianale, grazie ad una 
esclusiva soluzione di 
scorrimento su piccole rotaie, 
è a scomparsa totale nella 
, fase di apertura, 
consentendo un migliore 
accesso al vano bagagli. 


Uno styling innovativo che supera i tradizio¬ 
nali schemi stilistici. I vantaggi di una tecnica 
avanzata. La*grande penetrazione neiraria di 
una linea profilata e razionale. La perfetta inso¬ 
norizzazione. L'arredamento raffinato: Un equi¬ 
paggiamento di serie'completo ed esclusivo. Lo 


scatto, la potenza e la tenuta di una sportiva. E un 
concreto risparmio di carburante, perché Re¬ 
nault 14 è alta tecnologia e bassi consumi. 

Renault 14 TL e GTL (1218 cc), Renault 14 
TS (1360 cc). Garantite 12 mesi, chilometrag¬ 
gio illimitato. 


Renault 14 va oltre 































































































































































































PAG. 10 l’Unità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 1/ aprile 1981 


Dal 22 al 24 la conferenza programmatica del Pei: intervista a Piero Salvagni 


Clientelismi e sottogoverno dietro gli scandali dell’Auspicio e dell’Egea 


«Un confronto aperto Due cooperative, due belle truffe 


sul futuro di Roma» 


'unica sigla: quella della De 


Tre giorni di tavole rotonde, dibattiti e film al cinema Astoria - Presenti diversi intei- Ieri incontro a Palazzo Chigi - L’impegno del governo per il caso - Potenti e trafficanti coinvolti 
lettuali e sindaci delle grandi città - Concluderà i lavori il compagno Gian Carlo Pajetfa negli imbrogli - Il rischio di restare senza casa e senza soldi dopo aver sborsato milioni e milioni 


Mercoladi prossimo nel cinema Attoria — piazza Oderlco 
da Pordenone — in un quartiere di forti tradizioni popo- 
lari. Garbateli, comincia la conferenza cittadina del Pei 
in vista delle elezioni comunali. L'incontro programmatico 
dei comunisti romani — tre giornate piene di dibattiti, 
tavole rotonde, film — sarà aperto a tutti. Sarà un’iniziativa 
originale, diversa, nuova. Basta scorrere il calendario della 
conferenza da mercoledì 22 a venerdì 24. 

Il primo giorno, alle ore 17. la conferenza cittadina Ini¬ 
zierà con una tavola rotonda condotta dal direttore di 
« Paese Sera », Giuseppe Fiori. Vi prenderanno parte: Nilde 
Jotti, presidente della Camera, della Direzione; Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione; Armando Cossutta, responsabile 
Enti locali, della Direzione; Elio Gabbuggianl, sindaco di 
Firenze; Sandro Morelli, segretario della Federazione; Diego 
Novelli, sindaco di Torino; Luigi Petroselll, sindaco di 
Roma; Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli e Renato Zar»- 


gheri, «indaco di Bologna. Alle 21 sarà proiettato II film 
« Mamma Roma » di Pasolini, presentato da Laura Betti. 

Giovedì 23 alle 9,30 comincerà il dibattito generale. Al¬ 
le 17 aeconda tavola rotonda condotta da Ugo Gregoratti a 
da Nanni Loy. Parteciperanno: Giulio Carlo Argan, Mau¬ 
rizio Ferrara, segretario regionale. Franco Ferrarotti, Italo 
Insolera, Raniero La Valle, Gian Carlo Pajetta,'Luigi Petro- 
selli, Beniamino Placido, Antonio Rubertl e Edoardo San¬ 
guinati. Seguirà il film « Roma» di Fellini. 

Venerdì 24, ultimo giorno, dibattito generale dalle 9,30 
in poi. Alle 19 le conclusioni del compagno Gian Carlo 
Pajetta. Alle 21 il film « Due pezzi di pane » di Sergio Cittì, 
presentato dall'autore. 

Sulla prossima conferenza programmatica pubblichiamo 
un'intervista al compagno Piero Salvagni, segretario del 
comitato cittadino. 


Qual è il senso, l’obiettivo 
delle tre giornate? 

Non è un’iniziativa eletto¬ 
ralistica. Tutt'altro. Voglia¬ 
mo — risponde Salvagni — 
discutere con Ja gente, con 
le forze interessate del fu¬ 
turo di Roma. Proponiamo 
una riflessione politico-cultu¬ 
rale sull’avvenire della no¬ 
stra e delle altre grandi cit¬ 
tà. Sarà un confronto mol¬ 
to aperto, ampio. Niente re¬ 
lazioni ufficiali, ma tanto 
materiale, documenti, tavole 
rotonde accanto al dibattito 
generale. Verranno partiti, 
sindacati, associazioni di mas¬ 
sa. 

La prima tavola ritonda e 
con i sindaci comunisti del¬ 
le grandi città. Perchè que¬ 
sta scelta? 

Per continuare un discorso 
iniziato al recente convegno 
con Ingrao aU’università: la 
crisi delle grandi aree ur¬ 
bane. Un fenomeno comples¬ 
so: problemi di sviluppo, e- 
marginazlone sociale, disagi 


minante, e in particolare 
della collaborazione tra Pei 
e Psi. 11 valore di quest’ultl- 
tna è emersa anche nel re¬ 
centi congressi socialisti. L* 
esperienza fatta offre a tut¬ 
ti i partiti della coalizione 
motivi per un’avanzata eletto¬ 
rale. Lasciare la De all’oppo¬ 
sizione non è una pregiudi¬ 
ziale ideologica. Il fatto è 
che la De non ha né la ca¬ 
pacità né la volontà politica 
di concorrere alla strategia 
del rinnovamento. Qualcuno 
sperava che dai banchi del¬ 
l’opposizione la De si rige¬ 
nerasse: non ne ha dato mai 
il segno. 

Governare con i de, in¬ 
gomma , vorrebbe dire rimet¬ 
tere in discussione la strada 
intrapresa dalla sinistra... 

Mi pare evidente. Intendia¬ 
moci quando parliamo di si¬ 


riflettere sul valore della po¬ 
sta in gioco con le elezioni 
capitoline, per concorrere 
(non sempre l’ha fatto) af¬ 
finché la De resti all'opposi¬ 
zione nell’interesse di tutta 
la città. 

C’è chi ha definito « fron¬ 
tista » l’ipotesi di confluenza 
di Pdup e Mls nelle liste 
comuniste... 

Nessuno schieramento fron¬ 
tista, ma un accordo politi¬ 
co per la difesa delia giun¬ 
ta di sinistra. In tale am¬ 
bito ognuno conserva la sua 
autonomia, sviluppa le sue 
idee, il suo contributo. Un 
progetto per Roma non lo 
costruisce né un partito so¬ 
lo né una sola classe, ma un 
insieme di forze. C’è bisogno, 
per fare passi avanti, di di¬ 
namismo. 

Cosa rispondi a chi sostie- 


nistra. Non penso che la si- ne che la giunta ha soltanto 


nistra finisca coi partiti del¬ 
la coalizione. I suoi confini 
non si fermano li. Da alcuni 
settori, all’inizio diffidenti. 


« tappato dei buchi », am¬ 
ministrato l’emergenza? 

Ha affrontato l’emergenza 
e non solo quella, anzi. Tap- 


dei servizi, la cultura, il me¬ 
trò, l’edilizia economica e 
popolare. Potrei continuare a 
lungo. Se Roma oggi può 
guardare con fiducia al do¬ 
mani — afferma Salvagni 
— con nuovi valori civili, è 
per il lavoro fatto dall’am¬ 
ministrazione di sinistra. Ben 
di più che le sole stabilità, 
onestà, efficienza, cose pure 
fondamentali. 

J compagni sono al lavoro 
per assicurare la più alta par¬ 
tecipazione alla conferenza. 
Come arriva il Pei romano a 
questo appuntamento? 

Rispetto all’esperienza di 
governo negli enti locali, il 
partito ha vissuto in questi 
suini un travaglio. Per una fa¬ 
se ha stentato a cogliere il 
mutamento profondo ohe ciò 
significava. Ci sono stati at¬ 
teggiamenti di delega di va¬ 
rio tipo e carattere. Adesso 
quella visione, subalterna o 
vertenziale nei confronti del¬ 
l'istituzione, è quasi del tut¬ 
to superata. La conferenza 


. V1 "V viene adesso un’attenzione pare dei buchi? Ma bisogna- è quindi un grande appunta- 

Però. e nrODrio nelle Grrtin- ....._i,_._ _,__ _,, ° __ v._ 


Però, è proprio nelle gran¬ 
di città che il movimento 
operaio, la sinistra può far 
leva stilla più alta concen¬ 
trazione di energie positive, 
di cultura, di scienza per 
dare una risposta adeguata 
alla crisi. AU’Astoria ci sa¬ 
ranno i sindaci comunisti di 
Roma, Firenze, Torino, Bo¬ 
logna, Napoli: realtà molto 
diverse. Ma un filo unico 
c’è. C’è un tratto comune 
alle diverse esperienze di si¬ 
nistra di governo: una rispo¬ 
sta vera alla crisi può veni¬ 
re solo sulla strada del rin¬ 
novamento. Un'indicazione 
valida per l’intero paese, 
i Cosa chiederanno i comu¬ 
nisti romani ai sindaci di 
mezz’Italia ? 

Chiederemo uno scambio di 
analisi, un esame dei pro¬ 
blemi comuni. E chiederemo 
un contributo su Roma, sul 
suo avvenire di capitale de¬ 
mocratica, che è tanta parte 
dell’avvenire del paese. Una 
capitale democratica la co¬ 
struisce una nazione intera, 
non l'ente locale da solo. 

Il secondo dibattito è con 
gli intellettuali. Per invitarli 
a tracciare un bilanciò di 
questi cinque anni di giunta 
di sinistra in Campidoglio? 

Sì, certamente. Ma soprat¬ 
tutto — dice Piero Salvagni 
— per guardare al futuro 
della città. Alle forze intel¬ 
lettuali, con imo spirito di 
grande apertura, il Pei chie¬ 
de di contribuire, di lavora¬ 
re insieme al progetto di 
una città nuova, diversa. Una 
battaglia, un processo che è 
già avviato grazie al lavoro 
deiramministrazione, ma che 
necessita ancora di idee, di 
tante risorse civili e morali. 

Secondo te, quali devono 
essere i punti di riferimen¬ 
to principali del confronto? 

Dal 76 ad oggi il governo 
della sinistra in Comune, 
Provincia e Regione ha o- 
perato una svolta profonda. 
Bisogna partire da questo 
dato. Qualcuno ancora lo sot¬ 
tovaluta. Va bene, « luci ed 
ombre» ci sono state, però 
il motivo essenziale è que¬ 
sto: il movimento operaio, 
la sinistra è andata al gover¬ 
no ed ha camminato sulla 
strada del cambiamento. I 
risultati positivi ottenuti so¬ 
no il frutto del contributo 
di più forze, ognuna deter- 


positiva verso l’esperienza 
della giunta di sinistra. Sono 
segnali importanti: dal Pdup- 
Mls, da associazioni del mon¬ 
do cattolico. Quando parlia¬ 
mo della sinistra credo, in¬ 
fine, che anche il Pr debba 


va farlo, dopo i guasti pro¬ 
dotti in 30 anni e più dal 
malgoverno de. Insieme però 


mento per il partito. Servirà 
a verificare la sua rinnovata 
capacità di esprimere idee. 


è andata avanti la prospet- energie, proposte quotidiane 


ti va della trasformazione: 
piaghe sociali antiche elimi¬ 
nate (i borghetti), la rete 


per continuare a cambiare 
insieme agli altri il volto, 
la vita di Roma. 


Hanno dovuto aspettare tre 
ore, ma alla fine sono stati 
ricevuti. I soci della fallita 
cooperativa Auspicio, ieri se¬ 
ra, hanno strappato un impe¬ 
gno importante al governo. Il 
sottosegretario Radi, infatti, 
ha detto — in un comunica¬ 
to diffuso dopo la riunione — 
che, dopo che il commissario 
avrà definito chiaramente la 
situazione finanziaria della 
società, il governo si impe¬ 
gnerà concretamente per ri¬ 
solvere definitivamente la si¬ 
tuazione. Insamma quegli 800 
appartamenti di Tiburtino 
Sud saranno completati. Le 
famiglie potranno avere la lo¬ 
ro case. E‘ un fatto impor¬ 
tante. La lotta dei soci e l’im¬ 
pegno decisivo del Comune, 
hanno fatto in modo che la 
politica dei rinvìi fosse scon¬ 
fitta. 

Quelli che, a costo di sacri¬ 
fici, hanno versato milioni e 
milioni (da 15 a 30 valore ‘74) 
per avere una casa non po¬ 
tevano accettare di perdere 
tutto, alloggio e soldi, solo 
perchè erano capitati nelle 
mani di personaggi senza 
scrupoli, legati a doppio filo 
agli uomini del potere. 

La vicenda Auspicio, infatti, 
ha questo di particolare: che 
rimanda, in una ragnatela di 
espedienti, di trovate, di 
escamotage finanziari, di im¬ 
brogli più o meno grandi, a 
uomini politici democristiani 
(da Carlo Donat-Cattin, capo 
di Forze Nuove e promotore 
dell'Unci, l’unione delle coop 
bianche a cui aderì l’Auspicio, 
a Gilberto Perego, trafficante 
di immobiliari e società, col¬ 
laboratore strettissimo di Vit¬ 
torino Colombo, da Giuseppe 
Arcaini, presidente dell’Ital- 
casse a tutta una schiera di 
segretari e sottosegretari). 
Anche il caso Auspicio, insom¬ 
ma, mette a nudo un modo di 
usare la politica, di utilizzare 


gli strumenti pubblici, di ado¬ 
perare il potere, caratteristi¬ 
co di una classe dirigente or¬ 
mai fino al collo negli scan¬ 
dali degli ultimi anni. 

Ma non solo. Accanto al- 
l’Auspicio ora c’è un altro 
nome, quello dell’Egea, un’al¬ 
tra cooperativa bianca, falli¬ 
ta, messa in liquidazione, con 
92 soci rimasti « bugerati » 
con gli stessi meccanismi truf¬ 
faldini. Due storie, due vicen¬ 
de sporche, che hanno se¬ 
guito le stesse e identiche tap¬ 
pe. E che hanno raggiunto lo 
stesso e identico obiettivo: 
quello di rubare i soldi, e tan¬ 
ti, a chi ha cercato di farsi 
una casa per non rimanere 
stritolato nella logica di una 
politica edilizia (del gover¬ 
no) fatta dì discriminazioni, 
di sfratti. 

Tutto comincia nel 1974. 
L’attacco va bene per am¬ 
bedue le storie. Perchè nel 
1974 l’tmmobiltare (non an¬ 
cora cooperativa). Auspicio 
ottiene un prestito di sei mi¬ 
liardi dall’Italcasse e inizia 
a contattare i soci, mentre 
l’Egea prende i soldi dalla 
Cassa di Risparmio e dal 
Banco di Santo Spirito e tro¬ 
va gente disposta a farsi la 
casa ■ tra i dipendenti della 
Camera dei deputati e tra 



gli iscritti all’Associazione fi¬ 
gli d’Abruzzo, di cui è fonda¬ 
tore e presidente l’on. Gar¬ 
gano, democristiano, ora par- 
lamentare europeo e sottose- 
torio alle Finanze. E dopo? 
Dopo partono i versamenti, 
sia all'Auspicio che all’Egea: 
decine di milioni con il mi¬ 
raggio della casa in proprie¬ 
tà. I millequattrocento del - 
l’Auspicio sperano di andare 
ad abitare al Tiburtino Sud 


(lì infatti c’è il terreno che 
l’immobiliare aveva pagato, 
pare, un miliardo e 300 mi¬ 
lioni e che la cooperativa 
neonata ha ricomprato per ot¬ 
to miliardi). I 92 dell’Egea 
invece sperano di sistemarsi 
a Ostia, in piazza Baroni (l 
c’è il tererno acquistato da 
Armellini, il palazzinaro, per 
66 milioni e messo in conto 
ai soci per più di un miliardo). 


i 

I nuovi dirigenti del Sunia 


Riqualificare l’intervento pubblico nel¬ 
l’edilizia, fissare precisi obiettivi di program¬ 
mazione, utilizzare il patrimonio esistente, 
approntare nuove aree urbanizzate. Bono 
queste alcune delle richieste avanzate dal 
consiglio provinciale della federazione ro¬ 
mana del Sunia che si è riunito l'altro gior¬ 
no per procedere alla nomina dei propri 
dirigenti. 

Nel corso dell'incontro — che fa seguito al 
congresso svoltosi ai primi dì aprile — è 


stata sottolineata la difficile situazione del 
settore edilizio in città e la drammatica 
condizione delle migliaia di famiglie colpite 
dallo sfratto. Alla fine, in virtù della regio¬ 
nalizzazione dell’organizzazione è stato nomi¬ 
nato Rodolfo Carpaneto come responsabile 
del Lazio. La segreteria della federazione 
romana è invece composta da Giovanni Maz¬ 
za, Albertino Pace, Daniele Barbieri, Gu¬ 
glielmo Cotogno, Aldo Rossi, Cafiero Tornei. 


Poi, come se la scena fosse 
la stessa, nel ’76 cominciano 
i guai, L’Auspicio ha un buco 
di dieci miliardi, l’Egea uno 
più modesto di poco più di 
un miliardo. Cari soci, viene 
detto ai duemila e ai 92, qui 
la situazione è drammatica. 
L’Auspicio, per tornare a gal¬ 
la (si fa per dire) vende par¬ 
te dei lotti, naturalmente a 
prezzo stracciato, a una coo¬ 
perativa, la Ceias, di cui è 
presidente quel Perego anche 
consigliere d’amministi uzwwie 
dell’Auspicio. L’Egea, invece, 
propone ai soci di versare 
qualcosa in più e di comprare 
anche i negozi. Ma sono espe¬ 
dienti: il crollo finanziario è 
inevitabile. E travolge sia V 
Auspicio che l’Egea. 

Ma non è finita. Per YAu- 
spicio sono finiti in carcere 
due dirigenti, mentre Gilber¬ 
to Perego è uccel di bosco, 
forte di chissà quali prote¬ 
zioni politiche. Per l’Egea il 
presidente, il giudice De Se¬ 
na Plunkett, è finito davan¬ 
ti al tribunale per bancarot¬ 
ta fraudolenta (il procedi¬ 
mento è in corso). E i so¬ 
ci? Quelli dell’Auspicio, co¬ 
me si sa, stanno cercando di 
far applicare il decreto Pro¬ 
di (per questo l’incontro ri¬ 
chiesto col governo) per fa¬ 
re in modo che quegli 800 
appartamenti vengano finiti 
e consegnati. 

Per Paltra cooperativa, V 
Egea, invece, di speranze 
sembra ce ne siano poche. 
Perché i commissari liquida¬ 
tori, dopo il solito balletto 
di aste andate deserte, han¬ 
no venduto le palazzine di 
Ostia alla Tiber, una socie¬ 
tà di Frosinone (è l’unica 
cosà che si sa) per tre mi¬ 
liardi e 400 milioni. 


Dopò lo scandalo delle pompe dì benzina sotto accusa il sistema dei controlli eseguiti dal ministero 


Due pesi... 
e due misure 


Consumatori state attenti. 
Un chilo non sempre è vera¬ 
mente un chilo. E quello che 
ha tutta l’aria di sembrare 
un litro, in realtà è cosa 
diversa. E’ successo, giorni 
fa, con i distributori di ben¬ 
zina. Sei gestori sono stati 
arrestati e poi messi in li¬ 
bertà provvisoria perché so¬ 
spettati di truccare le loro 
«colonnine». La cifra che 
1 ’ ignaro automobilista ve¬ 
deva apparire sul contatore 
era diversa dalla quantità 
realmente erogata di carbu¬ 
rante. Truccare le pompe, si 
è visto, è un gioco da ra¬ 
gazzi Basta spostare una 
vite. Ma lo è anche truc¬ 
care le bilance, rubare quei 
pochi grammi in più che da 
soli non fanno un gran gua¬ 
dagno, ma che messi insie¬ 
me diventano una truffa di 
miliardi ai danni dei citta¬ 
dini. 

Dieci uomini, solo dieci, 
nella nostra città, control¬ 
lano che i pesi siano giusti 
e le misure reali. Sono gli 
ispettori dell’ufficio metrico, 
dipendenti dal ministero del¬ 
l’Industria. Loro sì che di 
trucchi e di imbrogli se ne 
intendono. Gli uomini del¬ 
l’ufficio metrico hanno po¬ 
tere assoluto in questo cam¬ 
po. Anzi, sono veri e propri 


ufficiali giudiziari. Possono 
sequestrare tutti gli stru¬ 
menti che si rivelano « diso¬ 
nesti » nelle misurazioni, e 
i prodotti sui quali viene 
organizzata la truffa. Abbia¬ 
mo parlato con qualche 
ispettore. Altri dati ce li ha 
fomiti la Cgil-Funzione pub¬ 
blica. Questa è una intervi¬ 
sta con uno di loro. Anoni¬ 
ma, visto il delicato ruolo 
che questi lavoratori svol¬ 
gono fra i commercianti, i 
bottegai e gli imprenditori 
della nostra città. 

Quali controlli fate sulle 
pompe di benzina? 

Innanzitutto noi sorveglia¬ 
mo tutti gli strumenti, le 
bilance, i contatori, nelle 
officine e nelle fabbriche 
nel momento In cui vengono 
costruiti. Questa è la prima 
verifica. Quando viene in¬ 
stallato un nuovo distribu¬ 
tore lo controlliamo ancora 
scrupolosamente e mettiamo 
decine di sigilli con il con¬ 
trassegno del ministero. Di 
regola, dovremmo ritornare 
a riguardare tutto dopo un 
paio di anni. Ma i distribu¬ 
tori. nel frattempo, si rom¬ 
pono!. E a ripararli sono i 
tecnici delle compagnie pe¬ 
trolifere o delle ditte di ma¬ 
nutenzione. Ogni volta che 
mettono le mani sui deli¬ 


cati congegni dovrebbero 
avvertire con una cartolina 
l’ufficio metrico. Ma spesso 
questo non viene fatto. Al¬ 
tre volte, invece, 11 messag¬ 
gio ci arriva, ma siamo noi 
che non ce la facciamo ad 
andare a ricontrollare sem¬ 
pre gli impianti. Questo, 
purtroppo, può aprire la 
strada ai più disparati im¬ 
brogli. 

Come funzionano i vostri 
uffici? 

Il Comune e le Circoscri¬ 
zioni compilano un elenco 
di quelli che utilizzano bi¬ 
lance e altri strumenti di 
misura. Questi commercian¬ 
ti, questi gestori, si presen¬ 
tano a turno nei nostri 
uffici. Pagano una tassa, 
circa tremila lire ogni due 
anni, una cifra che, secondo 
noi, è veramente ridicola. 
Tranne i venditori di stoffe 
e pochi altri che possono 
portare con loro 11 metro, 
unico loro strumento di mi¬ 
sura, gli altri fanno una do¬ 
mandina di verifica a domi¬ 
cilio e versano altre tre¬ 
mila lire. E noi. a turno, 
ogni due anni, passiamo a 
verificare tutti gli es e rc izi e 
i negozi di Roma e della 
provincia. Un lavoro colos¬ 
sale. 


Dieci ispettori 
dell'ufficio metrico 
dovrebbero 
controllare 7000 
distributori 
a Roma e provincia 
Trucchi per 
manomettere 
le bilance 


Quanti siete a svolgere 
questo lavoro? 

Pochi. Sono anni e anni 
che chiediamo un amplia¬ 
mento dell’organico, insieme 
ad una riforma del servizio, 
ancora regolato da leggi del 
1890. Siamo appena dieci ad 
andare in girò per Roma e 
- provìncia. Lavoriamo tutti, 
senza esagerazioni, circa un¬ 
dici, dodici ore al giorno. 
Ogni due anni abbiamo da 
ricontrollare settemila «co¬ 
lonnine » di distribuzione di 
carburante. 5000 nella capi¬ 
tale, 2100 in provincia. Ma 
in qualche città la situazio¬ 
ne è ancora più drammati¬ 
ca. A Torino, per esempio, 
gii ispettori sono appena 4. 
In tutta Italia 155. 

A questo punto tutti pen¬ 
seranno che i controlli ai 
negozianti vengono fatti a 
sorpresa, proprio per cer¬ 
care di scoprire il maggior 
numero possibile di imbro¬ 
gli Invece non è vero. 

Una vigilanza di questo 
tipo — dice il nostro inter¬ 
locutore — rientra nei com- 



La pesatura delle monete da un codice del dodicesime secale 


piti a noi affidati, ma non 
viene mai fatta. Abbiamo 
poco tempo e siamo pochis 
simi per i normali controlli, 
figurarsi per quelli extra. 
E poi svolgendo queste ispe¬ 
zioni non programmate me¬ 
si prima dall’ufficio, ci riu¬ 
scirebbe difficile farci rim¬ 
borsare le spese di trasfer¬ 
ta. Sembra - una sciocchez¬ 
za, ma non è cosi. Noi sia¬ 
mo pagati ancora 400 lire 
a verifica effettuata, se fat¬ 
ta in una distanza di meno 
di tre chilometri dalla no¬ 
stra sede. 

Quali strumenti usate nei 


vostri giri? 

E’ un'altra nota dolente. 
Dobbiamo portarci dietro 
circa duecento chili di ro¬ 
ba. Una enorme bilancia per 
controllare i pesi e tanti 
altri strumenti. Tutto il ma¬ 
teriale prescritto per im¬ 
piantare un vero e proprio 
«ufficio temporaneo», co¬ 
me viene definito, nel re¬ 
trobottega di un negozio ro¬ 
mano o nel più sperduto dei 
paesi di camoajme. 

E veniamo ai trucchi 
Quali i più clamorosi, i pii 
ingegnosi, i più sfacciati che 
scoprite nei vostro lavoro? 


Lo scandalo della benzi¬ 
na-truffa nasconde problemi 
e imbrogli molto più grossi, 
sui quali però l’ufficio me¬ 
trico non può intervenire 
in nessun modo. Ma sia per 
le pompe che per le bilan¬ 
ce, è chiaro che fino a quan¬ 
do i commercianti e gestori 
sapranno in anticipo quan¬ 
do arriviamo, non abbiamo 
grandi possibilità di con¬ 
traila Rubate sui pesi del¬ 
le bilance è la cosa più far 
Cile del mondo, e, purtrop¬ 
po, è piuttosto diffuso. 
Quando cl siamo noi lo stru¬ 
mento è ovviamente a po¬ 


sto, tecnicamente. Ma poi 
basta appoggiare la bilan¬ 
cia su un piano che aia in¬ 
clinato ad hoc anche di pò. 
chi centimetri e il peso re¬ 
gistrato non è più quello 
giusto. Cl sono piatti di bi¬ 
lance sostituiti con altri 
molto più pesanti. C’è sta¬ 
to il caso del bottegaio che 
attaccava sotto la bilancia 
una bella quantità di mar¬ 
mellata. Ovviamente si trat¬ 
ta di eccezioni, ci sono an¬ 
che negozianti onestissimi, 
naturalmente, e sono la 
grande maggioranza. 

Gli ispettori metrici sono 
talmente pochi e talmente 
carichi di lavoro che quan¬ 
do abbiamo organizzato 
qualche assemblea, come 
quella nazionale che si è 
svolta a febbraio, abbiamo 
dovuto per forza tenerla di 
domenica — dice Salvatore 
Polidoro, della segreterìa 
nazionale della CgH fun¬ 
zione pubblica. Ma proprio 
ultimamente abbiamo ela¬ 
borato un progetto, secon¬ 
do noi molto serio, di ri¬ 
strutturazione di questo ser¬ 
virio utile, in fin dei conti, 
a tutti i cittadini. Meno at¬ 
ti ripetitivi e inutili da so¬ 
stituire con contraili vera¬ 
mente produttivi ed effica¬ 
ci; adegua mento oHe diret¬ 
tive deila CEE, riorganizza¬ 
zione dei servizio, amplia¬ 
mento degli organici e »• 
pertura di concorsi per as¬ 
sumere nuovi addetti, sono 
alcune delle proposte che 
abbiamo presentato al mi¬ 
nistero dell’Industria per 
creare finalmente un servi¬ 
zio agile ed efficiente nel- 
l’Interesse di tutti. 

ih* ma. 


Consegnati i lavori 
del nuovo liceo 
a Guidonia 


Costerà circa 2 miliardi il 
nuovo liceo scientifico che la 
provincia di Roma si appre¬ 
sta ad erigere a Guidonia, e 
che potrà ospitare, in 30 au¬ 
le, oltre mille studenti. I la¬ 
vori sono stati consegnati ie¬ 
ri dal vice presidente della 
provincia di Roma, compa¬ 
gno Angelo Marroni. 

Per il prossimo anno sco¬ 
lastico — ha detto Marroni 
— sarà già attuata la prima 
parte (15 aule più gli uffici, 
palestre ecc.). Si tratta di 
una nuova importante rea¬ 
lizzazione della Provincia 
neU’ambito dell’edilizia scola¬ 
stica, che rappresenta al 
tempo anche una novità: in¬ 
fatti l’edificio, costruito su 
un'area di 18 mila metri qua¬ 
dri, sarà dotato di un moder¬ 
nissimo impianto solare per 
il riscaldamento. 

PETROSELll INAUGURA 
NUOVA SEZIONE 
DEL PCI 

AL LAURENTINO 

Il compagno Luigi Petrosel¬ 
ll inaugurerà stasera alle 18 
una nuova sezione del PCI 
al « Laurent Ino 38 ». La sezio¬ 
ne «Ferratene» si trova in 
via Tommaso Sillanl, settimo 
ponte. 


Un po' di cabala e molta fantasia per superare le difficoltà di un giorno « particolare 


i 

Sulla Pasqua l’ombra di un venerdì 17 (ma chi l’ha detto che porta jella?) 


La Pasqua è ormai vicina 
e, per l'occasione, si è messa 
in moto la cabala, soprattut¬ 
to quella spicciola, popolare 
e sfiziosa. Questa cabala coin¬ 
volge soprattutto la giornata 
di oggi, importante ai fini del¬ 
la Pasqua, nella quale si con¬ 
figura un € Venerdì Diciasset¬ 
te ». C’è il detto che di « Ve¬ 
nere e di Marte... », e c’è, in 
più, il « 17 »; un numero non 
proprio portatore di buone 
cose. 

Così, la cabala pessimistica 
se ne sta pensosa a fiutare 
minacce, insidie, agguati del¬ 
la scalogna (o scarogna o 
sperpetua: dal suono della 
< s * di Lux perpetua, quella 
del Requiem, che è di per sé 
una disgrazia). I pessimisti 
sono dei saputoni, e collegano 
a 17 di oggi cd 17 che deriva 
dall’anno stesso in cui pipia¬ 
mo: 1981. Secondo una loro 
regola, il primo « uno » ra 
sottratto al 9. mentre l’ulti¬ 
mo ra aggiunto all’8. E quin¬ 
di, 9 - 1 + 8 + 7 = 17. 

Senonchc — more tua vita 
mea — ecco gli ottimisti che 
profittano di questi numeri per 
sparare al bersaglio della for¬ 
tuna: U bersaglio ravvicinato 


dei Lotto. La presunta «mala 
Pasqua » può riuscire fortu¬ 
nata. 

Ma a quali numeri affida¬ 
no U loro gioco? 

Il *17» è dobbligo — la 
giornata di oggi — il * 4 » ci 
vuole (indica il mese di apri¬ 
le) e U *19 » non deve man¬ 
care (è U giorno di Pasqua). 
Non è un improbabile temo 
« secco ». 

Ma su quale ruota? 

Per essere in linea col « 17 », 
la ruota di Napoli dovrebbe 
essere la più indicata, per 
quanto tutte le altre hanno 
motivi sufficienti per conten¬ 
dere alla città partenopea U 
primato nelle disgrazie. La 
cabalistica più spericolata 
consiglierebbe, in un caso co¬ 
me questo, di unire a quelli 
dèi temo — 17, 4 e 19 — un 
quarto numero, e tentare la 
quaterna. Cosi, chi puoi pen¬ 
sare a Napoli, aggiunga il nu¬ 
mero cabalistico che designa 
questa città, «85». altrimen¬ 
ti il « 72 » per Roma, « 47 » 
per Milano, «25» Palermo, 
«54» Venezia, «45» Genova, 
«24* Torino, «27* Bari. 

Il Lotto è un enorme con¬ 
tenitore di speranze, e i no¬ 


vanta numeri offrono risorse 
smisurate . Se U temo con i 
numeri € disgraziati» non vi 
convince, potrete giocarlo u- 
g ualme nt e, dedicandolo ad 
amici fidati, estranei al ma¬ 
locchio. Turiddu morì ammaz¬ 
zato da compar Alfio in- un 
giorno di Pasqua, perché le 
chiacchiere erano incomincia¬ 
te il venerdì che era anche 
un 17. 

In chiave cabalistica, U 
*17» è, ad esempio, il nu¬ 
mero che indica i nomi di Fe¬ 
derica,- Elvira, Dario, Giusep¬ 
pina, mentre i *4» protegge 
chi sì chiamo Cesarina, Ma¬ 
nuela, Felicita, Raffaele, Bri¬ 
gida. Il *19» indica Giusep¬ 
pe. Valentina, Edgardo, An¬ 
tonino. 

Se non vi piacciano neppu¬ 
re gli amici, giocate gli stes¬ 
si numeri * fatali», pensando 
ad altro. Se andate matti per 
i ceri abbrustoliti, per essi va 
bene il numero « 4 », se avete 
perduto un anello, soccorre U 
*19 » e, in quanto al *17*: 
niente paura. Provate oggi 
stesso a chiedere al benzinaio 
se ha da darvi un po' di *17» 
per la batteria. La cabala in¬ 
dica col 17 (forse perché se 


manca sono guai) l’acqua di¬ 
stillata. 

h Lotto, come si vede, la 
sa lunga, e tutto è buono a 
tirare soldi in cassa. L’idea 
di un gioco cosi verme ai ge¬ 
novesi un cinquecento anni 
fa, quando presero a sorteg¬ 
giare cinque nomi di cittadi¬ 
ni da eleggere a certe cari¬ 
che, pescandoli dal mucchio 
di novanta numeri. Si aggiun¬ 
sero poi gli olandesi, nei Cin¬ 
quecento. e via via le cose 
si « perfezionarono », nel sen¬ 
so che furono sempre i reg¬ 
gitori della cosa pubblica a 
gestire il Lotto in regime di 
monopolio, fissando regole che 
impedissero * sorprese ». Le 
vincite, cioè, non sono mai 
adeguale al numero delle com¬ 
binazioni possibili. 

Con novanta numeri, sì han¬ 
no oltre quattromila possibi¬ 
lità di fare un ambo e la rin- 
cita dovrebbe essere quattro¬ 
mila volte la posta. Con gli 
stessi novanta numeri posso¬ 
no imbastirsi 117.480 temi, 
I.555JC9 quaterne e ben 43 mi¬ 
lioni e 942.298 cinquine. Pro¬ 
vare per credere. Ma non di¬ 
menticate che ogni soluzione 
ha sempre almeno una condi¬ 




zione perché si verifichi, E ce 
n’è una anche per il temo di 
cui partiamo: *4, 17 e 19, son 
numeri sicuri se non piove », 
ma c’è chi dice, inpece: «4, 
17 e 19, vanno bene soltanto 
se piove». 

1 giocolieri della cabala 
scrutano nelle loro pietre di 


ambra il segreto dei numeri, 
e cercano di far felici gli uo¬ 
mini, anche con un * Veneri 8 
Diciassette », invogliando U 
* passare oltre » della Pasqua 
su tutti i guai. 

Netta Pasqua, infatti, fin 
dott’antichità ti cela e si ma¬ 
nifesta una propensione a su¬ 


perare ostacoli, impedimenti, 
circostanze avverse: l’infla¬ 
zione, U governo, il terrori¬ 
smo. Per gli Ebrei tipnijlcò 
la liberazione dalla schiavitù 
in Egitto; per * Cristiani la 
Pasqua i di Resurrezione ed 
i, in genere, una festa, per 
età ti dice Pasqua di Natale, 


Pasqua di Befana, Pasqua di 
noe, di fiori, e anche «con¬ 
tenti come pasque » o «con¬ 
tento come una pasqwa». ET, 
poi, una festa * mobile», per¬ 
ché mira a trovare il momen¬ 
to giusto e propizio al rifio¬ 
rire delle speranze. - 

La mobilità è legata alla 
prima domenica dopo U plen i¬ 
lunio successivo aWequinozio 
di primavera (21 mano) e 
cosi accade che la Pasqua 
oscSli tra U 22 marzo e il 
25 aprile. 

Vanno scorso capitò II 6 
aprile, quest’anno cade i 19 
e fino al 1985 sarà Pasqua 
sempre d’aprile: rispettiva¬ 
mente TU (1982), a 3 (1983), 
* 22 (1984) e U 7 (1985). Nel 
l&p capiterà U 15 aprile; nei 
2000 U 23, ancora d’aprile. 
Tutto concorre, come si vede 
— passata questa giornata — 
a tener lontano per un pezzo 
il « Venerdì Diciassette ». Sot¬ 
to col terno; per quanto ri¬ 
guarda gli auguri — teniamo 
noi a banco — li dispensiamo 
alla pari con quante mila 
combinazioni potrete mai rea¬ 
lizzare. 

Ern«sto Valm*t 
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Aperto in consiglio il dibattito sul documento finanziario Nell’elenco degli evasori diffuso dal ministro Reviglio ci sono i nomi di 40 costruttori romani 


H bilancio del Campidoglio : 
tagliare i fondi ai Comuni 
non sempre fa « risparmiare » 

Sotto accusa la politica del governo - Signorini (PCI): rendere 
meno efficienti servizi essenziali vuol dire alimentare l'inflazione 

Senza sorprese il primo round dei dibattito in consiglio comunale sul bilancio '81 del Cam¬ 
pidoglio. Le posizioni si sono subito delineate. Ciocci per la DC e Signorini per il PCI hanno 
illustrato due linee, due « visioni » dei governo locale e dell'economia che definire diametral¬ 
mente opposte è perfino poco. Non tanto per i toni polemici, che pure non sono mancati, 
ma perché sono state ribadite scelte profondamente diverse, antitetiche, che non si limitano 
certo alle sole cifre dell'amministra/ione capitolina. Chi deve pagare i costi della crisi? Come 
si combatte l’inflazione? Do- —. - — - -. — 

ve concentrare i tagli della che l'inflazione non si ferma I menti, oggi trasformati in 
^pesa pubblica. A poche ore riducendo sul mercato inter- scuole, depuratori, strade, lu- 


dal voto del Senato sul de¬ 
creto per la finanza locale, 
in piena polemica « economi¬ 
ca >. il , dibattito apertasi ie¬ 
ri mattina in consiglio comu¬ 
nale ha tutti gli ingredienti 
per un confronto anche di 
« prìncipi ». 

Inutile dire die Signorini 
ha ribadito la volontà del 
PCI e della maggioranza di 
appoggiare la giunta nella di¬ 
fesa di un piano di investi¬ 
menti che per il prossimo 
triennio prevede la realizza¬ 
zione di 3.843 miliardi di ope¬ 
re pubbliche. . Ha definito 
« semplicistica » la linea se¬ 
condo cui. per ridurre il de¬ 
ficit dello Stato, basta ope¬ 
rare i tagli in modo che a 


no i consumi più popolari o 
soffocando la capacità di spe¬ 
sa dei Comuni. Rendere me¬ 
no efficienti servizi essen¬ 
ziali, come la scuola, il tra¬ 
sporto pubblico, la sanità non 
vuol dire incidere sui bilan¬ 
ci familiari, alimentare la spe¬ 
sa privata e, quindi, di con¬ 
seguenza anche l’inflazione? 

Per la verità, se Signorini 
è riuscito a dimostrare, cifre 
alla mano, che spendere be¬ 
ne non solo è possibile, ma 
anzi necessario, più imbaraz¬ 
zato e confuso è apparso il 


menti, oggi trasformati in 
scuole, depuratori, strade, lu¬ 
ce, fogne, cantieri sono for¬ 
se stati uno spreco? Come, 
in che cosa, dovrebbe quali¬ 
ficarsi, concretizzarsi, la spe¬ 
sa pubblica se non in opere 
utili e inserite in un attento, 
preciso quadro di program¬ 
mazione come quello che il 
Comune di Roma ha saputo 
darsi? . 

Signorini ha ' ricordato co¬ 
me tutto questo sia stato 
frutto anche di un'ammini¬ 
strazione contabile, attenta, 
meticolosa fino all’eccesso. 
In questi cinque anni di go- 


rappresentante della DC. H verno delle sinistre a Roma i 


suo è stato un intervento ge- servizi comunali sono pro¬ 
nerico. ma non per questo da gressivamente migliorati men- 

prendere sotto gamba. Certo ] a spesa corrente è cdn- 

le bugie si sono sprecate. Per tinuamente diminuita. Nel 

la prima volta il Comune. *79 ^ so no spese a Roma (e- 

questa giunta, avrebbe go- sciusi, naturalmente gli in- 

duto di larghissimi (!) mez- vestimenti) 199 mila lire per 

zi finanziari concessi dal go- cittadino. A Milano le spese 


pagarne le conseguenze sia- j a p r j ma volta il Comune, 
no sempre gli altri, enti lo- n n«ta einnta. avrebbe eo- 


cali e cittadini in testa. 

Siamo fermamente convin¬ 
ti ■— ha aggiunto Signorini — 


CORSI DI TEATRO 
PER STUDENTI 
E LAVORATORI 

II teatro di Roma ha va¬ 
rato recentemente due ini¬ 
ziative che riguardano corsi 
di teatro per gli studenti e 
per i lavoratori, prese in col¬ 
laborazione rispettivamente 
con le autorità scolastiche, i 
corpi dei docenti e i sindacati. 

AI liceo scientifico J.F. 
Kennedy, in collaborazione 
con il teatro studio De Lollis 
e le autorità scolastiche, si 
sta effettuando un program¬ 
ma di cultura teatrale, con 
conferenze sul teatro medio¬ 
evale, i Carmina Burana, la 
Commedia dell'arte. 

Al Tiburtino, presso la se¬ 
de del consiglio di zona ver¬ 
rà effettuato invece un pro¬ 
gramma di cultura teatrale 
per i lavoratori. ; 


verno; rispetto al passato le 
risorse di oggi sarebbero ec¬ 
cezionali; in cinque anni la 
giunta di sinistra si sarebbe 


correnti sono state nello stes¬ 
so anno 320 mila. 230 mila a 
Torino, 271 mila a Napoli. 
Se c’è . una città — ha detto 


limitata solo a « tagliare i Signorini — dove le economie 
nastri » delle opere che loro sì sono realizzate più che al- 
— i de — avevano se non trove questa è proprio Ro- 

proprio realizzato quanto me- ma .. 

no pensato di realizzare; la Certo programmare per il 


programmazione sarebbe sta¬ 
ta finora un mito 
Eppure mai, prima di ieri. 


futuro in un quadro naziona¬ 
le privo di rìverimenti sicu¬ 
ri, segnato da una ‘ serie 


il gruppo capitolino della DC | inammissibile e contradditto- 
aveva abbracciato così supi- 1 ria di decreti (tutti, sempre 


namente le tesi più neocen- 
traliste e punitive (soprattut¬ 
to per i grandi Comuni) che 
sono il punto di forza di un 
più globale progetto di « re¬ 
staurazione» non solo econo¬ 
mica. Staremo a vedere se 
questa è la linea di tutto 3 
gruppo scudocrociato. 


regolarmente in ritardo), sen¬ 
za uno straccio di riforma 
della finanza locale è diffi¬ 
cile. Eppure tra i tanti me¬ 
riti di questa amministrazio¬ 
ne c’è anche quello di non 
essersi fermata di fronte al¬ 
le difficoltà 

Il dibattito proseguirà an- 


Nel «libro rosso» 
c'è anche la trama 
di una città sbagliata 

I « palazzinari » in un solo anno sono riusciti ad evadere le 
tasse per ben 85 miliardi — A chi è andata la fetta più 
grossa della ricchezza prodotta — Ma c'è ancora fa povertà 


La repb'ca di Signorini è che nelle prossime sedute. Il 
stata ferma. I 2200 miliardi voto è previsto prima della 
del primo piano di investi- fine del mese. 


Nel ‘74 già c’erano la Magliana, le bor¬ 
gate, la Balduina, la città era già stata 
compromessa da un pezzo. Ma gli Ar¬ 
mellini, gli Andreuzzi, i Caltagirone e gli 
« amici » non avevano certo rinunciato 
a proseguire su quella strada. Anche 
quell’anno continuarono a lottizzare, a 
costruire laddove non avrebbero potuto, 
e via dicendo. E continuarono ad ar¬ 
ricchirsi. Il libro bianco di Reviglio, quel¬ 
lo sugli evasori fiscali, ci dice che a 
Roma i « palazzinari » sono ancora (o al¬ 
meno lo erano all’epoca a cui si riferisce 
l’indagine) la categoria più ricca della 
città. 

Negli elenchi tirati giù dall’ufficio del 
fisco ci sono i nomi di una quarantina 
di costruttóri e di una quindicina di so¬ 
cietà immobiliari. Più o meno sono i 
nomi che ricorrono da anni nelle cro¬ 
nache urbanistiche di Roma. Sono i più 
ricchi, dicevamo, ma sono anche quelli 
che pagano meno tasse. Tutti assieme, 
dando per buoni gli accertamenti com¬ 
piuti, hanno evaso, solo in quell’anno, 
qualcosa come 85 miliardi (qualcuno ha 
calcolato che quegli 85 miliardi, oggi, in 
virtù della svalutazione sarebbero 170). 
Tasse non pagate per 85 miliardi; questo 
vuol dire che i a palazzinari » sette anni 
fa hanno intascato qualcosa come cin¬ 
quecento, seicento miliardi. Nell’elenco 
ci sono { « soliti »; Andreuzzi che ha 
denunciato invece di un miliardo e 800 
milioni, il suo reddito reale, appena 10 
milioni; c’è Armellini 39 milioni dichia¬ 
rati 1 miliardo e mezzo accertato; Carlo 
Aloisi, ex presidente dell’Immobiliare 12 
milioni dichiarati 2 miliardi e 300 mi¬ 
lioni accertati. In più ci sono anche 
nomi meno conosciuti: c’è il costruttore 
Ottavio Masi che si è tu autoridotto » 200 
milioni di imponibile e Carlo Bellavista 
che ha dichiarato solo 14 milioni invece 
del miliardo e mezzo che ha guadagnato. 

E dopo i « palazzinari » i commercianti. 
Non tutti beninteso. Sono quella parti¬ 
colare categoria di esercenti che non 
vende al dettaglio, sono i grossisti. C’è 
Djioviyan Rouhallah che per l'Ilor ha 
dichiarato 270 mila lire: gli hanno ac¬ 
certate 30 milioni; c’è Samuele Amati che 
ha dichiarato 8 milioni . per l’Iperf e 
gliene hanno accertati 171. 

E poi, come si aspettavano tutti, tra 
gli evasori più grossi (e s giudicare dalla 


misura delle evasiont, tra le persone più 
ricche) ci sono gli attori, i personaggi 
del mondo dello spettacolo, da Walter 
Chiari a Monica Vitti a Franco Nero. 
Nel « cast » ci sono anche i cantanti, 
da Mia Martini a Mina Mazzini. 

Sono loro, i costruttori, i grossisti, gli 
attori, i cantanti, e mettiamoci dentro 
pure alcuni notai e avvocati, a dividersi 
la fetta più grossa della ricchezza di una 
città che « guadagna » ottomila miliardi 
l’anno e ne spende anche di più. Niente 
di nuovo, beninteso è solo una conferma, 
quasi scontata. 

La conferma di una città sbagliata, 
dove si sono inventati i cantieri al po¬ 
sto del giardini, dove molti sono riusciti 
a ritagliarsi unq spazio sempre più gran¬ 
de nella rendita parassitarla. Si ha, in¬ 
somma, la riconferma che per tanti anni 
si sono arricchiti di più quelli che hanno 
potuto ridisegnarsi a proprio piacere il 
piano regolatore, quelli che potevano per¬ 
mettersi il lusso di risparmiare sulla si¬ 
curezza nei cantieri, e via di questo passo. 

Può sembrare scontato, banale, ricor¬ 
dare che questa crescita, la crescita di 
Roma così come si « legge » tra i nomi 
grossi denunciati dal libro bianco di Re¬ 
viglio, ha avuto un prezzo. 

Per farla breve: quella torta se la sono 
divisa in pochi, agli altri sono restate 
le briciole. Così a Roma ci sono seicen- 
tosettantamila pensionati (sono le cifre 
di uno studio del Censis, forse un po’ 
stagionato, ma che vale la pena di ri¬ 
prendere) e di questi meno di un terzo 
supera le 200 mila lire al mese di pen¬ 
sione. A Roma, dunque, c’è ancora la 
povertà.. 

La povertà di chi vive in case malsane 
(un’inchiesta tempo fa disse che il 17 
. per cento degli anziani del centro sto¬ 
rico viveva in case prive delle più eie-. 
mentori norme igieniche), di chi consu¬ 
ma poca carne perchè costa troppo (lo 
scorso anno si registrò una flessione nel¬ 
la vendita delle macellerie nei quartieri 
periferici) e quella di chi, alla fine del 
mese, non ha un salario da riscuotere, 
ma solo i pochi soldi che gli derivano 
da qualche lavoro sottopagato (V* esèr¬ 
cito» dei precari a Roma si aggira sui 
centomila). Vivono nelle borgate, nella 
periferia più depressa. 

A loro, vanno anche aggiunti i «nuo¬ 


to Ala alle Poste, In piedi 
sul bus, dietro una scriva¬ 
nia, bevendo caffè. Milioni 
di Italiani, e milioni di do¬ 
mani per quel che cl ri¬ 
guarda, hanno sfogato in un 
giorno i malumori di un an¬ 
no. Davanti all’elenco di Re¬ 
viglio, con tanti nomi di eva¬ 
sori di lusso, qualcuno avrà 
pure sorriso. Ma per lo più 
gli stati d’animo oscillano 
tra l’invidié e la rabbia, lo 
sconcerto e la sorpresa. 

Eccoli 11 i «palazzinari», 
ricchi da far impallidire un 
emiro, e 1 medici da cento¬ 
mila a visita, ridotti al li¬ 
vello d’un operalo generico, 
guardali qui, 1 beniamini del 
pubblico televisivo, cinema¬ 
tografico e teatrale, intenti 
a far quadrare 1 loro cachet 
con 1 conti dell’Idraulico. 

- Prendiamo qualcuno a ca¬ 
so, sorteggiato qua e là tra 
le varie categorie, nomi fa¬ 
mosi e ricchi sconosciuti. 
Vediamo dunque la loro sup¬ 
posta situazione patrimonia¬ 
le neitl’ anno di disgrazia 
1974, i vizi e le virtù d’o¬ 
gnuno. ' 

Carlo Aloisi, classe 1916, 
ha dichiarato lo stesso sti¬ 
pendio di un suo impiega¬ 
to; 12 milioni all’anno. Se¬ 
condo 11 fisco s’è Invece 
dimenticato esattamente di 
due miliardi e 300 milioni. 
Come fa ad essere cosi ric¬ 
co? Semplice: cl sa fare in 
finanza. Uno del pochi er¬ 
rori nella sua carriera di 
genio contabile fu dovuto so¬ 
lo alla sua cagionevole sa¬ 
lute; il primo dell’anno 1977. 

Mentre era in viaggio per 
Montecarlo, dove alloggiava 
il solo medico del quale Alol- 
si poteva fidarsi, incappò in 
un doganiere pignolo. « Scu¬ 
si, dove va con 3 miliardi 
di cambiali? », chiese l’uomo 
della Finanza, impacciato 
Aloisi colpì la fronte con la 
mano: «Oh, che sbadato. 
Giuro, non volevo esporta¬ 
re capitali Li hanno dimen¬ 
ticati in borsa del clienti...». 
Vi risparmiamo i suoi in¬ 
troiti, dal cavalli al caffè 
di via Veneto, dalle banche 
alle industrie. Immaginateli. 


Commercianti 

nullatenenti, 

medici 


• • 


in miseria, 
divi 

straccioni 


Cesare Andreuzzi è il pri¬ 
mo, in ordine alfabetico, del¬ 
l’elenco di seri e onesti co¬ 
struttori edili. E’ anch’egli 
da citare, con i suoi 10 mi¬ 
lioni dichiarati e, di con¬ 
tro, il miliardo e otto che 
aveva guadagnato. Poco più 
d’un anno fa, versava lacri¬ 
me sincere davanti al suoi 
62 operai: «Credetemi, mi 
piange il cuore, ma non ho 
più soldi per farvi lavora¬ 
re». Quei due miliarduccl, 
insomma, potevano sì e no 
bastargli per il monocame¬ 
ra della figlia, prossima alle 
nozze. 

Sempre con la A, comin¬ 
cia Armellini Renato, rila¬ 
sciato dai banditi pochi me¬ 
si or sono. Il riscatto fu 
un duro colpo per le sue 
finanze che, come egli stes¬ 
so dichiarò, ammontavano a 
39 milioni annui. Il fìsco so¬ 
steneva, meschino, un mi¬ 
liardo e mezzo, dieci volte 
di più del collega di Ar¬ 
mellini, Renato Filippini, al¬ 
tro costruttore rapito e ri¬ 
dotto in miseria: appena 3 
milioni e mezzo l’anno di¬ 
chiarati, 150 milioni reali. 

Ma tra la categoria del 
« palazzinari », il primato ap¬ 
partiene al signor Mario 
Genghlnl, non foss’altro per 
il suo coraggio. Ha sparato 
in alto; il Genghini, dichia¬ 
randosi nullatenente. E in¬ 
vece, nel *74, incassò la bel¬ 
lezza di 7 miliardi e mezzo. 
E nonostante tutto, sempre 
Genghini, diede 11 suo no¬ 
me ad un crack clamoroso, 
lasciando sul lastrico uomi¬ 


ni d’affari, lavoratori, ban¬ 
che, aziende. 

L’elenco del costruttori 
continua con Dario Lonzi- 
ni, nullatenente per il fisco. 
Dichiarò «zero», risultaro¬ 
no 385 milioni. Buoni ulti¬ 
mi, a costruir palazzi, e truf¬ 
fare il fisco, ecco Alfio Mar- 
chini, col fratello Alessan¬ 
dro: 38 milioni a coppia, 
dissero nel ’74. Tre miliar¬ 
di, risponde Reviglio. 

Insomma, far case rende. 
Ma conviene pure metter 
su negozi, come quello del 
signori Lauretta Baruffi e 
Alfredo Bonslgnori, la pri¬ 
ma con reddito di 160 mi¬ 
lioni, contro la sua denun¬ 
cia di 272 mila lire sotto 
zero, il secondo con 700 mi¬ 
lioni annui reali, contro i 
13 dichiarati. 

Non da meno sono can¬ 
tanti e attori, che cantano 
e recitano per poche lire, 
come Mina (Mazzini di co¬ 
gnome), che incassava con 
la sua ugola 142 milioni an¬ 
nui. Senza cantare, dichia¬ 
rò invece al fisco 14 milio¬ 
ni, con voce roca e stona¬ 
ta. Anche Pippo Franco di¬ 
ce le bugie, per questo for¬ 
se gli si è allungato il na¬ 
so: 8 milioni contro 1 27 
reali. Per non parlare di 
Alberto Sordi, Albertone, 
nullatehente, con 220 milio¬ 
ni di reddito annuo. Ma la 
regina degli evasori « arti¬ 
sti », è la « sora » Sofia Sci- 
coione, in arte Loren. Zero 
lire . dichiarate, 900 milioni 
intascati. Non fece in tem¬ 
po a portarli nella sua ve¬ 
ra patria, la France. . . : 

" Questo striminzito cam¬ 
pione lo chiudiamo in fret¬ 
ta, con personaggi che co¬ 
noscono anche i sassi. Ne 
hanno fatte tante, che se 
un esattore delle tasse en¬ 
tra -in casa rischia di la¬ 
sciarci 11 portafoglio: Sere¬ 
no Freato, Ovidio Lefebvre 
11 fu Camillo Crociani. 
Dulcis in fundo. medici e 
avvocati. Il nome non con¬ 
ta. Basta la parcella. 

r. bu. 


vi poveri », quelle categorie sociali, i gio¬ 
vani (la stragrande maggioranza degli 
iscritti al collocamento) le donne che non 
riescono a inserirsi nel mondo del la¬ 
voro, che non riescono a trovare un po- . 
sto in una città in cui il 50 per cento 
dell'occupazione è nel terziario e il set¬ 
tore ormai è saturo. Questi strati non 
« muoiono di fame » ma non riescono 
neanche a soddisfare i loro bisogni, le 
loro aspirazioni . 


E allora diventa troppo facile scrivere 
e discutere su questo strano fenomeno . - 
Roma: una città che è quasi all’ultimo 
posto nella classifica della produzione 
procapite, ma che è seconda nella gra¬ 
duatoria dei consumi. E’ vero, certo, che v . 
a Roma si spende molto più di quello - 
che si produce. Ma a spendere non sono 
tutti: sono soprattutto, se non solo, quelli 
che denunciavano redditi da far ridere 
e guadagnavano miliardi. 
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Vittima un uomo di 34 anni mentre correva a Villa Pamphili 


ORE DI FILA. PERCHE*? E ’ fila Wglietteria della sta 

V A A lJlivlllli • 2 j one a Ferragosto? No, le ferie sono 

assai lontane e comunque gran parte di queste persone in vacanza non ci va davvero. 
Sono pensionati in attesa di prendere quei pochi soldi che spettano loro nell’ufficio postale 
di via Mattia Battistini a Primavalle. Tutti i mesi è cosi. Ore e ore in piedi, in fila, con 
gli anni e il caldo che cominciano a farsi sentire. Eppure basterebbe semplicemente un po’ 
di buona volontà e un pizzico di organizzazione per evitare a tanti anziani un disagio 
così gravoso. 


Footing nel parco: stroncato da un infarto 

Enzo Pagnani si è accasciato al suolo senza un grido - La morte è stata istantanea - Scrìveva favole per bambini - Uno sport 
di massa praticato indiscriminatamente - Allarme tra le autorità sanitarie: in aumento vertiginoso le morti dovute alla corsa 


Volantini delle BR ' 
al Casilino e M. Sacro 


Nove volantini delle Brigate 
tosse sono stati trovati ieri 
mattina in due strade del Ca~ 
silino. Sette, in particolare, 
sono stati abbandonati in via 
Giuseppe Martelletti, gli altri 
in piazza Salvatore Galgano. 

Si tratta di alcune- copie 
del comunicato con cui, 1*8 a- 
priie scorso, i terroristi ave¬ 
vano rivendicato l’uccisione di 
Raffaele Cinotti. l’agente di 
custodia del carcere di Rebib- 
bia ucciso a 28 anni 

Dopo una lunga, infamante 
sequenza di insulti al giova¬ 
ne Cinotti, definito «esponen¬ 
te di punta della squadretta 
di picchiatori» dii Rebibbla, il 
comunicato inneggia alla 
« campagna DTirso » e si di¬ 


lunga in una serie di deliran¬ 
ti minacce ad esponenti della 
magistratura 

Intanto in serata la poli¬ 
zia su segnalazione anonima 
ha effettuato una perquisi¬ 
zione in un cortile interno dì 
via Monte Epomeo 22 (Mon¬ 
te Sacro). Quello che era 
stato creduto - un ordigno 
esplosivo era in realtà un re¬ 
gistratore collegato a una 
batteria e pronto ad essere 
usato. 

Accanto un centinaio di vo¬ 
lantini a firma Br con i so¬ 
liti farneticanti slogan. 


Trentaquattro anni, un bam¬ 
bino di otto, una vita tran¬ 
quilla segnata da un’unica 
«particolarità»: quella di 
■ scrìvere favole, un’occupazio¬ 
ne a cui dedicava gran parte 
del suo tempo. Enzo Pagnani 
è morto ieri, in un viale di 
villa Pamphili. stroncato da 
un infarto mentre faceva, co¬ 
me ogni giorno, la sua ora di 
footing . La diagnosi dei me¬ 
dici è stata molto chiara, sen¬ 
za alcuna possibilità d’equi¬ 
voco: il giovane è stato stron¬ 
cato da un infarto dovuto a 
sforzo fisico. 

Come ogni pomeriggio Enzo 
Pagnani aveva lasciato la mo¬ 
glie e il figlio nell’abitazione 
di Testaccio per recarsi a re¬ 
spirare un po’ d’aria buona 
a villa Pamphili. Da quando 
è invalsa la moda del footing 
Enzo Pagnani se ne era fatto 
un vivace sostenitore: tuta e 


scarpette non rinunciava mai 
a quelle due ore di corsa nel 
silenzio del parco. 

Proprio per poter stare più 
tranquillo aveva scelto di de¬ 
dicare a questo sport — a 
torto, farse, ritenuto del tutto 
innocuo — le prime ore del 
pomeriggio. E proprio per que¬ 
sto. forse. l'allanne è stato 
dato con un po’ di ritardo an¬ 
che se con ogni probabilità 
Pagnani non si sarebbe co¬ 
munque potuto salvare: la 
morte sembra sia giunta istan¬ 
tanea. 

Di quel corpo immobile sot¬ 
to i grandi alberi della villa 
si sono accorti per caso alcu¬ 
ni passanti. E’ stato dato su¬ 
bito l’allarme md quando è 
arrivata l’autoambulanza per 
il giovane non c’era più nul¬ 
la da fare e i medici non han¬ 
no potuto nulla se non confer¬ 
mare la morte. 


E* la prima volta die à Ro¬ 
ma qualcuno muore a causa 
del footing, una attività 
sportiva praticata ormai da 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne (la moda è stata impor¬ 
tata dall’America) die ogni 
mattina affollano i parchi del¬ 
la città. Uno sport talmente 
alla portata di tutti da esse¬ 
re praticato indiscriminata¬ 
mente al di fuori di qualun¬ 
que controllo medico o pre¬ 
cauzione. . 

Un problema che — data la 
sua diffusione — comincia a 
preoccupare seriamente,le au¬ 
torità sanitarie. Proprio di re¬ 
cente, infatti, nel corso di un 
congresso medico internazio¬ 
nale è stato lanciato un al¬ 
larme: gli infarti provocati da 
footing sono in vertiginoso au¬ 
mento in tutte le capitali oc¬ 
cidentali. 


Rettifica 


In ordine alle accuse ri¬ 
volte dall’aw. Marino Sfari¬ 
na nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenutasi in Roma 
alla Casa della Donna il 23. 
3.1960 nei confronti del Dr. 
Mario Lupi, presidente che 
dirigeva il processo per stu¬ 
pro nei confronti della par¬ 
te offesa L. Z„ accuse ripor¬ 
tate nei nostri articoli di cro¬ 
naca, dobbiamo dare atto 
che. dall’esame degli atti di 
polizia giudiziaria e dai ver¬ 
bali d’udienza, le accuse me¬ 
desime sono state riscontra¬ 
te del tutto Infondate. Le in¬ 
dagini sul fatto e gli inter¬ 
rogatori della parte offesa so¬ 
no stati eseguiti nel rispetto 
assoluto della personalità del¬ 
la parte offesa e necessitati 
dalia natura dell’accusa e dal¬ 
la particolarità dell’azione a- 
scritta agli imputati. 


Il colpo messo a segno, l'altra notte, in via Appia Nuova 


«Banda del buco » all’opera 
in farmacia: via la morfina 

I ladri si erano fatti chiudere in un night club adiacente 
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Ora con il famigerato siste¬ 
ma del « buoi > rubano non so¬ 
lo dall’antiquario o dal gioiel¬ 
liere. ma anche in farmacia. 
L'altra notte infatti i ladri han¬ 
no usato la colla udatissima 
tecnica per impossessarsi di 
ben 360 fiale di morfina, cu¬ 
stodite nell’armadio blindato 
di un locale in via Appia Nuo¬ 
va.’ vicino a piazza S. Gio¬ 
vanni. 

Ad accorgersi del furto e a 
chiamare la polizia è stata la 
stessa proprietaria della far¬ 
macia. la dottoressa Maria 
Luisa Parisìo: ieri mattina, 
dopo aver aperto il negozio 
ha trovato la cassaforte aper¬ 
ta e svuotata di tutte.le con¬ 
fezioni del farmaco stupefa¬ 
cente. 

In una delle pareti del lo¬ 
cale un buco testimoniava il 
passaggio dei ladri. Questi, 


secondo gli accertamenti del¬ 
la polizia scientifica, si erano 
fatti chiudere, la notte tra 
mercoledì e giovedì, in un 
night adiacente alla farmacia. 

Quando tutti i clienti sono 
usciti si sono messi all'opera 
con picconi e attrezzi da scas¬ 
so portati all’interno da altri 
compiici. Una volta forata 
la parete divisoria tra il night 
e la farmacia, per gli scas¬ 
sinatori l’impresa è diventata 
un gioco da ragazzi. 

Aperta la cassaforte, si so¬ 
no impadroniti delle fiale la¬ 
sciando però al loro posto gli 
altri medicinali. Ed è pro¬ 
prio questo particolare che 
ha offerto le prime tracce agli 
inquirenti. Il colpo infatti do¬ 
vrebbe essere opera di tossi¬ 
codipendenti o forse, con più 
probabilità, di trafficanti di 
droga. 


La Federlazio denuncia la grave situazione di molte piccole e medie imprese 

1 . . - - 

Devono alle banche il 35 per cento del fatturato 

Le proposte dell'associazione industriale per superare gli effetti negativi della stretta- L'opposizione alle scelte economiche 
del governo - Riconoscimenti alla Regione - «Costituire un consorzio di garanzia per il medio fermine» - Aree attrezzate 


Prendiamo una azienda ti¬ 
po, di medie dimensioni (che 
sono la stragrande maggio¬ 
ranza del Lazio): se ha un 
fatturato annuo di due mi¬ 
liardi deve corrispondere al¬ 
le banche più di 200 milioni 
per oneri finanziari. E in 
queste condizioni è difficile 
andare avanti. Purtroppo, pe¬ 
rò, molte imprese si trovano 
proprio in questa situazione: 
l’indebitaménto, soprattutto 
per i prestiti a breve termi¬ 
ne, verso il sistema bancario 
oscilla attorno al 35 per cen¬ 
to del fatturato totale delle 
aziende. 

La denuncia Tha presentata 
l’altra sera in una conferen¬ 
za stampa il presidente della 
Federiamo (l’associazione del¬ 
le piccole e medie imprese). 
Buffetti al termine di una 
riunione degli industriali de¬ 
dicata mi problemi del cre¬ 
dito. Dall’incontro £ venuto 
un nuovo, secco «no» alle 
scelte economiche del gover¬ 
na « Scelte — è stato 'det¬ 
to — che ancora una volta 


privilegiano la stretta del cre¬ 
dito invece di interventi strut¬ 
turali che avviino una con¬ 
creta politica economica». 

L’opposizione dei piccoli Im¬ 
prenditori nel Lazio è ancora 
più dura perché nella nostra 
regione la feroce stretta ri¬ 
schia di far precipitare una 
situazione già compromessa. 
Da un’inchiesta congiuntura¬ 
le della Federiamo, infatti, su 
un significativo campione di 
imprese, vengono fuori dati 
allarmanti. L'ottantolto per 
cento delle aziende non effet¬ 
tua più Investimenti, la pro¬ 
duzione i calata nel quaran¬ 
tadue per cento dei casi. Il 
tutto ovviamente con conse¬ 
guenze disastrose per l’occupa¬ 
zione, anche se ancora non 
è stato quantificato quanti 
posti di lavoro si siano persi 
nell’ultimo periodo. 

Una volta tanto, però, gli 
Imprenditori non si seno li¬ 
mitati a lamentarsi. Nella riu¬ 
nione dell’altro giorno l’asso¬ 
ciazione degli imprenditori ha 
buttato giu un pacchetto di 


proposte per far fronte ai 
problemi immediati del cre¬ 
dito. 

Vediamo cosa propongono 
(fii industriali: 

• La Federlazio propone di 
svincolare, almeno parzial¬ 
mente, i consorzi dì garanzia 
fidi dal massi male di espan¬ 
sione de! credito (come £ noto 
le proposte governative fissa¬ 
no un tetto aU’aocrescimento 
del credito die non poò es¬ 
sere superato). Chiede inoltre 
un rifinanziamento deila leg¬ 
ge «875» per la riconver si on e 
e la ristrutturazione azienda¬ 
le. La Federlazio propone an¬ 
che la « regionalizzazione » 
della «675». Questo significa 
— ed é una proposta inte¬ 
ressante — che o ccorre tra¬ 
sferire agii istituti di credi¬ 
to regionale le competente 
per quanto riguarda l’eroga¬ 
zione dei prestiti, che ora so¬ 
no affidato al Ministero del¬ 
l’Industria. 

Altre propo ste riguardano 
le imitative che dovrà pren¬ 


dere l’amministrazione regio¬ 
nale, alla quale, comunque, 
la Federlazio « dà atto di es¬ 
sersi fatta carico dei pesanti 
problemi dell’industria la¬ 
ziale». 

Alla Regione gli industriali 
propongono di costituire un 
consorzio di garanzia per il 
medio termine e di promuo¬ 
vere la partecipatone della 
FUas a finanziarie di setto¬ 
re. Ancora i piccoli impren¬ 
ditori vogliono una maggiore 
qualificasi ohe delle risorse fi¬ 
nanziarie. E questo significa 
anche 11 rifinanzi amento del¬ 
la Lazio-Ms, la società leasing 
che dovrebbe svolgere un ruo¬ 
lo importante nell’avvio delle 
aree attrezzate. 

Infine, la Federlazio lancia 
una proposta a tutte le al¬ 
tre associazioni imprendilo- 
riall, alle organizzazioni del 
commercio, dell’agricoltura, e 
deU’arttglanato: dar vita a 
una oonsulta regionale per¬ 
manente per reoonomia. 


ULTIM'ORA 

Il cadavere dì un giovane 
ritrovato a Carpineto 

n cadavere di un giovane di circa 25 anni è stato trovato 
ieri in terda serata nei pressi di Carpinete Romano, ut pae¬ 
se ad una cinquantina di chilometri da Roma. Il corpo era 
stato sommariamente seppellito ài aperta campagna, nella 
località Pian delle Fagge. La morte, secondo i primi accer¬ 
tamenti, risalirebbe ad almeno una quindicina di giorni fa. 

Vestito con pantaloni di tela ed una fiacca, l’uomo non 
aveva nelle tasche che una penna di oro giallo con laccatura 
cinese nera di inarca « Nazareno Gabrielli ». Al dito aveva un 
anello d’oro giallo con un riquadro nel quale, in rilievo, è 
scolpito un serpentello di ero bianco ed una minuscola palma 
tagliata da una incisione ondulata. L’anello e la penna sono 
gli unici elementi di cui dispongono i carabinieri della com¬ 
pagnia di CoHeferro (che conducono le indagini con quelli 
di Carpinete) per arrivare alla identificazione del giovane, 
che è di ooipuratura massiccia ed ha t capelli ricci a neri. 
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L'assessore Arata propone una soluzione per I parcheggi a Montecitorio 


i r 

• / 

Riapriamo la piazza alle auto/ ma... 

Saranno limitate le aree per la sosta - A piazza del Parlamento tutte le auto dei deputati, al parcheggio di 
Villa Pinciana quelle degli impiegati della Camera - Troppi i permessi rilasciati dagli organismi costituzionali 





Forse tra pochi giorni a piazza 
Montecitorio si tornerà a circolare 
liberamente, soprattutto in manie¬ 
ra meno caotica. La piazza sarà di 
nuovo riaperta, ma sparirà queirin¬ 
fernale groviglio di automobili che 
era 11 parcheggio centrale (intorno 
all’obelisco) e al suo posto verran¬ 
no forse realizzate aree di parcheg¬ 
gio più limitate, sufficienti comun¬ 
que a soddisfare soprattutto le esi¬ 
genze di chi nella zona ci lavora. 
Dunque, polemiche e strumentalizza¬ 
zioni (perché ci sono state anche 
queste, senza tener conto del fatto 
che la chiusura era stata chiesta 
dalla stessa Camera dei deputati e 
per motivi di sicurezza) dovrebbero 
finire presto e la situazione dovreb¬ 
be addirittura migliorare rispetto al 
passato. 

La proposta di soluzione l’ha fatta 
ieri mattina l’assessore agli affari 
generali Luigi Arata in Consiglio co¬ 
munale, ed è stata anche un modo 
di rispondere alle interrogazioni del 


de Castiglione e del liberale Cutolo. 
Come forse molti sanno, la Camera 
dei deputati si è impegnata a libe¬ 
rare del tutto piazza Montecitorio. 
Le auto dei parlamentari infatti po¬ 
tranno trovare tranquillamente po¬ 
sto nel più sicuro parcheggio recin¬ 
tato di piazza del Parlamento, ^al¬ 
l’angolo con via del Campo Marzio. 
Qui potrebbero poi essere parcheg¬ 
giate anche alcune decine di auto¬ 
mobili dei giornalisti parlamentari 
accreditati. Diversa soluzione per 
funzionari e impiegati della Camera 
che potrebbero lasciare le loro mac¬ 
chine nel parcheggio di Villa Pin¬ 
ciana, con il quale è stata firmata 
un’apposita convenzione. 

E su piazza Montecitorio che cosa 
avverrebbe? Liberata dalle auto del¬ 
la Camera, resterebbe a totale dispo¬ 
sizione delle auto private, ma non 
in maniera caotica, come è sempre 
avvenuto, ma più ordinatamente. 
Tanto per cominciare verranno ri¬ 
dotte le aree di parcheggio al cen¬ 


tro.'intorno all’obelisco, mentre nuo¬ 
ve aree verranno realizzate lungo 
tutto il perimetro della piazza. Qui, 
a pettine, potranno parcheggiare so¬ 
prattutto (ma non esclusivamente) 
le auto di servizio del quotidiano « Il 
Tempo» e dei due alberghi che si 
affacciano su Montecitorio. Sempre 
per quanto riguarda «n Tempo», 
un'apposita area verrà riservata ai 
grossi autocarri che dovranno sca¬ 
ricare le bobine di carta destinate 
alla tipografia:: 

Ma quella della sistemazione di 
piazza Montecitorio — anche questo 
ha ricordato ieri mattina Arata — è 
una questione che solleva problemi 
di carattere più generale che riguar¬ 
dano il rapporto che si è creato tra 
il centro storico e i numerosi dipen¬ 
denti della Camera, del Senato e del¬ 
la presidenza del Consiglio. La Ca¬ 
mera. per esempio. ■ ha acquistato 
nuovi immobili in piazza Firenze e 
al Campo Marzio, il Senato ha fatto 
altrettanto am il palazzo di Brazzà 


sul retro del vecchio palazzo della 
Sapienza. E fin troppo facile preve¬ 
dere che anche in queste zone si 
creeranno ben presto problemi di 
circolazione e di parcheggio per l’af¬ 
flusso di impiegati, funzionari e per¬ 
sonale di servizio. A questo propo¬ 
sito Arata ha rivolto un invito alla 
Camera, al Senato e alla presidenza 
del Consiglio a ridimensionare drasti¬ 
camente il numero dei permessi con¬ 
cessi per circolare e sostare nel cen¬ 
tro storico. t 

Quello dei permessi rilasciato da¬ 
gli organismi costituzionali ai loro 
dipendenti è un problema ormai vec¬ 
chio e già si era riproposto quando 
si passò alla chiusura dei quattro 
settori. Furono in molti, allora, a 
chiedersi se era giusto che i dipen¬ 
denti di questi organismi, lavoratori 
come tutti gli altri, dovessero godere 
di certi privilegi. 

NELLA FOTO: piazza Montecito¬ 
rio quasi sgombera. 


Nando Orfei da giovedì scorso a Roma 


Il « circo sotto casa » 
fino a maggio 
gira per i quartieri 

Un'occasione per i bambini delle periferie di 

vedere uno spettacolo sempre affascinante 

• 

Il circo sotto casa. Così si chiama l'iniziativa di Nando 
Orfei arrivato giovedì scorso nella nostra città. Un'iniziativa 
per favorire t bambini dei quartieri periferici che sono abi¬ 
tuati a vedere piccoli circhi ma che difficilmente i genitori 
possono accompagnare in centro ad assistere allo spettacolo 
di un complesso di fama internazionale, con tanti animali, 
tante attrazioni, luci, lustrini, 
pagliacci. 

Nando, il padre, domatore || N militar ri a 

di leoni, Anita, la madre, ca- nUllUlUU 

valorizza, i figli Ambra (di- i IL D/»r* 

ventata famosa con le sue co- 09110 K€0IOfffi 
lombe), e Paride, ‘ acrobata - * , 

danno vita insieme con gli al- per musei e 

tri artisti italiani e stranieri ‘ " 

al «Circo delle Meraviglie». nÌnlÌAfprll0 

I «piatti» base sono sempre ■mwhwuww 

gli stessi, ma gli Orfei ogni J A | ■ Ay J A 

anno inseriscono un particola- MCI LUilv 

re nuovo, una nuova attrazio¬ 
ne che rende lo spettacolo sem- Per il 1981 la regione La- 
pre affascinante. Per i bambi- zio ha stanziato un miliardo 


Di dove in quando 


pagliacci. 

Nando, il padre, domatore || N miItrarrli* 

di leoni, Anita, la madre, ca- nllllUlMU 

valorizza, i figli Ambra (di- l IL Drtrairmr» 

ventata famosa con le sue co- UcllQ KCylOlre 
lombe), e Paride, ‘ acrobata - * , 

danno vita insieme con gli al- per musei e 

tri artisti italiani e stranieri 1 " 

al «Circo delle Meraviglie». nmlÌAÌ£rll(* 

I «piatti» base sono sempre ■mbmiimwww 

gli stessi, ma gli Orfei ogni J»l ■ Ay J A 

anno inseriscono un particola- MCI fcUAIV 

re nuovo, una nuova attrazio¬ 
ne che rende lo spettacolo sem- Per il 1981 la regione La- 
pre affascinante. Per i bambi- zio ha stanziato un miliardo 
ni soprattutto. Dopo l’esperien- di lire per la ristrutturazio- 
za dell’80 si ripete dunque rini- ne di alcuni edifici di proprie: 

ziativa del circo « sotto ca- tà ■ comunale, siti nei centri 

sa ». Quattro i quartieri inte- storici, da destinare a servizi 
Tessati dove ci sono aree di- sociali, 
sponibili dove piantare tendo- Per quest’anno sono provi¬ 
ne e roulottes. ste ristrutturazioni nelle pro- 

Vediamo allora quali sono vince di Rieti e di Viterbo ed 

gli appuntamenti per vedere esattamente: a Belmonte in 

il circo. Fino al 26 aprile il Sabina, Torà, Longone sabi- 

tendone resterà al Portuense no, Petrella. Salto, Bolsena, 

(via dei Colli Portuensi), dal Civitella d’Agliano, Farnese, 

28 aprile al 6 maggio si spo- Gradoli, Marta, Montefiasco- 

sterà a Talenti (vìa Luigi Ca- ne. San Martino al Cimino e 

puana); dall’8 al lV maggio Labico. Gli edifici ristnittura- 

al Flaminio (via Flaminia nuo- ti saranno destinati a biblio- 

va) e infine dal 19 al 26 mag- teche, musei, archivi storici, 

gio al Tuscolano (via dei Col- centri culturali e sedi cornu¬ 
ti Albani). nali. 

Manifestazione di solidarietà 
con il Salvador al Tendastrisce 

y' 

Manifestazione dì solidarietà con il popolo del Salvador 
massacrato dalla repressione martedì al teatro Tendastrisce 
sulla Cristoforo Colombo. ' 

L’iniziativa è stata indetta dalla Federazione sindacale 
unitaria. Parteciperanno alla manifestazione degli Inti- 
Ulimani, il celeberrimo gruppo di musicisti cileni che vivono 
in esilio dalla vigilia del colpo di Stato fascista nel loro paese. 
Nel corso dell’incontro ci saranno interventi e documenti 
sulla drammatica situazione del popolo salvadoregno e dei 
suoi combattenti. 



Serata di musica con¬ 
temporanea mercoledì all’ 
Accademia Filarmonica 
con l’Ensemble 13 di Ba- 
den Baden. 13 come gli ar¬ 
chi che compongono que¬ 
sta formazione, ma sicco¬ 
me anche in Germania un 
po’ di scaramanzia non 
guasta, ecco che il 13 di¬ 
venta 14 con il violino so¬ 
lista, l’ottimo Wolfgang 
Hock o meglio 15, se met¬ 
tiamo in mezzo anche il di¬ 
rettore Manrred Reichert. 
che è stato anche il fon¬ 
datore del gruppo. Il so¬ 
lista ha offerto una gran¬ 
de prestazione nel Concer¬ 
to funebre di Karl Ama¬ 
deus Hartmann, un pezzo 
scritto (ecco spiegato il 
nome) neWautunno del 
1939, mentre i carri ar¬ 
mati nazisti entravano in 
Polonia. Una musica che 
vale quasi una presa d’at¬ 
to ufficiale di una situazio¬ 
ne che altri musicisti (i 
cui echi risuonano in que¬ 
sto lavoro) avevano pre¬ 
sagito già in anni prece¬ 
denti: pensiamo a Sciosta- 
kovic o a un cerrto Bartok, 
più che a Webern, di cui 
Hartmann fu allievo e da 
cui si discosta nettamente 
per una discorsività ed un 
lirismo sfogato che il suo 
maestro aveva bandito. 

Se il brano di Stravinski 
in programma (il Concer¬ 
to in re per archi) non era 
il più rappresentativo nem¬ 
meno di quel periodo « a- 
mericano » che pure non 
è tra i suoi migliori, le 
Ramifications di Gyorgy 
Ligeti sono del tutto tipi¬ 
che del linguaggio espres¬ 
sivo del musicista unghe¬ 
rese; si apparentano al 
Secondo quartetto, del qua¬ 
le condividono la scrittu¬ 
ra minuziosissima, frasta¬ 
gliata e caleidoscopica per 
la quale è stato usato il 


All'Accademia 

Filarmonica 


Musica 

contemporanea 
con 13 violini 
più uno 



Igor Stravinski 

termine di « micropolifo¬ 
nia ». 

Un grande rilievo han¬ 
no avuto, nell’esecuzione 
del gruppo, sia questo la¬ 
voro di Ligeti, sa le Na¬ 
ture Morìe di Wolfgang 
Rihm, in cui elementi rit¬ 
mici e dinamici sembrano 
semplicemente « esistere » ■ 
liberati da un qualsiasi 
contesto, come rottami al¬ 
la deriva dopo che la na¬ 
ve è saltata in aria: ritmi 
che non sorreggono nulla, 
crescendi che si perdono 
poi nel silenzio. Ben stra¬ 
na appariva, dopo questo 
pezzo, la Sinfonìa n. 10 di 
Mendelssohn (appartenen- ’ 
te ad un gruppo di dodici 
sinfonie giovanili, sorelle 
minori delle cinque grandi 
sinfonie più note), un bra¬ 
no elegante, che è valso 
comunque a mettere in lu¬ 
ce la saldezza e la preci¬ 
sione di questa formazio¬ 
ne e a dare il via. poi, ad 
una serie di bis brillanti, 
culminati con una fanta¬ 
sia sul tema di <r Greens- 
leves ». 

c. cr. 


lettene 

al cronista 


A Ematologìa 
due letti 
dì rianimazione 
risolverebbero 
gravi problemi 

Cara Unità, 

sono una vedova cui è ri¬ 
masto un solo figlio, di 37 
anni, che sta tanto male. 
E’ ricoverato al Centro Ema¬ 
tologico dell'Università di 
Roma — Via Chleti —, do¬ 
ve il Prof. Mandeili, il Prof 
Papa e tutta un’equipe di 
medici sta lottando per sal¬ 
vargli la vita, con amore, 
dedizione, passione e gran¬ 
de professionalità, senza co¬ 
noscere orari, senza rispar¬ 
mio di energie- Purtroppo, 
però, il Centro è carente 
per quanto riguarda la ria¬ 
nimazione dei malati. Sot¬ 
toposti a cure intensissime, 
per la gravità della malat¬ 
tia. essi vanno soggetti ad 
improvvisi collassi per cui 
vengono trasportati d’urgen¬ 


za al Centro di rianimazio¬ 
ne del Policlinico, spesso in 
piena notte e con la' febbre 
che supera i 40 gradi, con 
un’ambulanza che pure im¬ 
piega del tempo ad arriva¬ 
re, quando ogni minuto è 
prezioso, quando ogni istan¬ 
te può essere fatale. 

Da tempo il Prof. Man- 
delli ha chiesto agli Orga¬ 
ni competenti (Università - 
Regione) di poter usufrui¬ 
re. nello stesso Centro Ema¬ 
tologico, di almeno due po¬ 
sti letto per la rianimar 
zione. 

Non si conoscono 1 moti¬ 
vi per cui una simile richie¬ 
sta non è stata ancora ac¬ 
colta. 

Si tratta di vite umane, 
spesso molto giovani, che 
vanno aiutate 

Vi prego di pubblicare 
questa lettera perchè qual¬ 
cuno si muova, al più pre¬ 
sto. Lo chiedo a nome di 
tutti l parenti dei ricove¬ 
rati in quel Centro e so¬ 
prattutto come madre. 

Grazie e con tanta rico¬ 
noscenza. 

Rosina Ubaldi 


Gli 80 anni del compagno Cumar 


n compagno Umberto Cu¬ 
mar ha comp : uto 80 anni. 
Nato a Trieste Umberto par¬ 
tecipa giovanissimo all’atti¬ 
vità del Partito Socialista. 
Macchinista navale si iscrive 
nel 1921 nel PCI ed entra 
nelle squadre armate operaie 
che si battono contro le squa¬ 
dre d’azione fasciste. Capita¬ 
no di lungo coreo svolge in¬ 
tensa propaganda comunista 
tra gli equipaggi e dal 1924 
al 1928 tra gli italiani emi¬ 
grati a New York. 

Tornato a Trieste nel 1927 
contribuisce alla organizza¬ 
zione clandestina del PCI 
nei Cmt'i Navali. Arrestato 
è inviato al conf.no politico 
a Lipari. 

Liberato ne 1 1930 è arrestato 
di nuovo nel 1932 e inviato a 
Ponza prima e a S- Dsroetr.o 
nei Vestini po'; sconta com¬ 
plessivamente altri 10 anni di 
confino. Dopo l’8 settembre 
943 dirige. Insieme alla sua 
compagna Cesira Fiori, la 


Lotta di Liberazione nella 
Provincia dell’Aquila. 

- Dopo la Liberazione orga¬ 
nizza la Federterra negli A- 
bruzzL Tornato a Roma con¬ 
tribuisce alla costruzione del 
movimento cooperativo nelle 
campagne e alla organizzazio¬ 
ne del PCI nelle Sezioni Man¬ 
ti, Val Melaina, Noraèntano, 
Esquilino. 

La Sezione del PCI di Mon¬ 
teverde Nuovo, la Federazio¬ 
ne Romana, le- Sezioni Celio, 
Monti. Nomentana, Val Me¬ 
teina. Esquilino. Cesira Fiorì 
e l'Unità gli rivolgono auguri 
fervidissimi di lunga vita. 


Latto 

E* morto il compagno En¬ 
nio Maggini, iscritto al Par¬ 
tito dal 1921, della sezione 
Porto Fluviale. A tutti I fa¬ 
miliari le più fraterne con- 
i doglianze della sezione, della 
I Federazione e dell’*unità». 


Abbonarsi a 
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Rinascita 

è sostenere 

una delle pià prestigiose 
riviste Italiane 


Due e petizioni » 
urgenti 
al Comune: 
per una strada 
e due autobus 

Cari compagni, 
a proposito di una notizia 
pubblicata su «Paese Sera» 
del 20-3-81, rubrìca «U Sin¬ 
daco Petroselli a Video l 
risponde ai cittadini » si 
legge, appunto, che ad un 
cittadino che sd era rivolto 
al Sindaco per lo stato di 
sfacelo a cui si era ridotta» 
una strada privata, il sin¬ 
daco avrebbe promesso di 
risanarla. Se è possibile al 
Comune, . riparare strade 
private a maggior ragione , 
sì . dovrebbe sistemare le ! 
strade comunali- Per esem¬ 
pio Via Isacco Artom (di 
fronte alla XV Circoscrizio¬ 
ne) che strada non è più, 
ma un susseguirsi di buche 
profonde .quanto una ruota - 
d’auto e quando piove il po¬ 



vero pedone è costretto a * 
subire doccie di fango Jrro- 
.rate dalle macchine che vi 
transitano ed anche per la 
mancanza di adeguati mar¬ 
ciapiedi. La strada In que¬ 
stione è illuminata (si fa 
per dire) con lampade da 
cimitero ed alla sera alle 
20 tutti a cesa per non es¬ 
sere scippati dai drogati che 
«sì bucano» nella vicina 
• Villa Flora. E* bello vedere 
il Tevere e la stazione Ter- 
> mini illuminati con lam¬ 
pade a luce gialla. Non si 
pretende la stessa illumina¬ 
zione ma almeno che si pos¬ 
sa vedere bene chi ci viene • 
incontro. 

Ed ora un altro problema 
che è urgente di essere ri¬ 
solto. All’EUR lavorano de¬ 
cine di migliaia di impie¬ 
gati di Stato, parastato e 
di enti privati. La zona è 
servita da 2 principali linee 
di autobus oltre che dalla 
Metro, le linee 93 e 97. Per 
la linea 93 (Stazione Ter¬ 
mini-Via Cristoforo Colom- 
bo-EUR) nelle ore dì punta, 
l’attesa da una vettura e 
l’altra è di 3 o 4 minuti. Per 
la linea 97 l’attesa è di 10 
minuti e qualche volta di 
più. I bus della linea 97 
partono da Piazza Sonnino 


e quando giùngono alla Sta¬ 
zione di Trastevere sono già 
completi e trovano alla fer¬ 
mata, una moltitudine di 
persone provenienti da Mon¬ 
teverde e Portuense che 
prendono letteralmente di 
assalto la vettura dopo aver¬ 
la aspettata una decina di 
minuti. La stessa cosa si 
ripete per tutte le altre fer¬ 
mate (se il bus si ferma) 
del tratto Piazzale della 
Radio-Fonte Marconi. Quel¬ 
lo che sì chiede è che, al¬ 
meno nelle ore di punta 
(7 e mezzo, 8 e mezzo; 13 
e mezzo-15), oltre alle nor¬ 
mali vetture in partenza da 
Piazza Sonnino altre vet¬ 
ture siano fatte partire dal¬ 
la Stazione di Trastevere in 
modo da raggiungere la fre¬ 
quenza di 3-4 minuti. 

Petizioni e richieste sono 
state inoltrate aU’ATAC ed 
al Comune (all’Ufficio aper¬ 
to sul Piazzale del Campi¬ 
doglio accanto alla Sala dei 
Matrimoni) ma tutto è ri¬ 
masto come sempre. 

Saranno finalmente ascol¬ 
tate le richieste di migliaia 
di cittadini che arrivano in 
Ufficio già distrutti per aver 
percorso come acciughe po¬ 
chi chilometri in autobus? 

g- f. 


Roma utile 


ROMA 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso l'Ufficio Viaggi d«U« fede¬ 
razione si prenotano posti per il. 
viaggio Roma - Mosca - Lenin¬ 
grado - Kiev da! 12/7 al 27/7f SU ’ 
Si possono prenotare poeti anche 
per ai tri viaggi con partenze da 
Rome per l’URSS - CUBA - JUGO¬ 
SLAVIA, ecc. telefonare in federa¬ 
zione al compagno Tricarico tutti 
I giorni tranne il sabato. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO RAPARELLI A NOMEN- 
TANO: alle 20,30 assemblea con 
il compagno Franco RaparelH, del 
CC. 

CASALMORENA alle 18.30 
(lembo); AGLI A alla 18 (Pe¬ 
nato) ; MONTEROTONDO alle 
19,30 (Micucci); CASTELVERDE 
alle 20,30 caseggiato (Vichi). 

COMITATI DI ZONA — CA¬ 
STELLI alla 18 ad Albano Cd.Z. 
per elezione organismi dirìgenti 
(Cerri-Otoviano); CENTRO alle 
17 gruppo di lavoro su! «antro 
culturale (Ganci). ■ 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OGGI LA COMPAGNA 
BRACCI TORSI ALL’ACOTRAL 
ROM ALI DO: alle 17 a Ostiense 
assemblea con la compagna Bian¬ 
ca Bracci Torsi della C.C.C.; BAN¬ 
CO DI S. SPIRITO alle 13 in¬ 
contro. 


FGCI 

'Oggi alle ore 17,90 è convo¬ 
cato il Comitato Direttivo dalla 
PGCR. O.d.g.: « Impostazione dal¬ 
la campagna refe renderla e per le 
elezioni comunali a (Leoni). 


COSI* IL TEMPO - Tempe- 
rature registrate alle ore 17 
di ieri: Roma Nord 19; Fiu¬ 
micino 18; Pratica di Mare 
16; Viterbo 16; Latina 16; 
Prosinone 19. Tempo pre¬ 
visto: cielo coperto. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso - pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto a o cco ra o : 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330061, San Giacomo 
863021, Policlinico 492856, 
San Camino 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903, Guardia ma- 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
m o d i ca oatatrica: 4750010/ 
480158; Cantra antidroga: 
736706; Pronto aoc co rao 
CRI: 5100; S o cc o r ao stra¬ 
dalo ACI: 116; Tontpo a 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galloria Colonna, via della 
Fìlotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Daria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Muaa l Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galloria Ra¬ 
zionalo a Palazzo Barbari- 
ni, via IV Fontane 13, ora¬ 
rio feriale 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi Galloria 
Nazionale d’Arto Moderna, 
viale Belle Arti 13; orario; 
martedì, mercoledì, giovedì 
a venerdì ore 14-19; sabato 


domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
• i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far. 
macie effettuano il turno 
notturno: B o cc e a : via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Eaqui- 
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 76: Monttverda Vec¬ 
chio: via Carini 44; Mon¬ 
ti: via Nazionale 223; No¬ 
montano: piazza Massa Car¬ 
rara, v.le delle Province 66; 
(Mia Lido: via Pietro Ro¬ 
sa 42; Ostiense: Circonvalla¬ 
zione Ostiense 26; Paridi: 
via Bertoloni 3; Pietralata: 
via Tiburtina, 437; Ponte 
Mitvto: p.zza Ponte Milvlo 
18; Portoonse: via Portuen¬ 
se 425; Preneetino La bica no: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfala, PrimevaI- 
la: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Ca pecelato 7; Quadrare, Ci¬ 
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolanà 800; Castro Pre¬ 
torio, Ludovisi: via E. Or¬ 
lando 92, piazza Barberini 
49; Ter °i Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
8omino n. 47; Trevi: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Tritata: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, TuecoUn©: via Ap¬ 
ple Nuova 53, via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13, 


Varatp il piano, per la prossima estate 

.. 1 - -, . ' ' ' - •* ! - 

Un piccolo esercito 
difenderà i boschi 
dagli incendi 

La giunta regionale ha già stanziato i fondi ne¬ 
cessari - l buoni risultati degli anni passati 



Il programma antincendi nei Lazio per la prossima esta¬ 
te è stato varato dalla giunta regionale. Il piano prevede una 
spesa di un miliardo e 300 milioni dì lire destinati alle as¬ 
sunzioni di manodopera, al noleggio di mezzi aerei, all’im¬ 
pianto e manutenzione di radiotelefoni, a campi scuola per 
giovani volontari, all’acquisto di ritardante liquido ed alla 
propaganda antincendio. 

Contemporaneamente all’entrata in finizione del piano, 
che si avvale del corpo forestale con la collaborazioqe dei 
vigili del fuoco e delle comunità montane, la giunta regiona¬ 
le ha decretato lo « stato di grave pericolosità » nei boschi a 
partire dal primo giugno fino al 30 settembre. Con questo at¬ 
to vengono sanciti alcuni divieti come l'accendere dei fuo¬ 
chi nelle zone limitrofe ai boschi e bruciare le stoppie od al¬ 
tri residui vegetali. 

Il servizio antincendio è strutturato a terra in una serie 
di unità operative rappresentate in primo luogo dai coman¬ 
di di stazione forestali, ad alcuni dei qpali fanno capo aoua- 
dre di pronto intervento. Gli automezzi a disposizione sono 
una cinquantina tra campagnole, e fuoristrada. 

Completano il quadro delle strutture a terra una serie di 
10 torrette di avvistamento dislocate strategicamente nel ter¬ 
ritorio. » 

Quest'anno gli elicotteri utilizzati saranno quattro 

NELLA FOTO: un incendio in un bosco vicino a Roma. 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dai Taurini 18 
Tal. 49.50.141 



CINEMA — Appuntamen¬ 
to piuttosto interessante 
al Sadoul dove viene pro¬ 
iettato Lulù (Die Bucbse- 
der Pandora), del 1928, 
diretto da Georg Wilhelm 
Pabst, dall’opera teatrale 
di Frank Wedekind. Pro¬ 
tagonista è Louise Brooks, 
affiancata da Gustav Dies- 
sel e Fritz Kortner. Ricor¬ 
diamo che la pellicola che 
verrà proiettata al Sadoul 
è muta e con 1 sottotitoli 
In inglese. 

All’Officina Filmctub è 
In programma stasera II 
ponte sul fiume Kwai, di 
David Lean che piata la 
data 1957. Gli interpreti di 
questa sottile satira dello 
spirito milit arist a - sono 
Alee Guinnes. William Hol- 
den e Jack Hawkins; il 
commento sonoro, che è ri¬ 
masto piuttosto famoso, 
porta la firma di Malcolm 
Harnold. 

TEATRO — Ultima repli¬ 
ca al Nuovo Paridi del 
Bacio ddla Donna Ragno, 

dal romanzo di Manuel 
Puig. La regia è di Marco 
Mattolini; gli interpreti 
(sulla scena due carcerati 
che « invano » cercano una 
soluzione ai loro problemi 
umani e sociali) sono Giu¬ 
lio Brogi e Franco Ron¬ 
zoni. 

Stanno per terminare 
anche le repliche di A 
ciascuno il suo, ridotto da 
Ghigo De Chiara dal ro¬ 
manzo di Leonardo Scia- 
scia. Turi Ferro è fi pro¬ 
tagonista di questo lavoro 
firmato da Lamberto Pug- 
gelli e prodotto dal Teatro 
Stabile di Catania. Lo spet¬ 
tacolo è in scena fino a do¬ 
menica all'Argentina. 

A] Tordi nona è ancora 
in scena II presidente, di 
Mario Prosperi, per la re¬ 
gia di Renato Mambor. Vi 
si narra la storia di un 


Lulù di Pabst,, 
Alee Guinnes e 
poi Turi Ferro, 
Giulio Brogi e 
«Il presidente» 



ex-capo della rivoluzione 
algerina, fi quale, messo 
da parte dopo la vittoria, 
si trova a compiere una 
sorta dì analisi della sua 
vita fallimentare. Gli in¬ 
terpreti, oltre allo stesso 
Prosperi, sono Antonio 
Campobasso. Rossella Or e 
Renato Mambor. 

Nelle foto: Turi Ferro e 
Giulie Brogi. 


Fusione di esperienze 
pubblicitarie a Roma 

La marshall advertising e la roma wpt hanno sintetiz¬ 
zato le loro filosofìe pubblicitarie costituendo una nuova 
società con il nome marshall wpt. 

Un matrimonio di interesse ad esclusivo vantaggio del 
clienti che, all’esperienza marshall nel campo delia 
grande distribuzione, potranno aggiungere l’esperienza 
in campo nazionale ed europeo della wpt. 

La nuova firma marshall wpt sì legge in questi giorni 
per una campagna istituzionale sull’olio di oliva. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA " • 

Martedì alle 19 (fuori abbonamento, reo.. 55) 

« Trillano e Isotta » (In lingua originale) di R. 
Wagner. Direttore d'orchestre Lovro von Materie, 
maestro del coro Gianni Lazzari, regista M. Fran¬ 
cesca Siciliani, iconografo, costumista Alberto Bur¬ 
ri. Interpreti; Hérmln Esser, Elizabeth Payer-Tucci, 
Karl Ridderbusch, Anthony Raffel, Angelo Mar- 
chiandi, Ruza Boidani, Fernando Jacopucei, Tullio 

Pane, Nino Mandolesi. 

* » • 

La c Prima » di « Manon > di J. Massenet sarà 
domenica 26 aprile ore 20,30. 

MUSICA NELLA CITTA* BAROCCA — 

Assessorato alla Cultura dal Comune di Roma • 
Teatro dell'Opera. Chiesa di S. Mario in Monte¬ 
santo, Plana del Popolo. Martedì alle 21: « Mu¬ 
siche Sacre « Profane di Girolamo Frescobaldl ». , 
Concerto dell'Organista Francesco Colamarlno. In¬ 
gresso L. 3.000; ridotto L. 2.000. Vendita del 
biglietti nella chieia un'ora prima del concerto. 
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Concerti 




ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fla¬ 
minia n. 158 • Tel. 360.17.52) 

Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tel. 36865625) 

Martedì alle 18 , , , 

Concerto di musica da camera In collaborazione 
con il Comune di Roma. Musiche di Danzi, Mo¬ 
zart, Mendelssohn. Schumann, Rosseeu, Sallusto, 
Duboìs. Strumentisti delPOrehastra Sinfonica e 
coro lirico della RAI di Roma. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 1-b - Tel. 655.952) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenu¬ 
la n. 16 - Tel. 654.33.03) 

CAMS°-° CENTRO PALATINO ARTI E MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni o 
Paolo n. 8 - Tel. 732724. 732174, 393998) 
Alle 20 

Mondoteatro AICS presenta Knrlhelnz Stockhau- 
sen. « Tierkreis » (Zodiaco). L. 3.000. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Domani alle 21 

I solisti Douni. Musiche di L. Spohr (nonetto) 
e di N. Rota (nonetto). Ingresso libero. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslnl n. 46 • Tel. 3610051) 

Riposo 

GRUPPO TEATRO INSTABILE (Via del Caravag¬ 
gio, 27) . .. 

Alle 21 , 

Concerto per conto e chitarra. Tenore (Angelo 
Degli Innocenti), chitarra (Stefano Mileto). Mu¬ 
siche di Garcia Lorca, Villa Lobos, Da Falla. 
CONSERVATORIO DI MUSICA S. CECILIA (Via 
dei Greci, 18) 

Martedì alle 18 ... .. ... 

Saggio della classe di organo. Prof.ssa Hedde Vi¬ 
gnarteli!. 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotevere del Melllnl 33/a) 

Alle 21,15 (ultimi 3 giorni) 

In collaborazione con il Centro culturale francese, 
con l’Assessorato ella Cultura del Comune di Ro¬ 
me e la XV Circoscrizione, il Laboratorio di Tea¬ 
tro Maschera presenta « Eiiogabalo... l'anarchico 
Incoronato » (da A. Artaud). 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 75 • Tele¬ 
fono 6791439) 

Alle 21.30 . 

« Hello dollari » di Castellaccl e Pingltore. Musi¬ 
che di Gribanovskl. Con Oreste Lionello. Leo Gul- 
lotta, llona Staller, Evelyn Hanack, Anno Marie 
Bianchini. ‘ . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 5895975) 
Lunedì (a grande richiesta) riprenderanno le re¬ 
pliche del « Concilio D’Amore ». 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Penitenziari n. 11 - 
Tel. 845.26 74) 

Domenica e lunedi alle 17 

La Compagnia D'Orìglia-Palml rappresenta: « Mai*, 
gherlta da Cortona • «Fa atti di E. ■ Simene. Ragia 
di A Palmi. - — ' - : 1 i . ~ 'J'i 

BRANCACCIO (Via Mondana. 244 * tat: 235253) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALI (Via Fatzàrego • Itola 
Sacra - tei. 6545130) 

Alle 21.15 .. .. 

« Antigone » di Claudio Rem ondi o Riccardo Oa- 
porossi. Con S. Da Guida. P. Orsini, P. vógèlin, 
L. Monachesl. Informazioni, prenotazioni o vendita 
Teatro Quirino tei. 6794585 fino «Ha 19. dal¬ 
le 20 al Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270) 

Alle 21 -, . , 

La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Raspani 

Dandolo nello novità di G. Perratta: * Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci Con: C. Allegrini, 
P. Ferrante, C Lionello. R- Quarta, E. Ribal¬ 

do. E. Ricca, M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d‘Africa. 5 - tal. 736255) 

Alle 21 . J J 

■ « Il mondo della Lima » di j-uigl Trai. dal dram- 

m! giocosi ptr musica di GoUJoot* Ragia di Luigz 
Tani. 

DEI SATIRI (Via del Grettaplnt*. 19 * tal. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,15 (ultimi 4 giorni) 

La Compagnia Teatrale La Zueea presentai «Un 
curioso accidente a di Cario Goldoni. Ragia dì 

Attilio Duse. ■ .. 

DE SERVI tuia del Modero a. 22 * TaL 6795130) 
All® 16,45 _ . ’ 

« Chrtstns » di Gualberto Titta. Ragia di Cario 

Silveri, con Bruno Cicattano, A. Maria Fabbl. M. 
Luisa Riva. Enzo Mattia, Giorgio Fiore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tal. 4758598) . 
Alle 20,45 . . 

Mario Bucciarelll pi esenta: ■ P ena a ri , Ckceoleel » 
di Luigi Pirandello, eoo Salvo Randane, • Neda 
Nsidi, Cesarina Ghorardl. Manlio Gusrdabassi, 
Giulio Platone. Regia dì Nello Rossati. 

DELLE MUSE (Vie Forti. 43 taL 862948) 

Alle 21,15 (ultimi 3 giorni) 

La Coop, C.T-1 presenta: ■ L'nftrt » 41 Achille 
Campanile. Regia di Paolo Pacioni. Con; T. Scor¬ 
re, s. Doria, M Ferretto, D. Pino. O. Straorzai, 
C Angelini, V. Amendola. A- Dori*. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tal. 462114) 

Riposo _■ 

PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 - tal. 465095) 
Riposo 

ETI-OtimiNO (Via Marco Minghetti A. 1 • tala¬ 
fono 659.45.85) 

Domani alle 21 (abb. spec. turno 2.) 

A. Lionello in « Il piacere dell'ooestà » di L. Pi- 
randello. Regia di Lamberto Puggelii. 

ET1-VALLE (Via dei Teatro Vaile, 23/a - Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 21 

La Comp. del Pepe e l'IDI presente Paolo Fer¬ 
rari, Laura Tavanti in: « Zelda » di Mario Mo¬ 
retti, con Franco Interlenghi e Glauco Onorato. 
Tigia di Silverio Bissi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar*. 229 • tele¬ 
fono 353369) 

Alle 21.15 

Ayres presenta Carta Bizzarri, Valenti na fo rtunato 
e Luisa Rossi in: « Le sips r » dal fimi » di 
Loieh Beiion. Ragia dì Lorenza Codìgnota, 

IL LEOPARDO (Vicolo dai Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 21,15 c Prima » 

La « Grande Immagina > pi es am e due arti unici 
della e Belle Ep o p e a », con N. Aibertini, E. Bull, 
T. Moretti, L Conversano, L. Arcati. Regia di 
Gabriele Ratini (durante rinterrano: panna sl- 
rarrabbeta a vino). Int. L. 4000. RId. L. 3000. 
LA MADDALENA (Via dalia Stelletta. 18 - Tato- 
tono 6569424) 

Alla 21,30 

« Ipotesi «orale ». novità essoluta di folti Maralnl. 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Vìa L. Spallan¬ 
zani - Tel. 852.448) 

AHe 17,30. La Coop. Teatromusic» presenta: « Ky- 
bele », scritto e diretto da Anita Marini. Con 
L_ Carrazzi, L. Mattaucd, E. Pirotl, I. Rutto. 
Alle 21. Concerto del gruppo. « Punto di fusione ». 
MONGIOVINO (Via Genocchi, 5 • Tel. 5139405) 
Alle 21 

. « Elisa » di Giovanni Cecoarini. Informazioni o pre¬ 
notazioni dalle ora 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borri, 20 - taL 803523) 
Alle 20,45 (ottima replica) 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro¬ 
mana con Giulio Brogt in: « Il bacìo dalla donna 
ragno » di Manuele Puig con Franco Ronzoni o 
Loris Tresoidi. Regìa di Marco Mattolini. 

PORTA-PORTS5E (Via N. Bertoni. 7 • te*. 5810342) 
Alle 21,15 

II Complesso di Proso Marie Teresa Albani pre¬ 
senta: « La moda a la morta » fantasia leopardiana 
in due tempi con F. Alteri. A. Dontelli, G. Sel- 
vertl, F. Sanici, Tasto o ragia di Maria Tarata 
Aibani. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiare, 14 * taL 8542770 - 

7472630) 

Domani alle 17,15 a alla 20,45 (urtimi 4 giorni) 
Anita Durante, Leila Duco, Enzo Liberti presen¬ 
tano: « Caro Venanzio, te acrlvo Rotata mia * di 

E. Liberti. 


SALA UMBERTO (Via dalla Mercede, 60 • telefo¬ 
no 6794753) 

Alle 21 • ~ - . • 

Paolo Poli In: « Meazacoda ». ' ' r ' 

SISTINA (Via Sistina. 129 te 4756841) 

Alio 16. Pomeriggio per bambini. Arrivano Car¬ 
los Saravla (ventriloquo), David Zad (uomo ro¬ 
bot), Ken Falco (Pinocchio), | super Robot*, H 
. r gronde Mazinga, Goidrake, Yeeg Robot, Candy, 
Candy In una favola musicale. Prezzi da L. 2000 
a L. 6000. 

Alla 21 « Bravo! » di Terzoll a Vaime. Ragia di 
Pietro Garinel. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ANFITRIONI (Via 
Marziale n. 35 • Tel. 3598636) 

Alle 21 

. Fiorenzo Fiorentini In: e II diavolo • l'acquasan¬ 
ta » di G. Da Chiare a F. Fiorentini con Enzo Gue¬ 
rini, Lilla Gatti. Carlo Conversi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vi« 
del Barbieri, 21 tal. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 (ultimi 3 giorni) 

Il Teatro Stabile di Catania, Turi Ferro in « A 
ciascuno II suo • di Sclascle-De Chiara. Regia di 
L. Puggelii. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FUMANO 

(Via Santo Stefano del Cacco 15 • Tel. 6798569) 
Alle 21 

La Compagnia 11 Cerchio di Gesso presenta: « Ma- 
. trimonlo » di Elias Canetti. Regie di Bruno Bo¬ 
schetti. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393269) 

Domani alla 17 e alle 21 

« Il favo della api ». fon Ubaldo Lty a Laura 
Giacomelli. Ragia di G. R. Davara. Commedia mu¬ 
sicale In due atti. 

ARCAR (Vie F. Paolo Tosti. 16/o - tri. 8395767) 
Alle 21,15 

Le Compagnia Teatro Della Tela presenta: ■ L’ope¬ 
ra del mendicante ■ di John Gay. Regia di Lu¬ 
ciana Luciani. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tal. 5421933) 

AHe 21,30 (ultimi 3 giorni) 

L'Associazione Culturale « L’Aria a lo Spettacolo • 

- presenta: «Ballata dalla Follia» (dal Torquato 
Tasso di W. Goethe). Regia di Daniele Veimaggi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - tei. 4759710) 
Alle 21 

« Quadro d’autore » (follie Irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato e diretto da Franco Cor 
stentini. ' Con » Lo Cattiva Compagnia ». 

BEAT 72 • DARK CAMERA (Vie dei Campani 61 - 
Tel. 495.82.49) 

Alle 21,30 

L'Associazione Culturale Beet 72 presenta: « Pun¬ 
tualizzazione (Bianco Punto Nero) », un lavoro 
teatrale di Giovanna Monaco, con Chiara Plnto. 
LA PIRAMIDI (Via G. Benzoni 51 • Tel. 576.162) 

, Sala A • Alle 21,30 

La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Mar¬ 
roni presenta: « Un giorno ancore » di Joseph 
Conrad. Regia dì Franco Meroni. Con C. HInter» 
marni, V. Zlnny, R. Girane, E. Massi. 

Sala B - Dalle 16 alle 18 

- Laboratorio su « Eliogabalo » diretto do Memè 
Pedini (aperto ad attori Interessati a provini). 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/e - Telefono 
3607559) 

Sala B - Allo 17 

La Compagnia « Teatro » presente: « Il canto del 
cigno » di Cecov (Ripresa). Recita per studenti 
« pensionati. 

SPAZIOUNO (Via dei Prillali n 3 - Tri. 5896974) 
Alle 21,30 ... 

Rassegne « Un anno da Strindberg ». « Creditori 
di A. Strindberg. Regia di Mine Mezzadri. Con 
Manuele Morosirti, Paolo B«segato. Mostre per- 
^ manente: « Sul margine del mere aperto » di Giu¬ 
lio Pacioni. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani Testacelo telefono 
6542141 573089) 

Domani per c Spaziorcro d’aprile »: Steve Paxton 
Dance ». 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Sei» 
loia n. 6 - Tel. 360.511) 

-■ Riposo • 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Tel. 358.2959) 
AHe 21 (ultimo gioirno) 

« Flash bambino mirile cartoon» ». Ragia di Fulvio 
• Ottavi ano. Testi o musiche di Andrea Tabacchi. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari IL 1/a - Tela. 
— fono -384.334) 

' -Àrtà-21 * “ r 

\-_ -«T»ué' te ’ altalena V'di "W. Gibson (tred. Làura 
Del Bono).. Règia'<ft Pàolo Perugini. 

TORDI NONA (Via dagli A equa» parta, 16 • tala¬ 
fono 6545890) - . .. 

Alle 21,30 (utthn! 3 giorni) - 
Comune dì Roma - Assessorato alla Cultura • ET! 
Ente Teatrale Italiano presentano Gruppo Trousse 
in: « Il Presidente » di Merlo Prospari, con An¬ 
tonio Campobasso, Renato Membor, Rossella Or a 
Mario Prosperi. Regia di Renato Msmbor. 

TEATRO Iti TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 - te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 (urtimi giorni) 

Il teatro di Marigliano presenta « Annabet Lee » 
dì e con Leo De Bernardini* o Perla Peregallo. 
Sala B - Alle 21.30 

' La Comp. il Mappamondo-Teatro presenta: a Me¬ 
morie* ©f Catanzarese Diesine » di E. Mesci ari a 
A. Matita, con A. Antinori. P. Mona a E. Me¬ 
stieri. ' 

Seia C • Dalla 19 

« Mostra dello scultore Carlo Venturi a. 

: . PICCOLO DI ROMA (Via della Saala * Trastevere • 

tei. 5895172) 

Alle 21 ; 

li- teatro Piccolo d! Rome presenta * Aawre « 
anarchie, utopia?», di Alehè Nani, con L. Gra¬ 
vato. E. Limeo. F. Loretica, p. Branco « - Aichb 
Nanè. Ingresso studenti L 1500 

TEATRO I.A.C (vicolo del Divino Amore, 2 - Piaz¬ 
za Fontanella Borghese) 

AHe 21.30 ' • ' ' - J ■? 

La Coop. «Teatro la Bilancia» pre s enta all se¬ 
questro » di Antonello Riva, con Paolo Sframetti. 
Regia di A. Riva. Pre n ot az ioni a informazioni 
ore 17-20. tei. 803291. .. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


«Antlgont* (Isola Saera) 

< Pensaci, Giacomino! a (Odia Arti) 
s Mazza coda a (Sala Umberto) 


CINEMA 


« Incontri ravvicinati da! tarzo tipo a 
(Ariston 2, New York) 

« Mon oncia d’Amériqug a (Caprani- 
chetta) 

alo a Anni#» (Dal Vascello) 



Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dai Riari. 71 - tri. 6568711) 
Alla 18 

La Nuova Opera dai Burattini presenta: e Signori 
La Marionetta] » di Gordon Craig. Regia di Mi¬ 
chele Mirabella. Prove aperte. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia, 34 tal. 7551785 ■ 7822311) 

AHe 16,30. Seminarlo « Giochi narrativi, livelli 
. di lingueggio e rapporto comunicante » per inse¬ 
gnanti. Alle 18,30: « Ronda di Mezzanotte » con 
Laurei ed Hardy; « La rida e le formiche » di 
Roberto Galve; c Sottaceti » di B. Bozzetto (dise¬ 
gni animati). 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • tal. 582049) 
Alle 9,30 

(Spettacoli por la scuola)! e La strila sui comò» 
di Aldo Glovannatti con la partecipazione degli 
spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co. 32 - tei. 8101887) 

Riposo 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vi* Aurore n. 27 • 
Tel. 483586) < 

AUe 22 

Carlo Loffredo e la sua ■ New Orléans Jazz Band ». 
Canta Pat Starke. 

CIAC SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA (Via Ci¬ 
rene. 8 • tal. 8319418) r 

Riposo !r 

EL TRAUCO (Via Fonte dril’Olto, 5 - tri. S89S92E) 
Alle 22 - 

Carmelo Dakar presenta musiche sudamericane. 
FOLK STUOIO (Via G Secchi. 3 tal 5892374) 
Alle 21,30. Ritorna la musica rinasdmental* ita¬ 
liana con il gruppo « Acustica tnadloavala a. -■ 
LIFE BOAT (Via Cesare De Lollls tal. 492101) 

.. Tutte/ le sere dalle 21 alle 23,30. Musica dri 
vivo: iazz, folk, samba, cabaret, classica. Ingres¬ 
so gratuito. * ! , - .. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini • Tri. 654.4934) 
Dalle 22. « Trio CiammerugM ». 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Febrierto 
n. 17 - Tel. 396.26.35) 

Alle 18. The greet rock In « ReU sari natie ». 
Alle 20,30: Concerto e Ut# Pai TV confusione! 
quartatt ».< 1 ? - . 

MAGIA (Piazza Tri lussa, 41 • Tri, 58.10.307) 
Tutta la aera dalla 24; * Musica rèdi » 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi- 
mento - tei. 6540348 6545625) 

Alla 21: ■ Concerto con la Old Timt Jazz Band ». 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via vane frem¬ 
pie, 54 Montassero tal. 8179711). 

AHe 21 e Discoteca rock ». 

SARAVA’ - BAR NAVONA (Piazza Navoni. 67 - 
Tri. 6561402) 

Dalla 21 e Musica brasiliana ori vivo * regi¬ 
strate »: « Specialità vare batida ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca rock ». 

• • # 

CIRCO NANDO ORFEI (Permanente - Via Prato 
Cornelio n. 118 • AcIIIe, Róma - Tri. 8058817) 
Nando Orici presenta: « Il circo sotto casa ■ in 
Viale dei Colli Portuensi. Tutti i giorni 2 spetta¬ 
coli ore 17 a ore 21,30. La domenica 3 spetta¬ 
coli ore IO, 17 a 21,30. (Fino ri 26 aprila). 
Tri. 5271534. 

LUNEUR (Luna Parie Permanente • VI* dell* Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 

Il posto Ideale por trascorrere una piacevole aerata. 


Cineclub 


Sperimentali 


Galleria nazionale (parte moderna (vieto 

- delie Belle Arti. 129) 

Mostra Opere restaurata di Errala Rosa. 
CONVENTO OCCUPATO (Via dri Colosseo) 

All* w 21 - 

Il Gruppo Teatro-Laboratorio prosante a Ossari 
re* gire, «I gire, ari gire », variati futurista. Re¬ 
gia di Ezio M. Caserta. / 

TEATRO DELLA PAGLIA (Via daWa Paglia, 14/b) 

Domenica alle 17 ' 

■ L’Associazione cultural* Là Musa pres e nta La Cónv 
pegni* "Li Butteri de' Trastevere” in: e L’otto¬ 
brata » di Ettore Petrolini. Ragia di Aido Gtgno- 
refti. 

IL CIELO (Via N. Dri Grande, 27 - Tri. 5898111)' 
Alle 21,30 

Lo Sociale "I Rumori” gruppo ”! Tonai” pre¬ 
senta: « Sub* » (citazioni da Eschilo) con M. Cap¬ 
pelli. M. Teresa Di Clemente. R. MHiteno, V. Pen¬ 
nacchi. 


Cabaret 


BATACIAN (Via Trionfare. 130/a - tri. 389115) 
Alia 21 

« Quelli dri Sotterfugio » in: « P i Irei di ri ». Regia 
di Pietro Castellaci. 

IL PUFF (Vie G. 2»narro 4 - tei. 5810721-5800989) 
- Alio 22.30 

Landò Fiorini Im e L'intorno poh «Mandare » di 

M. Amendola a 8. Corbood. Con: O Di Nardo. 
. R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Martini. 
Regia desìi autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Vie Orila PurtticaeJon*. 41 
tri. 465951) 

Tutti i mercoledì, giovedì alle 22. Vito Donarono 
presenta ”1 Frutta Candita” rtu e Beffi « collari ». 
LA CMANSON (Largo Brancaccio. 82/* - t ri af o no 
737277) 

Alle 21,30 

Bruno Colti!* Ut * LeggM nel Cred a Morire » co- 

bare! In 2 tempi di Bruno Coltila « Claudio Vet¬ 
te**. 

MAHONA (Via Agostino Ber t oni m. 8-7 - Tato 
fono 5818462) * 

Alta 22. Musica latino-americana a gi a mai c ane. 
PARADISE (Via Mano De Fiori •. 97. fatetene 
6784838) 

Tutte re «are rire 22,30 • «re 0,80; lupana ri 
tacolo musicale « Le piè bolla riatta dri Parodino • 

dì Paco Borau. Apertura recale alle 20,30. Pre¬ 
notazioni tot. 865398. 

SWEET BOX (Vìa di Villa Acquari • TaL 5128492, 
angolo di Via Latin*) 

• All* 21,30 

Cabaret co* Mota Feny • Miguel Portili*. 

TUTTAROMA (Via dai Saturni «v 36 fa- 9894087) 
Alio 23. La voce • la chitarra di Sargia Cretti. 
1 Al pianoforte: Massimo. Prarretaaioni t al ala n i sbr . 
MANUIA ( Vicolo dri Clnqw*, 88 • T ra ete ire* • 
, Tri..5817016) 

Dallo 22,30 e Rogar • Robort in co n o rlo • 


FILM STUDIO (Vi* Orti d*Allbert, 1/c • Metano 
6540464) 

.. Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22,30 a La predare 
dal West » di R. Cornuti. 

.. Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 * Effetto not¬ 
te » di F. Truffaiit. 

L’OFFICINA (Vie Benaco. 3 tri 862530) 

' AH* 16,30-19,15-22 e II pori* ari fhtaw Kway » 

- di Lavi* Leti), con A- Gwinness, W. Hotden (ver¬ 
sione italiana). ... 

SADOUL (Via Gvibaldl. 2/a - T ras t e vere • Tare- 
tono 5816379) 

. Atta 17,30-20-22*30 e Di# buche* da Pandore» 
(Lulù) di G.W. Padri (versione aiuta con dida¬ 
scalie inglesi). 

CINECLUB POLITECNICO (ria G B. Tiopdlo. 13/a • 

tri. 3607559) * 

AU* 19-21-22 e H a rd c o re » di Paul Schiodar. 
CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 * 
.tal. 312283) - Prezzo L. .1.000 - Tessera qua¬ 
drimestrale L. 1.000 ... 

Nort pervenuta 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 

n 871 tei 3662837) 

- Ditte 16 rii* 19, dati* 19 oda 22 e Coreo di 

cinema ». 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - T. 7822311-7551785) 

- Alta 20,30-22,30 rassegne « Nuovo cinema te¬ 
desco »: « II rajazrs Indiano » di Harfc Botai. In¬ 
gresso L. 1.000. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ERBA) (Via Archi m ede, 71 • Tata- 

tono 875567) L. 2000 

« Tese » di R. Poianski - Drammatico 

(16-22) ..-. 

AUSONIA (Vm Padova. 92 T. 426160) L. 1500 
« liiwcaa ev a o I setta nani » - Disegni animati 
AFRICA (Vie Galla * Sioanw. 18 r«>: 8380718) 

« Un «uggiolino tutta metta » con D. Jones - 
Comico 

FARNESE (P.za Campo dri Fiori. 56 • T. 6564395) 

« Vere* il tri » con J. Nichoison - Avventuroso 
MIGNON (Via Viterbo. 11 (et 869493) 

« Stop a Creenu ltb VKIage » oon L. Baker - Drsm- 

matico - VM 14 

NOVOCJNS (Via Card. Merry q* vet. 14 . Tata- 

tono 5816235) 

■ Canforata «aita » con J. Fonda - Sentimentale 
RUBINO (Via 5 Saba, 24 lai. 5750827) 

e I Iesteri » con D. Chsbtsctscu - Drammatica 


Prime visioni 


ADRIANO (*» Cavour 22 - T. 852.153) L. 8500 
Asa* con A. Cri rat ano - Ca r ni co 

(18^0-22,30) 

AIRONI (Via Ubi*.' 84 - TaL 7827192) L. 1500 
Candy Candy n T er anca - Disegni animati 
(10-22,80) 

ALCIONE (via L Cre ta a . 80 • T. E380980) L. 2900 
Riposo . 

ALFIERI (VI* Rapriti. 1 • Tri 295009) L. 120B 
I glndtafqrl con V. Matura • Storico Uf o l ogi c a 
AMBASCI A TORI SEXY . MOVIE (Via Montearita, 
101 Tri. 481570) L. 8000 

Riposa 

AMEAS0A9B : (V)g. A. AtfM, 57 - Tri. 810 090 1) 

L. 8000 

Drifttt Inatili (Prima) 

(16,30-22,30) ... ._ 


e Ricomincio da trae (Eden, Embat- 
•y, Gioitilo, Oragory, kln», Maabto- 
»o, 8i«to) 

e Tra fratdlll a (Quirinatta) . 

«Toro doatanatoa (Majaatic) 
e L’ultimo matrò a (Rivoli) 
e Alleo nello città a (AUflUttU*) 

« GII aridtogatti a (Broadway) 
a Harry o Tonto a (Dal Piccoli) 
e Quadrophanla a (Moulln Rouga) 

* A qualcuno placa caldo a (Odeon) 
«I lautarl a (Rubino) 

« Lulù a (Sadoul) 

« Hardcore a (Politecnico) 

«Stop o Groanwleh Villago* (Mi¬ 
gnon) 

* Personal* di Rogar Cannane (Fllm- 
atudlo 1) 


AMERICA (Via N dai Grande, 6 - Tri. 5816168) 

L 3000 

LUI Marlen con H. Schyguil* • Drammatico 
(16-22,30) n 

ANIENE (P.zb Semplone. 18 T. 8908)7) L 2000 
Il piccolo grand* uomo con D. Hoftman - Awent. 
ANTARES (V la Adriatico 21 T. 890947) L 2000 
Bianco, rosso * verdone di a con C. Verdona - 
Comico . - . 

(-16,15-22,30) ' - - 

A0UILA (Via L’Aquila, 74 - T. 7594951) L 1200 
Riposo 

ARISTON (Via Cicerone, 19 T 353230) L. 3500 
Balle-9 alla 5, orari* continuata (prima) 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna T. 6793267) L 3500 
Incontri ravvicinati dri terzo tipo con R. Dreyhtss 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (via O. da Pordanono • Tal. 5115105) 

L 2000 

Riposo ' • ■ 

ATLANTIC 1 (via Tuacolana, 745 - Tal. 7610536) 1 
' ' .. L. 2000 

* Manotaeta oon T. Mllian - A vve n t u roso 

(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macerata. 10 • Te¬ 
lefono 753527) - L 2500 

Yuppl du con A. Orientano - Senti mentale 
(16-22) 

BALDUINA (P Balduina 52 - T 347592) L 2500 
Il bisbetico domato con A. Orientano - Comico 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
Delitti Inutili (Prima) 

(16-22,30) 

BELSITQ (p.ie M. d’Oro, 44 T 340887) L. 2000 
. . Occhio alia penna con B. Spencer - Comico 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni. 53 • T. 481330) 

: , . . L. 4000 

I vizi sono bagnati 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavalio. 18-14 . TaL 8310198) 

^ L 1200 

Chiuso par restauro 

BOLOGNA (Via Starnilo. 7 » Tri. 42877B) L. 3500 

Riposò 

CAPITOL (Via G. Sacconi - T« 393280) L. 2500 
Ecco II film dal Muppat - Disegni animati f 
06-22,30) 

CAPRANICA (Pja Capranice, 101 - Tel. 8792465) 

; - . L. 5500 

Riposo _ • 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Ta- 

. ietono 8796957) L. 3500 

Mon onda d’Aaaurlgaa eoa Q. Oraanllau - Or*» 

matico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 894) v. 8000 

Candy Caady * Tiraca '. Disegni untatati ' 
COLA Ol RIENZO (Pia» CcSTri rSTbO - T«- 

L cton ? 3505 84) U 8500 

Spood drfvur con F. Tosti • Avve n t ura ta 
(16-22.30) . 

DEL VASCELLO (pta* R- Pile. 39 • TaL 988454) 

L. 3000 

•• • Anni* con W. AHen - Satirica 
(16-22,30) 

DIAMANTE - (Via Preno af Uta. 88 • TaL 8B5E05) 
^ ^ L 2000 

MI faccio I» barca con J. Dorati! - Cantico 

DIANA (vie Apple. 427 Tot 780145) a. 1500 
Candy Candy - Disegni animati 
DUE ALLORI (Via Carilina. 508 - TaL 878207) 

. _ ■ . ' .- L 1500 

lo sto co* gli Ipn pz ta re l con B. Spencer • Coreico 
EDEN (P. Cola di'Rrera*, 74 t. 380188) L. 8500 
RJrareiacta da Ire con M. TraW • Coreica 
(16-22,30) - 

EM8ASSY (Viu Stappata. 7 - T. 870845) L. 8500 
Rlceretado * In m M. Troid - Citali! 
EMPIRE (Via ■, M ai gfwr l t a. 89 • Tata». 9577)9) 

L 8800 

Ateo-con A. Catoniano • Comico 
(16,30-28^0) 

ETOILS (pn m Leda* 41 • T. 6797550) L. 850Ò 
Casta coreana cere D. futtralrad • Santbnmtore 

(1530-22^0) 


ITRQRIA (vis Cassia, 1672 - T 6910786) L 1800 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
EURCINI (Via Litri, 32 . fri. 5910986) L. 3500 

Riposo 

8URUPA (C d'Italia, 107 • Tri. 865736) L. 3500 
. Robin Hoo4 • Disegni animati 
' (16-22,30) ! 

FIAMMA (Vis Blssoiril, 47 J 475)100) L 3500 
■ Aiutami a sognare con A. Franciosa - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (Vìa 5. N. de Tolentino, 3 • rela- 
... fono 4750464) L. 3500 

Amarti a New York con J. Cityburg • Santimentale 
(16,45-22,30) 

GARDEN (viale trastevar*. 246 • Telai. 582848) 

L 2500 

: Il bisbatlco domata con A. Orientano • Comico 
(16,15-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture • lai. 894946) U 2500 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomantana 43 - T. 8641496) L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Traisi • Comico 
(16-22.30) . 

GOLOEN (Via Taranto. 39 • T 755002) L 3500 
Ecco II film dei Muppet - Disegni animati 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 • Tal. 6380800) 

L. 3500 

, Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(16-22.30)- 

HOLIDAY (L.go 8 Marcelle T 858326) L. 3500 
Dalle 9 all* 5. orarlo continuato (prima) . 
(16-22,30) 

INDUNO (via G Induno • Tal. 582495) l 2500 

- Camere d’etbergo con V: Gatsman - Satirico 
(16-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 - Tal. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Traisi - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco T 6093638) L 2500 
Bianco, rosso * verdona di e con C. Verdone - 
; Comico s 

<16,30-22,30) 

MAESTOSO (Via Appi* Nuova. 116 • Tei. 786086) 

L 3500 

Rlcomindo «a tre con M. Traiti • Comico 
, (16-22.30) 

MAJESTIC (vi» $S Apostoli, 20 • Tel. 6794908) 

L. 3500 

Toro scatenata con R. D« Nlro * Drammatico - 

VM 14 

(15,30-22,30) 

MERCURY (Via P. Castano. 44 • Tri. 6581767) 

L. 2000 

Riposo 

METRO DRIVE IN (VI* C. Colombo, 21) L. 8000 
Riposo 

METROPOLITAN {vi* dal Cora*. 7 - T. 8789400) 

L. 3500 

Riposo ~ ' - 

MODERN5TTA CP M Repubblica. 44 • T. 460285) 

- L 3500 

Pomo proibito 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 - T. 460285) L. 3500 
Il triangolo della camorra con M. Me rota - Dram¬ 
matico . 

(16-22,50) 

NEW YORK (v. dalie Cave 36 T. 780271) L 3500 
, Incoriti ravvicinati del terra tip* con R. Drayhiss 

- Avventuroso ■ .v •: -• '. .:•••• 

(16,30-22,30) ' ' • • • . 

N.I.R. (vìe v - cannaio Tot, 3982296) ! L. 3000 
Teste calde e tanta tifa 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112 - TaL 754368) 

L. 3500 

Asm con A. Celantano • Comico 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (v.lo dai Piade. 19 • Tel. 5803622) 

L 1500 

Utile miss marker («E lo mi gioco le bam¬ 
bina » con W. Matttrèu * Satirico. 

(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (vi* O. Fontane, 23 - Tele¬ 
fono .4743119) L 3000 

Ecco il film del Muppat • Disegni animati . . 

- (16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale • T 462653) L 3000 
In amata al cambia con S. McLaino • Satirico 

(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4 - Tri. 6790015) 

L. 3500 

Tra fratoni di F. Rosi • Drammatico 
(18-22,30) 

RADIO CITY (vi* XX Settembre, 96 • Tri. 464105) 

L 2000 

- talRHM OfB I* nWKMCItl nvnwr 

(16-2230) 

REALE (pja Somlno, 7 • TaL 5810284) L 3500 
Onrada la tappi* aaappte con E. Mon tosano - 

Comico - 
(16-2230) 

REX (coreo Trieste, 118 • Tri. 884165) L 3000 
Il blob s ti ra domain con A. Catari tano • Còmico 
(18-2230) 

RlTZ (rio Somalia. 109 - Tri. 837481) L 3000 
Cra i* ra qw u a con D. Suttteriand • Semimenta!* 
(15.30-2230) 

RIVOLI fri* Lombardia. 23 - T. 460883) L. 3500 
Ltaltirea aetrè di P. Truffata - Drammatico 
(1530-2230) - 

R0V6E ET NOire (via Salaria, 31 * TaL 864305) 

L 3500 

Qnandb la raggia «reggia oon E. Montasano . 

Comico 

(1E-2230) 

ROYAL (ria S. FUiborto, 179 . Tal. 7974549) 

L 3500 

Orando lo saggia aaappta con E. Montasano - 


Seconde visioni 


ACILIA ’ (Borgata Adito • Tri. S050049) L. 1S00 
Il / pupazzo con L. Barranca - Comico 
ADAM (via Casiiina, Km. 18 fri. 6181808) 

Non pervenuto .... 

APOLLO (via Cairoli. 98 - Tri 7313300) L 1500 
Il bandito dagli occhi azzurri con F. Naro - Gialla 
ARIEL (v di Monteverde 48' I 53Q5JI) L. 1500 
• Satura 3 con K. Douglas - Fantascienza 
AUGUSTU5 (C.so V Emanuela, 203 rei. 655455) 

L. 1500 

Alice nella cittè, di W. Wenders • Drammatico 
BRISTOL (v;* Tuscoiana 950 1 7615424! L 1300 

Il bisbetico doma ito con A. Celantano - Comico 
BROADWAY (via del Narcisi. 24 Tei. 2815740) 

L. 1200 

Gli ariatogètti • Disegni animati 
CLODIO (via Riboty. 24 Jet 3595657) L. 2000 
David Bowle at London ahow 
DEI PICCOLI 

Harry e Tonto con A. Camay - Sentimentale 
ELDORADO (viale dell'Esercito, 38 - Tal. 5010652) 

L. 1000 

Bruca Lee, Il campione 

E5PERIA (pra Sonmno.,37 T. S82884) L 2000 
Bianco, rotto « verdone di e con C. Verdona • 
Comico 

ESPERO (ria Nomantana Nuova, 11 - Tal. 893906) 

L 1500 

Biancaneve e I tette nani • Disegni animati 
HARLEM (vie dei Labaro, 564 . Tel. 6910844) 

L 900 

Riposo 11 

HOLLYWOOD (vis del Plgneto. 108 • T. 290831) 

L. 1500 

lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chiabrera, 121 . Tri. 5126926) 

L- 1500 

Poliziotto, superarti con - T. HHt - Avventuroso 
MISSOURI (v Bombelll 24 T 5562344) u 1500 
La merarigiliesa favola di Cenerentola • Santi¬ 
mentale 

MOULIN ROUGE (via O.M. Corblno. 23 - Tele¬ 
fono 5562350) L. 1800 

Quadropftenia con P. Daniels - Musicata 
NUOVO (via Asoanghl IO f«l 5881 i6> L. 1500 
MI faccio la barca con J. Dorarti • Comico 
ODEON (o.ra Repubblica 4 - f 464760) L 1200 
A qualcuno piace caldo con M. Monraa - Comico 
PALLADIUM (p.za B Romano. 11 1. S110203) 

L. 1800 

MI faccio la barre con J. Dorarti - Comico 
PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra. 12-13 Trista¬ 
no 6910136) . L 1900 

' Buon compleanno Topolino • Disegni animati ' 
RIALTO (vm IV Novembre. 156 -« Tei. 679076)) 

L. 1500 

La banchiere con R. Schneider - Drammatico 
SPI.ENDID t via Pier delle Vigne. 4 T 620205) 
; Codice 215, Velparalso non ri sp o n do con J. L, 
■ Trintignont — Drammatico 

TRIANON (via M. Scevri*. 101' • TaL 780302) 

L. 1000 

Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINEUJ (p.za G. Papa - Tri. 7318306) 

L. 1700 

Riposo ’ 

VOLTURNO (via Volturno. 37 • Trial. 4751557) 

L. 1300 

Riposo 


8ISTO (ria dal Romagnoli - T. 5610750) L. 3000 
Ri corei odo da tre con M. Traisi * Cornice 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (ri* dal Pallottln! - TaL 0603188) 

L. 2500 

Occhio alta panna con 8. Spencer - Conte* 
SUPERBAUvto Marine. 44 ». 8692280) L. 3008 

. Manolesta con T. Mllian • Avventuroso 
(16-22.30 


Fiumicino 


Orata b 

Comico 
(16-2230) 
SAVOIA (ria 


TRAIANO (Tel 6440115) L. 1500 

Il bisbatlco do nn o l a con A. Cetentano • Conto» 


Sale diocesane 


21 • Tri. 865023) L. 3000 
ti* con A. Lansbury - Av> 


(17.15-2230) 


ORIONE ' 

Ora 15 La pestìi 


ora di Cristo 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


12.00 Film; « Esca par acatiiti s 
14,00 TG 

14,45 Camblacqalsta 

15.30 Teisfilm 
16,00 TV ragazzi 

18.00 Telefilm: * Mende * 

18.30 TG - Morire oggi 

19.30 TG - Lo sport 

20.30 Telefilm: « Poi ice Sor¬ 
gerei » 

23.50 Cara* Perede, sccnegg. 


a Toscanhri ' — 

2U0 Film: « Il giorno eh* Cri¬ 
sto mori » 

2330 Spariate Ce n ala 5 - Musica 
più 

1.00 Film: e n 7. righi* • 


LA UOMO TV 

(nrenrefn 95) 


GBR 

(cattata 33-47) 


Frtne e I giustizieri dada 
ritti a 

Tatafibta e Bluey » 
Telefilm: « WJCJLP. « 
Gnrinnati » . . 

Cartellone 

TctefXm: « 5.W.A.T. » 
O a rt o ni animati 
Cartoni animati 
Tatafìlm: « Bfray a 
Tatefiton e I J af f are* a • 
Film: « li alitatelo * 
Telefilm: ■ Cash end Cora- 


14.00 

15.30 
17,00 

18.30 
19,00 

19.30 

20.15 

20,35 

21.05 

21,45 

22.00 

23.30 


RJm: e Pro n ta ad ucci¬ 
dere » 

Music. * Cartoni a ni ma ti 
Documentario • O s i to l ti 
Cartoni animati 
Magia Ratto lana 
Telefilm: ■ Levarne * 

Shirtay » 

Torto cinema 
Tatafìlm 

Ha 

Gioco 

Film: a E*. irat a rignara 
essere giovani a 
Tutti In borea 


12.00 

1330 

1435 

14,50 

15.10 
1530 
1635 
1830 
20,00 
2030 

22.10 


23.0$ Fila: e 
zona » 


1130 Film 

13,00 Ciaoctao, cartoni animati 

14.00 Telefilm 

1435 SO, doc u ment a r ! 

1535 Boxe 

1835 Film: *1 vampiri dello 

Staio » 

17,40 Cartoni animati 
18,45 Telefilm: ■ Chetile'* An¬ 
gele a 

20,10 S can agg f to 

21.15 Fi ita: « Prigioniere drit* 


22,45 Fi in»; « La principessa del 
ragno» 

0,15 Telefilm - Ri» 


TELEREGIONE 

(«•* «) 


QUINTA RETE 

(canata 498884) 


ROMA TV 
CANALE 5 


1135 

1235 

1330 

1435 

1430 

1030 

1830 

1035 

1930 

2030 

82.00 

2235 

2830 


Tetofrtm 

Grand Prix - Vlncenta 
pìaaafo 


12,00 Cartoni as i ni i ti 
1230 S er v i re i , dee. 

1330 Spariate Canato 8 
14,00 Rine e Don* Camera a 
15.30 Cartoni Mimati 
1730 Trietitat: a L’a**te 81 
Attratta* a 

18,00 Bellettoi Gi ra n e 
19,00 T*let te ra e Pa n i ni a 
20,00 Telatiteli « Usate a 
2030 Omagcie 81 Znbin Madie 


Trietìim: e La fattoria del 
preti verri » 

Tatafìlm: « La te n ti l i le 


f ra tin a 


Film: « Il bela » 

Nel * gn UFO 
Quinta Reta a » ort 
Film: a L’aerai le migra¬ 
tola s 

Tatafìlm: a I forti 81 Feria 


Pe li ne story 
Ca n dy Candy 
Cascia al 13 
Tatetiten e La 


530 

' 8,00 

930 

11,00 

1230 

1330 

1330 

1439 

1530 

18,00 

10,00 

1830 

19.00 

20,00 

2030 

22.10 

22,30 

23,00 


Film: e Storia d’amore con 
detinn»- - - 

Rine e E non liborsrei dal 
mata a 

Filmi e Pati o l io rosso a 
Ftira 

Film: e Sedie atomica a 

Film 

Film: ■ Omicidi* *1 17. 


L'tgieoe 

Cartoni rate i «W 

Stolte,- pianeti * company 

Calcio argentina 

Magia della lane 
Petasri—fa piccoli 
Gierne per giamo 
R ub ri c a redgiora ■ 

TG 

Voi * noi, an t a» ri ma 
Fibra a Cagliestro a 
Occhio al «manegg i a 


rincredibita » 

1930 Qui Ruggero Orlando 
19.30 AB Castagner 
20,10 Telefilm: « Wanted » 

20.40 Commento politico 
21,00 Itinerari napoletani 

23.40 Film: « Il pe cca lo » 


TELESTUDIO 61 


9,00 

10.30 

11,00 

11.30 

12.30 

14,00 

15.30 

17.30 
17,45 

19.15 

21.15 
23,00 


TVR VOXSON 

( ca nni * 9989) 


Staraopausa 
Cartoni animati 
S te c c h etto mu si ca l * 
Cartoni - Traltars 
Film: e Argo* B fra 
etico superman • 

Film 

Momenti - Redaziona le 
Cartoni animati 
Film: e L’era dal gran 
attacco » 

Film 

Film 

Film: ■ Racconti romeni 
un* ex novizia • 


TELEROMA 58 


7,15 Rim: e II tiranno d! Gtan a 
8,45 Rim: « Destinazione m*r- 


11.30 
. 13,00 
.13,30 

14.30 
15,00 

15.30 

16.30 
19,00 

20,00 

20.30 

21,00 

22,00 

23,08 


9,18 Ta tarite i 
)0^98 FUM: eli 


14.00 POm 
13,30 O s te sds r 
17,90 | p rè wl pe ti 
1030 Tetetibra « Alte santo 


Film 

Telefilm 

Telefilm: * La resa nati* 
pretoria * 

TG - Redattomi* 

Magia delie lena 
Classe di ferra 
Doc u me n tarlo - Cartoni 
Telefilm: * La care netta 
prateria» 

Cartoni animati 
Telefilm: ■ La stram com¬ 
pie » 

Telefilm: e Hulk » 

Telati Im: « Vaga* • 

Fibra a | seque s trati di 
Alton* » 

Tetetibra * Gar rte e n ’a Caria 


:u.y. - 
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Venerdì 17 aprile 1981 




Sette reti della nazionale nel test coi giovani dell’Udinese in vista della RDT 




nuova. 



V : ‘* 




Il CT risponde (garbatamente) alle opinioni espresse da Paolo Rossi - Nella partitella quattro gol di Bagni, due di Selvaggi, uno di 
Dossena - Nella ripresa in campo anche Baresi, Marangon e Ancelotti - A riposo (ma soltanto per precauzione) il torinese Graziani 


Azelio Vicini ha varato 
I’Under 21 sperimentale 


. . . . Dalla nostra redazione 

MODENA — «Azzurrini» tutti in pista. Aze¬ 
glio Vicini, in attesa . della partita dii do¬ 
mani (inizio ore 16), allo stadio Broglia con¬ 
tro rUnder 21 della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca, ha provato tutti gli atleti a 
disposizione in una partita che ha visto i 
18 convocati In campo, integrati da quattro 
ragazzi prestati dal Modena F.C. 

Per 11 tecnico della nazionale giovanile si 
è trattato di un collaudo teso a rilevare le 
condizioni del singoli giocatori poiché è Im¬ 
pensabile pretendere di amalgamare una 
squadra in appena cinque giorni. Sappiamo, 
e Vicini lo ha ribadito, che si tratta di af¬ 
frontare la RDT con una squadra speri¬ 
mentale dalla cui prova si potrà trarre qual¬ 
che elemento atto a rinforzare la formazio¬ 
ne titolare che è quella che si è già fatta 
onore battendo, nella prima fase del cam¬ 
pionato europeo di categoria, la Jugoslavia 
e la Grecia. 

«Non ha senso — ha detto l'allenatore 
azzurro — cambiare una squadra giovane e 
che si è già comportata in modo positivo. 
E*, giusto invece vedere aU'opera altri ele¬ 
menti pronti eventualmente ad Integrare gli 
assenti o i fuori quota, opereremo in questo 
senso anche in futuro. Dopo la partita di 
sabato, avremo a disposizione anche quella 
con la Danimarca In giugno, pure amiche¬ 
vole, prima di rientrare nel vivo del cam¬ 
pionato - d’Europa. Sono sicuro • che questi 
ragazzi sapranno comportarsi onorevolmen¬ 


te con una RDT che è tutta da scoprire ». 

Gli « azzurrini » effettueranno oggi l'ulti¬ 
mo provino, questa volta sul terreno dello 
stadio BragMa che domani'ospiterà la par¬ 
tita. Si tratterà, però, di una esibizione 
accademica poiché Azeglio Violni ha ormai 
in testa la formazione base con: Zinettl; 
Cuttone, Contratto: Tacconi, Bonetti, Fin; 
Mariani. Celestini. Musella, Solosa (Gobbo), 
Pellegrini. Gli altri giocatori a disposizione 
sono: Boschin, Stergato, Gerolln, Mauro, 
Pradella, Cascione. 

L’azzurro partenopeo è entrato a vele 
spiegate anche In quello,della Under 21 e 
per Celestini, Cascione, Musella, Pellegrini 
si tratta di un momento particolarmente 
felice: la loro prima esperienza con l’Undér 
viene a coincidere con il brillante cammino 
del Napoli. Il quartetto è oggetto dell’Inte¬ 
resse da parte di decine di appassionati, 
per lo più immigrati che pur essendosi or¬ 
mai integrati in terra emiliana, continuano 
a sostenere con calore la squadra dei luo¬ 
ghi di origine. Celestini, Cascione, Musella 
sono napoletani veraci; Claudio Pellegrini, 
solo di adozione essendo romano, ma è 
proprio, lui a fare da portavoce: «Questo 
calore lo sentiarho ovunque. I tifosi napo¬ 
letani sono in tutta la penisola e in questo 
momento sanno che possiamo portare lo 
scudetto all'ombra del Vesuvio. Ma devo dire 
che sono coscienti del fatto che potremmo 
anche arrivare terzi ». 

Luca Dalora 



FRANCO SELVAGGI, prossimo al debutto azzurro, in piana aziona nella partitella di Ieri. 


Gran Premio della Liberazione e Giro delle Regioni 


Cuba punta sull'esperienza 
la Spagna sull'entusiasmo 

I caraibici propongono i «matusa» Arencibia, Card et e Quin- 
fero - La formazione di Grande presenta un sestetto giovane 


ROMA — Per il ciclismo di¬ 
lettantistico nazionale è tem¬ 
po - di. grandi< appuntamenti. 
E’ in atto la a Settimana Ber¬ 
gamasca » che si concluderà 
il lunedì di Pasqua con la 
convocazione da parte del 
C.T. Edoardo Gregori delle 
due squadre azzurre che pren¬ 
deranno parte alla 6. edizio¬ 
ne del Giro delle Regioni. 

Al .momento, oltre quelli de¬ 
gli azzurri mancano soltanto 
i nominativi del componenti 
la squadra della Jugoslavia. 
Proprio ieri, con una telefo¬ 
nata da Madrid, il direttore 
tecnico della nazionale spa¬ 
gnola José Grande cl ha an¬ 
ticipato i nomi delle sei « spe¬ 
ranze» della rinnovata squa¬ 
dra’iberica. Passato al pro¬ 
fessionismo Camarille, - vinci¬ 
tore l’anno scorso della tap¬ 
pa dì Ancona e quinto asso¬ 
luto nella classifica generale, 
quest’anno l’amico José Gran¬ 
de ritorna con grande entu¬ 
siasmo alle nostre corse con 
Ibanes, Gorospe, Lopis. Gon- 
zales. Navarro e Gomez. 

«Ho ancora vivo il ricordo 
delle calorose accoglienze ri¬ 
cevute Vanno scorso dagli 
sportivi italiani » — ci ha 
detto il tecnico spagnolo, mol¬ 
to popolare In Italia per aver 
corso come professionista pri¬ 
ma con la «Kos» di Fuente 
eppoi con la «Scic». Insieme 
a GB. Baronchelli e Maria 
Miguel Lasa. 

- « In particolare Ut ' giorna¬ 
ta di Ancona con la vittoria 
solitaria di Camarillo. fu un’ 
occasione di festa e di entu¬ 
siasmo per tutta la squadra. 
Quest’anno torno con atleti 
molto validi anche se non di 
grande esrterlenza intemazio¬ 
nale. ma Ventusiasmo dei miei 
raaazzi sarà una componen*e 
molto importante per ben fi¬ 
gurare neWarduo confronto 
con gli ti' r *vrri di Greanri e 
con i temibili sovietici di Ka- 
pitanov ». 

Appena 11 temoo di conclu¬ 
dere la telefonata con fl sim¬ 
patico - tecnico smenolo che 
dall’Avana un dispaccio di 
Agenzia ci informava che al 
Gran premio della Liberazio¬ 
ne il SS aprile a Roma e al 
Giro delle Regioni dal 26 


Ora Cantù aspetta la finale con la Sinudyne 


Fra Billy e 

Il i 




ha vinto 
anni ' 80 » 


La vittoria della squadra di Bianchini non intacca i grandi me¬ 
riti del Billy di quest'anno e del suo « profeta » Dan Peterson 


aprile al 1. maggio la squa- I 
dra di Cuba parteciperà con T 
i corridóri'Oreste Mora. An-. 
tonio Qui n tero, Carlos Car-. 
det. Eduardo Alonso, Jo6é An¬ 
tonio Hernandez Arencibia e 
Roberto Rodrigùez. Gli atleti 
cubani saranno guidati dal¬ 
l’allenatore Fedro Valdes e 
da3 consigliere tecnico della 
commissione nazionale cuba- 
: na : del ciclismo, il sovietico 
Fìodor Tarakanov. • ’ 

' La nazionale cubana, sena-’ 
prè presente a tutte le edi¬ 
zioni del Giro delle Regioni, 
ha rinnovato solo parzial¬ 
mente 1 suol ranghi presen¬ 
tando accanto a giovani di 
belle speranze elementi di col¬ 
laudato valore intemazionale 
come Qulnfero. Arencibia e 
Cardet.' Ricordiamo che que¬ 
st’ultimo è noto In Italia an¬ 
che per aver vinto l’inteme- 
zianale trofeo De Zells a Mon¬ 
tesilvano nel • 1978. Nel. suo 
«pàlmàres» anche .una vit¬ 
toria di tappa nella’ Corsa 
della Pace, oltre a diversi ti¬ 
toli nazionali e panameri¬ 
cani. 

Per le complessive e artico¬ 
late manifestazioni del «Gio¬ 
chi sportivi» del-25 aprile si 
mettono intanto a puntino 
gli ultimi accorgimenti òrg*- 
n Izza ti vi. Ieri, presso la se¬ 
de del nostro giornale. ' ha 
avuto luogo una affollata riu¬ 
nione tra 1 rappresentanti 
delle 20 Circoscrizioni di Ro¬ 
ma e le società ciclistiche Im¬ 
pegnate per il «Palio delle 
Circoscrizioni » e il Ciclora- 
duno Nazionale Coppa 25 
aprile. 

Ogni Circoscrizione ha for¬ 
mulato un proprio program¬ 
ma ed un autonomo itine¬ 
rario cittadino per raggiunge¬ 
re con i propri partecipanti 
Caracalla Ja dove prenderà 
subito dopo il «via» 11 Ci* 
cloraduno che farà sosta a 
Frascati per ritornare poi a 
Roma, giusto in tempo per 
assistere alla partenza delia 
corsa intemazionale che sarà 
ripresa in diretta dalla rete 
3 nel corso del pomeriggio 
sportivo. 

Alfredo Vittorini 



• Il tecnico GRANDE (a sinistra) mentre riceva dall'Asses¬ 
sore allo Sport di Ancona BRISIGHELLI II premio per il suc¬ 
cesso conquistalo dallo spagnolo CAMARILLO nella tappa del¬ 
lo scorso anno cho si concluse ad Ancóna :s - - ^ : 


Panatta in semifinale 
al torneo di Montecarlo , 

. ■ * i . • » » •..•»■/ 

MONTECARLO — L’italiano Adriano Panatta si è qualifi¬ 
cato per le semifinali del torneo di Montecarlo, dotato di 
250 mila dollari e valido per il G-P-, battendo lo spangolo José 
Higueras in tre set don il punteggio di 6-1, 1-6, 6-4. L’azzurro 
ha confermato di attraversare un ottimo periodo di forma e 
di avere recuperato fiato e voglia di giocare proprio in que¬ 
sto torneo dopo le disavventure In Coppa Davis e le polemi¬ 
che sulle esibizioni. La sua vittoria sul quotato Higueras è 
stata netta ed è maturata al termine di un combattuto ter¬ 
zo set, conclusosi al decimo gioco, dopo che entrambi gli 
avversari si erano aggiudicati un set con lo stesso punteg¬ 
gio di 6-1. . : - . . .. 

E’ finita invece l’avventura di Gianni Ocleppo, che nulla ha 
potuto contro l’argentino GuiUermo Vilas vittorioso in due 
set per 64, 6-1. Negli altri incontri Connors ha sconfitto Portes 
per 6-3, 6-1. 8mW Moretton per 4-1, 7-8 e Cono ha eliminato 
Giaxnroalva per 6-3, 6-L 


Dire che nessuno meritava 
di perdere può apparire reto¬ 
rico o scontato, ina è proprio 
la prima frase che - viene 
mente a dover parlare di 
questa Bttly-Squibb, semifina¬ 
le dei .play-off di basket 
DOftt. Per i dodicimila, dei 
Palazzone di San Siro (se¬ 
condo incasso di tutti i tèm¬ 
pi del campionato — e mal 
oocasioQè fu più adatta a un 
simile record) e per i tanti 
che hanno seguito l’incontro 
in televisione è stato uno 
spettacolo da non dimentica¬ 
re. Non perché tecnicamente 
abbia attinto a vertici eccelsi 
—- -non era certo la partita 
adatta ai numeri di. alta 
scuola — ina per l’incredibile 
equilibrio .delle due squadre 
in campo, per la capacità di 
ciascuna di sfruttare ! propri 
pregi e le debolezze altrui, 
per.il coraggio con cui si è 
rischiato nei tre finali (quel¬ 
lo regolare e quelli dei due 
supplementari) il tiro che 
poteva significare trionfo o 
esclusione, per l’eccezionale 
difesa messa in mostra da 
entrambe le formazioni. > 

Le due squadre ci sono 
piaciute moltissimo per mo¬ 
tivi opposti. Da un lato 1 
vincitori: squadra equilibrata 
copertissima in tutti i ruoli, 
ricca di giovani di immenso 
talento (non solo TincredlbUe 
Riva, autore di 33 punti, ca¬ 
pace della soluzione da fuori 
in momenti in cui gente più 
esperta di lui si sente trema¬ 
re le ginocchia, ma anche 
Innocentin e Gattini) che può 
'rinunciare a un Flowers in 
serata incerta (grazie anche 
a Gianelli e Ferracim) e ri¬ 
scoprire in Tombolato un gre¬ 
gario preziosissimo. Dall'altro 
la macchina dab asket méssa 
su da Dan Detersoli. 

Peterson può non piacere, 
può stare antipatico-finché si 
vuole, ma vedere un coach 
imporre 11 tiro libero al ra¬ 
gazzino B leggi, cui le ginoc¬ 
chia tremàno, nel finale di 
una partita-scudetto è spetta¬ 
colo che - fa capire perché 
sotto le mani di Dan i giova¬ 
ni maturino eoe! in fretta. 


Con l'aiuto di un Mike D’An* 
toni sempre grandissimo 
(anche l’olkr& eera, per quan¬ 
to lo consentiva’ una . simile 
partita) Peterson quest’anno 
ha reso grande una squadra. 

8i ha un bel dire che i 
suoi uomini sono troppo cat¬ 
tivi, che sono più capàci di 
non far giocare gW altri che 
di giocare loro. Scusate, ma 
sono tutte balle! Il Billy ha 
giocato un gran basket, per¬ 
chè giocare una grande, dife¬ 
sa, vincere grazie a questa le 
. partite che contano, significa 
— e cóme! — fare gran ba¬ 
sket, il basket degli anni *80. 
E . poi, scusate, di un allena¬ 
tore che riesce a ottener 
senza Silvester e Kupec gli 
stessi risultati che otteneva 
con' loro, non c’è proprio da 
discutere:, c’è solo da augu¬ 
rarsi che lé voci che ló vo¬ 
gliono partente per Israele 
(destinazione Maccabi) siano 
senza fondamento. 

Non vorremmo aver dato 
l’impressione di sottovalutare 
i meriti di Bianchini: però, e 
fl buon Valerlo sarà d’accor¬ 
do. la partita ha dimostrato 
ampiamente quanto conti nei 
play-off la panchina lunga (il 
coach cantorino an». vigilia 
aveva sostenuto il contrario, 
ma solo per scaramanzia). 
Bianchini sapeva che Ja sua 
squadra non era nel suo pe¬ 
riodo migliore, che di fronte 
a quella malefica «zona» 
1-3-1 del Billy i suo! sarebbe¬ 
ro andati un po’ in tilt, ha 
saputo caricare al massimo 
Antonello Riva, Il suo miglior 
tiratore, e — se gli allenatori 
contano qualcosa — un po’ 
di merito per l'Incredibile 
dimostrazione di classe di 
questo diciottenne (e degli 
altri) va anche a luL 
: Adesso la Squibb aspetta, 
come Fanno scorso, la Sl- 
nudyne. E" forse lo scontro 
fra le due. sauadre obbietti¬ 
vamente più forti del basket 
Italiano, ma è tm altro capi¬ 
tolo di cui bisognerà parlare 
In se g u ito: c’è solo da augu¬ 
rarsi che sla un capitolo ap¬ 
passionante come quello che 
lo ha preceduto. 

Fabio da Felici 


Se ne va il CT della 


che ha impresso una svolta al ; rugby italiano 


Caro 


Quando venne in Italia 
aveva l’entusiasmo del mis¬ 
sionario. O meglio: credeva 
nelle cose che faceva per 
Vabitudine acquisita di gio¬ 
care il rugby ad alto livello 
e di interpretarlo in seguito 
come educatore. Pierre Vii- 
lepreux era ed è, prima che 
un tecnico, un educatore. 

Non si i mai fatto Blu- 
stoni. Ricordo che mi dice¬ 
va, neWinverno del 7 9: «Il 
vostro rugby è piccolo». E 
accompagnava la parola col 
gesto del pollice e del Vindi¬ 
ce che chiarivano la dimen¬ 
sione. 

In Italia è diventato im¬ 
portante. Ma lo è diventato, 
ovviamente, nella misura in 



la tua lezione resta 


cui la paUaovale era, ed i, 
importante. Come aUenato- 
ee della Nazionale ha detrat¬ 
talo il 24 ottobre 1978 a 
Rovigo. E quella fu davve¬ 
ro una festa. Gli azzurri in¬ 
fatti travolsero l Puma* ar¬ 
gentini con un punteggio 
chiaro e netto: 19-6. 

I Puma* pochi giorni pri¬ 
ma avevano costretto al pa¬ 
reggio, sul prato di Twi- 
ckenham, U tempio del 
rugby, la grande Inghilter¬ 
ra. Quel trionfo votava for¬ 
se dire che Pierre .ViUepreuz 
era un mago, uno stregone, 
una fattucchiera? No, vole¬ 
va semplicemente dire che 
in certe giornate, tutta spin¬ 
ta di certi stimoli a nel tifo 


della gente di casa il rugby 
italiano sa esaltarsi E u 
giorno dopo torna nei ran¬ 
ghi: perde in casa con T 
Unione Sovietica, subisce 
una disfatta a Bucarest. 

Pierre Villepreux ha gio - ■ 
calo a rugby scrivendo pa-. 
gine che non saranno di¬ 
menticate. Fu a lungo estre¬ 
mò della Nazionale di Fran¬ 
cia. Non calciava mai la 
patta in tooche — che ò un . 
sistema comodo per guada¬ 
gnare spazio —: lui la palla 
la giocava per lanciare un 
attacco, per p ropo r r e un’ 
idea. ^ 

Venne in Italia e si ac¬ 
corse f ma in realtà si trat- •' 
fava d'una verifica) cho tt • 


nostro rugby era povero 
Gli azzurri, sempre a Ro¬ 
vigo. tennero testa agli All 
Blacks, leggendari e splen¬ 
didi. Pierre ne fu felice ma 
disse, ancora una volta: - « U 
vostro rugby è piccolo». Ma 
disse anche un’altra cosa im¬ 
portante: «Trovo più Istrut¬ 
tivo Insegnare ai vostri 
giovani che al giovani fran¬ 
cesi». E ciò accadeva, na¬ 
turalmente , perché i nostri 
giovani erano, e sono, affa¬ 
mati di sapere. 

Doveva tornare in Fran¬ 
cia ranno scorso. Ha otte¬ 
nuto di restare ancora'una 
stagione: per « perfezionare 
B lavoro, per acquisire nuo¬ 
vi e più 1 vàlidi termini di 


paragone. Ha litigato con te 
società, che riteneva miopi. 
Ha viaggiata in lungo, e tn 
largo per la penisola con 
Vìdea di co n v incere i diri¬ 
genti che non serve avere 
un rugby forte qui (nei Ve¬ 
neto) e là (aXFAqutta). Ma 
non t’hanno ascoltato. 

Piene Villepreux tóma 
a casa. E si consola detto 
miopia dei dirigenti con la 
certezza di aver lasciato un’ 
eredità impostante. Pierre 
se ne va ma lascia tn Ita¬ 
lia t giov ar si allenato r i che 
Thermo emp i to e < giocatori 
che Thanno seguito. 

Il tecnico francese ebbe 
voglia di andartene il 22 
maggio 7»,’ « u on do I suoi 
ì : 


azzurri subirono un terribi¬ 
le 44-6 a Bucarest con la 
Romania. Meno di un mese 
dopo sei di quei giovanotti 
più una pattuglia di ragaz¬ 
zini tennero testa alTInghU- 
terra-under 23 a Brescia. B 
Pierre si ar r ab b ia v a : «Gio¬ 
cano bene in casa e se la 
fanno addosso fuori Gioca¬ 
no bene oggi s malissimo 
domani». 

Se ne va. E a nostro rugby 
i sempre piccolo. Ma fórse 
i meno miope e più dispoeto 
a metter da parte il cam¬ 
panile e a Inorare nelTin- 
teresee di tutti. 

Ramo Mutuinoci 


Dal nostro corrispondente 

UDINE - Sette reti della 
nazionale, qtiattro nel primo 
tempo, tre nella ripresq, nella 
partitella di allenamento al¬ 
lo stadio « Friuli » contro una 
selezione di * giovanissimi 
bianconeri. Troppo poco per 
rappresentare un test suf¬ 
ficientemente valido, anche 
se si sono mossi tutti con 
buona volontà e Bearzot si 
dichiara per questo soddi¬ 
sfatto: gli è.mancato di ve¬ 
dere la coppia Graziani-Sel- 
vaggi, che non hanno mal 
giocato assieme, ma l’appun¬ 
tamento è soltanto riman¬ 
dato. Bagni ha fatto la 
parte del leone mettendo a 
segno quattro reti; le al¬ 
tre sono due di Selvaggi e 
una di Dossena, entrambi po¬ 
sitivi nell’esordio. Nella ri¬ 
presa . Baresi e Marangon 
hanno sostituito rispettiva¬ 
mente • Gentile e ■ Oabrini, 
mentre Ancelotti ha preso 11 
posto di Selvaggi, per cui, 
con i portieri uno per par¬ 
te, il solo Graziani è rima¬ 
sto fuori, ma soltanto come 
misura precauzionale. 

•' Ancelotti non si è visto 
molto nei 45’ che è rimasto 
in campo, ma sembra ugual¬ 
mente che non risenta del 
dolore alla caviglia. La pre¬ 
parazione della squadra per 
l’incontro di domenica con¬ 
tro quella della Repubblica 
Democratica Tedesca prose¬ 
gue quindi senza molti pro¬ 
blemi. - , 

Ci si interroga, quindi, sul¬ 
l’utilità di un ritiro cosi lun¬ 
go .che tiene gli atleti in uh 
clima di continua noia, vi¬ 
sto che i giochi ormai sono 
fatti e non sembra 1 cl sia 
nulla da scoprire sulle ca¬ 
ratteristiche dei singoli gio¬ 
catori, lungamente collauda¬ 
te quelle del titolari della 
vecchia intelaiatura, suffi¬ 
cientemente note anche quel¬ 
le dei rincalzi dell’ultimo mo¬ 
ménto, -che il campionato 
ha messo in evidenza nei 
ranghi delle rispettive squa¬ 
dre. di club. a 

Per tutti loro. la FBC 
provinciale aveva preparato 
— si dice — un nutrito e in¬ 
teressante programma di vi¬ 
site esterne, allo scopo di 
portarli - fuori dall’ambiente 
piuttosto opprimente deil’àl- 
bergo e fornire la possibili¬ 
tà di un salutare relax. Han¬ 
no rifiutato e al molti che 
si «ano adoperati, con \litt-. 
pegno per rendere più ac¬ 
cogliente fl loro soggiorno 
la cosa non è andata giù. 

Bearzot ritiene che quan¬ 
to ha visto gli basti per co¬ 
gliere alcune Indicazioni uti¬ 
li, anche se nello spazio ri¬ 
stretto dei novanta minuti di 
gioco — per qualcuno, la 
metà — non deve aver vi¬ 
sto molto. Ma non è un . pro¬ 
blema, dice. E* sufficiente 
mettere assieme alcuni ele¬ 
menti di giudizio che sono 
venuti dalla -prestazione dei 
giovani, per accertare la lo¬ 
ro capacità di amalgama 
con compagni che gli schemi 
li conoscono già. Sembra sod¬ 
disfatto. Poi, non dipende 
tutto dall’incontro di dome¬ 
nica; le situazioni si ver¬ 
ranno maturando nel tempo 
e - con successivi collaudi. - 

Durante le lunghe pause 
della giornata i discorsi cor¬ 
rono dalle prospettive che 
ci si trova ad avere oggi da¬ 
vanti. alle esperienze pas¬ 
sate. Si rifà la storia di tut¬ 
to. Si riparla di Rossi e del¬ 
le sue critiche recenti per 
un supposto arretramento di 
valori e di contenuti tecnici 
della squadra. H commissa¬ 
rio tecnico ha l’aria di vo¬ 
ler ribattere che appunti, in¬ 
terrogativi e soluzioni alter¬ 
native se ne possono tirar 
fuori ad ogni momento; tutti 
ì pareti sono rispettabili, ma 
altrettanto con testabili sul 
plano del ragionamento lo¬ 
gica Rossi è certamente ele¬ 
mento importante, una pedi¬ 
na di cui la nazionale avrà 
bisogno quando si troverà 
ad affrontare altri grossi im¬ 
pegni. Velocizza fl gioco e 
conclude con rapidità. Non 
ha senso parlare ora di cam¬ 
biamento del modulo di gio¬ 
co: il commissario tecnico 
opera sul modello che si è 
creato cercando di inserire 
sostituti che abbiano le me¬ 
desime caratteristiche degii 
assenti, almeno in periodi 
in cui si può lavorare con 
relativa calma, non quando 
si è di fronte, a situazioni 
Impreviste. Selvaggi gli va 
bene e cosi Dossena. 

« Ma non mi si chieda di 
far giocare la nòstra nazio¬ 
nale con una sola punta — 
dice polemico il CT — per 
poter poi dire che sto cam¬ 
biando: questo non lo farò 
mai, anche perché non si 
può rompere di punto in 
bianco un equilibrio che st 
è venuto maturando nel la¬ 
voro di anni in un comples¬ 
so che recita a memoria e 
'egue puntualmente i suol 
schemi ». 

Rino Maddalozzo 


SPECIALE 





Nelle città le moto 
prenderanno il 
posto delle auto? 

A Misano Mare da oggi 
una conferenza su: 

«Le due ruote nella civiltà moderna» 
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MISANO MARE (Forlì) — II. 
téma è affascinante é, per la sua 
parte, anche molto impegnativo: 
«Le due ruote nella civiltà mo¬ 
derna: nel .traffico, nel turismo, 
nello sport». Da oggi, 17 aprile, e 
per tre giorni, si svolgerà a Misa¬ 
no Mare sulla costa emiliano-ro¬ 
magnola, quasi ai confini con le 
Marche, la conferenza sul moto- 
turismo, in collaborazione son la 
FMI (Federazione motociclisti¬ 
ca italiana). • , 

Le due ruote, Inutile dirlo, so- ' 
no le motociclette,, vale a dire il 
mezzodi trasporto più agile, eco- " 
nomico e, come si dice oggi, «gio? 
vane». L’aumento del prezzo del¬ 
la benzina che sfiora, ormai le 
mille lire al litro ha riproposto 
come scelta alternativa—al di là 
dell’interesse sportivo che la mo¬ 
to continua a scuscitare soprat¬ 
tutto nelle nuove generazioni —• 
a più’costosi mezzi di trasporto. 
Non intendiamo certo anticipare 
qui un dibattito che occuperà tre 
giornate intere, ma il riferimento 
esplicito contenuto nel tema pro¬ 
posto al traffico oltre che al turi¬ 
smo, e allo sport indica che l’at-, 
tenzione verrà richiamata in mo¬ 
do preciso anche sugli aspetti e- ’| 
conomiei. 

Quali i costi, infatti, per esem¬ 
pio, che comportano gli sposta¬ 
menti nei grandi centri urbani 
per ragioni di lavoro? Una rispo¬ 


sta unilaterale risulta impossibi¬ 
le. Ma, senza peccare di pessimi¬ 
smo, non è difficile affermare 
che il trasporto — ancheper la 
carenza dei mezzi pubblici: in¬ 
sufficienti o troppo lenti — rap¬ 
presenta una componente sem¬ 
pre più rilevante del bilancio fa¬ 
miliare. 

. • Solo per la benzina, nelle città 
che richiedono spostamenti di 
molti chilometri, si superano 
spesso le 100.000 lire al mese. 
Senza contare i costi derivanti 
dalla manutenzione del mezzo, 
dalla difficoltà di posteggiare, 
dagli sprechi dovuti agli ingorghi 
che l’auto determina. 

Perché allora — ecco Finter- 
rogatiVo che una situazione in ra¬ 
pido deterioramento propone —• 
non puntare sulle «due ruote »? 
Per le «due ruote» si è intero sino 
ad ora quasi esclusivamente la 
bicicletta. Però, bisogna dirlo, 
con scarsi risultati. Il nostro tem¬ 
po ci impone ritmi diversi per cui 
solamente la moto può surrogare 
a buon diritto l’automobile come 
mezzo di trasporto privato prin¬ 
cipale. . 

E’ una ipotesi.sulla quale a 
Misano .Mare si discuterà. Una 
ipotesi affascinante e carica di 
grosse implicazioni per la viabili¬ 
tà urbana (corsie di preferenza 
per le moto; percorsi obbligati; 
eccetera). . 



Anche quest’anno la città di Cervia 
offre alla gentile e affezionata clientela 
fl meglio dei suoi servizi e 
intrattenimenti con la cordialità che la 
contraddistingue. 

Azinia Aotanaa di Saggiti** 
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un soggiorno 
familiare, 
sereno, 
economico 

Mbnnazionfc Azienda di Soggiorno 
47046-MISANO ADRIATICO 
Tel. 0541/615520 
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Questa la radiografia della fabbrica delle va¬ 
canze che si dispiega dai lidi ferraresi al pro¬ 
montorio di Gabicce e che ogni estate offre ospi¬ 
talità a milióni di italiani e di stranieri. Da tem¬ 
po ormai immemorabile. Sarà così anche que¬ 
st’anno? R mercato ; delle vacanze è diventato 
difficile. La crisi complica, in Italia e all’estero, 
le difficoltà. I pessimisti temono la fuga verso 
altri lidi. Gli ottimisti rispondono che, nono¬ 
stante tutto, la riviera emiliano-romagnola 
continua ad essere imbattibile: per quello che 
offre e i prezzi. E qui lo si dimostra. 


I tedeschi ci hanno voltato le spalle 

Questa la notizia che ha provocato allarme sulla costa nel mese di febbraio - Ma è proprio vero che i turisti dell’Europa centrale non 
vogliono venire più in Italia? - La situazione si è fatta pesante anche nei paesi a moneta forte - Necessarie risposte precise 


^he cosa sta succedendo? I tedeschi ci stanno 
voltando le spalle!». Il grido di allarme ha per* 

cono all’inizio dell’anno la costa adriatica rom¬ 
pendo prima dei tempo il clima di ovattata ope¬ 
rosità che caratterizza la vita sulla costa durante 
i mesi invernali. Dall’estero, ma in modo partico¬ 
lare dalla Germania, erano giunte notizie inquie¬ 
tanti Le prenotazioni sugli aerei che sbarcano 
folle di turisti all’aeroporto di Rimini risultava¬ 
no in forte calo: dal Belgio, dalla Danimarca ma 
In modo particolare dal paese che ha sempre 
offerto i clienti più affezionati e fedeli «La ridu¬ 


zione delle prenoazìone dalla Germania, si dice¬ 
va, è addirittura drastica del 40-50%. 

Come mai? Quali le ragioni di questo improv¬ 
viso tradimento! La crisi che già l’anno scorso 
aveva offerto qualche segnale preoccupante at¬ 
traverso un calo degli arrivi soprattutto durante 
i mesi di maggio e di giugno e che venne imputa¬ 
to al maltempo, si stava dunque approfondendo? 
Il marco non rappresentava dunque più una diga 
sufficientemente solida di fronte alla ventata in¬ 
flazionistica che sta spazzando l’Europa? Forse. 
Indubbiamente la perdita di peso delia moneta 
tedesca sul mercato monetario, in modo partico¬ 


lare in rapporto'al dollaro, deve avere turbato i 
sonni di molte famiglie abituate a gestire resi¬ 
stenza in modo ordinato, senza lasciare cioè nul¬ 
la — o quasi nulla — al caso. 

L’Italia, per queste ed altri ragioni, è diventa¬ 
ta obiettivamente più cara per chi viene da fuori 
e che, prima, contava su un cambio estremamen¬ 
te favorevole. Le notizie, con il passare delle set¬ 
timane, si sono fatte però meno allarmanti. Le 
«spie» mandate sul posto per capire che cosa stes¬ 
se succedendo al turista tedesco, amico dell’Ita¬ 
lia e, in particolare, della costa emiliano-roma¬ 
gnola, rivelava intenzioni meno unilaterali. No, 


non si trattava di una rivolta di massa verso le 
nostre spiaggie. No, non era in discussione la più 
grande, e simpatica, fabbrica delle vacanze che 
l’Italia abbia mai offerto. No, salvo qualche cri¬ 
tica marginale, tutti o quasi continuavano ad 
essere soddisfatti del trattamento ricevuto. No 
— questo ora proprio da escludere nonostante il 
battage giornalistico non sempre disinteressato 
che ogni anno accompagna il viaggio dei tedeschi 
in Italia, — U terrorismo e la delinquenza non 
rappresentavano un ostacolo insormontabile. ’ 

E allora? Le «spie» informavano che le incer¬ 
tezze erano dovute soprattutto a ragioni econo¬ 


miche. Fra un rincaro e l’altro, la vacanza all’e¬ 
stero — anche se questo estero sta sull’uscio di 
casa e comporta un viaggio di 400-500 chilome¬ 
tri — si stava facendo pesante per i bilanci di 
molte famiglie. La benzina costa da noi più che 
dalle altre parti; l’autostrada rappresenta una 
spesa consistente; i prezzi hanno fatto un altro 
grosso balzo all’insù. Mettendo tutto assieme ne 
viene fuori un conto che crea qualche problema a 
chi era abituato a trasferire la famiglia sulla 
costa «più economica d’Italia.. ' ' 

v Nessun «tradimento» dunque era stato perpe¬ 
trato verso le coste adriatiche dell’Emilia-Roma¬ 


gna. I tedeschi non ci avevano voltato le spalle. 
Più semplicemente stavano domandandosi se ce 
l’avrebbero fatta ad andare a crogiolarsi ancore 
sulle nostre spiaggie. Ma se da una parte la ri» 
conferma di un immutato interesse verso la rivìe» 
ra adriatica da parte degli stranieri risulte con¬ 
fortante, dall’altra le ragioni economiche delle 
loro incertezze non possono essere prese sotto¬ 
gamba. Anzi, per certi aspetti, esse tendono ed 
accentuare il clima di preoccupazioni. «Se i tede¬ 
schi —e gli altri — verranno dipenderà dunqubt 
anche da noi»: questa la conclusione a cui soma 
giunti in molti. 


Nei guai il turismo 
dal «volto umano»? 

A colloquio con rasscssore rcgionale Radames Costa - Coerente politica 
di investimenti - Quattro iniziative per mettere a fuoco i nuovi problemi 
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BOLOGNA — Dunque sta 
facendosi sera anche per il tu¬ 
rismo della costa emiliano-ro¬ 
magnola? . 

Come sarebbe a dire? 

Sarebbe a dire che anche la 
potentissima industria delle 
vacanze di qui fa risentire pe¬ 
ricolosi scricchioliL GII anni 
stanno passando anche per 
voi? 

Radames Costa, che nella 
Giunta regionale gestisce i 
problèmi del turismo, ci pensa 
sù un po’. Gli anni, risponde, 
passano per tutti. C’è in corso 
un grosso dibattito sul model¬ 
lo romagnolo. E non solo da 
oggi Qualcuno sostiene che si 
tratta di unmodello superato. 
In che senso superato? Ecco 
questo è l’interrogativo attor¬ 
no a cui lavorare, chiamando 
tutti gli operatori a dare il lo¬ 
ro contributo. Intendo per o- 
peratori gli imprenditori ma 
anche i rappresentanti delle 
forze socsalLpotiticbe, cultu¬ 
rali. E nn esame che vogliamo 
fare con serietà, andando al 
fondo di tutte le questionL 

Ma è in crisi questo model¬ 
lo allora, sì o no? 

Mi rifiuto dì prendere in 
considerazione un simile di¬ 
lemma. Costa manifesta un 
certo fastidia 

Perchè è inbarazzante? 

Ma no, perché più sempli¬ 
cemente va esattamente nel 
senso opposto alla esigenza di 
rifles si on e non epidermica, 
die scavi In profondità, che si 
sottragga alle emozioni detta¬ 
ta dalle impressioni o da una 
ventata di notizie raccoglitic- 

Come quella sul tedeschi 
die non verrebbero più in Ita¬ 
lia?. 

Non mi riferisco solo alle 
voci masse in circolo quasi 
fossero Vangelo sugli orienta¬ 
menti turistici della Germa¬ 
nia ma alle medesime fretto¬ 
lose conclusioni a cui qualcu¬ 
no è arrivato circa i rimedi da 
•dottare per la -crisi» del no¬ 
stro modello. 

Un esempio. 

Ecco, c’è chi è arrivato a 
sostenere che le difficoltà del¬ 
la nostra industria turistica 
sulla costa si superano solo 
concentrando le imprese, 
mettendo assieme i grandi 
complessi alberghieri. 

Insomma, par di capire 
chiudendo il capitolo dell’a¬ 
zienda familiare, della pen¬ 
sione gestita con il cuore oltre 
che con la testa, deU’imprcsa 
da! «volto umano»? 

• Sì, proprio così. 

E non è giusto? 

Ma no che non è giusto. L* 


assessore al Turismo si scalda. 
Il tono di voce si alza. Le sue 
parola sembrano perdere quel. 
carattere problematico che le 
aveva accompagnate sin qui 
nell’intervista. 

Come mai tanta sicurezza? 

Basta stare ai fatti. No, non 
ne faccio una questione politi¬ 
ca e tantomeno ideologica. La 
grande dimensione non mi 
convince per ragioni che stan¬ 
no non solo nella storia della 
nostra industria turistica ma 
anche in quella delle altre Re¬ 
gioni. Prendiamo per esempio 
ti Mezzogiorno dove ci si è af¬ 
fidati spesso ai complessi gi¬ 
ganteschi, realizzati secondo 
le tecnologie più moderne, i 
criteri economici più avanza¬ 
ti. Ebbene i risultati parlano 
da soli. Anche là dove non si 
registrano fallimenti dama- 
rosi delle specifiche iniziative, 
ci troviamo alla presenza di 
isole, magari belle in sé,che 
non hadno saputo tirare l’eco¬ 
nomia dell’intera regione, che 
non sono diventate cioè inizia¬ 
tive leader di una politica idi 
sviluppo dell'Industria delle 
vacanze. Come si fa allora, di 
fronte a questi fatti, a parlare 
di «grandi concentrazioni tu¬ 
ristiche» con l’aria e la pre¬ 
sunzione di chi scopre l’Ame¬ 
rica? 

Il «piccolo» 
è bello 

Il «piccolo» insomma conti¬ 
nua ad essere «bello» sulle co¬ 
ste emiliano-romagnole? 

Un momento. Non frain¬ 
tendiamo. Non voglio difen¬ 
dere il «piccolo» in quanto ta¬ 
le, solo perché è piccola Lo 
ripeto: non voglio ragionare 
secondo schemi ideologici. 
Però. 

Però? 

Ecco, credo che intanto non 
possiamo prescindere dalla 
storia nostra, dalle forze che il 
turismo ha messo in campo 
qui da noi, dalie prospettive 
che migliaia di piccoli e medi 
operatori sono riusciti a deli¬ 
neare per un quarto dt secolo, 
non possiamo prescindere 
cioè da una industria del tem¬ 
po libero che si è affermata in 
Italia e nel mondo per i suoi 
contenuti economici, sociali, 
ideali e culturali, delineando 
una nuova e più avanzata Filo¬ 
sofia delle vacanze ancorata 
com'è oggi alle esigenze di va¬ 
sti settori della società. 

Un turismo che punta sulla 
domanda di vacanza dei molti 
invece che su quella dei pochi. 


D’accordo. Ma non rischia 1 
questo turismo, di fronte all* 
offensiva dei prezzi, di sedersi 
sulle proprie ginocchia? 

Il rischio c’è se si sta con le 
mani in mano, ae ci si limita a 
fare da spettatori degli awe-. 
cimenti, se insomma non si 
- affrontano difficoltà e novità 
con coraggio, intelligenza, 

' passione, cultura professiona¬ 
le. Ma è comportamento ipo¬ 
tizzabile nella nostra regione, 
sulla costa emiliano-roma¬ 
gnola? 

Un dubbio 
lecito 

II dubbio è lecita 

Sì lo è sempre. Guai se des¬ 
simo per scontati coraggio, 
passiime, cultura, professio¬ 
nalità. La mia fiducia non 
sgorga però dal sentimento o 
dalle mie incrollabili convin¬ 
zioni sulle caratteristiche del¬ 
la gente di quL La mìa fiducia 
nasce dalla storia del turismo 
emiliano-romagnola, dai suoi 
' contenuti, dal modo coma ha 
saputo affrontare nel passato 
lontano e recente problemi a 
difficoltà. Possibile — ecco V 
inter r o gati vo che mi pongo t 
che chi ha saputo mattare in 
piedi questa straordiaaria 
fabbrica della vacaaza — 
straordinaria ia tutti I sensi 

non sappia oggi, di fronte 
ai nodi della crisi, reagita in 
modo positivo? 

Va bene, i fatti dia sagasìs- 
no questa reazione però dova 
stanno? 

Ovunque: nella aziende 
stesse, nelle organizzazioni a- 
conomiche e sociali, arile isti¬ 
tuzioni. Basta guardarti in¬ 
torno per coglierli con facili¬ 
tà. 

Costa, I fatti.. ' 

Ma accidenti, i fatti stanno 
lì a dis p osizione di tutti. I fatti 
sona impastati di servizi, di 
verde, di spiagge • putita, di 
mare pulita Ogni anno fl tu¬ 
rista trova qualcosa di più: ne¬ 
gli alberghi a fuori. Sfido 
chiunque a dire a a provare il 
contraria D’altra parte quan¬ 
ti soldi sono stati investiti dai 
privati c pure dalle istituzioni 
pubbliche per mettere la no¬ 
stra costa nelle condizioni di 
soddisfare in termini di quan¬ 
tità e di qualità la domanda 
della clientela, nazionale ed e- 
stera? 

Quanti? 

Potrei risp onder e una cifra 
grossa, che so: mille miliardi, 
e sono sicuro che resterei nei 
limiti di un impegno eim trova 


riscontro nella realtà, negli 
sforzi compiuti dagli operato¬ 
ri. Mi limita per staro con i 
piedi piantati per terra, a ri¬ 
cordare i 63 miliardi di inve¬ 
stimenti provocati srio dalla, 
legge 19 per il triennio *78- 
'80. Mi limito ai 51 miliardi 
di spesa previsti dal {nano po¬ 
liennale (’81-’83) per il turi¬ 
smo. Sono solo alcune fonti 
dirette di intervento che non 
.tengono conto di molte altro 
collegate indirettamente con 
l’attività turistica a che pre¬ 
scindono dalle iniziative svi¬ 
luppate attraverso rantoli- 
nsnziamenta - 

Tatto bene allora? C’è solo 
da rimboccarsi le maniche a 
via. Costa mi guarda interro¬ 
gativa stringendo un poco gli 
occhi. 

Bene non significa, rispon¬ 
de un po’ brusco, che sismo su 
un’autostrada ‘a che basta 
premere l’acceleratore per ar¬ 
rivare a destinazione. Non 
basta insomma rimboccarsi la 
maniche per sentirsi a posta 
'L’ho detto aÙ’inizia I proble¬ 
mi ci sono e bisogna r agionar - 
ci sopra. 

Ho capita MI paro un*la- 
t e n z km c ap pr ezz abile^. 

Quale intenzione? Non sto 
esp rim endo una esigenza. Mi 
riferisco a fatti prerisL 

Quali? 

Subito intanto quattro ini¬ 
ziative di studio limitino già 
definita. Riguardano,’— Co¬ 
ita la spara con un pizzico di 
irritazione arila vnca —: 1*) 
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Egregio signor ministro. 
Ella sarà certamente a cono¬ 
scenza... La lettera è partita 
il 16 febbraio da RimlnL 
L’ha scritta al Governo il 
presidente del Consorzio 
per la promotione a la pro¬ 
paganda turistica collettiva 
della Riviera Adriatica di 
Emilia Romagna, professor 
.Nicola PagliaranL La ra - 
.g&ja* dèlia. letteraLXtyna. 
scmpUccma non perfàesio 
' meno significativa: le noti¬ 
zie pervenute da molti Paesi 
dell’Europa centrale sulle 
Intenzioni di chi di solito 
sceglie l’Italia — e in modo 
particolare, la costa emilia¬ 
no-romagnola —perle pro¬ 
prie vacanze ' 

Le agenzie di viaggio che 
prenotano gli aerei e i tour- 
opcrator che utilizzano gli 
altri mezzi di trasporto (tre¬ 
nd. autobus, auto) segnala¬ 
vano un calo preoccupante 
dt interesse per l nostri posti 
dt villeggiatura. Che valore 
avevano queste segnalazio¬ 
ni? Nessuno naturalmente 
poteva con serietà sostenere 
che si trattava di oro colato. 
Forse la crisi delle prenota¬ 
zioni indicava solo una 
coincidenza dt preoccupa- 
ziorii diverse che non mette¬ 
va in alcun modo in discus¬ 
sione la preferenza che tar¬ 
ghe masse dt turisti tede¬ 
schi. belgi, danesi, svizzeri 
avevano sempre dato alla 
riviera adriatica. 

Ma se non era il caso di 
farsi prendere la mano da 
facili emozioni, non zi dove¬ 
va neppure trascurare se¬ 
gnali che incrinavano la tra¬ 
dizionale fiducia nel turi¬ 
smo di mazsd straniero e 
che, d’altra parte, erano e- 
mersi , sia pure in termini 
men o accentuati, nella sta¬ 
gione passata. . 

. L’Europa — nonxfi dub¬ 
bio—, proprio peri travagli 


Egregio 

signor 

ministro». 

(a proposito di 
beniina e di 
•autostrade) 


• cui la crisi petrolifera la 
sta sottoponendo da ormai 
un decennio, si trova co¬ 
stretta a rivedere tutti i suol 
comportamenti L’età deir 
oro, della espansione econo- 
mica ininterrotta, dello svi- ' 
luppo crescente del benesse¬ 
re sta segnando il passo, ri- 
s velando problemi, anche net 
paesi più. ricchi, solo alcuni 
anni fa impensati SI guardi 
per esempio il marco. Di qui 
la decisione della •Colletti¬ 
va » di Rimini di prendere 
immediatamente l'iniziati¬ 
va di sottoporre al Governo 
alcune questioni legate ap¬ 
punto ai tradizionali ospiti 
delta costa emiliano-roma¬ 
gnola. Fra queste, quelle re¬ 
lative ai buoni di benzina e 
al pedaggio delle autostra¬ 
de. «Un’ulteriore preoccupa¬ 
zione — spiegava infatti la 
lettera dopò aver elencato 
per sommi capi là dimensio¬ 
ne dell’industria delle va¬ 
canze nella zona costiera 
della regione —• è determi¬ 
nata sia dall’aumento del co¬ 
sto del carburante a del pe¬ 
daggio autostradale che per 
la scomparsa dei buoni ben¬ 
zina a dello sconto sul pe¬ 
daggio autostradale in pre¬ 
senza di una forte concor- 
. ronza straniera che introdu¬ 
ce e potenzia anno per anno 
la politica di agevolazione 
che non si ferma sul buono 
di bcazina, ma si estende ad 


altre modalità quale la con» 
responsione di tot dollari per 
ogni turista trasportato, con¬ 
tributi per voli charter*, rim¬ 
borsi delle tasse aeroportua» 
li, rimborsi del 10-20% per 
ogni passeggero trasportato 
a altre forme di contributi fi¬ 
nanziari. Ora, in considera¬ 
zione che il trend negativo 
riguarda tutta FItalìa -?r 
concludeva. lalettera a— co 
data l’importanza della vooa 
turismo per l’economU na- 
zionale con particolare rife¬ 
rimento alla bilancia dei pa¬ 
gamenti riteniamo si ronda 
indispensabile un piano di 
intervento dei poteri centrali 
dello Stato per riportala con 
urgenza sul piano della com¬ 
petitività l’offerta turistica I- 
taliana, adottando a'intro 
ducendo normative di fadH- 
tazkmi per il turismo estera 
(come ad esempio: reintro¬ 
duzione dei buoni benzina a 
degli sconti sui pedaggi au¬ 
tostradali, fiscalizzazione di 
alcuni oneri per gli operatori 
italiani, diminuzione della 
tasse d’imbarco e dei diritti 
di approdo e partenza per I 
vedi charters con relativa 
compensazioni alle vane ge¬ 
stioni aeroportuali interessa¬ 
te ecc.). Confidando in uà 
suo...». 

Il discorso^ è chiaro, le 
proposte pure. Non zi ha la 
pretesa, zi capisce, di doro 
risposte a tutti i problemi 
del turismo in una lettera 
ma dt mettere la nostra in¬ 
dustria delle vacanze In gra¬ 
do di affrontare le nuove 
difficoltà da posizioni se 
non proprio di forza almeno 
di minore debolezza Tenuto 
conto, come si ricordava, 
che dal successo di questa 
industria Unterà economia 
del Paese ricava benefici ri? 
levanti mai, come orgt ne¬ 
cessari per riequUibrara i 
conti con Vestero. 


turistica sulla riviera adriati¬ 
ca; 2*) l’Appennino; 3*) fl ter»’ 
melisma 4*) le città dclTEnti- 
lia-Romagna. 

Mi paro che sott *lat e nd s ao 
molti pr o bl emi adifficoità. 

Certa E dii lo nega? Ne! 
momento in cui riaffermi sino 
la vocazione di m sita del no¬ 
stro turiama vogliamo met¬ 
terci arile condizioni per qua¬ 
lificare questa vocazione la 
rapporto alle esigearo dd no¬ 
stro tempa Come? Discuten¬ 
do il prodotto che offriama In 
fabbrica che lo produca il 
modo di commercializzarla 
Domandandoci se eno risalta 
in rapporto agli luteresti della 
gente degli anni Ottanta. 
Cercando di capire come si in¬ 
tende oggi il tempo libera, 

Noe è fucila 


Qui i prezzi sono «fuori concorso» 

- - f r 

L’offerta degli operatori della costa emiUano-romagnola non teme confronti - Le difficoltà affrontate con 
spirito imprenditoriale - «L’inflazione ha addirittura reso ancora più conveniente la nostra riviera» 


RIMINT-—Qui dicono che ! nerla fàbbrica delle va canz e paur o sam ente, In cui nafla- tala migliora risposta. dagti alberghi a sulla diflloo!- 
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con n ota». Le polemiche dm permesso di noe ammainare tenere i rincari entro limiti offerta: alloggia menù, servi- f 

si sono svfluppete attorno ai mai di fronte alte difficoltà la tollerabili per la maggioranza z^. C’è qualcuna hi Italia ma ** S ?" 

seguali negativi giunti da al- bandiera dai rotismo di rara- dri turriti: Haliaai a stranieri, non sola in Italia dm sia in tMao ” ?» * 

cari paesi deiT Europa caetra* sa Con quale rimirato? La tubai- grado di pressa tala—smuri- u 

ls—rimati trudizioauli dsila I pruni, dratro questo he- te che pr saa at is mo u parte u tàdicondiriori—una offerta settiro rontermura BridsI cn- 

rivisra adriatica —- use hm* pugna ruppressutauo un va- dm è stata elaborata dalTU- migliore? ETteterrogativo piumffhdutrW rima¬ 
no fatto andare in corto ctr- lsra ffondumantate. Pur ciò, aitar (il consorzio fra riber» dm ri corre con pià frequenza no se n giudica dal oomportu- 

cuito rii operatori turistici, uri ammanto in cui il costo ahi e pensioni della costa orni- quando d si ingolfa in oiscus- mento della stragrande nmg» 

Nessuna da quel dm ri cari- drite vita mn tinsa a M eritar e Saao-romagaola) rappre s i moni sulle tariffe praticata fiora**» d*fH oper a tori. 


incapi- 

V n*dmu 


piè vivo sens o della 
Anche ora dm Lindi 
ristica ha assento di 
nuo v e u straordinari 


I figli eoa s emb ran o per #- 
mpm disposti a batteri gli 


terne con tutti gli vipera tori 
turistid dette nostre rsgfcnm 
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profui 
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tee di impegno 
— battati dri 



dona — suffragata d’altra 
parte dai fatti — dm fl turi» 


spetti, anzi, bisogna rilevare 
che l’inflazione ha fona aa» 
cent nato la aastra cap a cità 


somma .diventati raiativr 
menta piè forti». Questo 'fl 
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te piedi te piè ritardi» I • 


lappa 




; ^ «vAE Aitavi ? * 


>. * » . . t ( 


























SPECIALE 

TURISMO 

EMILIA-ROMAGNA 




a dsa& iyfefraàj 


Mprai 

t&Smmmààm 


:ti'r ; v a, ^'71 'T ->C'vf 

statófeaateàl 


1/ . v; ^jjE .A 

{ ^-. f '■' i '\> i 

“>.< :>a?>v:Vì* '?v>>.w ■ •’• • 

: : : «** >:-, 5*. i 




bjMJSj: #M$Spl£&3-1 


, V ; : > : - ;*•■? ;. 

J".,> ■ 


5.000 esercizi alberghieri - 20.000 aziende (bar, ri¬ 
storanti, botteghe, ecc.) direttamente ed esclusiva- 
mente collegate al turismo; 180.000 addetti fra la¬ 
voratori autonomi e dipendenti; 35.062.600 presen¬ 
ze denunciate di cui 11.200.000 stranieri; 2.000 mi¬ 
liardi di fatturato lordo. 


L'UNITÀ 

VENERDÌ 17 GENNAIO 1981 
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E il momento di fare i 
conti con la produttività 






L’industria turistica delia 
costa emiliano-romagnola? 
Un motivo di orgoglio e insie¬ 
me di preoccupazione. Di or¬ 
goglio e si capisce: basta dare 
un’occhiata ai dati che ripe¬ 
tiamo in testa a queste pagine 
— leit motiv che ha caratte¬ 
rizzato una intera epoca — 
per rendersene conto. Gli al¬ 
berghi sono cinquemila lungo 
circa cento chilometri di co¬ 
sta. Dotati di ogni confort, ca¬ 
paci di soddisfare tutte le esi¬ 
genze, comprese le più sofisti¬ 
cate. I negozi, i bar, i luoghi di 
ritrovo, i ristoranti, le sale per 
i giochi, insomma tutte le atti¬ 
vità che integrano e arricchi¬ 
scono il soggiorno dei turisti, 
sono circa 20.000. In questa 
industria lavorano 180.000 
persone, migliaio più migliaio 
meno. Per un fatturato lordo 
di 2.000 (duemila) miliardi. 
C’è quanto basta per sentirsi 
girare la testa dalla soddisfa¬ 
zione. 

Un orgoglio, dunque, più 
che giustificato. Sul quale, nel 
momento in cui si riflette alle 
dimensioni di questa fabbrica' 
del sole, si innestano però le 
preoccupazioni legittime di 
chi reclama—e non potrebbe 
essere altrimenti senza rinun-. 
ciare aita propria immagine 
di manager del turismo — 
una utilizzazione economica, 
e quindi razionale, del patri¬ 
monio di strutture, di capitali, 
di professionalità messo in 
campo. . 

, I segnali negativi registrati 
negli scorsi mesi circa l’orien¬ 
tamento dei tradizipnali 
clienti della costa emiliano- 
romagnola - forse ~ sono - e* 
sageratL Forse i vuoti che al¬ 
cune agenzie hanno lamenta¬ 
to nelle prenotazioni degli ae- 




Anche per il turismo valgono le regole 
delle attività industrialf 
Perché non é più possibile oggi rinviare 
i grossi problemi lasciati in sospeso 


rei che con voli speciali ogni 
anno sbarcano all’aeroporto 
di Rimini una folla di uomini, 
di donne, di giovani felici di 
crogiolarsi sulle spiagge di 
qui, si spiegano con ragioni 
contingenti: la paura di im¬ 
battersi nel brutto tempo (co¬ 
me accadde per esempio in al¬ 
cuni periodi della stagione 
passata), la crisi che ha colpi¬ 
to per la prima volta anche le 
monete forti, l’àcuirsi delle 
tensioni internazionalL Le 
quali ragioni, tutte assieme, 
hanno determinato un clima 
di incertezza. • 

Forse quindi basteranno i 
primi caldi a risolvere se non 
tutte almeno una parte di 
queste ' preoccupazioni. La 
gente, ; soprattutto la gente 
che si è conquistata con gran¬ 
de fatica il diritto alla vacan¬ 
za, vi rinuncia difficilmente. 
Pur di trascórrere alcune set¬ 
timane al mare è pronta a 
qualunque sacrificio: a tirare 
la cinghia, a fare gli, straordi¬ 
nari, a rinunciare al cappotto 
nuovo. Può darsi, allora, che 
con l’approssimarsi della bel¬ 
la stagione la voglia di vacan¬ 
ze faccia volgere di nuovo al 
bello il barometro delle pre¬ 
notazioni. è già successo nel 
passato che una stagione data 
per perduta risultasse alla fi¬ 
ne magari non ottima ma de¬ 
cente. Per cui non è proprio il 
caso di lasciarsi prendere dal¬ 
l’angoscia. 

Ma basta — ecco 3 quesito 
. inquietante che affiora dalle 




1 difficltà che propone questa 
• primavera dell’81 — accon¬ 
tentarsi di una stagione de¬ 
cente? .Non c’è il rischio di 
farsi risucchiare in questo* 
modo da una politica del gior¬ 
no per giorno che risulta in 
aperto conflitto con. le esigen¬ 
ze di un settoro che si propone 
ormai comò una vera e pro¬ 
pria industra delle vacanze? ' r 
- Al di là, dunque, dei signifi¬ 
cati che possono assumere i 
segnali di crisi giunti dall’e¬ 
stero — ma anche dall’inter¬ 
no—-, è fuor di dubbio che il 
turismo si trova a dovere fare 
oggi urgentemente i conti con 
là folla dei problemi che nel 
passato ne hanno condiziona¬ 
to — e'spesso distorto — lo 
I svUuppo. Ovunque, ma in mo¬ 
do particolare là dove— ed è 
3 caso della riviera emiliano¬ 
romagnola —- esso ha assunto 
dimensioni, strutture, menta¬ 
lità (cultura) industrialL .. , 
Questi problemi si chiama¬ 
no scaglionamento delle ferie, 
calendario scolastico, tempo 
libero, mobilità, commercia¬ 
lizzazione dell’offerta. Essi, 
nel momento in cui la società 
intera si trova a fare i conti 
con la propria storia recente, 
possono essere riassùnti in 
una sola esigenza ma decisiva 
-per qualsiasi attività con ca¬ 
ratteristiche industriali: quel¬ 
la della utilizzazione massima 
degli impianti in modo che la 
produttività risulti proporzio¬ 
nata agli investimenti effet¬ 
tuati e alle capacità impren'di- 


S * • * ‘ -is¬ 


toriali impegnate. Sì è vero 
che il turismo è nato come at¬ 
tività stagionale quasi dap¬ 
pertutto. L’immagine che le 
còste emiliano-romagnole 
hanno offerto si è sposata, per 
esempio, per un lungo perio¬ 
do, quasi esclusivamente con 
il sole, con il bagno in mare, 
con le spiagge rutilanti di lu¬ 
ce, insomma con la piena e- 
state che dispensa vacanze a 
cavallo di luglio e di agosto. 
Per cui nessuno si è mai mera¬ 
vigliato che il. turismo qui vi¬ 
vesse una sola stagione: due, 
tre, quattro mesi al massimo. 

Intendiamoci, l’immagine 
di una riviera che ospita sulle 
sue spiagge nei mesi caldi un 
popolo di turisti resiste e, si 
spera, resisterà per un pezzo. 
Ma può — ecco il quesito a 
cui bisogna rispondere adesso 
con prontezza — una indu¬ 
stria che ha dimensioni di 
quella emiliano-romagnola 
entrare in letargo per due ter¬ 
zi quando non addirittura per 
tre quarti dell’anno? 

La -risposta sta nelle cifre 
che presentiamo appunto in 
testa a queste pagine speciali. 
Logico che no. Nessuna atti¬ 
vità industriale può permet¬ 
tersi di chiudere per tanto ' 
tempo senza scavarsi la fossa 
con le proprie mani. Ecco per¬ 
ché diventa urgente discuter¬ 
ne, al di là delle difficoltà le-' 
gate ad una stagione particó- * 
lare. le vecchie questioni — 
dallo scaglionamento delle fe¬ 
rie al calendario scolastico, 
dalla gestione del tempo Ube¬ 
ro alla organizzazione delle 
vacanze su scala europea — 
non possono più essere rinvia¬ 
te. Ne va del futuro del turi¬ 
smo medesimo. 
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Ogni mattina da Porto Garibaldi D sale? Lo face 
andremo in barca sino a Venezia . . al tem P° de § u 
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Li servizio dal primo luglio una motonave 
A bordo spuntino di pesce azzurro 
con vino e pane* 

Bagni di sole e musica 


La motonave è ancora in al¬ 
lestimento. «È quasi pronta» 
mi dicono. Quasi che cosa si¬ 
gnifica? «Che potrà prendere 
3 mare già a giugno. In fun¬ 
zione entrerà però solo il pri¬ 
mo di luglio». La notizia la 
fornisce Gian Pietro Bercili, 
direttore dell’azienda di sog¬ 
giorno dei lidi di Comacchio. 
«L’iniziativa, dice, è di un pri¬ 
vato che si è impegnato a sta¬ 
bilire un regolare collegamen¬ 
to, una volta al giorno, fra 
Porto Garibaldi e Venezia».. 

• -Una «corsa» dì linea? 

* Beh, afferma Bercili, di li¬ 
nea in senso stretto no. La 
motonave funzionerà, per a- 
desso durante i mesi di luglio 
e di agosto». Una bella novità 
però per il turista? «Penso di 
sL Una gita nella città della 
laguna è sempre suggestiva. 
Se poi sì svolge via mare di¬ 
venta una festa». La motona¬ 
ve che è in allestimento potrà 
portare sino a 350 passeggeri. 
Dispone di un grande salone, 
di un bar, di una discoteca. A 
bordo non ci sarà, da quel che 
si è capito, tempo per an¬ 
noiarsi - 

L’ora della partenza è già 
stata fissata? 

«Con precisione ancora no. 
Bisognerà prima verificare il 
tempo di percorrenza, tenuto 
conto che .la motonave dovrà 
essere di ritorno a Porto Gari¬ 
baldi per l'ora della cena, vale 
a dire per le 19.30. Però orien¬ 
tativamente si pensa che il 
viaggio comincerà verso le ot¬ 
to del mattino». E per che ora 
è previsto l’arrivo a Venezia? 
«Attorno alle 11.30. La sosta 

■ sarà di circa quattro-cinque 
ore in modo da permettere ai 
.gitanti di dare un'occhiata ai 

■ principali • monumenti: La 
cattedrale di San Marco, 
Ponte di Rialto, Ponte dei So¬ 
spiri. Certo non è una visita 
impegnativa. Chi vi parteci¬ 
pa, cioè, non può pretendere 

' di visitare in lungo e in largo 
la città. Venezia, d’altra par¬ 
te, non si rivela ai turista nè in 
una giornata nè se vogliamo, 
in una settimana. 11 piacere 
< Sta soprattutto nel viaggio». 

Un po’ faticoso, forse? 


«No, perchè? A bordo cf si 
riposa nè più e nè meno che 
sulla spiaggia. Se uno vuole 
può prendere 3 sole in tutta 
tranquillità. Altrimenti se ne 
sta all’ombra ascoltando la 
musica, sorseggiando una be¬ 
vanda, facendo quattro chiac¬ 
chiere, ammirando 3 paesag¬ 
gio. Mi sembra, da questo 
punto di vista, estremamente 
distensivo». - . 

Ma quanto* costa questa 
bella novità? 

- «Il presso del biglietto è sta¬ 
to fissato in 20.000 lire per gli 
adultiein 12.000 peri bambi¬ 
ni». 

In tutto una famiglia tipo 
(genitori più due bambini) 
spenderebbe insomma'suUe 
60.000 lire? 

«Ad occhio e croce è così. 
Non so con precisione — per¬ 
chè si tratta di una novità as¬ 
soluta — se verranno pratica¬ 
ti sconti speciali per la fami¬ 
glie e le comitive. Può darsi. 
Anche cosi però non mi sem¬ 
bra onestamente una grossa 
spesa. Bisogna tenere presen¬ 
te, infatti, che nel prezzo del 
biglietto . è compreso uno 
spuntino a bordo a base di pe¬ 
sce azzurro, dì pane, di vino, 
di acqua minerale. Il viaggio 
non comporta grosse spese 
supplementari. A Venezia, se 
la fame è tanta, può bastare 
un panino o una pizza». 

La motonave che partirà o- 
gni mattina da Porto Garibal¬ 
di per la città della laguna 
servirà, dunque, il turismo lo¬ 
cale che ruota attorno ai lìdi 
di Comacchio? 

«Beh, certo che chi sta ad 
un passo da Porto Garibaldi 
risulterà favorito. Non voglia¬ 
mo però gestire in esclusiva il 
servizio». 

In che senso? 

«Ma nel senso che già si sta 
pensando di organizzare le 
prenotazioni in modo da per¬ 
mettere anche al turista che si 
trova più lontano di andar* in 
barca sino a Venezia». 

Come? 

•Vedremo. Un eervìzio di 
minibus che raccolga i gitanti 
lùngo la costa non si deve e- 
! «eludere». 



CERVIA—Per eh! viene da 
Ravenna, si profilano suUa 
destra,'proprio quasi .davanti - 
aU’abitato dà cui le divide i’a- 
sfalto della statale per Rimi¬ 
ni. A sinistra c’è 3 mare che si ’ 
indovina oltre i tetti delle ca¬ 
se, i campi, i boschi di pini. 
Stiamo parlando delle saline 
di Cervia, famose fin dal tem¬ 
pi degli etruschi, ancora oggi 
fra le più rinomate. «La sto¬ 
ria economica e politica ' di 
Cervia —scrive Umberto Fo¬ 
schi nei cenni storici che in¬ 
troducono un prezioso volu¬ 
metto sulla più rinomata 
“fabbrica” di sale che ri cono¬ 
sca — si è svolta per motti 
secoli sempre intorno, alle 
proprie saline la cui prima 
testimonianza storica risale 
solo al secolo Vili, in una 
perg a m ena un tempo conser¬ 
vata neir archivio vescovile di 
Cervia », ma die si «possono 
ritenere con certezza già atti¬ 
ve nel periodo romano, anche 
se non siamo proprio certi che 
Livio Salutatore, il leggenda- 


Cervia offre al 
visitatore la più 
vecchia fabbrica 
che si ricordi 

rio fondatore di Forti, traesse 
Il suo cognome dal fatto che 
avrebbe rifornito Roma di sa¬ 
le compreso quello delle no¬ 
stre saline». *-'., 

Non ci sono, Insoroma, ele¬ 
menti per affermarlo con cer¬ 
tezza. Può darsi Di sicuro, 
continuava 3 Foschi, «... la 
città prosperava quando il 
raccolto del sale era abbon¬ 
dante ed il commercio flori¬ 
do, stentava quando le annate 
erano cattive o gli incettatori 
del prezioso prodótto si mo¬ 
stravano esosi». Come capita 
ancora adesso anche se non è 
più 3 sale al centro dei traffici 
della città. 

«Nel Libro di re Ruggero 
del H33 si legge che Cervia 
era una città grande, popolo¬ 
sa, commendante, industrio• 


Alle spalle una regione da scoprire 

Un patrimonio immenso di arte, di monumenti, : 
di paesaggi naturali, di prodotti delTagrìcoltiira, delTindnstria, ddTartigbtBato 


sa, ricca e florida e più tardi 
il cardinale di Bologna e del¬ 
ta Romagna, soleva afferma¬ 
re .: “Plus abemus de pannila. 

■ Cerviola quam de tota Ro- 
mandiola ” {più ' ricaviamo 
dalla pìccola Cervia che da 
tutta la Romagna)». II rico¬ 
noscimento è significativo. 
Due secoli e mezzo dopo Cer¬ 
via accentuava 3 suo rublo di 
fornitore di sale. Il cardinale 
Anglico «amico del Petrarca ,. 
nella sua descrizione della 
Romagna da lui fatta nel 
1371. afferma che la produ¬ 
zione del sale di Cervia è tan¬ 
ta "’qùod fulciret Lombar- 
diam, Tusci am et Romandio- 
lam“». 

’ Per lungo tempo le saline 
rappresentarono una fonte di 
ricchezza e, quindi, di lotte 
accanite, fi loro possesso ga¬ 
rantiva — tenuto conto del 
valore che 3 prodotto aveva 
nel passato lontano — un e- 
steso potere. Dentro I bacini 
che raccolgono l’acqua che 3 
mare sospinge acU’cntrotem 
si specchiano, dunque, secoli 
di storia ri» riguardano l’uo¬ 
mo, i suoi rapporti, l’ambien¬ 
te naturale e.che qui si sono 
. preoccupsti di raccogliere per 
offrire a tatti —sfa modo 
particolare a coloro che vi ap¬ 
prodano per una vacanza — 


-Unalunga, dolce, assolata 
striscia di sabbia battuta dal 
mare. Dall’alto la costa emi¬ 
liano-romagnola appare così. 
Rotta, qua e là, da macchie di. 
pini, di faggi, di betulle. At¬ 
traversata perpendicolarmen¬ 
te da torrenti, fiumi, canali 
che saldano l’acqua con la ter¬ 
ra. Questa lunga e dolce stri¬ 
scia di sabbia rappresenta I* 
approdo di milioni di italiani e 
stranieri che vogliono fare 3 
pieno di sole per tutto l’anno. 
La vacanza è sempre stata ab¬ 
binata agli ombrelloni, alle 
sdraio, alle ore trascorse im¬ 
mobili sotto i raggi che danno 
la tintarella (e, a volte, se non 
ri sta attenti, anche dolorose 
scottature). 

La vacanza stava tutta qui: 
raccolta in un fazzoletto di 
poche centinaia di metri.- 
Quasi che dietro non ci fosse 
nulla che meritasse l’attenzio¬ 
ne di chi va in ferie. Solo da 
qualche anno gK interessi si 
sono- allargati. Molti turisti 
hanno comìncUto infatti a 
guardarsi alk spalle, sospinti 


da nna giornata piovosa o pfà 
semplicemente da una curio¬ 
sità che non si risolve sulla 
spiaggia della pensione e del¬ 
l’albergo. 

Il mondo cambia in fretta, 
moltiplicando le esigenze, sti¬ 
molando gli interessi, sospin¬ 
gendo verso nuove frontiere di 
conoscenze. Il mutamento è 
sotto gli occhi di ognuno. Ba¬ 
sta guardarsi attorno per ren¬ 
dersi confo di come eravamo 
diversi solamente ieri. Pania 
rei , tutto scorre, diceva il filo¬ 
sofo g reco Eraclito da Efeso 
(V secolo avanti Cristo). Una 
verità che oggi trasuda dalle 
cose prima ancora che dalla 
speculazione intellettuale che 
multa insomma evidente in 
un tempo—3 nostro appunto 
— che misura i mutamenti 
non in secoli ma in lustri e che 
ci costringe a continue revi¬ 
sioni, pena la condanna a non 
capire la realtà. 

* Eoco, la s oo p er ta da parte 
di milioni di turisti di quello 
che sta dietro la striscia’ di 
sabbia che segna i confini del» 


rEmllia-Romagna con fi ma¬ 
re si spiega prop ri o, prima di 
tutto, con una diversa e più 
ricca concezione della vacan¬ 
za: intesa certo ancora come 
riposo, sole, mare ma anche 
come occasione per cogliere 
(vedere, sentire, gustare) 3 
pestato e 3 presente di una 
re g ion e carica di storia, di no¬ 
vità straordinarie, di situazio¬ 
ni e fatti unici 
Intendiamo, si capboe, 1 
monumenti, le opere d’arte, i 
segni lasciati a testimonianza 
di questo passato dentro 3 
quale chi viene pure da lonta¬ 
no ritrova tracce del passag¬ 
gio dei propri avi o, più facil¬ 
mente, t riscontri concreti di 
una cultura costruita solo sui 
libri. Dove, è quasi inutile ri¬ 
marcarlo, diciamo Ravenna, 
Rimini, Forti, Ferrara per 
stara appena a ri dosso della 
costa ma pot remm o àggiùn- 
gere fec3mcnte Bologna, Mo¬ 
dena, Renio, Pinna, Piacen¬ 
za collocata tutte sulla via E- 
ihilia. Per non parlare di Ve» 
acria e Firenze le quali, pur 


trovan d osi * fuori da confini 
della regione, si possono rag¬ 
giungere con estrema facilità. 

Ma intendiamo anche 3 
presente che con questo pas¬ 
sato si salda strettamente e 
che offre finfinito campiona¬ 
rio di un tessuto industriale e 
agricolo di pri m ordme: dalle 
ceramiche di Faenza al grana 
parmigiano reggiano; dalle 
calzature che competono per 
qualità e prezzi su tutti i mer¬ 
cati grandi a piccoli alle mor¬ 
tadelle; dalle macchine uten¬ 
sili (le mac ch ine , per inten¬ 
derci, die fabbricano altra 
macchine) ai vini 

Dietro, insomma, c’è un 
paesaggio che merita di essere 
scoperto e che, net momento 
in cut lo si percorre utilizzan¬ 
do gii itinerari che gli opera¬ 
tori turistici mettono a dispo¬ 
sizione, rivela orizzonti affa- 
Brinanti e delizie insuperabili. 
Per un g od i mento pieno della 
vacanza di chi non trascura 
.Tescunioiie nel passato; allie¬ 
tata magari da una sosta nella 
trattoria che presenta piatti 
gustosi • vini genuini 


possibile la com p r ens ion e del 
pr es ente, con tutu la sua ric¬ 
chezza di dati e, pure, di con- 
ti addizióni. 

Qualche anno fa, per esem¬ 
pio, le saline di Cervia sì sono 
rifiutate di produrre. Perché? 
Si disse per colpa delle alghe 
che avevano invaso vaste zone 
di mare. Si disse per colpa di 
dii non aveva curato a suffi¬ 
cienza le saline. Sono opinioni 
che restano però c ome patri¬ 
monio di nna società che ai è 
data s tru t ta le, abttudiai, cul¬ 
tura di v ersi e che ogni anso si 


interroga in un c o nvegno che 
ha per tema proprio fambien- 
ta. fi «Premio Cervia», come 
ormai viene definito, rappre¬ 
senta un’occasione di incontro 
— fona foocariona piè ai» 
gnificativa — per uomini po¬ 
litici, studiosi, artisti prsqc c a- 
patldi garantire per 3 p esa sa 
ta a per fi futuro un habitat 
naturale capace di accogliere 
. ogni forata di vita.; ■ 


Lungo la costa per cento chilometri 
puoi leggere capitoli interessanti 
di una storia straordinaria, 
dove c’è di tutto: il passato, 
il presente e anche un po’ di futuro 

Rimini: come è 
nato il primo 
stabilimento 

QUINDICI CHILOMETRI 
DI SPIAGGIA DORATA 

Una sabbia finissima, sotto un sole che vi accompagna 
dall’albà ^1 tramonto e soprattutto un mare pulito, grazio 
agli efficientissimi e noti impianti di Rimini: questa è la 
formula base della vacanza di mare a Rimini. La spiaggia è’ 
lunga quindici chilometri e profonda anche duecento metri. 
E il clima è idale per tutte le età, da maggio ai primi di 
ottobre. .... 


Temperatura aria . T empera tara i 
C F. C F. 


Ora d tota 


Aprile - 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 


14 57 
18 66 
22 72 
25 75 
24 75 
21 29 

15 59 


16 62 
18 66 
26 78 
30 86 
28 84 
25 77 
22 72 


Il primo stabilimento balneare di Rimini fu inaugurato 3 3 
luglio 1843, ma già nel 1830 apparvero sulla spiaggia i primi 
bagnanti (sui quali intervenne la polizia pontificia confiscando 
! le mutande da bagno!). ; • • , 

Da allora la spiaggia di Rimini si è gradualmente imposta per 
. l’ospitalità, per l’organizzazione e per la sua pulizia. 

Cesenatico: il 
pesce conservato 
nelle «ghiacciaie» 

A Cesenatico, nel primo stralcio di lavori per 3 recupero 
e là valorizzandone del centro storico, adiacente 0 porto 
leonardésco, sono state portale allàducé quattro veochie 
ghiacciaie, lè cosidette «conserve». ' 

L’opera di recupero, che è la prima del genere In tutto 
farco della costa, vuole testimoniare 3 modo di v i v ere e di 
operare delle passate generazioni degli uomini dì mare e dai 
commercianti della nostra località. 

Le conserve o ghiacciaie, cosi denominate secondo i tem¬ 
pi e i luoghi, si trovano diffusissime nella zona costiera 
.romagnola e in quelle limìtrofe nei secoli scorsi, con la 
.precipua funzione della conservazione del pesce, tanto che 
nei vecchi documenti vengono sovente indicate come‘«con¬ 
serve del pesce». ■--*- "• ■■ ’ 

• Cesenatico, per la sua funzione di porto peschereccio^ ha 
la felice ventura di averne posseduto un nutrito nucleo (cir¬ 
ca 20), in funzione agli inizi del secolo, e di poterne recupe¬ 
rare attualmente ben sei in un aspetto vicino a quello origi¬ 
nario a testimonianza della cultura e della vita della sua 
gente legata alla vita di mare. - 

Le conserve di Cesenatico, di cui si rinvengono tracce fin 
da alcuni secoli addietro, sono in genere formate dm un 
tronco conico rovesciato, la cui apertura è larga alcuni 
metri, da un corpo sovrastante sempre in muratura, di for¬ 
ma cilindrica o quadrata, emergente dal suolo, il cui tetto fu 
un tempo ricoperto da sabbia o terra, e da una cella-di 
servizio affiancata; funzionavano a ghiaccio naturale e a 
neve compressa; potyevano assicurare una refrigerazione 
sufficiente al pesce ed anche ad altre derrate, secondo la 
necessità, ed erano in grado di restare attive per l’intero 
anno, fino all’inverno successivo, mediante la carica di 
ghiaccio e di neve costipata durante quello precedente. 

Nel periodo estivo nella piazzetta delle «conserve» vengo¬ 
no organizzate, già da alcuni anni, manifstazioni ♦*« ty « t i 
folkkmstiche e di musica lirica. 

Ravenna: il Mausoleo 
di Galla Placida 
e poi... Dante... 

. UN PO* DI STORIA 

Fu con Giulio Cesare che Ravenna entrò trionfal men t e 
nella storia. In essa 3 condottiero romano voleva pagaia 
l’inverno e da Ravenna parti per attraversare nel 49 a.C. 3 
Rubicone. Caduto l’impero al tempo delle incomodi di 


dopo il 540. Fu tra I primissimi comuni e suc cessi v a mente 
Signoria dei De Polenta, sec. XIV - XV, fra i cui membri è 
noto soprattutto Guido Novello per aver ospitato, esule da 
Firenze, Dante Alighieri. “*-• 

Fra 3 1431 e l’inizio del sec. XVT, Ravenna passò sotto fi 
diretto controllo della Serenissima; in seguito (e per quasi 
300 anni), fece parte dello Stato della Chiesa. 

Soltanto dopo l'opera di bonifica dei terreni e le molto 
cure al porto, Ravenna, ha assunto nuovamente 3 suo glo¬ 
rioso, tradizionale, ruolo di passaggio obbligato fra i Balca¬ 
ni e l’Est Mediterraneo. 

DA VEDERE 

Mausoleo di Galla Placìdìa (prima metà del sec. V) è 
internamente tutto rivestito di mosaici e costantemente av¬ 
volto in ima quieta penombra. Nella sua cupola è raffigura¬ 
to un cielo notturno, rischiarato da una miriade di. gtelle 
d’oro i cui riflessi sembrano brillare per una virtù aó casa 
connaturata. Orario estivo: 8.30-20. Ingresso libero. 

Basisca di S. Giovanni Evangelista (V sec.) eretta da 
Galla Placìdìa. Orario: 7-12/14-19.30. Ingresso libero. 

- Chiese di S. Francesco (e zona dantesca) fondata nel V 
ree- accanto sorge il quadrato dì Braccioforte con sarcofagi 
ornati dì sculture. Orario estivo: 7-12.30/14-20. Ingresso 
libero. 

Battistero Neonieno (metà circa del sec. V), dal nome del 
Vescovo Neonc che fadornò di mosaici dai colori incompa¬ 
rabilmente vivaci Nel disco centrale è raffigurata la scena 
suggestiva del Battesimo di Cristo. Orario estivo: 
*9-12/14-18. Chiuso il lunedì. 

Sepolcro di Dante fatto costruire nel 1780 dal Cardinal* 
Valenti Gonzaga, opera del 1 Morigia. Orario estivo: 
9-I2/14.30.19rTagresao libero. 
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5.000 esercizi alberghieri - 20.000 agende (bar, ri¬ 
storanti, botteghe, ecc.) direttamente ed esclusiva- 
mente collegate al turismo; 180.000 addetti fra la¬ 
voratori autonomi e dipendenti; 35.062.600 presen¬ 
ze denunciate di cui lì.200.000 stranieri; 2.000 mi¬ 
liardi di fatturato lordo. 


l'unita 

VENERDÌ 17 GENNAIO 1981 


Quando è ia primavera, dolcissima e in fiore, a dare il là alla stagione delle vacanze 


Pasqua: fai un salto al 

■ ’..■<>! :>~ I 

mare ed è subito estate 


Non e troppo caldo e per gli 
anziani e la stagione migliore 

Nel mese di maggio arrivano da ogni parte d’Italia numerosi gruppi organizzati 


Le offerte speciali degli operatori turìstici 
hanno aperto nuove prospettive di vacanza 
£ facile trovare combinazioni economiche 
per l’intera famiglia 

Una primavera dolcissima e piena di colorì 


Pasqua è a portata di mano: 
perchè allora non fare un sal¬ 
to sulla costa emiliano-roma¬ 
gnola? Pasta niente. Una te¬ 
lefonata per prenotare l’al¬ 
bergo e la pensione allò condi¬ 
zioni migliori, utilizzando lo 
offerte spedali concordate fra 
numerosi operatori turistici. 
La cotta, l'intera costa, si è 
vestita a festa per l'occasione. 
Che ooaa significa qui, patria 
delle vacanze, il vestito a festa 

10 sanno tutti: alberghi in pie¬ 
na attività, ristoranti aperti, 
ritrovi con un programma 
eccito. E, in più, qualcos’altro. 

Per quest anno infatti, at¬ 
traverso un impegno che ha 
mobilitato gli enti pubblici e i 
privati, si è notevolmente ar¬ 
ricchito — a Rimini c in tutti 
i più importanti centri della 
riviera, legati fra loro da una. 
robusta e agile rete di traspor¬ 
ti che ne fa una unica lunghis¬ 
sima dttà—il calendario del¬ 
la manifestazioni. Fiere (con 

11 Nautex in primo piano); 
mercati; compagnie teatrali e 
orchestre; gruppi sportivi of¬ 
friranno a cavallo della Pa¬ 
squa a tutti i turisti solo la- 
difficoltà della scelta. Ce n’ò 
per tutti i gusti. E non si trat¬ 
ta di una battuta. Basta dare 
un'occhiata alle proposte de¬ 
finite dal vari Comuni per 
reoderscno conto. 


Fino a qualche anno fa *- 
prilo rappresentava aolo una 
parentesi. Una bella, piacevo¬ 
le, dolco parentesi che, però, 
restava tato introducendo al* 
più i primi turisti calati dal 
nord Europa nella ataglone 
vera e propria. L’estate veniva 
dopo, molto dopo: a giugno so 
andava bene, quando non ad¬ 
dirittura a luglio. Un guaio 
per gli operatori che si vede¬ 
vano costretti a caricare le 
spese generali di esercizio su 
un tempo brevissimo con tutto 
le implicazioni d’ordine eco¬ 
nomico ma pure sociale che 
ciò comporta; ma, più in ge¬ 
nerale, puro una assurdità per 
la paralisi di strutture costo¬ 
sissime che non trovava giu¬ 
stificazione alcuna dal punto 
di vista del mercato (è in au¬ 
mento il numero di coloro che 
dispongono di tempo libero) e 
soprattutto del tempo. 

Da aprile (spesso da mar¬ 
zo) la stagione presenta, gior¬ 
nate una più bella dell’altra. 
Il sole comincia a bruciare. 
La campagna acquista tutte 
le tonalità del verde: chiaro 
prima, quando arbusti ed al¬ 
beri mettono le prime foglie, e 
poi sempre più cupo. Il maro 
invita a lunghe passeggiate 
sulla spiaggia. E forse uno dei 
periodi pio suggestivi dell’an- 



1 ÌS " ■ • ?:• iì- * ' 

1 <s< : ' • ; \T : > ’ ' Sfotte* 

• - v ., -, • v* ’ • : . • 

itd&v'ii-'ì;-&s-• rv>^ .•>W*."-SSSt-■ !&*;• ^ 


no. Sicuramente quello che 
meglio si addice ai bambini e 
agli anziani che non amano i 
grandi caldi, le bruciature, la 
folla gioiosa ma anche rumo¬ 
rosa che dà l’assalto ad ogni 
metro quadrato di sabbia. 
No, da qualunque parte 4 e- 
aemini la questione, non ha 
proprio senso buttare un pa¬ 
trimonio naturale - tanto 
straordinario. L’estate turisti¬ 
ca comincia, dal punto di vi¬ 
sta meteorologico almeno, la 


primavera anche sulla costa 
emiliano-romagnola. 

" «Ma che cosa abbiamo fat¬ 
to — ecco la riflessione auto¬ 
critica che è stata avviata nel 
recente passato — per accre¬ 
ditare una simile concezione? 
•Noi —* è stato rilevato du¬ 
rante convegni, tavole roton¬ 
de, conferènze stampa molti 
operatori pubblici e privati— 
pur lamentando la sattoutl- 
Iterazione della ettutture ri¬ 
cettive non abbiamo sempre 


agito di conseguenza». Un e- 
ternpio? « Facile: Il program¬ 
ma delle manifestazioni che 
accompagnano la stagione è 
stato sempre — o quasi sem¬ 
pre — definito in relazione al 
turismo di luglio e di agosto. 
Da un paio d'anni — ma in 
particolare da questo — et 
starno comportati in modo 
diverso. Anche dal punto di 
vista degli spettacoli, infatti, 
l'estate sulla riviera emilia¬ 
no-romagnola comincia in o- 
prile». 

Chi arriva sulla costa ades¬ 
so se ne accorgo iraroediata- 
• mente. Il tono è decisamente 
da «alta» stagione. Se non fos¬ 
se per i prezzi uno potrebbe 
pensare che la grande vacah- 
.za aia già cominciata. In al¬ 
bergo, sulla spiaggia ma an¬ 
che alHntemo, Rimini, pòi, 
che alla Pasqua ha dedicato 
un grosso capitolo del suo lm- 
‘pegno turistico, si presenta 
smagliante. Nel centro stori¬ 
co le botteghe si sono aperta 
agli ospiti con grondo liberali¬ 
tà. Le merci esposte fanno go¬ 
la — come sempre — per la 
qualità e i prezzi. Per cui un 
giro di acquisti si può rivelare 
un affare. Inoltre il cartellone, 
degli spettacoli risulta affol¬ 
latissimo. Lo stesso accade 
negli altri centri: a Riccione, a 
Cervia, a Cesenatico per non 
parlare di Ravenna. In più *— 
« non guasta — la primavera 
quest'anno non sembra in ve¬ 
na di tradimenti 

Di qui l'Impressione, preci¬ 
sa, addirittura fisica, che Pa¬ 
squa sia la porta dell'estate* 


■ 'Ricordo come se fosse adesso 

il pomeriggio di quattro anni fa. 
Eravamo ai primi di maggio, la 
mattina era giunto nel nostro al¬ 
bergo un gruppo di anziani. Ve¬ 
nivano quasi tutti dalla provin¬ 
cia di Milano. Molti, un po', stan¬ 
chi per II viaggio, dopo II pranzo 
erano andati a fora II riposino, 
GII altri erano rimasti invece ai¬ 
tati. Due di loro avevano voluto 
dare subito un'occhiata al mare. 
Il ho accompagnati per cortesia 
ma anche perché mi erano sim¬ 
patici. Sulla sabbia erano un po' 
incerti. La sabbia finiva nella 
. scarpe provocando qualche disa¬ 
gio. Ci firmammo proprio sulle 
riga dell'acqua. Il mare era cal¬ 
mo. Arrivava un'onda dolce, ap¬ 
pena accennata che moriva subì» 

, to dopo una breve corsa. / miel. 
due ospiti avevano una faccia in¬ 
cantato. Guardavano l'orissonta 
come imbambolati. Il movimen¬ 
to di un barcone al largo aveva 
provocato un'onda più alta, la 
spuma arrivò tn un baleno alla 
calcagna, feci appena in tempo a 
tirarmi indietro. Loro due rima¬ 
sero invece fermi Guardarono /* 
onda che si ritraeva pigramente, 
le scarpe bagnate, * risvolti dei 
calzini zuppi d'acqua. Guarda¬ 
rono con un sorriso indulgente, 
quasi a volerà scusare il mare 
che aveva giocato loro quello 
scherzo. Quando si accorsero che 
li osservavo un po’sorpreso, fe¬ 
cero anche loro un passo indie¬ 
tro». «U mile, dissero, il mare». 
Era la prima volta che lo vedeva¬ 
no. Uno aveva 76 anni; Valtro 72. 
Ma non avevamo mai avuto rot¬ 
eazione prima di allora di andare 



al mare, fu per me una scoperta. 
Non credevo che nel nostro tem¬ 
po ci potesse essere ancora qual¬ 
cuno che il marò lo ha visto solo 
al cinema e alla televisione». 

È11 racconto di un albergatore 
della costa che ospita ormai rego¬ 
larmente gruppi dì anziani. «Lo 
faccio, si capisce, afferma, per¬ 
ché mi permette di allungare la 
stagione ma anche per una ragio¬ 
ne diversa e più profonda: di 
simpatia umana, di solidarietà, 
di curiosità affettuosa nei con¬ 
fronti di una parte della nastra 
società». 

ir 

•Terza età è bello»', questo lo 
slogan, un po' trito per la verità, 
messo in testa si programma di 


ospitalità della costa emiliano-ro¬ 
magnola verso gli anziani. Mt» al 
di là dell’uso un po' insistito di 
formule letterarie di troppa for¬ 
tuna, vi si coglie un interesse vero 
e ricco per quella parte—sempre 
più folta — della società che al 
tempo libero può dedicare ormai 
1’esistenza, Intanto questo inte¬ 
resse lo sì coglie nella convenien¬ 
za deirofferta. Per il mese di 
maggio, per esèmpio, senza dub- 
. Wo 11 più bello per il clima dolce, 
peri colori, per i profumi di una 
primavera in pieno rigoglio, la 
«promozione alberghiera» mette 
a disposizione soggiorni — sino 
ad esaurimento dei posti, si preci¬ 
sa — a prosa speciali: per 14 
giorni in pensione la spesa è di 


195.000 lire tutto compreso, In 
albergo di solo 20,000 lire in più, 
vale a dire di 155.000 Urei 

Abbiamo scritto; tutto com¬ 
preso. No, non à una frase fatta. 
L’offerta precisa, infatti, che 
comprende: sistemazione Ut stan¬ 
za a due letti; bevande ai pasti} 
uso di cabina al mare, tasse, IVA, 
servizio; assistenza medica in col¬ 
laborazione con lo Unità sanita¬ 
rie locali; assistenza di personale 
specializzato. Quando abbiamo 
scritto «un interesse vero* ricco» 
non lo abbiamo fatto con una in¬ 
tenzione enfatica e pubblicitaria 
ma con una adesione precisa alla 
realtà: in termini dì simpatia ri¬ 
mana (come dimostrava l'alber¬ 
gatore di cui abbiamo riferito 11 
suo stupore di fronte ad alcuni 
anziani che non avevano mai vi¬ 
sto prima di allora il mare) ed 
'economici insieme. 

La validità della proposta sta 
proprio nella fusione di questi e» 
lamenti, nell'Incontro fra la con¬ 
venienza del turista e quella delF 

albergatore. Il segreto del (acces¬ 
so del programma per la terza età 
in fondo sta proprio tutto quL ** 

«Senza un attimo di noia» 

Servizi completi di spiaggia 

Un ombrellone riservato ogni 4 
persone ed una sedia sdraio a per¬ 
sona; fiirò al 6-6 L, 625: dai 6 al 
20-6, dal 31-8 in poi L. 750; dal 
13 al 27-6, dai 24-8 al 7-9 V 825. 
Mhri erodere 

Distensiva, di pomeriggio, od 
tranquillo mare, lungo la costa, a 
bordò di una confortevole moto¬ 
nave, con nna breve sosta la altra 
località rivierasca e degnatacene 
di fratti di mare, L. S.OOOL 


Anchet grandi^tto^ presto detto 

fanno tappa da queste partì pure Firenze è a portata di mano» 


al mattino può rivelarsi propizia 
por una ficea pesca. Comunque 
lo spuntino a bordo a base di pe¬ 
sce e vino è assicurate^ I* 5.0001 

vjsnz vachi x dkvexh- 

MLNTL. 


Anche la cultura va in va¬ 
canza. No, non nei senso 
stretto della parola: della cul¬ 
tura cioè che si prende un pe¬ 
riodo di riposo. Qui, quando si 
afferma che la cultura va in 
vacanza, si Intende che si spo¬ 
sti sulla costa con un pro¬ 
gramma di manifestazioni da 
far girare la testa. Il calenda¬ 
rio è fitto. In ogni località ci si 
imbatte in una mostra, in un 
concerto, in una rassegna fo¬ 
tografica, in una rappresenta¬ 
zione teatrale. I pittori, ormai 
per abitudine, espongono nei 
centri rivieraschi da aprile ad ' 
ottobre almeno. Ci sono nomi 
che vanno per la maggiore e 
che cercano un rapporto con 
un pubblico vasto ed eteroge- 


Ch! passeggia lungo I viali 
t rov a naturale, per esempio, 
durante la vacanza dare un’ 
occhiata a! quadri o alle scul¬ 
ture che l’artista Ics ò Ipsilon 
ha messo in mostra. Spesso è 
Finterà famiglia che gira per 
le sale con una curiosità at¬ 
tenta, l’aria un po’ imbaraz¬ 
zata di chi non ha l’abitudine 
alle «vernici» delle rassegne 
d’arte. 

* 

«Però niente male». Il «pe¬ 
rò» è di un uomo sulla cin¬ 
quantina ed è diretto alla mo¬ 
glie che non deve— almeno Io 
si Intuisce — dare molto cre¬ 
dito a certe forme di espres¬ 
sione. «Per me, dice un pittore 
che espone tutti gli anni da 
queste parti, è una esperienza 
umana ed artistica straordi- 


Lestate vi accoglie 
con i colorì del mare 


In cartellone 
le migliori 
compagnie teatrali 
Concerti, Mostre 
deU’antiqoarìato, 
Convegni nazionali 
del libro giallo 
e degli hobbies 
Rassegne di pittura 

naria. Non mi capita spesso di 
mettermi in rapporto con i 
non addetti ai lavori. Le mo¬ 
stre nelle grandi città sono af¬ 
follate solo da “chi se ne In¬ 
tende” e viene per vedere o 
comperare o tutte e due le co¬ 
se assieme». 

Invece qui è diverso. Ma se 
non vende... 

■ «Intanto non è detto‘che 
non si venda. Il contrario. Ho 
trovato spesso clienti convinti 
proprio fra gli occasionali vi¬ 
sitatori della costa. Con un 
vantaggio: che quasi sempre 
questi clienti dimostrano una 
sensibilità acutissima. Com¬ 
prano cioè per amore dell’arte 
e con la intenzione precisa di 
sistemare il quadro nella pro¬ 
pria abitazione». 

★ 

Le mostre di pittura sono 
sapienti, belle, spesso cariche 
di una suggestione particolare 
perché magari trovi i} «pezzo» 
di grande fattura che neanche 
ti sognavi di vedere esposto in 
una rassegna -in campagna». 
Ma è sbagliato, quando ooo 
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Lido di classe (Ravenna) 


affitta confortevoli 
appartamenti e villette 
Telefono 0544/494366 


addirittura offensivo, credere 
che la cultura si svilisca scen¬ 
dendo «1 mare. II cartellone 
della manifestazione al con¬ 
trario rimbalza da uno spetta¬ 
colo di prìm'ordine ad un al¬ 
tro. 

Andiamo a caso, .senza 
preoccupazione per i generi a 
gli argomenti. Aprile: teatro 
Astoria di Ravenna dal 21 al 
28 danno «Applausi», comme¬ 
dia musicale con Rossella 
Falde. A Carola Valscnio c’è 
la festa di primavera. Il primo 
maggio al Teatro Alighieri 
(sempre a Ravenna), la com¬ 
pagnia del Teatro di Roma 
presenta «Casa cuorinfranto» 
con la Occhiai c Gianrico Te¬ 
deschi, 

E19 di giugno a Brisighella 
nel centro storico viene aperto 
il Mercatino dcU'antiquariato 
del venerdì sera. A Cesenati¬ 
co il 5 giugno d sarà un con¬ 
certo di musica classica nella 
sala dell’ex mercato dei pesce. 
In luglio la musica lascia il 
posto alla pittura par una 
grande rassegna. In giugno, 
in luglio, in agosto e in set¬ 
tembre si svo lge rà la «Mostra 
mercato dell'antiquariato cit¬ 
tà di Cervia». 

* Dal 25 maggio al 7 luglio ci 
sarà a Riccione la «XIX Ras¬ 
segna nazionale dagli hob- 
bies». Fra maggio e ghigno a 
Cattolica è in programma 3 
Festival siti giallo. Bagno di 
Romagna invece presenta 3 
concetti jazz in collaborazio¬ 
ne eòa il Maggio muricele fio¬ 
rentino. Rimini, oltre ad aa 
numero straordinario di spet¬ 
tacoli, offre importanti rasse¬ 
gne fieristiche: la Mostra del¬ 
ta nautica in aprile; la Mo¬ 
stra mercato dei prodotti a- 
gricoli e la Mostra mercato 
delTartigianato in luglio. 

★ 

Lei credè che qui ri vegeti? 

Non credo mente, mi in¬ 
forma 

Il tooQ del mk> Interlocuto¬ 
re è un po' polemica Mi ero 
semplicemente limitato a 
chiedere che còsa fa uno dopo 
3 bagno d'aria e di mare. 

Se pensa, insiste, che la cul¬ 
tura stia tutta nette grandi cit¬ 
tà, si sbaglia. Qui ae abbiamo 
da vendere. Sa la mostre, i 
concerti, gli spettacoli teatra¬ 
li, {convegniche siorganizsa- 
no sana riviera? - 

Noe lo sa So solo che sono 
tenti. ? 

E allori? 


E tutto eoa) facile, tutto co¬ 
ri vicino, tutto cosi interessan¬ 
te che proprio non ri sa che 
cosa scegliere. Dove andiamo, 
allora? E una giornata dolce 
eh, invita ad una piftfg gi»** 
in auto fra le collina che stan¬ 
no appena allo spalla della cx>- 
sta. Andiamo ad Urbino, allo¬ 
ra, che sta ad un’ora di viag¬ 
gio? Perché no. SI può spen¬ 
dere solamente un pomerig¬ 
gi oppure, re ri vuote girare 
con calma orila città di Raf¬ 
faello, utilizzale Finterà gior¬ 
nata, fermandosi magari a 
pranzo in una di quella tratto 
ria che prem e t t ono tristo buo¬ 
na salame genuino, fagllatri- 
la fatta in casa.- •• • 

Se 3 tempo, invece, già dal¬ 
la aera prima non prometteva 
nulla di buona ri può orga¬ 
nizzare—magari assieme, u- 
tHizzaodo per 3 riaggio un 
pullman — una gita a Vano 


Dalla costa d . 
sono mito località 
interessantida 
raggiungere 
senza troppo fatica 
Proposte utili 
e convenienti 

alcune brevi indicazioni sul 
principali monumenti da ve¬ 
dere. 

Eccole: FERRARA: Co¬ 
stello Estone*, Palazzo Scki- 
fanoùs. Cattedrale, Palasse 
Ludovico il Moro. FIREN¬ 
ZE: Palazzo Vecchio, Galle¬ 
ria degli Uffizi. Battistero, 
Du o m o . Pernia Vecchia, Chie¬ 
sa di S, Croce. VENEZIA: 


no i primi nomi che vengono 
in menta dando uno rapido 

occhiata al depliant che FUnl» 


S. Marea. Cassai G ró n de. Cd 
d Oro. Ponte dì Rialto. Poma 
dei Sospiri GARDA: Sol\ 
Sirmfone, Bardolino. Garda» 
ne. LORETO? Basilica. San- 
moria Mussa. Pinacoteca. 
BOLOGNA: Pinacoteca No» 



.tori turistici) ha preparato 
per gli studenti ma die inte¬ 
ressa tatti. «Questo—dico il 


lazzo Re Enzo. Basilica di S. 

Pe tr on i o, Due Toni, F on t a na 


PERUGIA: Fon t ana Mag¬ 
giore. Rafano del Priori, 
Ckirre df £ Pietr a, Duo m o, 
ASSISI: Basilica di S. Fran- 


scursione». E ria una sfilza di 
località, none a irne ama, eoo 


destò. PADOVA: Basilica. 

Camelie S&rmmÙL Museo. 


NATE 


Falsato l eop ar di 

gssdandm Gigli. Pi¬ 


nacoteca. Cattedrale VE¬ 
RONA: Arena, Duom o. 
Pineta deile Erbe, Pome Sca¬ 
ligero, Casa di Giuliette 
FRA SAS SI : Gretta Grande 
del Venta (ipogea 13 km.}. 
RAVENNA: Basilica di S. 
Ap o itin ere in Gass e, Galla 


Placidla. Chiesa di S. Vitale, 
Battistero Neoniano, Tomba 
di Dante Mausoleo di Tea» 
dorica. URBINO: Palazzo 
Ducale Galleria Nazionale 
• delle Marche Casa Raffael¬ 
lo. RIMINE Arco tTAugu- 
sto, Ponte di Tiberio, Anfi¬ 
teatro Ro m an o, Tempio Ma» 
latestfano. CASTELLI MA¬ 
LATESTIANE Gradata, 
Verucchìo, S. Arcangelo, 
FAENZA; Ceramiche CER¬ 
VIA: Pineta. FORLÌ: Musei 
CESENA: Biblioteca Mola» 
test lana. CESENATICO: 
Ricerca biologica. SAN 
LEO: Castello. - Fortezze 
Pieve see IX, Duomo sec, 
XU. 

* 

Sono appunti, solo appunti, 
offerti a ino* d'esempio al tu¬ 
rista che deridere andare in 
giro alla ricerca di testino, 
manna del passato e dei prò, 
senta curiosò di conoscere 
meglio 3 peana dimondo che 
ruote attorno alia vacanza. 
Con una esemplificazione for* 

bella preparata pèr le visite di 
istruzione degli studenti (che 
presentiamo a parta) ma cer- 


Divertcntp parco ntio por I 
bambini c frequentato d ag li a dul¬ 
ti, ingrosso L» L5001 . 


Un modo semplice e piacevole 
pa rivisitare Ferie e il paesaggio 
di tutta Italia^ fa mem (topa¬ 
ta ingresso L. 1.500. j 


Senta spostarvi d^Talbarga 
potete assister* alla prestato» di 
«a film a «celta L. 1.000, - - 


Visite di botteghe atti|5waH 
di ccrwnìca stampa tessuti, •**. 
Vèrìà addebitato Sputo costo dri 
mezzo di trasporto preccrita ; 


Vaia», e n oteca romagnola, noe 
musica vino e «pentii»* base di 
specialità locali Trasfi riuniti 
eoa autobus urbano compresa.., 
L4J0Q. 


te e varie cose die si possono 


pi mezza giornata RepuUtf- 
ca di S- Marina L 4500; So* 
Lea L. 5.000; Graduai» 4J00; 
Urbino, L. 6.S00; Gratta di Fra- 
Man, L. 11.500; Ravenna V 
6.500. ’ 

DI .intera giornata, Fireaza l* 
12.000; Venezia L. 13.000; Lore¬ 
to, L 12.000; A a tiri-Fèra ria L. 

12 . 000 .. 

I prezzi sono calcolati suda ba¬ 
se di adorato 40 partcdpanti s 
co m pre ndono trasporto con pal- 
traaa GT. lustra, grida a|3 in¬ 
g r e ss i a S. Lea Graderà Urtine 
e Fresassi 


Sui mercati alla ricerca del buon affare 


«Quanto cesta?». La do¬ 
manda rimbalza do una ban¬ 
carella aU'nHra rivelando lin¬ 
gua dialetti, accenti divorai. 
Un tedesco si capisco subita 
Almeno qui sos ten gono che 
ooo ci si può sbagliare. «Leso 

ambulante che s a pone sol 

baooo e per terra calzature di 

ogni tipo —» le so dire se uno 
viene da Mo na co o da Am- 
borg o» . Io mi mar avig lia Gli 


ogni comune rione pn 
ora con sofisticata c 
nelle botteghe ore con 
sttà nei mercatini. 


di allarma che si ore diffuso 
da «a campo all'altro dalla 
cesta Un guata I tsdrsrhi n- 
vereno preso l'ab i tu din e di 
portarsi viq aariama alln trà- 
tareOa, un succo di ruba Lo 
loro vnligra straboccavano di 
•carpa golfini, gonne «ore- 
gBa cra ttrioi rioamati, plori. 


vwuvran i cnfmi 
avori dei metri 


eia di carro <M Tapi, traboc¬ 
camo di.fheos febei od eb¬ 


ano fa areno corea voci di 
crisi. I «tignio» • i «dolcUad», 
come ve ng ono chiamati con 
una nota dì affettuosa ironia i 
turisti di ohr*A!pi, serhbrava- 
no disertare la moro* che la 


Forte sarà n nuovo anno boom per 
. gli acquisti -1 commercianti 
promettono a tutti grosse occasioni 

famiglia o che (perché no?) ta la sua capacità di perni a- 
pmsva essere ostenta to a pa- rione induccndo J «doiclaqd» a 
amici a p enici come la comprare tre golfini invece di 
prova provata di un viaggio uno, quattro paia di scarpe in- 
nmi tote affascinante per via vece di due, sei giacchettini 
dei mm® u dot sola ma pure invece dì tre. «Perché guardi 

—Ftigomento ere quasi som- 
S! hi^Iòhfrià P**decisivo —- iunaoccesio- 

!SJS SSJri SS». 1 ?- ne che non fi ripeterò piò. / 

mi *mc i* ZmJ. . tl 
n maree forte consentiva di fT** ^** en no... ». Noe c’ara 
tirare bada la palle a nètto ridere la crisi dri potre- 

«teran tra n ne di vestiria 'senza ■■•eco diventava grasso 


frutta pieeòi* d amigian a di 

vino. La vaeaaz* ia Italia rap¬ 
presentavano, Insomma rec¬ 
essione per fere 3 pieno di 
tutto quello riri serve od una 


gravare troppo sul bttanria II 
reccc rao della costa smlfiano- 
rooMgnola sicuramente anda¬ 
va attribuite in parta aprite a 
riti — nelle botteghe c nei 
B riw tlnt —sfoderavano tal¬ 


ché di golfini e di scarpa in 
ItaHa ri moltipllcavano come i 
funghi ma 3 futuro facevo 
paura anche allora 
£ adesso? •Adesso, diretta 


le situa zio ne i più critica, la 
svalutazione della lira ha pe¬ 
rò ridato flato alle convenien¬ 
ze degli stranieri Le merci 
mode in Italy tornano ad es¬ 
sere estremamente convenien¬ 
ti. Ct sari allora un nuovo 
boom comm e r ci ala sulla costa 
emiliano-romagnola? Nessu¬ 
no è in grado di dare risposte 
precise. Dipenda Da cosa? 
Dipende intanto dagli orien¬ 
tamenti dei turisti stranieri 
•Se superiemo le incertezze 
che si sono manifestate all'i¬ 
nizio delTanno —sono parole 
di un operatore rimineae —. e 
tedeschi, svizzeri, inglesi da¬ 
nesi, belgi calano sulla nostra 
costa, credo proprio che assi¬ 
steremo ad una ripresa —sti¬ 
le anni cinquanta —* di tutti 
gli acquisti L'inflazione ha 
galoppato anche negli altri 


Paesi. Molti prodotti risulta¬ 
no così da noi estremamente 
convenienti». Ha d ett o inten¬ 
to. E poi? 

«É poi dipendo puro dal 
comportamento dei commer¬ 
cianti. Ss sono in grado s se 
vogliono, cioè, sfrattare fino 
in fondo le oonrcnianfS riri 3 
mercato offre». Disotto»,*”, 
le convenienze non fé le la¬ 
sciano scappare. La vnesnzs, 
ormai per tradizione, virala 
associata da tutti—co mp re si 
i turisti italiani, quindi—alla 
possibilità dì f«u gualche 
buon acquista 

Una politica deipramdeen-' 
tenuta onesta, preoccupa ta di 
consolidare la famedi ranca- 


è conquistata nri ptatoà PUÒ 
rappresentare uno dei migliò¬ 
ri biglietti da visita aurini gir 
3 futura 
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5.000 esercizi alberghieri - 20.000 aziende (bar, ri¬ 
storanti, botteghe, ecc.) direttamente ed esclusiva- 
mente collegate al turismo; 180.000 addetti fra la¬ 
voratori autonomi e dipendenti; 35.062.600 presen¬ 
ze denunciate di cui 11.200.000 stranieri; 2.000 mi¬ 
liardi di fatturato lordo. 


‘ : ' A L'UNITÀ 
VENERDÌ 17 GENNAIO 1981 


GIÓVANI 


Il primo appuntamento al mare 
quasi sempre non si scorda mai 
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Pronto, ragazzi allora ci 
vediamo presto...(Ovvero 
la felicità a poco prezzo) 
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' ' Galeotto fu... Ma perchè galeotto? 1 sen¬ 
tieri della vita non portano, per fortuna, 
sempre verso sbocchi drammatici. Anzi. 
C'è sempre un primo incontro: un incontro, 
che si risolve nello spazio di un’ora, di un 
giorno, di una estate che, invece, rappresen¬ 
ta magari l’inizio di un lungo cammino che 
segna l’intera esistenza. Le vacanze, in que¬ 
sto senso, solo in questo senso, spesso sono 
«galeotte». 

Quante storie, delicate o tumultuose, so¬ 
no cominciate a fiorire sulle spiagge dell’E- 
milia-Romagna? Nessuno lo può dire. Nes¬ 
suno tiene ancora, per fortuna, una statisti¬ 
ca delle «occasioni d’amore». Ognuno però 
ricorda con precisione una stagione felice, 
vissuta fra terra e mare. Per cui si potrebbe 
dire, parafrasando un leit rttotiv un po' trito 
t banale, che il primo incontro (al mare) 
non si scorda mai. 

La riviera adriatica, dunque, anche come 
approdo naturale per chi cerca una vacanza 
libera da non dimenticare? Rispondere è 
difficile. Le parole, quando al entra nel deli¬ 
cato campo dei sentimenti, o sono più legge¬ 
re del vento o sono pietre. Ma il turismo di 
qui non intende affidarsi alla letteratura 
per illustrare i propri meriti in rapporto alle 
nuove generazioni. Non basta infatti una 
bella spiaggia, un incantevole sobborgo ma¬ 
rino o una suggestiva oasi di verde per deli¬ 
ncare un paesaggio accettabile per i giova¬ 
ni Si tratta, soprattutto, di mettere questi 
giovani—da ogni punto di vista: economi¬ 
co e morale—nelle condizioni di goderselo 
senza troppa fatica. 

Ecco il punto. Quanti sono 1 ragazzi — 
studenti, operai, impiegati — che possono 
permettersi una vacanza in piena libertà? 
Certamente non molti. Eppure forse mai 


come durante l’adolescenza se ne avverte In 
modo acuto il bisogno. Di qui l’idea di offri¬ 
re una vacanza a particolari condizioni ai 
giovani per i quali molti operatori turistici 
(a titolo individuale o attraverso le loro or¬ 
ganizzazioni) hanno definito offerte inte¬ 
ressantissime. 

Lungo la costa emiliano-romagnola sono 
cosi sorti centri di informazione ad assisten¬ 
za con il compito di «trovare una sistema¬ 
zione in albergo, in campeggio, e laddove è 
possibile in ostello, appartamento, azienda 
agricola, a prezzi senza confronti».. 

L’ospitalità, come si vede, comprendo un 
ventaglio di possibilità infinite. Ce n’è per 
tutti i gusti e per tutte le tasche. Basta chie¬ 
dere, indicare il periodo prescelto, concor¬ 
dare la spesa e la vacanza in piena libertà, 
coccolata solo nel sogno, può diventare real¬ 
tà. 

L'assistenza di questa straórdinaria for¬ 
ma di turismo per i giovani non ci risolvo 
naturalmente solo nella ricerca delTalber- 
go, della pensione o dell’appartamento ma 
comprende un numero consistente di itine¬ 
rari culturali che vanno dalle visite organia- 
zate ai centri d’arte alle manifestazioni tea¬ 
trali e musicali Secondo una concezione del 
turismo in armonia con le esigenze del no¬ 
stro tempo che sollecita una infinità di inte¬ 
ressi che non possono essere lasciati a casa. 

Il riposo e lo svago non escludono infatti 
l’impegno politicò,- sociale, culturale. An¬ 
che perchè, è difficile se non addirittura 
impossibile, andare in giro senza sbattere la 
testa nel passato e nel presente. 


C’è proprio tutto oggi nei campeggi: 
luce, acqua calda, negozi, ristorante 


*Sulla riviera detVEmtlia 
Romagna. Vacarne verdi. 
Tempo Ubero e giovane a 
qualunque età, anche con po- ' 
che lire. Mare, sport . cultura, 
teatri*, musica, jazz. Quattro 
centri informazione e preno Tf 
taxiohe: per sapere tutto e ri¬ 
sparmiare. Scrivi, telefona o ■ 
vieni direttamente». 

■ Il depliant pubblicitario è 
carico di suggestione. Ma te¬ 
lefona dove? Ecco: telefona 
allo 0541/52.557 oppure allo 
0541/55.018/22.273. 

Il depliant a questo punto ri 
anima. Vuole entrare nel me¬ 
rito della proposta e ha una 
preoccupazione: quella di ri¬ 
sultare prolisso, noioso, poco 
convincente. Ecco allora che 
immagina una conversazione 
fra una giovane del Centro di 
Rimini e un giovane di Mila¬ 
no. Ve la sunteggiamo. 

•Pronto? Chiamo da Mila¬ 
no per delle informazioni. . 

Tu chi sei? 

Sono Claudio e con me et 
sono altri che farebbero un 
saito in Romagna, ma senza 
impegno... Sai com’è...». 

Quando passeresti? 

•Non abbiamo deciso. Per¬ 
ché me lo chiedi? Devo preno¬ 
tare?». 

No, cioè, puoi farlo anche 
all’ultimo, un posto lo trovia¬ 
mo sempre. Chiaramente, se 
prenoti prima trovi di meglio. 
D’estate qui, oltre all’allegria, 
c’è anche casino». 

•Supponiamo che veniamo 
in due, io e un’amica, per 4 o 
5 giorni, o magari anche di 
più. L’importante i spendere 
ii meno possibile, incontrare 


Il minim o 
per dormire in due 
sono 6-7 mila lire 
con^poco. PàÙ-,;.,^ 
; , f sijiala_ ; ,v. : 
pensione completa 

gente.a vedere cose. Dammi 
un’idea della spesa». 

' «n minimo per dormire in 
due sono 6/7 mila lire, in pen¬ 
sione. Per una mezza pensio¬ 
ne dalle 8 mila in sù a testa e 
con poco più hai la pensione 
completa. E qui in Emilia- 
Romagna mangi bene anche 


Per prenotare 
alberghi 
e pensioni 

UNITUR 

Pinzale Indipendenza 3 
‘ 47037 RIMINI 
tal. 0541/62557/53311 


Per informazioni : . 

' Collettiva della 
Riviera Adriatica 
. dell'Emilia-Romagna 

- P.zale C. Battisti 1 
47037 RIMINI 
' tei. 0541/53858/53357 


In pensione. E* anche possibi¬ 
le trovare una sistemazione in. 
campeggio, ostello o in appar¬ 
tamenti privati. - - - 

•Ci penso e faccio due con¬ 
ti. Dimmi intanto cosa c’i In , 
sona. Cosa si fq oltre ai bar 
ghiT Dove si va? • ‘ • J 
«Senti, facciamo cosi, dam¬ 
mi tu un’idea dei tuoi interes¬ 
si.. che so^. teatro, mulina, 
jazz, gli sport del mare.»». 

7/ teatro, lo so, c’i quello in 
piazza, a Santarcongela. Ma 
dt Jazz c’i qualcosa? 

: «Certo, e Imola, l’Europa 
Jazz, con campeggio. Poi 
jazz-incontri a Cornacchie; 3 
giornate di jazz a Ravenna. E 
poi a Rocca S. Calc ian o, e a 
Bagno di Romagna, ci sono 
delle cose in programma, an¬ 
che con il Maggio Fiorentino. 
Comunque se tu vuoi ti man¬ 
do delle informarioni anche 
sugli sconti e sugli interassi 
che noi abbiamo. Mi s cri vo il 
tuo indirizzo». 

I L 

Con poca spese, dunque, in 
vacanza sulla riviera emilia¬ 
no-romagnola. Il turismo di 
qui, rispettando una tradizio¬ 
ne di ospitalità consolidata; a-. 
pre ai giovani. Con grande li¬ 
beralità e impegno. Per l’inte¬ 
ra stagione? Certo, co mp ras i , 
dunque, i mesi ^aldi» di lu¬ 
glio e di agosto. I «Cratri Va¬ 
canze Verdi» un posto lo tro¬ 
vano se mp r e . Però, è chiaro, i 
periodi migliori — da ogni 
punto di vista — sono quelli 
di giugno e di settembre,' 
quando la scelta risalta più 
ampia, l’ assis t e nza pià accu¬ 
rata, i prezzi più bassL ; 


Qui anche t campeggi sono 
come gli alberghi. - ■ 

Come gli alberghi come? 

- Voglio dire che sono como¬ 
di. che c’i tutto, che stai da 
pèpè.che i fervisi sotto di pri - - 
m’escine, che c’i-facqua coir 

In somma di diverso d sa¬ 
rebbe solo la tenda. r 

E qualche volta neppure 
quella. . ., V 

’ Fai capire: . 

Dico che, se uno vuole, in , 
qualche campeggio c’i pure il 
bungalow. 

Il colloquio non è stato co¬ 
struito da un’agenzia pubbli¬ 
citaria. è lo spezzone di una 
conversazione colta al volo, 
durante un «meeting» fra ope¬ 
ratori turistici Interessati, 
dunque, ad una immagine dal 
contorni definiti, anche per 
quanto riguarda questo aspet¬ 
to della vacanza offerta dalla 
costa emiliano-romagnola? fi 
dubbio è lecito. Per questo il 
monista, nel momento in cui 

10 manifesta, trova facilmente 
chi si offra di accompagnarlo 
sul posto perchè batta il naso 
nella realtà.. 

dr 

Da Cornacchie a Misano 
Mare è una corsa da togliere 

11 fiata I campeggi punteg¬ 
giano un po’ tutta la riviera 
adriatica. Più fìtti, forse, lun¬ 
go la corta ferrarese, sfolla ri¬ 
va destra del Po, dove si con¬ 
tano pera alcuni villaggi £ 


negli altri centri. 

★ 

. L’Ingresso di « 


Flash dalla costa • 
dove famiglie 
intere 

* hanno scelto 
- ,*;• ‘ di vivere s 
alcune 

, settimane . 

1 a contatto con j 
lunatura 

C’è, appena fuori dal cancelli, 
un largo spiazzo asfaltato do¬ 
ve le automobili possono so¬ 
stare. All’interno, una palaz¬ 
zina ospita gli uffici Gli im¬ 
piegati son gentilissimi. La 
cortesia rappresenta, mi dico¬ 
no, uno dei principali ferri del 
mestiere.. •Bisogna esserlo 
ma, in modo particolare, con 
chi ha fatto un lungo viaggio 
e si presenta stanco morto al 
campeggio, con i nervi a volte 
a fior di pelle. Per cui conta 
moltissimo essere gentili e 
chiari in modo da rendere ve¬ 
loce la sistemazione dell’o¬ 
spite». Le tende sono affogete 
nel verde. Gli alberi fanno o- 
vunque da tetto. Ogni box di¬ 
spone di luce elettrica. I servi¬ 
zi igienici sono numerosi ed 
efficientissimi. Le dooce fun-. 
zionano con acqua fredda e 
calda. C’è, per chi lo desidera, 
un ristorante interno che pre¬ 
para per una modica spesa 
pranzi abbondanti è di quali¬ 
tà. I viali interni sooo tenuti 
nel massimo ordina In giro 



uno d questi 


Cè un cliente che è venuto 
n dare ua’ocdtiata al suo «al¬ 


bergo». Q vengo — dice — 
tutti gli anni in aprile in occa¬ 
sione delta Pasqua ». - 
Perchè? • • 

Così, tanto per rendermi 
conto di come stanno te cose. 

Be, mi para come gli altri 
anni Forse — suggerisco con 
un po* di ironie —gli slberi 
saranno un po* cresciuti 
SI lo so che può sembrare 
eccessivo. Non i certo una vi¬ 
sita di controlla. In verità è 
una scusa, permeo peri miei, 
per passare qui qualche gior¬ 
no anche in primavera. 

- L’ospite è un peveee che, 
oome dice, da «dieci anni ha 
scelto la vacanza in csmpeg- 
gio*. • 

. Le piace di più penero le 


ferie sotto la tenda, dunque? 

Mi piace riare all"aria a- 
perta ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro. Sentire sempre ro¬ 
dare del mare. Essere circon¬ 
dato dal verde. E poi la va¬ 
canza così costa un bel po’ 
mena. Io, anche quando t 
prezzi sono aumentati, non 
ho mal rinunciato alle tre set¬ 
timane di villeggiatura. 

' E quest’anno? 

' Non ci penso neppure. 

' La crisi in campeggio si 
sente meno, insomma. • • 

L’ha detto. Guardi, molti 
preferiscono la tenda solo per 
ragioni, diciamo così, natura¬ 
ti. Perché, voglio dire, rom¬ 
pono con la città, in tutti I 
sensi, lo confesso che Io fac¬ 


cio anche per economia. Sta¬ 
rno in cinque e sarebbe dura 
andare in albergo. In questo 
modo, invece, ci godiamo le 
ferie senza troppe preoccupa¬ 
zioni e senza imporci sacrifìci 
esagerati. _ , , 

★ 

Il campeggio ha installato i 
pannelli solari. Me li mostra» 
no .con orgoglio. Otteniamo 
con il nuovo sistema di ri- 
scaldamento deir acqua tre 
risultati: risparmiamo gaso¬ 
lio, spendiamo meno e offria¬ 
mo un servizio migliore ai . 
clienti che possono utilizzare 
le docce praticamente senza 
soluzione di continuità. 

★ 

Una vacanza per i giovani? 


Per l giovani e... per gtt an¬ 
ziani. Nò?, guardi — mi dio» 
il direttore di un ultra cam¬ 
peggio — sotto la tenda et 
stanno tutti. Certo i gióvani 
, la preferiscono: perché ri¬ 
sparmiano, perché si pentono 
più Ubèri, perchè vivono pi* 
intensamente il rapporto co¬ 
munitario. Ma la mostra 
clientela comprenda persone 
dt tutte le età. In genere si 
tratta di famiglia Intera dai 
bambini ai nonni. , 

★ _ . 

Ci si sente dt più finta geo- 
tee, nello stesso tempo, rigo-, 
de di intimità maggiore. Può 
sembrare strano ma 'è coi l 
Vede — il ragionamento è di 
un uomo di mezza età che ha 
scoperto solo da un paio di an¬ 
ni il campeggio— vede, i co¬ 
me se ognuno dt nói avesse 
una sua casa. In effetti —ag¬ 
giunge quindi — è proprio 
cosi Le tende che cosa sono 
se non piccoli villini inseriti 
in una oasi di verde? La mia 
tenda dispone di un’antica¬ 
mera, dt due camere da letto 
e di una cucina. Grande? Sì 
abbastanza ma c’è chi ha pu¬ 
re una starna In più. 

_ ★ 

Ecco, questo è II campeg¬ 
gio. I flash che abbiamo offer¬ 
to forse riescono a darne un’i¬ 
dea più precisa di qualsiasi 
minuta descriziona Siamo 
lontani - dall’idea che aa as 
fanno mólti? Può darsL Ma il 
campeggio oggi, sulla costa o- 
miliano-romagitola, è cosL 
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Cinque proposte 
già sperimentate con successo 
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Settembre: e se cominciassimo la 
scuola còn una bella vacanza? 


CATTOLICA 


■condirti supcriore 
froyammj 4 giorni 


sr-in a - -tri »ra *tt j r aSr-po per a ira • 

r •-=—rw 

str-ji trr ••girarne 

o c C^it^-te r r n c—a e ^ntrrsat a 

rpnra: «Tewarrayr «k-jbi 

ratr Met-prai &rtrss pr -raro * n 

p-^5 cv •rtne *» 

x*»C" —r jejrqcpots 

g/ a ir —a csswrrra •m 


nomami 3 porri 


I parrt 


a».' a »-tt 'T jrr-O ccsx a md* oecw» 

pw*r «c ucr^srr-e r rx-rccr* vu Po tt*z tf Tm 

fzrpr, §-r » «ma -mm Mrre o «--** » rrrrr x-rn 
«j_—~ jo r- c fivru per I 

—Mc—r —ir a r«u rasar ra* 
ss t*- r “ g» ri— tv? erra 

v y-tfr -ftantry 

erg. « r» -ai remor e carrara 
Muoucri 

prx <xr f iorai V 


5 *r> IWs rirao t a 


sr'O è tTrfi^ptu 

r 

‘vraraqaab 

• r-erms rvirara » urvn 

wjvyf -ree varaatuu -tv- 
>rU J V»- .TI 

• Cri » t* -ira-ra ra ► m^ y e 


c»rr*sm«hNi tra 

PgEraT* 

ra w'rahpmnssi 


È un’idea? Fona è qualco¬ 
sa di più di un’idea. Quando 
da queste .pagine venne lan¬ 
ciata un paio di anni fa, rice¬ 
vemmo numerose lettera di 
consenso, di chiarimenti, di 
disponibilità a prenderla an¬ 
che concretamente ia oonside- 
raziooa Una giovane ma es tr a 
siciliana ci scrisse in termini 
addirittura entusiastici -Sa- 
rebbe — disse — veramente 
bello poter fare qualche setti¬ 
mana di scuoia in una locali¬ 
tà marina Insegnanti e ra- , 
gozzi assieme. Forse — ag¬ 
giunse — molte incompren¬ 
sioni che adesso avvelenano t 
rapporti nella scuola si risol¬ 
verebbero. Sono sicura che, 
sarebbe tutto di guadag n ato 
per noi e per torà L’anno sco¬ 
lastico renderebbe di più». 

Ecco, in breve, tt succo di 
una riflessione che abbiamo 
ritrovato poi in quasi tatto lo 
altra lettera. L’idea era tatto 
sommato molto semplice. La 
scuole riaprono adorno i bat¬ 
tenti in settembre, vale a dite 
la un mese deU’anno che man- 


Lldet In trorsto molti iasegaanti ftToreroii 
_ ;*a- La lettere fi m maestra siciUomi . . 
Iateressaati prospettive 
dal posto di vista didattico e pedagogico 
* Cinque proposte 


s p eri m u tazione magari a 
partire da w grande centra: 
Bologne, Milen a Torino — 
un ovvio della fatica scolasti¬ 
ca diverso? Lo prospettive — 
del pùnto di vista didattico e 


tiene tutte le caratteristiche 
dell’estate, addolcendone eok> 
i tool E le riaprono spe sso in 
una situazione difficile quan¬ 
do non ad dirittur a di mara¬ 
sma. Perchè alloca (ecco ri- 
dea-proposta) non organiz¬ 
sare una settimane o dieci 
giorai dì leóoai ia un albergo 
della costa? Tetti a scuola e 
tatti intiera» al aura, insam¬ 
ma. 

Qel c’è quello che serra: le 
struttura per ospitato doti no 
di migliaia di ragazzi; perso- 
a«te collaudato per un’assi¬ 
stenza generica o specialisti¬ 
ca; programmi definiti per e- 
scumoni ia centri colturali vi¬ 
cini e lontani. Non manca 
nulla per rendere produttiva 
il Piassimo questa vacanza 


atra o idla aria di Inizio «Tanna 
C’è, è vera, il p t u M cma deQn 
spesa Un ostacolo tira molte 
famiglie con qua rt o c hiara di 
luna ora sooo fono in grado 


riknraati a qui 
A attestiout. 
Ma, per non 


città putita ed in fiore 

Un bagno nel mare pulito / 

e pieno di sole 
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L’obicaoue uon è pari! 
srmou t obOs. Intento ci se 


co giù sperimentato ora aora 
denti di ogni ordino: show- 


Mf 


fanno già testa E poi ci sono 
oopratatto i prezzi boati prati¬ 
cati dagli albe rga tori di qui 
che —g 1 *—*» la testa al torà 
Ora una differenza rispetto a 
quelle; che le famiglie era ti 
domo sobbarcare le spara 
dcircquipoggiaromto neosra 
serio per stara sulle nova AI. 
mare bastano un paio di cal¬ 
zoncini e un costumino. Per¬ 
ché allora non provare su lar¬ 
ga «cala — cominciando la 


te ia rapportò ai 
all’età, ella mais 
Si tratta di se car 
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(Venezia, Verona, Perugie, 
Firenze) e che permettono in 
pochi.giorm di comp i er» del 
vivo verifiche di storie (erte 
sui libri o raccolte della voce 
deg\ì insegnanti. 

Come si vede, è facile od 
economico dalle corte emilia¬ 
no romagnola «tenera rocchio 
sul ihondo». ' ' 


Atterghi di tutto I# cat egor ia, pi tei no, minigolf, night dvb, 
•ttrogiotwro sportivo - Contro tei lo gastronomia romagnola 

Par. Informazioni rivolgarti alla 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO • Tal. 963.341 
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Finisce il monopolio del Destur ; 

LA TUNISIA A UNA SVOLTA 

Ratificata da Burghiba 
la scelta pluralistica 

Altri partiti ammessi a partecipare alle elezioni - Le ri¬ 
forme economiche del premier Mzali - li giudizio del PCT 


' L’annunzio in tono solen- 
ne di Habib Burghiba, nel 
discorso di apertura del Con* 
gresso straordinario del Par* 
tito socialista desturiano, di 
una svolta della Tunisia dal 
monopartitisnio a forme piu* 
ralisliche di democrazia, e 
il riconoscimento dei diritti 
all’autonomia del sindacato 
dell’UGTT, non giunge ina¬ 
spettato. Motivata da Bur* 
gbiba stesso col riconosci* 
mento della « maturità a del 
popolo tunisino, la svolta 
appariva inevitabile, ed an- 
che, essendo -stata parzial* 
mente posta in atto prima 
di essere dichiarata, irrever¬ 
sibile, da quando, dopo il 
ritiro di Badi Nuira per gra* 
ve malattia, era stato nomi¬ 
nato nell’aprile 1980 primo 
ministro Mohammed Mzali. 

Mzali — che gode della 
fiducia degli intellettuali e 
dei politici progressisti, e 
si è da molto tempo distinto 
per una impostazione politi¬ 
ca concretamente democrati¬ 
ca — tra i suoi primi atti, 
il primo maggio, aveva au* 
mentalo del 10 per cento il 
salario minimo di 190 mila 
salariati ed esteso l’assisten¬ 
za sociale agli operai agri¬ 
coli. Un mese fa, il 18 mar¬ 
zo, ha annunziato un nuovo 
aumento dei salari, netto da 
imposte, di 10-20 dinari, 
mentre venivano congelati i 
prezzi di alcune derrate di 
prima necessità. 


L’annuncio 

ufficiale 

L'annunzio ufficiale spet¬ 
tava a Burghiba. Ha comin¬ 
ciato col dichiarare di aver 
scelto di « fondare il nostro 
regime sul dialogo ». Ha ri¬ 
conosciuto che esistono altre 
forze politiche, oltre il De¬ 
star; a Non vedo inconve- . 
nienti a che siano rappre - - 
sentale alla Carrièra’ dei dè- : 
putati ’ in concorrenza elei- ’ 
tonile con la lista del PSD ». 
Ha perfino riconosciuto, in 
termini molto diplomatici, 
di aver . dovuto nel passato 
« proteggere la società con- 
tro ranarchia ». Ha infine 
posto in primo piano il pro¬ 
blema dell'occupazione, e 
quelli cornimi della gioven¬ 
tù in generale e. degli stu¬ 
denti . in particolare. Bisogna 
rilevare che tutti gli studen¬ 
ti arrestati per agitazioni so¬ 
no stati liberati, e che i sin¬ 
dacati dell’UGTT, che Mzali 
al Congresso ha dichiarato 
di volere « forte e democra¬ 
ticamente eletta », hanno po¬ 
tuto svolgere in libertà le 
eleaioni di base per il con¬ 
gresso che si terrà il 29 apri¬ 
le, come prova il fatto che 
sono stali eletti moltissimi 
tra i vecchi dirìgenti, gà al¬ 
lontanati e spesso imprigio¬ 
nati per I noti fatti del 26 
gennaio 1978. Lo stesso Ha¬ 


bib Achour ha manifestato 
_ l’intenzione di presentarsi ai 
congresso, ma la sua parte¬ 
cipazione è ancora incerta, 
perché è in residenza sorve¬ 
gliata. 

Quali forme assumerà la 
democrazia tunisina? Burghi¬ 
ba ha stabilito alcuni limili. 

« Non vi sono obiezioni — 
ha dichiarato — a che emer¬ 
gano delle formazioni nazio¬ 
nali, politiche e sociali, a 
condizione che si impegnino 
a salvaguardare l'interesse 
superiore del paese, a con¬ 
formarsi alla legalità costi¬ 
tuzionale, a preservare le con¬ 
quiste della nazione, a riget¬ 
tare la violenza e il fanati¬ 
smo e a non essere infeu¬ 
date, ideologicamente o ma¬ 
terialmente, a una qualsiasi 
parte straniera ». Un’altra 
condizione (e si tratta, ov¬ 
viamente, di un'aggiunta di 
Mzali) : il rispetto della « le¬ 
gittimità di Burghiba. Perché 
è stato Burghiba a creare la 
legittimità costituzionale, li¬ 
berando il paese e il citta¬ 
dino... ». 

Gli estremisti a islamisti » 
della destra non sono mol¬ 
to soddisfatti di questa di¬ 
chiarazione, come anche del¬ 
la parte del discorso che am¬ 
monisce * i fautori delVim- 
mobilismo », avvertendoli dei 
a rischi ai quali ci si espone 
quando si cerca di copiare 
schemi politici m sociali che 
non hanno altro merito se 
non quello di appartenere a 
Stati stranieri ai quali si at¬ 
tribuisce . U progressismo ». 

- Ma la Tunisia può essere un 
esempio per gli altri paesi 
arabi (Burghiba cita anche 
i paesi del Golfo), con 1* 
augurio che I paesi del gran¬ 
de Maghreb «ai orientino 
verso questa via che avreb¬ 
bero dovuto seguire per pri¬ 
mi , da almeno venti anni ». 
Sono I soli accenni, molto 
generiei, a questioni di po¬ 
litica estera, a parto l’affeiv, 
nazione di voler cominciare 
una politica di pace : è - di 
uniti araba, condizione an¬ 
che del successo del dialogo 
Nord-Sud. E* un'affermazio¬ 
ne che da tempo a Burghiba 
non viene più contestato: non 
per caso Tunisi • è oggi ' la 
sede della Lega araba, II tu¬ 
nisino Klibi, ex-ministro, del¬ 
la cultura, ne è. H segreta¬ 
rio, e l'ex-ministro degli 
Esteri Habib Ghétti i il se¬ 
gretario della più vista Lega . 
islamica. ' 

■esperiamo di modificare 
la consistenza strutturale del¬ 
ta: nostra società tunisina, 
fondando la g iustizi a sociale 
su ' principi - profondamente 
radicati in - tutti gli strati 
della Nazione e comprenden¬ 
te tutte le regioni del pae¬ 
se ». E* il compito che Bur¬ 
ghiba affida alle realizzazio¬ 
ni dì Mzali, comprendendovi 
la lotta contro il male della 
corruzione, non facile, come 
ben sappiamo in - Italia, di 


fronte a una borghesia in 
piena espansione. Mzali stes¬ 
so ne fa menzione, con - la 
discrezione necessaria, nel 
suo intervento. 

, Come hanno reagito all* 
apertura del Destur gli altri 
gruppi politici attivi in Tu¬ 
nisia? Il movimento dei De¬ 
mocratici socialisti, di tenden¬ 
za sostanzialmente ' liberale, 
si era diviso in questi ultimi 
tempi in due tendenze. La 
corrente guidata dall’avvocato 
Ahmed Mestiri, uomo poli¬ 
tico preparato e serio, con 
esperienze anche internazio¬ 
nali, varie volte ministro, 
intendeva - creare un partito 
indipendente. Quella di Has- 
sib ben Animar e di Qaid 
Es-Sebsi si proponeva di 
rientrare nel Destur. E così 
’ è stato: Mzali ha integrato 
nel suo governo due ministri 
della . seconda corrente che 
sono stati anche eletti al Co¬ 
mitato centrale nell’ultimo 
congresso; ma Hassib ben 
Animar ha preferito mante¬ 
nersi in una posizione di 
riserbo. Ma anche Ahmed 
Mestiri ha dichiarato la sod¬ 
disfazione della sua tenden¬ 
za per la svolta. 

Opposizione 

costruttiva 

Una posizione analoga è ~- 
stata presa da Mohammed 
Bel Hadj Animar, a nome 
del Movimento di Unità Po¬ 
polare di Ben Salah, l’ex- 
ministro dell’Economia che 
aveva tentato la riforma a- ' 
grarìa, e che adesso si trova , 
ancora in esilio in Francia. 

- La tersa fona politica or¬ 
ganizzata in Tunisia è quel-., 
la del Partito comunista (le z. 
altre formazioni - sono quasi •’ 
distrutte, come gli ex-yùsse- 
fistl, oramai senza base po¬ 
litica, o con influenze limi¬ 
tate a grappi di Studenti, 
come il 

hi *- migliorato le aito" posi¬ 
zioni utopistiche dell’inizio), 
n PCT era alato, per il'ano 
passato, per 11 carattere co- 1 
struttivo della ina opposìzio- . 
ne, e la ricerca ostinata del¬ 
l’unità, l'unico partito ' che 
in regime di monopartitisnio 
era stato ammesso a un’esi¬ 
stenza legale e r perfino alla 
presentazione di proprie liste. • 
Ma era una posizione di pri¬ 
vilegio - che non ; Doleva da- ; 
rare, ed era staio « sospeso » } 
1*8 gennaio 1963. Diamo, sul 
congresso, il giudizio del se- j 
gretorio generale, Mohammed 
Harmel: è Si tratta di un . fat¬ 
to estremamente positivo, di 
un riconoscimento ■ ufficiale - 
e solenne del pluralismo po¬ 
litico. Le condizioni poste 
sono accettabili, se non sa¬ 
ranno oggetto di interpreta¬ 
zioni restrittive nei confronti 
di tale o tal altra corrente ». 

Loris Gallico 


Tentavano di penetrare in Galilea 

‘ / 

Palestinesi su un aerostato 
abbattuti dagli israeliani 

Appartenevano al FIP - Raid aereo sul sud Libano - Messa fuo¬ 
ri legge l'organizzazione legale degli arabi di Cisgiordania 


BEIRUT — L’eeerelto Israe¬ 
liano ha abbattuto ieri mat¬ 
tina un aerostato — gonfia¬ 
to con elio, forse con aria 
calda — per meno del quale 
alcuni guerriglieri palestinesi 
cercavano di penetrare dal 
Libano neQ’alta Galilea. L’ae¬ 
rostato è stato abbattuto dal¬ 
la contraerea; due guerri¬ 
glieri palestinesi che erano 
a bordo sono stati uccisi in 
un successivo conflitto a fuo¬ 
co. L’azione è stata rivendi¬ 
cata dal Fronte di Liberazio¬ 
ne Palestinese (FLP). un 
gruppo minore della resi¬ 
stenza. secondo cui sull’aero¬ 
stato c’erano non due ma 
cinque guerriglieri, tre del 
quali sarebbero dunque riu¬ 
sciti a fuggire o sarebbero 
stati catturati- B* la terza 
volta in un anno che I pa¬ 
lestinesi tentano una « incur¬ 
sione» dal cielo; nel luglio del¬ 
lo scorso anno un altro aero¬ 
stato andò distrutto ancora 
in territorio libanese, men¬ 
tre 11 7 marzo scorso un aitan¬ 
te con due guerriglieri fu ab¬ 
battuto dagli israeliani in Ga¬ 
lileo. 

Poche ore dopo il fatto, ae¬ 
rei Israeliani hanno attacca¬ 
to e bombardato postazioni 
palestinesi nella sona di Rat 
el Ein, 5 km. a sud di Tiro. 
Inoltre 11 premier Btfln ha 
messo fuori legge 11 e Consi¬ 
glio nazionale di orientamen¬ 
to » dei palestinesi di Clsglor- 
dania, dichiarandolo « peri¬ 
coloso per la sicurezza di 
Israele ». 


Martedì 
manifestazione 
CGIL-CISL-IHL 
per 0 Salvador 

ROMA — Martedì 21 aprile 
al Teatro Tenda di Roma 
(ore 18), si terrà una mani¬ 
festazione nazionale della 
Federazione CGIL-CISLUIL 
per la pace e la democrazia 
nel Salvador, alla quale par¬ 
teciperà Guilienno Ungo, pre¬ 
sidente del Fronte democra¬ 
tico rivoluzionario (FDR) del 
Salvador. 

La Federazione CGIIrCIBL- 
UIL ha rivolto, di fronte 
al drammatico aggravamen¬ 
to del conflitto nel Salvador, 
un appello a tutte le forze 
politiche democratiche t al 
governo Italiano affinché al 
sviluppino al più p rot o . In 
tutte le sedi intemazionali, 
le iniziative neeenarie a 
creare le condizioni per una 

E da e positiva soluzione 
Lice della crisi, • cioè: 
della repressione antipo¬ 
polare e pieno ristabilimento 
del diritti democratici, sin¬ 
dacali ed umani; riconosci¬ 
mento del FDR come auten¬ 
tico rappresentante dell’oppo- 
stolone popolare e democra¬ 
tica; isolamento Interno e 
Intemazionale delle forte di 
estrema destra 


E* stato stroncato da 72 giorni di sciopero della fame in prigione 

Morto il terrorista detenuto Debus 


EV stato trasportato all'ospedale quando era ormai « clinicamente deceduto» - Aveva iniziato l'azione di pro¬ 
testa con altri prigionieri (uno dei quali sarebbe in fin di vita)» quasi tutti deUa « banda Baader-Meinhof » 


Walid Jumblatt 
ricevuto 
ieri al PCI 
da Berlinguer 

ROMA — Il compagno Enri¬ 
co Berlinguer ha ricevuto nel¬ 
la sede de] Comitato Centra¬ 
le del PCI Walid Jumblatt. 
presidente dell’Unione delie 
forze progressiste libanesi, 
con il quale si è intrattenuto 
sulla grave situazione attuale 
nel Libano e sui problemi 
che si pongono per riportare 
la pace in quel paese e nel 
Medio Oriente. 

Il colloquio si è svolto In 
una atmosfera di reciproca 
comprensione e fiducia e con 
il riconoscimento da parte 
libanese dei valore della so¬ 
lidarietà dei comunisti e del¬ 
le forze democratiche italia¬ 
ne. per salvare l’integrità 
territoriale ' e l’indipendenza 
del Ubano e per sostenere 
la causa de) popolo palesti¬ 
nese. elemento essenziale di 
ogni soluzione politica. 

Al colloquio è stato prosan¬ 
te il compagno Gian Cario 
Pajetta. 


BONN — Il terrorista Sigurd 
Debus è morto ieri dopo 72 
giorni di sciopero della farne, 
attuato con altri 27 detenuti 
per protesta contro le condi¬ 
zioni di reclusione. Un clima 
di paura è sceso sulla Germa¬ 
nia federale, dove, prima an¬ 
cora dell’annuncio del deces¬ 
so — sul quale ci sono state 
ore di esitazione — si sono 
registrati numerosi attentati. 
Si tèrne che la morte del de¬ 
tenuto possa innescare una 
grave esplosione di violenza 
terroristica. ■ • .* 

Sigurd Debus, 38 anni, ha 
cessato di vivere ieri mattina 
in un ospedale pubblico di Am¬ 
burgo. dove era stato ricove¬ 
rato da qualche giorno in se¬ 
guito alle sue precarie condi¬ 
zioni di salute. La notizia è 
stata diramata da un porta¬ 
voce dell’amministrazione giu¬ 
diziaria. ma prima che que¬ 
sto avvenisse erano corse le 
prime voci, l’altro ieri stesso. 
Del resto, il suo difensore, 
Michael Mitschke, aveva di¬ 
chiarato . che Debus poteva 
considerarsi ; « clinicamente 
morto ». In ospedale, egli era 
stato trasportato il 7 aprile in 
condizioni gravissime. / ■ 

Nelle ore che avevano pre¬ 
ceduto l'annuncio, là Germa¬ 
nia federale è stata teatro di 
una serie di attentati dinami¬ 
tardi. fortunosamente senza 
vittime. Un ordigno esplosivo 
è stato scoperto e disinnesca¬ 
to alla sede del comando mi¬ 
litare americano di Wiesbaden 
(presso il cui ospedale fecero 
v tappa gli ostaggi liberati a 
Teheran). Secondo fonti della 
polizia, sul posto sarebbe sta¬ 
to trovato un biglietto con la 
scritta « Morte agli america¬ 
ni. Questo attentato vendica i 
compagni morti per la cau¬ 
sa ». 

; La bomba — a detta degli 
artificieri che l’hanno disinne¬ 
scata — non avrebbé comun¬ 
que provocato seri danni se 

a; -".quanto 

■ Per tutta, la ma toriata, gli 
edifici del comando USA so¬ 
no rimasti bloccati da un rigo¬ 
roso cordane di sicurezza, do¬ 
po èssere stati evacuati. Né 
questa, né altre imprese di¬ 
mostrative sono state finora 
apertamente rivendicate. 

'. A Gottinga è stato appicca¬ 
to H fuoco a un istituto uni¬ 
versitario. Un attentato è sta- ' 
to compiuto contro una linea 
ferroviaria nei pressi di Mo¬ 
naco (e si tratta del terzo in 
quarantott’ore). 

Nei giórni scorsi, vi erano 
stati — come è noto — anche 
gravi incidenti in varie città,- 
e soprattutto a Berlino ovest, 
dove la polizia aveva compiuto 
numerosi arresti. ■ 

Lo sciopero della fame che 
ha ucciso Sigurd Debus era 
.Incominciato il 4 febbraio. VI 
partecipavano ventisette dete¬ 
nuti appartenenti quasi tutti 
alla «banda Baader-Meinhof», 
i quali stanno scontando pe¬ 
ne per azioni terroristiche, ra¬ 
pine e rapimenti compiuti ne¬ 
gli anni *70. 

Le autorità della Germania 
federale temono che ai scate¬ 
ni una nuova ondata terrori- 
. stica. Manifestazioni sooo sta¬ 
te indette da gruppi estremi¬ 
stici to varie località deBa 
Germania. A Stoccarda, mi¬ 
gliaia di giovani hanno parte¬ 
cipato a un comizio indetto da 
un «Comitato per gli scioperi 
della fame ». u comando mul¬ 
tare USA di Heidelberg ba 
messo in allarme alcuni re¬ 
parti dei 238 orila uomini di 
stanza nella RFT. Alla Procu¬ 
ra federale A Karfaruhe e al 
Bundeskrimfnalamt di Wie- 
zbaden. considerati rtopettiva- 
tnente la « mente * e fi e brac¬ 
cio» dell’ai Allei na tonta tede¬ 
sco-federale non ri eadode — 
afferma»» alarne emazie «S 
stampa — il parica ra i una 


In diverse città sono state 
sospese le licenze pasquali per 
gli agenti della polizia. Misu¬ 
re di sicurezza sono state adot¬ 
tate . a Berlino ovest, rocca¬ 
forte dei simpatizzanti dei 
« partito armato », dóve, tra 
l’altro. Il 10 maggio si vota 
per il rtonovo del Parlamen¬ 
to cittadino. 

AI centro delle richieste dei 
detenuti c’è la fine del regi¬ 
me di isolamento e 3 ricono¬ 
scimento dello status di «de¬ 
tenuti politici». Va registra¬ 
to che per due volte Amnestg 
International ba appoggiato 
to richiesta di miglioramenti 
delle condizioni dì detenzione 
nelle carceri tedesche e che 
un analogo appello era stato 
presentato alle autorità da un 
gruppo di teologi di Gottinga. 

In serata si è appreso che 
S detenuti hanno sospeso lo 
adopne dalla fame dopo la 
morta A Detea. I detenuti, 
ha detto 11 loro avvocato, 
sparano che «In futuro neo- 
stmo sarà poeto to isolamen¬ 
to» a che sto loro pannaaao 
di essere detenuti a groppi. 
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Non era finita 
a Stammheim nel 1977 
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AMBURGO — GII effetti di un attentate compiute l'altro Ieri 
all'Università di Amburgo, In appoggio alle sciopero della fa¬ 
me del terroristi della RAF ^ 


! La morte di Sigurd Debus, 
gli attentati di questi giorni, 
e la paura di una « pasqua 
insanguinata > dimostrano, 
semmai ce ne zia bisogno, 
che la tragedia di Stamm¬ 
heim non solo non ha stron¬ 
cato il terrorismo in Germa¬ 
nia federale, ma c'è il rischio 
che il suo fantasma lo riat¬ 
tizzi in un clima generale su 
cui pesa anche la tensione 
internazionale e, sul piano lo¬ 
cale, l'acuirsi di alcuni pro¬ 
blemi sodali come quello del¬ 
la casa. Chi era Sigurd De¬ 
bus? Cosa resta della banda 
Baader-Meinhof a distanza di 
tanti anni dalle sue imprese? 
Quali le ragioni per cui 3 
sanguinoso passato dei suoi 
appartenenti esercita tuttora 
un fascino sinistro su certi 
gruppi dell’estremismo? • 
Sigurd Debus aveva 38 anni. 
Era stato condannato a li 
anni di reclusione nel 1075 
per una rapina In banca e 
altri peati; faceva parte del¬ 
la Rote Armee Fraktion, pià 
nota : come banda Baader- 
Meinhof. Debus è 3 secondo 
terrorista del gruppo a mo¬ 
rire in carcere per sciopero 


della fame: Holger Melns, 
uno dei capi, decedette il 9 
novembre 1974. 

Quali sono state le princi¬ 
pali imprese deU’organizzazio- 
ne terroristica? Il 10 novem¬ 
bre 1975 il giudice Guenter 
Von Drenkmann è ucciso a 
Berlino ovest; il 27 febbraio 
1975 Peter Lorenz, esponente 
della CDU, è rapito a Berli¬ 
no ovest e rilasciato sei gior¬ 
ni dopo in cambio della libe¬ 
razione di cinque detenuti, 
inviati ad Aden; il 21 mag¬ 
gio 1975, comincia a Stamm¬ 
heim (Stoccarda) il processo 
contro Andreas Baader, Ul- 
rike Meinhof, Jan Cari Ra¬ 
spe, Gudrun Ensslin. Baader, 
Raspe e la Ensslin vengono 
condannati all’ergastolo: la 
sentenza è pronunciata il 28 
aprile 1977. La Meinhof è nel 
frattempo morta ■ i« carcere. 

Il 7 aprile 1977 a Karlsruhe 
è ucciso 3 procuratore Sieg- 
frid Buback, 57 anni. Il 30 lù¬ 
glio 1977 a Oberursel. presso 
Francoforte, viene assassina¬ 
to in un tentativo di seque¬ 
stro Juerpen Ponto, direttore 
generale della Dresdner Bank. 
Il 5 settembre 1977 Barn 



Sigurd Debus 

Martin Schleyer. presidente 
della federazione degli indu¬ 
striali, viene rapito a Colo¬ 
nia; i quattro uomini di scor¬ 
ta sono sterminati- Il corpo 
di Schleyer viene ritrovato 
qualche giorno dopo. 

Il dramma della Baader- 
Meinhof sembrava essersi con¬ 
cluso — sia pur in una trage¬ 
dia — 3 18 ottobre 1977 (il 
giorno prima 3 ritrovamento 
di Schleyer) nel carcere di 
Stammhein, dove i terroristi 
Baader. Raspe e Ensslin ri 
tòlsero la vita, in circostanze 
che ancora oggi non zi pos¬ 
sono considerare convìncenti. 

i. m. 



Si arricchisce ulteriormente la dialettica politica interna 

in Polonia più forti spinte 
della «base riformatrice» dei partito 

Un eònvegnG delle « sfrattare orizzontali » del POUP si è concluso chiedendo il riconoscimento sta T 
tatari*; maggiore democrazia, l'ésitroniissìònè dèi «duri» - Giudizio favorevole di «Trybuna Ludo» 


Il dialogo fra Italia e URSS 

La « Pravda » sollecita 


degli scambi con Roma 


Dal corrispondente 

MOSCA — L'organo del 
PCUS ha dato avvio — 
eoo un articolo del suo 
■ corrispondente da Roma 

— ad una ferie di servi¬ 
si sull’Europa del « dopo 
Helsinki », il cui scopo è 
quello di fare il ponto 
sul temi della coopcra¬ 
zione economlco-commer- 
ciato tra Eri od Ovest 
Cbe ri aia cominciato eoo . 
ntalia, ba un evidente 
significato politico o di¬ 
mostra il notevole inte¬ 
resse sovietico alTia ten- 
a ifictik me dei rapporti 
economici tra i due peesL 

Gbenaiadi Zafcasov ba 
tracciato sulla « Pravda » 
un ampio panorama, non 
lesinando apprezzamenti 
per la disponibilità del¬ 
le imprese italiane, pur 
sema rinunciare a rile¬ 
vare ebe nello e coreo an¬ 
no sono esistiti ostacoli 

— derivanti dalle note 
peverifei americane sul 
governo italiano ori cor¬ 
so del 1980 — ebe han¬ 
no impedito sviluppi più 
promettenti. 

K tuttavia evidente il 
compiartmrat» di Mo¬ 
ses per i riarisH ebe 
sano stati nagtoati nri 
' corso deQa lima arar¬ 
ne della commissione mi¬ 
sta Int e r g ov e rnativa iter 
io-sovietica elle si è te¬ 
nuta il mese scorso a 
Roma dopo più di un an¬ 
no di dilazioni da parte 
italiana. 1 sovietici han¬ 
no, del resto, potuto ve¬ 
rificare direttamente qual 
è il polso della situazio¬ 
ne in occasione dell’as¬ 
semblea generale della 
Camera di commercio ita* 
Io-sovietica, tenutasi a 
Mosca la fino di muso. 
In quella occasione, non 
meno di 150 ditto italia¬ 
ne — tra cui numerosis¬ 
sime to piccole e inedie 
imprese — hanno invia¬ 
to loro rappresentanti 
nella capitale sovietica 
a dimostrazione, come ci 
ha detto l’ing. Tofanelli, 
presidente della Camera 
di commercio, ebo gli 
«operatori >f s ltewi sono 
consajtevoU detto reale 
intenzione sovietica di 
ampliare e rilanciare la 


collaborazione con Vita- 

Ua*.. 

Un incremento delle 
esportazioni italiane ver¬ 
so 1TJRSS è, tra l’altro, 
la via obbligata per ri¬ 
durre Io «sbilancio» a 
nostro svantaggio che si 
è determinato negli ulti¬ 
mi tempi (L700 miliardi 
di lire nel 1960). E* cre¬ 
sciuto infetti l'interscam¬ 
bio tra i due paesi (più 
40% rispetto al * 1979), 
ma essenzialmente a cau¬ 
sa delle crescenti quote 
di importazione di mate¬ 
rie prime energetiche da 
parte italiana. Progetti 
per il. futuro: tanti H 
grande gasdotto Siberia- 
: no, prima di tutto, coi 
sooo interessate l'ENI 
(Nuovo Pignone) « di¬ 
verse imprese del grup¬ 
po FIAT (FIAT, TTG, 
Telettra, Alito, eoe.). Un 
affare dia tra miliardi dì 
dollari, paragonabile so¬ 
lo a quello die Zafeesov 
definisce « Poffare del 
secolo», doè 11 contrat¬ 
to FIAT-URSS per To- 
gliaitlgrad. Sarebbe an¬ 
che som strada ideato per 
t i s atinarsi dietro in in¬ 
dette molto vasto, dove 
moltissime imprese ita¬ 
liane di rimessioni mi¬ 
nori potrebbero ritrova¬ 
re la perduto capacità 
concorrenziale. Ma c'è un 
punto su cui il vice-mi¬ 
nistro Komarov è torna¬ 
to da Roma senza aver 
ancora ottenuto, per ora 
almeno, risultati sostan¬ 
ziali: la linea di credito, 
su cui il governo italia¬ 
no ha preferito rinviare 
ogni decisione, pur senza 
escludere che in futuro 
essa verrà concessa. Per 
ora si lavorerà, come nel¬ 
l'ultimo anno, con il si¬ 
stema del credito si for¬ 
nitore (che però preve¬ 
de una procedura più 
complessa e in certo mo¬ 
do aleatoria per la im¬ 
presa esportatrice) e con 
crediti agevolati all’ac¬ 
quirente (in cui si va¬ 
luterà caso per caso sul¬ 
la base di progetti con¬ 
cordati tra i due paesi). 

: Ghilitfto Chini 


VARSAVIA — La stampa po¬ 
lacca, in particolare la radio 
e l’organo del POUP Trybu¬ 
na Ludu, hanno dato risalto 
ieri al convegno svoltosi a 
Tortin tra alcune centinaia 
di delegati di base del POUP, 
definendolo « un importante 
fenomeno nella vita del par¬ 
tito ». Nel corso del conve¬ 
gno, convocato autonomamen¬ 
te dalle organizzazioni di ba¬ 
se di una ventina di città po¬ 
lacche, è emersa resistenza 
di-una vasta e combattiva a- 
rea • riformatrloe all’interno 
delle strutture del POUP. H 
convegno in particolare si è 
concluso con la richiesta di 
profonde trasformazioni sta¬ 
tutarie; controllo della base 
sul vertice, allontanamento 
dei cosiddetti «duri» dagli 
organismi dirigenti. Una pri¬ 
ma rispetta è attesa dal pros¬ 
simo decimo plenum del CO 
che dovrebbe tenersi il 25 
aprile. 

Nel doc u men to approvato 
al termine. del convegno si 
formalizza l’esistenza di un 
rmovimentc* , organizzato del¬ 
le « strutture orizzontali » e 
se ne indicano alcune linee di 


azione. Ih primo luogo si chie¬ 
de che esso venga riconosciu¬ 
to nello statuto del partito di 
cui deve diventare, pur sal¬ 
vaguardando la sua autono¬ 
mia, un elemento durevole. 

H documento contiene inol¬ 
tre numerose osservazióni e 
richieste. Considera insuffi¬ 
cienti le tesi preparate per il 
prossimo congresso e chiede 
che esse recepiscano quanto è 
emerso al convegno di Tonm. 
Chiede che fl prossimo ple¬ 
num dei CC escluda sia dal¬ 
l'Ufficio politico che dallo 
stesso CC )e persone che han¬ 
no perduto la credibilità (a 
più riprese, nel corso del di¬ 
battito, è stato chiesta la e- 
stromissìone di Stefan Olsso- 
wski). Chiede l'introduzione 
dello scrutinio segreto a tutti 
i livelli e che i delegati al 
congresso, per essere eletti, 
godano dal mandato della 
cellula di base. 

Al convegno di Tortai hanno 
partecipato anche inviati de) 
Comitato Centrale. Prenden¬ 
do la parola, Ryszard Luka¬ 
siewicz, vice direttore del di¬ 
partimento dell’organizzazione 
del OC, ha sostenuto che gli 


organismi dirigenti del POUP 
appoggiano 3 movimento dì 
base perché « è portatore di 
proposte costruttive » ed ba 
sottolineato l’importanza del¬ 
le «strutture orizzontali » di 
cui il vertice del POUP com¬ 
prende gli sfarzi tesi a con¬ 
trastare « * tentativi ri colora 
che vogliono bloccare U pro¬ 
cesso di rinnovamento». 

Andrzej Werblan. altro e- 
sponente del vertice del parti¬ 
to presente a Torun, ha ag¬ 
giunto. » una intervista al- 
l’ANSA, che la mancanza di 
tolleranza in seno al partito 
è costato molto cara In pas¬ 
sato ed è giunto il momento 
di non ripetere ì vecchi «no¬ 
li, cosa che I dirigenti del 
partito sembrano aver com¬ 
preso adottando un atteggia¬ 
mento favorevole od con¬ 
fronti del movimento di base. 
Werblan ha d’altra parte ri¬ 
levato anche ebe le «stratte- 
re orizzontali» tendono a esse¬ 
re radicali nelle loro richieste 
di democratizzazione e òhe in 
futuro dovrà essere possibile 
unire questo spinte verso la 
democratizzazione eoo la ne¬ 
cessità della disciplina. 


Rieletti Honecker e l'intero ufficio politico 


Il vertice della SED 
confermato dal congresso 

Il Hnnovamttnto in Polonia o l'asiganza di una soluzione poli» 
fica in Afghanistan nei saluti dai PC giapponese e svedese 


Del noafro corrispondente 

BERLINO — Il congresso del¬ 
la SED si è concluso ieri eoo 
l’elezìooe degli organi diri¬ 
genti del partito. Eri eh Hone¬ 
cker è rimasto alla segrete¬ 
ria generale — carica che 
detiene dal 1971 — e sono sta¬ 
ti riconfermati tutti i mem¬ 
bri dell'ufficio politico al qua¬ 
le. unica variazione, è stato 
eletto come membro candida¬ 
to 3 direttore del a Nane* 
DeutschUmd », Guenther Scha- 
bowsjti. I comunisti della RDT 
hanno chiueo to loro assise do¬ 
po un breve discorso de) se¬ 
gretario generato che ha an¬ 
cora manifestato soddisfazio¬ 
ne per i bilanci presentati 
al congresso • per riafferma¬ 
re fiducia nella realizzatene 
degli impegnativi programmi 


Ai margini del cewg raa eo. 
numerati rii incontri tea le 
varie d eè egi rioni attestar e 
menti. La delegatene del 
PCI, composta dai compagni 
Corvetti, Madrid « Cerate- 


fonti, oltre che con i diri¬ 
genti deBa SED ha avuto od 
tagli con delegazioni di par¬ 
titi comunisti e rappre s en ta ta 
ti dei m o v i me nti di liberazio¬ 
ne nazionale. 

Anche nelle ultime sedute 
congressuali delegali stranie¬ 
ri hanno recato I saluti dei 
loro partiti. L’esigenza di so¬ 
luzioni esclusivamente politi¬ 
che ed autonome delle situa¬ 
zioni te Afghanistan e to Po¬ 
tate è stata riaffermata nei 
discorsi di alcuni delegati. B 
giapponese Takeshi Haoa. 
della presidenza del partito, 
ba indicato nella lotta a per 
lo scioglim ent o dei blocchi mi¬ 
litari e per 3 ritiro di lotte 
le troppe s tra ni er e da tetti 
gli Stati», uno dei compiti 
più importanti dei comunisti 
« delle forze antimperialista 
• democ rati che. Orco to Po¬ 
lonia «3 di ritto atTsttefetar 


tei mente in moviment o « 
so uno sviluppo democrat 
dei socialismo ». Hama ha 4 
giunto: «Noi riaffermam 
che i problemi intorni de 
Polonia, in tutte le circoaU 
ze. siano risolti dai comuni 
polacchi, dal governo e < 
popolo di Polonia, al di fn 
ai ogni intervento e mgert 
sa daWesterno ». 

Il rappresentante del PC 
sinistra svedese. Bo Htnsm 
sottenendo « 3 diritto di ot 
popolo a decider* da sé < 
proprio futuro, senza eleo 
forma di ingerenza dall’esti 
no» ha precitato che «gnes 
principio vale anche per IV 
ghanistan, dove al pià pret 
deve essere raggiunta una t 
tortone politica ». Il suo par 
to, ha detto ancora Hatmm 
«colata p ositi vame nte rhnf 
gno in atto in Polonia p 


t XttlmeXo ^é WfeiTin 

• Hama tee ha valutato 


lo slasse lampo dei gravi pro¬ 
blemi e co nomi ci del pome ». 


loirifixo Mangili 
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Iniziativa 

(Dalla prima pagina) 


di indicizzazione, comprese 
quelle salariali (e, quindi, an¬ 
che la scala mobile). Conte¬ 
stualmente. però, si deve in¬ 
tervenire . sui nodi di fondo 
dell’economia. 

Nelle lettera si indicano 
due condizioni: che si agisca 
sull’indicizzazione dei salari 
solo c dopo che il governo 
abbia compiuto atti certi ed 
esigibili » e che alla program¬ 
mazione della dinamica della 
scala mobile sia «congiunta 
6 connessa > un’iniziativa chè 
agisca «sull’effettivo anda¬ 
mento della curva della con¬ 
tingenza ». 

Sono — com'è evidente — 
i due punti di contrasto tra 
CIsl e Cgil, sui quali Ben¬ 
venuto interviene recuperan¬ 
do le reciproche disponibili¬ 
tà delle due organizzazioni. 
Di qui la proposta di «defi¬ 
nire nelle necessarie ed op¬ 
portune sedi di dibattito sin¬ 
dacale una proposta di meri¬ 
to * che, « attraverso stru¬ 
menti tecnici da definire ». 
assuma come punto di rife¬ 
rimento il tetto da concorda¬ 
re sull’inflazione e « individui 
gli interventi* necessari., 
Lama ha risposto a Benve¬ 
nuto (ma la lettera è stata 
inviata, per conoscenza, an¬ 
che . a Camiti) attribuendo 
alla iniziativa della Uil un 
« valore politico » anclie « per 
lo sforzo di serenità e di 
obiettività » che la caratteriz¬ 
za. 

Dalla Cisl, invece, non è 
arrivata alcuna risposta. In 
compenso, è stato affidato al 
settimanale della confedera¬ 
zione il compito di pubblicare 
un inserto-manifesto (da « dif¬ 
fondere nelle fabbriche e nel¬ 
le aziende ») nel quale si af¬ 
ferma che nella Federazione 
unitaria c’era accordo sulla 
revisione della scala mobile, 
si addebita alla Cgil una « pre¬ 
determinata volontà di rottu¬ 
ra >. si nega « che la Cisl in¬ 
tenda intaccare la scala mo¬ 
bile * (anzi, si aggiunge che 
«può essere persino miglio¬ 
rata »). si definisce « ambi¬ 
gua * la proposta della Cgil. 
si respinge l’accusa di « in¬ 
transigènza della ' Cisl ». si 
dice che il « no * alla con¬ 
sultazione deriva dal fatto 
che l’atteggiamento della Cgil 
rende « impraticabile » il di¬ 
ritto dei lavoratori di - deci¬ 
dere. Questa la conclusione: 
«Noi cerchiamo l’unità: il 
problema, a questo punto, è 
politico e non tecnico». • y 
Dall’interno ' del sindacato 
vengono avanti, intanto, spin¬ 
te a superare le « pericolose 
divisióni * di queste ore. L'in¬ 
tera segreteria unitaria dei 
poligrafici e cartai ' giudica 
«indispensabile per.le scelte 
generali da assumere il man¬ 
tenimento di un corretto rap¬ 
porto di democrazia e di par¬ 
tecipazione dei lavoratori*. La 
Cisl milanese ha invitato le tre 
confederazioni «ad un atteg¬ 
giamento maggiormente unita¬ 
rio e più improntato alla ri¬ 
cerca di possibili intese *. Nu¬ 
merose anche le iniziative dei 
consigli di fabbrica, da Ta¬ 
ranto a Torino. 

I dirigenti sindacali ieri han¬ 
no vissuto altre ore di preoc¬ 
cupazione per la portata del¬ 
la contrapposizione. « Il sin¬ 
dacato tutto ha subito una 
sconfitta terribile: una setti¬ 
mana fa eravamo noi a chie¬ 
dere al governo, adesso su¬ 
biamo le sue scelte * — ha 
detto Giovannini. segretario 
della Cgil. «Una rottura del 
sindacato unitario — ha ag¬ 
giunto — è un’operazione fat¬ 
ta sulla pelle dei lavoratori, 
storicamente antisocialista e 
voluta dalla destra, non cer¬ 
to dal Pei: prendersela con il 
partito comunista significa de¬ 
monizzare T aggravamento del¬ 
la situazione politica*. 

Preoccupate anche le pre¬ 
se di posizione politiche. Il 
socialista Cicchino ha auspi¬ 
cato die «il governo ed al¬ 
cune correnti della De non 
giochino le loro carte sulla 
divisione del movimento sin¬ 
dacale ». perché, altrimenti, 
si avrebbe «minore governa¬ 
bilità*. Cicchitto'ha poi os¬ 
servato che «gli undici pun¬ 
ti della Cgil non possono es¬ 
sere attaccati come strumen¬ 
tali perché essi hanno cer¬ 
cato di ristabilire un confron¬ 
to conflittuale con il governo 
dopo alcune uscite intempe¬ 
stive di alcuni settori sinda¬ 
cali*. L’esponente socialista, 
poi. ha giudicato «positiva» 
l’iniziativa della Uil. augu¬ 
randosi che questa organiz¬ 
zazione «tenga ferma questa 
posizione in modo da offrire 
alla Cisl un terreno di incon¬ 
tro che eviti a questa confe¬ 
derazione di imboccare la 
strada dello scontro fra j sin¬ 
dacati ». Cicchino, infine, ha 
auspicato che c il congresso 
socialista operi quell’apertura 
alle altre forze di sinistra di 
cui si parla ». In caeo diver¬ 
so «non si vede come possa 
realizzarsi nessuno degli o- 
biettivi socialisti, compreso 
quello della governabilità 
reale, a meno di non fare 
quello che ha proposto Do- 
nat Cattin: un accordo globa¬ 
le con la DC anche sulle giun¬ 
te e una scelta di tipo neo¬ 
centrista ». 

Un altro socialista. Benze¬ 
ni, vice sindaco di Roma par¬ 
la di un «attacco riuscito ai 
lavoratori»: «che sia venuto 
da una classe dirigente e da 
un potere democristiano, spes¬ 
so corrotti e incapaci, è ver¬ 
gognoso: die ne sia stato pro¬ 
tagonista un governo con la 


presenza di ministri socialisti, 
è triste ». 

11 ministro socialista De Mi- 
cfyelis. invece, sostiene che il 
rapporto governo-sindacati sta 
.vivendo un « momento netta¬ 
mente positivo ». 

Un «appello» a tutti i la¬ 
voratori per salvare l’unità 
è stato, intanto, lanciato dal¬ 
le Adi. 


De Martino 


(Dalla prima pagina) 

sa. Questa necessità si è re¬ 
sa oggi evidente ed il Con¬ 
gresso socialista non può 
non tenerne conto ».-...*; 

Quindi 1 la situazione ! non 
regge: la «governabilità* si 
presenta come una camicia 
troppo stretta, e inadatta 
Nella cornice del quadripar¬ 
tito la Democrazia cristiana 
ha comunque cercato di con¬ 
solidare ■ la propria posizio¬ 
ne, gettando sì nuovi ponti 
verso i socialisti, ma cer¬ 
cando anche di rilanciare la 
propria « centralità ». Quali 
sbocchi possono preparare 
queste tensioni interne alla 
coalizione di governo? 

«Non ritengo che il ten¬ 
tativo detta DC sia destina¬ 
to al successo. Dopo oltre 
trent’anni di esercizio del 
potere, la DC è travagliata 
da una crisi profonda. La 
sua concezione, che si è ve¬ 
nuta esprimendo prima con 
Fanfani e poi con Moro, do¬ 
po il periodo degasperiano, 
non è più adeguata ai ca¬ 
ratteri nuovi della società e 
dell’economia del nostro tem¬ 
po. La sua funzione di par¬ 
tito, come è stato detto, di 
“massa e di governo", che 
assicuri la stabilità del si¬ 
stema e la continuazione dì 
uno stato assistenziale, non 
è più compatibile con la con 
dizione attuale dell’economia. 
Da tale insufficienza di ela¬ 
borazione e di capacità dì 
rinnovamento di fronte alla 
crisi del sistema economico 
e dell'intero sistema di po¬ 
tere, nascono il travaglio e 
l’inquietudine della DC ». 

E per quanto riguarda il 
PSI? .. 

« Il PSI ha, almeno in par¬ 
te, .avvertito tutto questo, ma 
le prospettive politiche della „ 
maggioranza del Partito so 
cialista si delincano più nel 
senso di sostituirsi alla co 
sidetta centralità democri 
stiano, che in quello di un 
vero rinnovamento nel qua - 
le sia impegnata l'intera si¬ 
nistra ». . v 
- Veniamo ai ■ rapporti con ■- 
il PCI. v Un ; dirigente della 1 
maggioranza socialista. Mar¬ 
telli. ha detto che il PSI 
sente il problema di un rap , 
porto a sinistra quanto più 
l’obiettivo si sposta- dal « mi j 
nimo di governabilità» alla 
ricerca del consenso per una 
politica di cambiamento. Co 
me vedi tu la questione in 
questo particolare momento? : 

« II problema del rappor¬ 
to con il PCI —. sottolinea 
De Martino — è permanen 
te. Esso esiste dal tempo 
della scissione di Livorno, 
ha avuto fasi alterne e con¬ 
tinuerà ad averne. E* sin¬ 
golare che più il PCI com¬ 
pie un’evoluzione in senso 
occidentale, europeo, rifor¬ 
matore, più si approfondi¬ 
scono dissensi e contrasti. 
La sola conseguenza è che 
viene ritardato, frenalo, for¬ 
se compromesso, un proces¬ 
so di grande valore per il 
socialismo. Occorre disar- 
' mare da entrambe le parti 
lo spirito della concorrenza 
e della competizigne, con V 
armamentario polemico e 
propagandistico che ne con¬ 
segue. e sostituirvi quello 
del ' comune impegno nella 
ricerca dei momenti unitari 
per una risposta oriamole 
ai problemi giganteschi del 
socialismo nella nostra epo¬ 
ca». 


Lama e 
Marianetti 


* (Dalla prima pagina) 

Ma nonostante ciò, nessuna 
forza sindacale, tanto meno la 
CGIL, ha ritenuto che l’in¬ 
sieme di queste condizioni po¬ 
tesse portare a chiusure o a 
rlusioni delle proprie respon¬ 
sabilità. la predisposizione di 
una piattaforma a ciò adegna¬ 
ta ha incontrato taluni incon¬ 
venienti sui quali si sono in¬ 
nestale insidie esterne, grosso¬ 
lane e interessate manovre. 

La CGIL fatta ' oggetto di 
insinuazioni e di accuse im- 
mntivate. non ha ritenuto di 
dover fornire altra prova se 
non quella della propria coe¬ 
renza relativamente al merito 
dei problemi in discussione. 
Nelle difficoltà che si erano 
manifestate, abbiamo accollo 
di buon grado l'iniziativa e 
ì contributi essenziali della 
proposta della UIL. Ciò non 
di meno è rimasto un dissen¬ 
so che non investe, come ci 
è stato dato atto, la disponi¬ 
bilità esplìcita della CGIL ad 
assumere impegni che riguar¬ 
dino • m generale i problemi 
del costo de! lavoro, della di¬ 
namica salariale e, a condi¬ 
zioni date, eventuali ìnter- 
venti sulla scala mobile. Esi¬ 
genze di approfondimenti an¬ 
che tecnici nella definizione 
dezli stmmenti, anche in 
mancanza, allo stato, dell’ 
obiettivo programmato di ri- 
* dnzìone dell'inflazione, non¬ 
ché l'opportunità di nn più li¬ 
bero concorso dei gruppi diri- 
«euti e del comitato diretti¬ 
vo alla ' formulazione di nna 
proposta ai lavoratori, hanno 
motivato le opinioni * serena¬ 
mente da noi ribadite. Ciò 


«per noi coatituisce un demen¬ 
to, chiaro ma circoscritto, di ' 
dissenso che si riferisce a una 
questione di merito. Una si¬ 
tuazione che si è prodotta an¬ 
che in altre circostanze. Non 
pensiamo dunque che, oggi, 
debba dar luogo . alle conse¬ 
guenze gravi che sono state 
immaginate, nè a una pratica 
di accuse reciproche che sca¬ 
verebbero gravi e profondi 
solchi fra le organizzazioni e 
fra i lavoratori. D’altre parte, 
le posizioni assunte, sin qui e 
in , numerose circostanze, dal¬ 
la CGIL, non possono con¬ 
sentire illazioni sulla sua se¬ 
renità, autonomia ed obietti¬ 
vità di giudizio, nè permet¬ 
tono di imputare, all'auegpia- 
' mento attuale della CGIL, al¬ 
tri motivi da quelli derivanti 
dalle specifiche diversità . di 
opinioni esistènti. 

In questo sforzo la CGIL è 
stata ed è tutta unita, senza 
per questo che al suo intet- 
no, ’ come ci ' pare nell’insie- I 
me del movimento sindacale, 
siano mancati e manchino 
contributi dì varia ispirazio¬ 
ne. Da tutto ciò, raccogliendo 
dì nuovo con la lettera ■ che 
abbiamo ricevuto ' il nuovo 
contributo della UIL alla ri¬ 
cerca di una intesa, ricavia¬ 
mo conferma a! nostro pro¬ 
posito dì superare ■ le attuali 
difficolta, di procedere a una 
verifica dei prossimi adempi¬ 
menti governativi e di quelli 
che dovremo domandare con 
l’esposizione delia parte lar¬ 
gamente unitaria delta piat¬ 
taforma per investire nel frat¬ 
tempo l'insieme dell’organiz¬ 
zazione nel dibattito, finaliz¬ 
zalo al consenso necessario 
per dar corso eventualmente 
agli impegni che, a . nostro 
giudizio, il sindacato ~ dovrà 
assumersi. Se unitariamente • 
accortamente gestita, l’inizia¬ 
tiva che è in corso non po¬ 
trà non avere, a nostro giudi¬ 
zio, l’effetto di fornire un 
terreno di impegno a tutte le J 
forze progressiste che, nella 
diversa collocazione parlamen¬ 
tare, operano per il cambia¬ 
mento oggi della - situazione 
economica e, più in generale, 
della società italiana. Forze 
politiche e processi di cam¬ 
biamento che per la CGTT, so¬ 
no un riferimento permanen¬ 
te e irrinunciabile. 


provato anche un disegno «di 
legge che stanzia per t ei,com¬ 
plessivamente 800 miliardi per 
la siderurgia, il fondo per la 
ricerca scientifica e la inno¬ 
vazione tecnologica. 

ESPORTAZIONI - Sarà isti¬ 
tuito un fondo di 75 miliardi 
per il 1981 (150 rispettiva¬ 
mente per -1*82 e l’83) per la 
concessione di contributi alle 
aziende die potenziano la pro¬ 
pria rete commerciale nei 
paesi extracomunitari. Inoltre, 
lo stanziamento in favore del- 
’ICE verrà aumentato per il 
981 di 26 miliardi di lire. 
1 « fondo contributi * del Me¬ 
dio credito centrale viene in¬ 
crementato di 2.290 miliardi di 
lire e viene data : la priorità 
assoluta nell’accesso al cre¬ 
dito agevolalo alle imprese il 
cui fatturato- airesportazione 
rappresenti ivù del 30% del 
fatturato giocale. 


ì S 
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- Vediamo punto per punto le 
decisioni di ieri. 

SANITÀ' — Il governo ha de¬ 
ciso di bloccare al livello del¬ 
l’anno scorso le spese di pre ’ 
stazioni sanitarie integrative: ; 
di far slittare alla seconda 
metà dell’anno la convenzio¬ 
ne con i medici generici; di 
aumentare il ticket sugli ac- .: 
quisti dei medicinali, con la 
esenzione dei pensionati so¬ 
ciali. Sono stati, inoltre, au¬ 
mentati i contributi di ma¬ 
lattia a carico dei lavoratori 
autonomi e dei liberi profes¬ 
sionisti. Altre misure preve¬ 
dono: la revisione dei pron¬ 
tuari diagnostici; il blocco de¬ 
gli organici del personale del¬ 
le Unità sanitarie locali; il 
divieto di accordi integrativi 
sul trattamento economico del¬ 
lo stesso personale. Per i 
ticket sugli accertamenti dia¬ 
gnostici e su prestazioni spe¬ 
cialistiche. i ministri Andreat¬ 
ta ed Aniasi illustreranno que¬ 
sta mattina nel corso di una 
conferenza stampa, le decisio¬ 
ni prese. Sembra infatti, che 
i ministri non si siano mes¬ 
si d’accordo sulla scelta di 
rapportare questi ticket alle 
fasce di reddito. ‘- 
SCUOLA — E’ stato stabilito 
il divieto di creare nuovi cor¬ 
si e classi per il 1981-82 ed è 
stato dato mandato al mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
di predisporre • adeguamenti 
delle tasse universitarie gra¬ 
duati al reddito. 

FINANZA LOCALE — Nel 
campo della finanza regiona¬ 
le e locale è stata richiesta 
una revisione del bilancio per 
il 1981, tale da estendere an¬ 
che agli enti territoriali i ta¬ 
gli di spesa imposti alTammi- 
nistrazione centrale dello sta¬ 
to. Per il fondo di finanzia¬ 
mento dei programmi regio¬ 
nali di sviluppo si è stabi¬ 
lito di ricondurre l’aliquota 
di incremento rispetto al 1980 
nei limiti della crescita del 
reddito nazionale. 

PREVIDENZA — Nel set¬ 
tore della previdenza socia¬ 
le sono stati aumentati i con¬ 
tributi per la prosecuzione 
volontaria delle assicurazioni 
sociali e di quelli dei colti¬ 
vatori diretti: due voci di 
entrata che erano da tempo 
fermi ’ a livelli assai * mo¬ 
desti; sono stati poi decisi 
lievi aumenti dei contributi 
a favore della cassa inte¬ 
grazione guadagni nel set¬ 
tore edilizio. 

MINISTERI — Per quanto 
riguarda l'apparato centrale 
dello Stato, sono state ri¬ 
dotte le spese di funziona¬ 
mento dei ministeri e i con¬ 
tributi ad enti e organismi 

Le misure approvate ieri dal 
consiglio dei ministri compor¬ 
tano entrate per la finanza 
pubblica dell’ordine dì cinque¬ 
mila miliardi di lire. Si tratta 
di minori spese per circa 3800 
miliardi e maggiori entrate 
tributarie e contributive per 
circa 1400 miliardi 
SOSTEGNO ALL'INDUSTftIA 

— Sono stati approvati tre di¬ 
segni di legge che riguardano 
i fondi di datazione delTIRI. 
dell’ENI e deH’EFIM. Gli stan¬ 
ziamenti ammontano, per ' il 
triennio 1981-1983 a lire. 5.199 
miliardi per TIRI, 1120 mi¬ 
liardi per. LENI e 335 miliardi 
per l’EFTM. Infine è stato ap» 


TARIFFE E PREZZI — Ven¬ 
gono rinviati gli aumenti dei 
prodotti petroliferi e l’inaspri¬ 
mento delle tariffe elettriche 
e telefoniche. Questa decisione 
ha provocato la protesta delle 
compagnie petrolifere. Ieri 
hanno fatto sapere ché ricor¬ 
reranno alla magistratura ordi¬ 
naria per ottenere il risarci¬ 
mento dei danni ■ derivanti 
dalla decisione del governo di 
rinviare gli adeguamenti dei 
prezzi. Il presidente dell’Unio- 
ne petrolifera, Theodoli. in un 
telegramma a Forlani. ha mi¬ 
nacciato « 1 * impossibilità di 
garantire il rispetto del pro¬ 
gramma di approvvigiona¬ 
mento del greggio » concor¬ 
dato con il ministro dell’in¬ 
dustria. > 

In realtà, la raffica di au¬ 
menti delle tariffe pubbliche 
e dei prezzi amministrati (è il 
caso dei prodotti petroliferi, 
appunto) è stata soltanto rin¬ 
viata. Si yurte cioè arrivare 
all ' incontro con i sindacati 
— previsto per il 6 maggio — 
senza una decisione impopo¬ 
lare. I rincari delle tariffe e 
l’interventó per «raffreddare» 
la scala mobile non sono stati 
affatto abbandonati e saranno 
con ogni probabilità al centro 
di una eventuale « fase tre » 
della politica del governo." ..... 
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il massimo di senso di respon¬ 
sabilità « di spirito unitario. 

'■ : -f- i f <■ ■ ‘ 

; Ecco la lèttera che Enzo 
Ceremigna c 1 Bruno Tren- 
lin, segretari generali CGIL, 
cl hanno inviato: 

* Caro Direttore. 

■» • ti * scriviamo 11 - per \ espri- 
j metti il nostro dissenso e la 
nostra preoccupazione per U 
titolo e soprattutto il sottoti¬ 
tolo con il quale l’Unità del 
16 aprile ha presentato la si¬ 
tuazione certo non facile esi¬ 
stente nel movimento sinda¬ 
cale. ' - ' 

« La nostra partecipazione 
al gruppo di lavoro che ini¬ 
ziò a lavorare, con altri di¬ 
rigenti della CISL e della UIL, 
per la definizione della pro¬ 
posta della Federazione uni¬ 
taria ci autorizza ad espri¬ 
mere questo giudizio e a chie¬ 
derti di volerlo prendere in 
considerazione. . 

« I disaccordi esistono cer¬ 
tamente nella Federazione u- 
nitaria. Ma proprio perché 
essi si sono ' manifestati con 
un'asprezza - sorprendente e 
insolita, questa situazione de¬ 
ve indurre ognuno di noi a 
fare ogni sforzo per conser¬ 
vare la propria serenità di 
giudizio, inibendosi ogni atto 
che possa in qualche modo 
esacerbare gli animi e susci¬ 
tare in altri legittimi risen¬ 
timenti di fronte a giudizi 
deformanti o addirittura ingiu¬ 
stificati. .« o 

« Sotto questo profilo dob¬ 
biamo dire in tutta lealtà che 
non corrisponde al vero 1 * 
affermazione contenuta nel 
sottotitolo deU’Unifò secondo 
la quale " La CISL ha insi¬ 
stito di rivedere la scala mo¬ 
bile anche senza una svolta 
nella politica economica 
Anche nella discussione av¬ 
venuta nella giornata di ieri 
la CISL ha. per la verità, 
convenuto con la CGIL e. con 
la UIL sulTopportunità di pre¬ 
sentare al governo una dispo¬ 
nibilità del sindacato sul co¬ 
sto del lavoro che non fosse 


immediatamente quella, che 
il sindacato avrebbe discusso 
con il CD della Federazione, 
diversamente da quanto era 
sembrato in un - primo tem¬ 
po. La CISL ha comunque 
sempre ritenuto che l'even- 
tualé modifica della scala mo¬ 
bile fosse inseparabile dall’ 
acquisizione di impegni concre¬ 
ti da parte del governo per 
una lotta all’inflazione e un 
rilancio dello, sviluppo econo¬ 
mico del ■. paese, cosi come 
essa dimostrava di concorda¬ 
re con la CGIL e la UIL sul¬ 
la necessità di avviare una 
manovra sul costo del lavo¬ 
ro solo dopo che questi im¬ 
pegni del governo fossero di¬ 
venuti operanti, v. 

«I dissènsi erano altri, co¬ 
me risulta chiaro dalle posi¬ 
zioni più volte ribadite dalla 
CGIL in quest'ultimo perio¬ 
do, e vertevano soprattutto 
sugli inconvenienti oggettivi 
che derivavano, per U movi¬ 
mento sindacale, dalla prede¬ 
terminazione, . nella presente 
fase, e senza una consulta¬ 
zione preventiva dei lavora¬ 
tori di una proposta specifi¬ 
ca sul costo del lavoro e sul¬ 
la scala mobile, senza dispor¬ 
re cioè di quell’elemento es¬ 
senziale ;(anche per potere 
definire questa proposta nel 
merito) rappresentato dalla 
certezza di un mutamento 
nella politica economica del 
governo. • ... . : 

«Non condividiamo la pra¬ 
tica delle caricature o delle 
insinuazioni sulle correttezze 
altrui, che qualche dirigente 
sindacale ha ; pubblicamente 
esibito, anche recentemente, 
accusando la CGIL di avere 
mutato • posizione sotto in¬ 
fluenze esterne o presentando 
le sue proposte come " ambi¬ 
gue, reticenti e pericolose". 
Non vogliamo partecipare a 
questa rincorsa. Vogliamo an¬ 
zi. come l’intera ■ segreteria 
della CGIL, operare con tut¬ 
te le nostre forze e con tut¬ 
ta la nostra pazienza alla ri- 
costruzione di un dialogo e 
di un costume unitario. « 

: «Ed è. con questo spirito 
che ti preghiamo di prendere 
atto della nostra precisa¬ 
zione».- ' 1 
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« Ma ' cosa vùol dire aborto 
terapeutico? E’ un’espressione 
priva di senso. ’ Terapeutico, 
non c'è bisogno di essere me¬ 
dico per capirlo, significa cu¬ 
rativo. Che cosa si cura con 
l’aborto? Se una donna incin¬ 
ta è malata di cuore non è 
l'interruzione della gravidan¬ 
za che la guarirà. L'interven¬ 
to servirà ad eliminare, se¬ 
condo la norma che lo pre¬ 
vedeva, un pericolo grave e 
immediato. E cioè che ci la¬ 
sci la pelle, ma per il resto 
non cambia * niente. L’aborto 
bisogna evitarlo con la pre¬ 
venzione, con la contracce¬ 
zione e quando lo si deve af¬ 
frontare bisogna farlo nelle 
condizioni ottimali e gratuita¬ 
mente. Altrimenti si creerà 
un mercato legale con la leg¬ 
ge della domanda e dell’of¬ 
ferta, con tariffe che i sani¬ 
tari imporranno. Bel progres¬ 
so1 , .. - 

E’ vero che per mólte don¬ 
ne abortire significa sbaraz¬ 
zarsi del frutto incomodo di 
un « incidente »? 

‘ « Parlo per la mia espe¬ 
rienza, ■ s’ intende, - e : posso 
escluderlo nella maniera più 
assoluta. Non è vero che 
l’aborto sia una scelta di li¬ 
bertà, che come tale sia vis¬ 
suto, e neppure che tra le 
donne che vi ricorrono siano 
molte le disinvolte. Posso ag¬ 
giungere che un buon due ter¬ 
zi delle richieste di interru¬ 
zione della gravidanza pro¬ 
vengono da donne che hanno 
una situazione familiare sta¬ 
bilizzata, sposate, con un la¬ 
voro. bilanci familiari ristret¬ 
ti. che una gravidanza inde¬ 
siderata sconvolgerebbe». 

L’immagine di una donna 
che arriva a questa sofferta 
decisione dopo aver riflettu¬ 
to e non- per cancellare la 
conseguenza, di « scappatelle » 
(come dicono con argomento 
indecente alcuni avversari del¬ 
la legge) o per puro egoismo 
esce confermata dall’identikit 
della donna triestina che ri¬ 


corre all’interruzione volonta¬ 
ria della gravidanza. Ne par- 
: liamo con Perla Lusa, respon- [ 
sabile femminile regionale del 
! PCI, sulla base dei dati che 
! riguardano le 875 donile che 
hanno abortuo nei primi sei 
mesi dell'80 nelle due struttu¬ 
re pubbliche triestine, il Bur¬ 
lo G arofolo e l’Ospedale Mag¬ 
giore. Queste 875 donne (2oO 
delle quali nubili e 46 mino¬ 
renni) ci forniscono il ritrat¬ 
to di una donna sposata, sui 
, 30-35 anni, in possesso ■ del 
: diploma di terza media, che 
lavora. Una donna normalis¬ 
sima. quindi, lontana dalla 
immagine della ragazzina sca¬ 
pestrata ed incosciente o del¬ 
la signora dal reddito medio¬ 
alto, troppo egoista ’ per sop¬ 
portare per tutta la vita le 
« conseguenze » di un « erro¬ 
re». Una donna che possia¬ 
mo trovare commessa in un 
negozio o operaia in una falt- 
brica, la domenica a passeg¬ 
gio col marito e i bambini o 
alle manifestazioni: una don¬ 
na comunissima. Il che con¬ 
ferma che l’aborto è un fe¬ 
nomeno sociale e che come 
tale va trattato. 

« Se dovessi definire l'abor¬ 
to regolamentato da questa 
legge » — dice il prof. Man- 
druzzato — « direi che è una 
sconfitta individuale e una 
vittoria collettiva. Nel senso 
che quando si ricorre all’in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza vuol dire che è 
fallita la contraccezione, che. 
forse, non la si è neppure 
tentata per disinformazione 
ma che la collettività si fa 
carico, con le sue strutture, 
di questo dramma, lo sottrae 
all’angosciosa solitudine della 
donna, ai rischi . dell’aborto 
clandestino ». 

L’aborto clandestino. « Cer¬ 
to » — dice U prof. Mandmz- 
‘ zato — « che non è stato eli¬ 
minato dalla 194. Chi poteva 
pensare il contrario? Indub¬ 
biamente, però, lo ha ridotto 
anche se statistiche sono dif¬ 
ficili perché le cifre sull’abor¬ 
to clandestino non erano, ov¬ 
viamente, precise ma solo 
stime. Possiamo, però, fare 
un calcolo, in base a. quanto 
emerge dalle diverse regioni. 


In Piemonte, in Valle d’Ao¬ 
sta, in Liguria, nell'Emilia- 
■ Romagna si sono avute nel 
79 tra 500 e 650 interruzioni 
volontarie dì gravidanza per 
mille nati nini. In v altre. quel¬ 
le del Mezzogiorno, questa ci¬ 
fra scende su una media di 
160. Una simile differenza si 
spiega col fatto che dove le 
strutture pubbliche non fun¬ 
zionano non è che si aborti¬ 
sca di meno: lo si fa in modo 
clandestino». . ' j 

Fra gli ambulatori del Bur¬ 
lo Garofolo ce n’è uno per la 
pianificazione familiare e la 
contraccezione. Funziona, 
professore, c Direi di sì, vi¬ 
sto che in un anno ci sono 
passate quattromila donne. 
Non solo: ma dei cinque con¬ 
sultori esistenti a Trieste e 
provincia, quattro si avvalgo- 
' no della collaborazione di me¬ 
dici della divisione che io di¬ 
rigo. Questo non vuol dire, 
però, che tutto vada bène. 
Anzi. C'è ancora molto disin¬ 
formazione o c’è magari U 
medico che per sbrigarsi ri¬ 
corre subito alla spirale che, 
invece, è l’ultjmo sistema cui 
ricorrere. Ma si fa presto e 
in tre minuti si. guadagnano 
centomila lire ». 

Il Burlo Garofolo è sempre 
stata un’istituzione « aperta» 
sul problema dell'aborto, co¬ 
me del resto Trieste, per ima 
sua tradizione culturale. Una 
città dove le istituzioni hanno 
detto che ti 17 maggio biso¬ 
gna dire due < no » ai due re¬ 
ferendum sull’aborto.- 
Certo, dice ; Mandruzzato, 
bisogna fare qualcòsa di più. 
proprio nel rispetto della 194. 
« Vede — aggiunge — tétte 
le donne che abortiscono in 
questo ospedale, al momento 
di essere dimesse vengono vi¬ 
sitate da me o da uno degli 
’ aiuti’ e. viene loro fissato ini 
appuntamento per ima suc¬ 
cessiva visita di controllo e 
per un’informazione sulla con¬ 
traccezione ». « Per fare i n 
modo — dice Perla Lusa — 
che il primo aborto «a anche 
l’ultimò ». - 

Le donne ritornano, profes¬ 
sore? « Sì, in misura motta 
soddisfacente». 
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